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AVVERTIMENTO 

DELL' 

AUTORE, 



ISfella scelta delle voci, e forme di dire? 
che in questo Potutile si sono collocate , io mi 
son valuto del Vocabolario dell 9 Accademia 
Francese ; e per le regole, che alla Pronunzia 
s* appartengono , ho sempre avuto V occhio a, 
quelle , che ci somministra il celebre Restaut , 
che da tutti in questa jparte vien riputato de 
gno Maestro* 

Per non tediare i principianti , ho stimato 
lene di porre in fine delle nove Parti delV 
"Orazione le tante regole, ed eccezioni, di cui 
-abbonda la lingua Francese, contentandomi 
per ora di registrare quelle regole più impor- 
ranti, colle quali lo Studioso potrà farsi avanti* 
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DELLA. 

GRÀMMATIC A 

Ija Grammatica viene comunemente definita 
V Arte di esprimere i suoi pensieri correttamen- 
te, e col proprio gusto di quelle lingue, che 
s' imprendono a parlare. Due sono le parti prin- 
cipali, che compongono la Grammatica > una 
chiamata Ortografìa, che insegna a ben scrivere, 
c pronunziare 9 l'altra detta Sintassi , o costru- 
zione, che tratta dell'Orazione, o parlare emen- 
dato 5 e corretto. Vediamole tuttè due in succin- 
to, cominciando dalla pronunzia , che è la basej 
e il fondamento della lingua Francese* 

* 

DELLA PRONUNZIA. 

I Francesi hanno il loro alfabeto nella stessa 
guisa che tutte le altre nazioni, con questa dif- 
ferenza pelò, che in una maniera lo scrivono , 
e nell'altra lo pronunziano* 

Scrivono essi a, b , c 9 d ,e , f 9 g*h 9 i 9 k ì l 9 
m>n 9 o>p,q>r 9 s 9 t,u,JC,z,y. 

E lo pronunziano tuttavolta con un suono 
assai delicato , cioè: 

A , BÉ , SÉ, DÉ , È , EF , SG1É , ASCE , 1 , C i , EL, 
KM , EN , O , PÉ , QU 9 ER , ES 9 TK , U , ICS , ZED, T. 

Uree» (i) 

(0 ^ segno di stella * , che si trova sopra il Sgiè , 
m , ed v . vien posto per avvertire chi legge, che la 
difficoltà della pronunzia è tale , che non si può spia- 
nare coli* uffizio della penna , ma m)]o con quello della 
lingua ; e però chi si da a questo studio, dovrà ricorre- 
re in tali casi a persona, che sappia pronunziar bene. 
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Queste lettere sono divise in vocali , e conso* 
nauti , le vocali sòno sei , A A S > / » O # U 9 2r S 
tutte le altre sono consonanti* Tutte le vocali si 
pronunziano sempre lunghe /quando sono poste 
alla fine delle parole: per lo contrario le conso- 
nanti non si pronunziano giammai alla fine delle 
parole, se loro non segue altra dizione, che co- 
minci per vocale; ed allora devesi pronunziare 
questa consonante , come se fosse unita alla vo- 
cale, che gliene segue. 

Fra queste sei vocali due ve n'hanno , che pos- 
sono divenir consonanti , cioè V ? % e Vu% e ciò 
siegue, quando queste precedono un'altra voca- 
le : ed in tal caso per distinzione sì nello scritto, 
che nella pronunzia vengono contro distinte, seri- 
vendosi per j lungo , il quale si pronunzia per 
Sgié t e \ altro per u Toscano, di differente suo- 
no dall'i/ Francese. 

Si dee avvertire, che tanto il quanto Yr 
Greco non sono riputate per lettere dall'alfabeto 
francese essendo state adottate dalle lingue fo- 
restiere, a cagione di diverse parole , che sono 
scritte con le dette lettere; mentre la prima ha 
il suono' del Ca , e là seconda dell'i Francese; 
ed alle volte equivale a due iV. 

I Francesi di queste lettere hanno formato più 
e- diverse sillabe composte di due ,tre, o quat- 
tro lettere , facendole risentire in pronunziarle 
ora un suono solo, ed ora un suono del tutto 
diverso , da quello, che essi scrivono, e queste 
sono quelle lettere , che debbonsi chiamar doppie, 
o che vogliaci dire composte, ed ecco qui ap- 
presso la maniera di pronunziarle* 
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■gni sillaba composta di due,o tre vocali,, 
che si pronunziano cou una soia emissione di 
voce, chiamasi dittongo, come J 

au , eau si pronunziano sempre come o aper- 
to , per esempio; 

AUro* Autre. leggi Oire. 

Altrettanto. Autant. Otan. 

Povero* Pauvre. Pòvre. 

Bello. Beali* Bò. 

Pelle. Piau." Pò. 

Quadro. Tableau* Tablò. 

ai « ei si pronunziano come i* e aperto, per 

esempio : 

Fare. Fa ire. Fèr. 

Fagiano. Faisan. Fèson. 

Prurito. ì)é nangeaison. Demanejèson. 

Pettine. Peigne. Pègne.. 

Pena. Pe«ne. Pène. 

Alito. Haleinc. Alène. 

ail> eil. eu il , ouil ri pronunziano sempre 
a»lie , èglie , eu^lie , ùglie , per esempio: 
A»lir>. A il. Aglie. 

Vermiglio. Verraeil. Vei mèglie. 

Capriolo. Cheviruil. Scevreùglie. 

Finocchio. Fenouil. ^ Fenùglie. 

ay pronunziasi sempre E l iti due suoni distin- 
ti , p«T esempio ; 

Contadino. Paysan. Pèi-san. • * 

Pagare. Payer. > Pe-ie\ 

Pause. Pays. Pè~i. 

e senza accento si proferisce sempre con suo- 
no sordo, e poco sensibile, per esempio. 
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Fivola. Fable. Fabl. 

Francia. Franca. Frans. 

Mondo. Monde. Mond. 

Donna. Femme., Fam. 

em , en , ent 9 si pronunziano come ^tf in un 
solo suono , per esempio : 
Tempo. Tems, Tan. 

Emblema. Emblèma Aroblèm, 
Fanciullo. : Enfant. Ànfan. 
Prudente. Prudent. Prudan. 

ent nelle terze persone del plurale de' Verbi 
pronunziasi sempre come e muto, per esempio; 

Coloro amano. Jls aiment. Il z èm. 

Coloro ridono. lls rienL H-ri. 

Coloro amarono. Ils aimèrent. 11 ze mère: 

Coloro risero. lls nèrent. Il rirent. 

Coloro amavano. Ils aimoietù. U-z-èmé. 

eu pronunziasi come la parola Feu fuoco nel 
dialetto Piemontese, per esempio: 



Confessione. Aveu. 

Poco. Peu. 

Fortunato. • Heureux. Eureu. 

Disgraziato. Malheureux. Maleureu. 



iJtr , in hanno il medesimo suono della* prima 

sillaba del vocabolo Menfi , Città dell'Egitto, 
per esempio. 

Stampatore. Imprimeur. Einpriràeur. 

Impostore. Imposteur. Einposteur. 

Infinito. Infini. Einfini. 

Incredulo. Incredule. Eincredul. 

om , OìS 9 òiT t oivent si pronunziano sem- 
pre oj in un solo suono negli Infiniti, e nel 
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Presente di tutti i Verbi di terza Con jugaziorfe $ 
per esempio. \ 
Dovere. Devoir. Devohr. 

lo concepisco. Je conpois. J- consoà. 
Egli. deve. Il doit. Il doà. 

Coloro ricevono. Ils re$oi veri t. Il resoàv. 

ors, oit % oient si pronunziano sempre come 
Ve aperto negli Imperfetti, più che perfetti, e 
condizionali di tutti i Verbi, che in varj Autori 
però moderni trovimi scruti per^/, per esempio: 
Io doveva. Je devois. Je deve. 

Egli amava. 11 aimoit. I l è me. 

Coloro ballavanoMs dansoienr. Il dansè. 
Coloro scrivereb- lls écriroient. U«z écrire'. 
bero. 

or pronunziasi sempre cu / in due suoni di- 
stinti; per esempio: 

Impiegare. Employer. Anploh ié. 
Cittadino. Citoyen. Suoà ien. 

Mezzo. Moyen. Moà'ien. 

ou si proferisce sempre come l'ir Toscano, 
per esempio: 

razzo. Fou. Fù. 

Geloso. Jaloux. Jalù. 

Molto. Beaucoup. Bocù. 

Stolto. Etourdi. . Eturdi. 

ce, ci i si pronunziano se , si ; per esempio : 
Cenerei Cendre. Sandre. 
Certo. Ceriain. Serten. 
Civile. Civil. Sivil. 
Citare. Citer. Site. 
Cedere. Ceder. Sede'. 

CÀ 9 co } cu i che li pronunziano come sa 9 so, 
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SW 9 allorché sono segnati colla cediglia e , se non 
segnali , si proferiscono sempre come in Italia- 
no ; per esempio 
Calcolo. Calcul. 
Costante. ' Constant, 
Curioso. Curieux. 

cha , che, cai , cho , cuu, si pronunziano ap- 
presso a poco come scia, scè , sci 9 scio . sau 9 
approssimandosi alla parola scelta , per esempio: 
Carità. _ Charile'. Sciarite'. 

Che mise. . Scemis. 
Chimie. Scimi. 
Choquer* Scioke'. 
Chùie. Sciùt. 



Camicia. 
Chimica. 
Offendere. 
Caduta. 



gva i GUEy gui , si pronunziano ga, ghe , ghi, 
per esempio: - 

Guerra. Guerre. Gher. 

Guarire. Guérir. Gheri. 

qua, ove, qui, si pronunziano sempre ca 9 
che % chi col suono del k; per esempio; 



Quattro. 

Rocca. 

Lasciare. 



Quatre. 
Quenouille. 
Quitter. 



Cai re. 
Kenùglie. 
Kilc. 



REGOLA. GENERALE. 



o, 



! gni vocabolo, che finisce in e muta, fa 
pronunziare lunga la sua penultima sillaba, per 
esempio : 

Ordinario. Ordina ire. Ordinèr» 
Insieme. Ensemble. Ansa ubi. 

Padre. Pére. Per. 

Qualunque vocabolo Francese , il quale fini* 

a * 
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rà da tutt 5 altra vocale, che da un'js: muta ; si 

pronunzierà , come se ci fosse 1* accento grave» 
p*>r esempio 

Celibato. CeTihat. Se'libà. 

Ferità. Véiià 9 VeV.ié. 

Compito. Accompli. Akompli. 

Bastone. Bàion. Batòn. 

Virtù. Veriu. Ver tu. 

Tutte le consonanti in fine delle parole non 
si fauno, sentire, fuorché quando siegue una vo- 
cale nell' incominciare di un 7 alita parola , per 
esempio: 9 * 

Grande. Grand, Gran. 

Tempo. Tems. Tan. 

Fioltnto. Violent. Violàn. 

Voi avete un fanciullo Vous avez un petit 
enfant. Prouuuaiate. „ Vh zave zun peti tanfan. 
Molte altre cose porrei dire incorno alla pronun- 
zia , le quali io tralascio per maggior brevità* 
e per nou caricare la memoria de' principianti. 

TRATTATO 

DELLA. 

PRONUNZIA FRANCESE 

DELLE LETTERE VOCALI. 

A segnala con accento circonflesso si prò* 
ferisce quasi con due aa 9 come: 
Biasimo. Blàruel 
Pallido. Pài©, 
l VE si può pronunciare in tre maniere dif- 
enti: e perciò dislinguonsi tre sortenti' E y 
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cioè VE muta, VE stretta, e VE aperta, os- 

fe \'£*muta, detta dirimenti femminile, non 
riceve mai verun accento, e trovandosi in fine 
di parola, devesi proferire con suono sordo, 

Mondo. * . Monde. 

Tavola. . , Tab,e - ... 

L' E stretta detta ancora maschile, riceve 
tuttavia l'accento acut4 (') pronunziandosi ben 
distintamente, come: * 
Bontà. Bonté . . 

Carità, Charite. 

VE aperta pronunziasi con apertura di boc- 
ca più , o meno grande , ond' ella è di due sor- 
ta, VE alquanto aperta, e V E assai aperta. 

VE alquanto aperta- richiede un apertura di 
bocca un poco più grande di quella, che alla 
pronunzia dell' E stretta si conviene , come in 
in^zzo alle parole» 
Piva. Musette* 

Fedele. F^ lle - 
Tristizia. Tnstesse. § 

VE assai aperta devesi proferire con molta 
forza e con ispingimento di fiato assai gagliardo, 
come nei seguenti vocaboli. 
Guerra. Guerre. 
Salda. Ferme. 

Lite. . . ^ oceS * 

Testa. Tele. 

La pronunzia di tulli questi E s'impara col- 
la pratica. m 

Osservazioni intorno alt E femminile. 

VE femminile tanto nel principio , quanto 
nel mezzo delle parole devesi proferire come si 
vedrà dagli esempi. 
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Desiderio» - Dcsir. 

Venite* V^nez. 
Medico* Médecin. 
Polizìa. Proprete'. 

Bisogna pronunziar cosi, Deunr , Peunez 9 
Méudecin, propreuté* ma con prestezza di lingua. 

Lo stesso seguita delle nove monosillabi , che 
si ledono qui appresso, come Ce, De, Fe,Le 9 
Me 9 Ne Se, Te, Que* I* quali sì pronunzia' 
no in questa eu sa . Ceu , Dcu , Few, Leu * Meu* 
Neu , Sew, ZVm, Qaeti, 

11 plurale di dette monosillabe Ces , Z>es , 
Les 9 Mes, Ses, Tes , devesi proferire coli* 2? 
aperta. 

L' E avanti l'iV doppia ritiene il proprio suo» 
no come ; 

Nemico* Ennemi. 
Stefano* Etienne. 

Eccetto i seguenti vocaboli, ove VE si can- 
gia in A , come. 
Tediare. Ennuyer. 
Nitrire. H^nnir. 
Nobilitare. Ennoblir. 

L' E si cangia parimente in *4m tutte le vo- 
ci terminate in ent , e ient , come: 
Prudente. Prudeut. 
Oriente. Orient. 

Vi sono però alcune parole nelle quali ben- 
ché terminate in en e ien , la lettera E ritiene 
il proprio suono ; come : 
Esame* Exa m e n. 

Antico. Ancien. 
Cittadino* Citoypn. 
Jttu sitante. M usicien. 

Lo stesso seguiti dei verbi , V infinito dei 
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quali casca in enir, ove VE conserva la sua 
pronunzia nelle terze persone del singolare del 
prosente dell'indicativo, come." 
Egli viene. Il vient. 

Egli torna. " Il re vient. 

L 9 /, lm , ed In nella stessa sillaba tanfo nel * 
' principio, quinto nel mezzo, e fine delle pa- 
role hanno il medesimo suono dei dittonghi* 
Aim, ed Aia proferiti alla Francese 9 come.* 
Stampatore. Imorimeur. 
Insolente. Iruotent. 
Sottile. Mtnce. 
Provincia. Province.' 
Maligno. Malia. 
Fino. Via. 

Ma V I avanti I 1 M , oppur V N doppia con- 
serva sempre la sua pronunzia, come; 
Immenso. 9 Immense. 

Immortale. lmmortel. 
Innocente. Innocent. 
Innumerabile. lnnombrable. 

1/ O pronunziasi talora aperto, e talora chiuso. 
Si proferisce aperto quando gli segue la M 
oppure la N raddoppiata, come; 
Vomo. Homme. 
Come. Comme. 
Datemi. Don ne z - m o i . 

Buona. Bonoe. 

Si proferisce chiuso avanti la M % oppure la 
N semplice nella stessa sillaba come: 
Ombra. Ombre. 
Unghia. Ongle. 

L' O riceve spesse volte V accento circonfles- 
so , ed in tal caso bisogna profetilo quasi co- 
me due OO. 

Apostolo. m Apòtre. 
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11 vostro. ^ Le vètre. 

V O non si dee pronunziare nei due seguenti 
vocaboli , come 
Cervo giovane. Fa on. 

Pavone. Paon. 

U r la di cui vera pronunzia Francese s\ dee 
imparare dalla viva voc* del maestro , come : 
Finù. Ver tu. 

Uso. Usage. 

L' (7 vocale frapposto fra il V consonante, e 
Vi vorale non si dee mai proferire, come: 
P'otacesso. VuùJangcur. 
Voto. * * Vuide. 

Potare* Vuider. 

Bisogna pronunziare Vide* Vider. 

DELLE CONSONANTI. 

11 B si tace in fine del presente vocabolo: 
Piombo* Plomb 

Il C segnato con una virgoletta sotto , alla 
quale noi diciamo Cedille in forma di un 9 
piccolo, colla pancia cosi rivolta alla dritta-, 
prende il suono della S doppia, come: 
Muratore, Macon. 
Ricevuto. Rrcu. 

11 C in fine di parola si pronunzia con mol- 
ta forza , come ; 

Arciduca. Àrrhiduc* 
Acquedotto* A q ut d uc. 

Asciutto. Sec. 
Lago. Lac. 

Bisogna eccettuare i seguenti vocaboli , in cui 
il C non si dee pronunziare, come: 
Cherico. Clerc. 
Bianco. Blanc. 
Franco. • Frane. 
Fianco. Flanc. 
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DEL, Li PRONUNZIA. FRANCESE , l£ 

Giunco* Jone. 
Tabaccò* Tabar; 
Stomaco* Estomac. 

B so^na dunque proferii*' Clcr , blan f ec. 

11 6 si cangia in G nelle voci , che seguono, 
come ; 

Claudio. Claude. 
Secondo* Sfrondi 

Bisogna pronunziare Glod, Segon. 

La D nel fine deHe parole avanti la conso- 
na me non si proferisce, come: 
Gran Bugiardo» Grand menteur. 

Quando penso. Quand j*» pt»nse. 

Avanti la vocale e Yji non aspirata prende il 
suono del T * come : 
Uomo grande* Grand ho rome. 

Quando si parla. Quand on parie. 

Bisogna proferire Gran tomme ec. 

La F in fine di parola .deesi pronunziare eoa 
suono gagliardo , come : 
Feudo* Fief. 
Sete. Soif. 
V edova. ' Veuf. 

Te in per in o. C a n i f • 

Eccettuati sono i seguenti vocaboli , in cui la 
F non si proferisce , come : 
Chiave. Clef. 
Cervo. Ceri* 
Principiante. À pprentif. 

Il G avanti all'È, ed / ha un colai suono 
dolce, e sottile, che s'impara presto per prati- 
ca , come ; 

Generoso. GeWreux. 
Banderuola. Girouetle. 

Il G in fine di parola , avanti la consonante, 
non si dee proferire, come; 
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Sangue* Sang. 
Lutilo» Long. 

Avanti la vocale prende il suono del eh Ita- 
liano f come : 

Sangue adusto* . Sang aduste. T 

Inferno lungo» Long hyver. 

Bisogna pronunziare Sancii aclust ec. 

L* H talora è aspirata , e talora no. 

L'aspirala vu^l essere pronunziata dalla gor^ 
ga, nè mai consente 1* apostrofo avanti a se, 
come: 

V Eroe» Le he'ros. 

V odio* ^ La baine, 

L' H non aspirata non ha verun suono parti- 
colare, e riceve tuttavia l'apostrofo, come; 
X' uomo» L* borri me. 

L'armonia, L'harmonie. 

La L in fine dille parole per lo più si profe* 
risce, bisogna eccettuarne le voci che seguono. 
Schioppo. Fusil. 
Strumento» Outil. 
Gentile. Gentil. 
Prezzemolo» Persi I. 

Umbilico» Nombril. 
Ciglio. S ourc il. 

Gratella» Gril. 
Barile. Bar il. 

Figliuolo. Fils. 
Polso. Po uh. 

La L doppia preceduta dall' / equivale alla 
pronunzia della parola Italiana Figlia come : 
Figlia» Fi Ile. 

Trucco. B Hard. 

Bisogna proferire Figlie, Bigliard. 
' E talora ha un suono duro, pronunziandosi 
siccome fosse semplice, come.- 
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Città. Ville. 
Mille. Mille. 

Bisogna pronunziare Vile % Mile. 

La M 9 questa lettera in fine delle voci no- 
strali si muta in iV, come; 
Nome. Nona. 
Fame. Faim. 

Nelle voci forestiere ritiene il proprio suono, 
come ; 

Àbramo. Abraham. 
Gerusalemme. Jerusalem. 1 

La Ph altro suono non ha che della F,come: 
Filosojo. ■ Philosophe. 
Fenomeno. Phéuomene. 

Il Q in fine di parola si pronunzia come il che 
Italiano. 

Gallo. Coq. 
Cinque. Cinq. 

La R in fine delle parole per lo più si pro- 
ferisce, come: 

Amore. Amour. 4 - 

Servo. Serviteur. 

La R pronunziasi tuttora nelle parole d'una 
sola sillaba , come: 
Jeri. Hier. 
Mare. * Mer. 

La R non si deve proferire negl' infiniti dei 
verbi di prima , e seconda conjugazione, come: 
Amare. Aimer. • ■ 

Finire. Finir. 

Come anche nei nomi di più di una sillaba 
terminanti in er , e ter, come. 
Pericolo. Daoger. 
Carta. Papier. 

Bisogna eccettuare alcuni vocaboli terminali 



TRATTATO 

in er 9 in cui la R si proferisce con suono ga* 
gliardo , come. 

Cucchici) o> Cuill ep. 

Inferno* " Eufer. 

Inverno, Hyver. 
Amaro. A nier. 

Canchero. Ca ncer. 

Giove. Jupiter. m 

Luci/ero. Lucifer. 

Nelle voci lUonsieur , Messieurs non occorre 
pronunziarla» 

La S posta tra due vocali ha un suono dol- 
ce , e souile , come nella voce Sposa. 
Contadino. Pavsan. 
Casa. Maison, 

Bisogna eccettuare i seguenti vocaboli , in cui 
la S , benché semplice» si proferisce come se 
fosse doppia. 

Ombrella. Pa rasoi. 

Monosillaba. Monosyllabe. 

La S in fine di parola, incontrandosi nella 
vocale, prende il suono della Z Francese, come: 
Noi abbiamo. Nous avons. 

Dei buoni amici. De bons amis. 

Bisogna proferire Nou zavons ec. 

Non conviene però pronunziare a tutta posta 
la S avanti la vocale, e massime quando si 
fatto suono può offendere gli orecchi colla sua 
durezza, come nelle voci seguenti ; 
I loro amici* Leurs amis. 

Pih uomini* Elusieurs hommcs. 

Ove conviene pronunziare.; leur ami > plur 
sicur hom. Avvertendo d'attaccare la R di leurs^ 
e di plusieurs , all' a , o ali' A, della parola che 
gli seg,ue. 
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Sc> avanti le vocali e, i, si deve pronunzia- 
re come ia S. 

Scena. Scene, 
Scienza. Science, 

Bisogna proferire Sène ec. 
Il T avanti ie sillabe ial 3 e ion si cangia in 
S , come ; 

Parziale. Partial. 
Marziale. Martial. 
Affezione. AfFection. 
Intenzione. Intention. 

Salvo le,jseguenti parole, in cui ritiene la sua 
vera pronunzia , come : * 
Bastione. Baslion. 
Domanda. Qucstion. 
Digest ione . D i g e s t i o n . 

11 T dianzi alle sillabe ie , e ié conserva il 
proprio suono , come : 

Parte. P» rli ^ 
Sortila. Sorti©. 
Cristiano. Chreticn. 
Sostegno. Soutien. 
Pietà. f Pitie*. 
Amicizia. Àmilié. 

Bisogna eccettuare i seguenti vocaboli, in cai 
il T si cangia in S doppia, come: 
Pazziente.r Patient. 
Essenziale. Essentiel. 
Projezia. Prophétie. 
Minuzia. Minutie. 

Bisogna dunque pronunziare passian etc. 

Il T in fine di parola , incontrandosi nella vo- 
cale pronunztasi il p'ù delle volte, dove si fatto 
suono non ofifenda V orecchio , come. 
Tutto è perduto. Tout est perdu. 

bisogna andare. Il faùt alien 
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La X in fine dr parola avanti la vocale si 
proferisce come la Z Francese. 
Dieci scudi. Djx ér us. 

Set Tedeschi. Six Allemanda 

Bisogna pronunziare Di zecus, etc. 
. La X in alcuni Vocaboli ha il suono gagliar- 
do del C,e della S, come: b 
Scusare. Exciiser. 
Fissare. v 'Fixer. 

Alessandro. Alrxandre. 
Sperienza. Expenence. 

Bisogna proferire Ecscuser , Jicser , ec. 

Ed in alcune altre voci ha il suono del G % e 
dello Z Francese, come; 
Esilio. Exil. t 

Esame. Examen. 
Esempio- Exemple. 
Esercizio. Exercice. 

Bisogna pronunziare , Egzil , Egzamen , ce. 

La X si muta in Z Francese nei seguenti vo- 
caboli come ; 

Secondo. Deuxtéme. 
Sesto. Sixièrae. 
Decimo. Dixième. 
Diecina. • Dixaine. 

E nelle voci qui appresso ha il suono della S 
doppia , come; 

S essanta. So ixa n re. 

Brusselles. * Bruxelles. 

L' Y si deve considerare o come carattere 
Greco, o come / doppia. 

Come carattere Greco , altro suono non ha 
che dell' / vocale, e serve per accennar le voci, 
che dal Greco derivano , corre : 
Mistero. ìMystère. 
Tiranno» Tyran. 
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DELLA PRONUNZIA FRANCESE M 

Come / doppia , fr pposta ira due vocali , fa 
T uffizio di due ti, come: 
Pagare. Payer. 
Regno. ftojaome. 

La Z non si raddoppia giammai ne' vocaboli 
Francesi, onde ognor si proferisce con suouo 
dolce , come; 

Zelo Zète. 

Zefiro. Zé^hir. . . 

* m 

de' dittonghi. 

Io accennerò qui la pronunzia di alcuni dit- 
tonghi , di cui non si è parlato in principio di 
questo volume* 

Ai con due punti sopra Vi fa A-l m due sil- 
labe, perchè siffatto accento chiamato da' Fran- 
cesi Diè/èse, serve ad indicare la divisione del» 
le vocali per farne due sillabe. 
Odiare. , , Haìr. 

Laico. Laique. 

Noi abbiamo già detto , che Gue fa Ghe: bi- 
sogna eccettuarne le seguenti paiole , in cui la 
sillaba gite si deve proferire in due suoni di- 
sumi per via dell' ù, che è segnata con i due 
punti come : 

Cicuta. Cigue. 
Acuta. „ Aigue. 

Amò igua. A tu b ùe. 

Cui fa Chi secondo la regola generale, ma 
questa regola patisce eccezione ne' seguenti vo- 
caboli, io cui Cui ha l'istesso suono della silla- 
ba Gui nella voce Guida, come. 
Ago. Aiguille. 
Stimolo. * Aiguillon, 
Aguzzare. Àiguiser. 
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Oi coir accento di due punti sopra Vi si pro- 
ferisce in due sillabe, come : 
filosè Moise. 
Eroina. * 'Bercine. 

Qua fa Ca , secondo la regola generale biso- 
gna eccettuare le voci qui appresso, le quali si 
proferiscono come in Italiano. 
Acquatico. Aquatique. 
Equatore. Equa te ur. 

Quadratura. Quadrature. 
Quadrangolare. Quadrangulaire. 

DE* TRITTONGHI. 

Aou non ha ahro suono , che dell' U Tosca- 
no, nella parola, che segue: 

dgOStO. " A nùt. 

Bisogna dire lemois aV u. 

Oie fa sempre E aperta nelle terze persone 
de' plurali de' verbi, come: 
Ballavano. lls dansoient. 

Dirtbbero. lls diroient. 

DEGLI ACCENTI. 

Gì i accenti sono certi segni 9 che si mettono 
sopra le vocali , acciocché si proferiscano con 
suono di voce o più gagliardo , o più rimesso. 

Gli accenti sono di quattro sorta , cioè l'ac- 
cento acuto (' ) , l'accento grave ( N ) , l'accento 
cinonflesso ( A ) , e l'accento di due punti 
detto altrimenti la dieresi. 

L' accento acuto mettesi sopra tutte quante le 
E strette, sia nel principio, sia nel mèzzo, sia 
nel fine delle parole, come: 
9 Stato. Etat. 
Difetto. Defaut. 

\ 

' I 

me . — • 
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f r erith. Veri le. 

Temerità . Té meriti. 

V accento grave si mette sopra V E molto 
aperto, come. 

Successo. Succès. 
Progresso. Progrès. 
Padre» Pere. 
Regno. lì ègri e. 

Detto accento mettesi parimente sopra à ar- 
ticolo, o preposizione, per distinguer!» da a 
verbo; sopra il là avverbio; per distinguerlo da 
la articolo, o pronome congiuntivo; sopra oh 
avverbio di luogo , per distinguerlo da ou con* 
g'unzione ec. 

L'accento circonflesso, cioè misto d' acuto , e 
-di grave si usa per accennare le vocali , o sil- 
labe lunghe, come." 
Castigo. Chàliment. 
Conquista. Conquète. 
Birbante. % Belitre. 
Limosina. A u mòne. 

Flauto. Flùie. 

La dieresi , ossia accento di due punti , servo 
per indicar la divisione di <lue vocali , perchè 
simo pronunziate m due sillabe, o due suoni 
distinti , come : 

Majolica. Fa'iance. 
Mosaico. Mósaìque. 
Pagano. - Paien. 
Emmorroidi. lì è morrei de s. 

Avo. Aieul. 

» 

Osservazioni intorno ali 9 Ortografia. 

TPutli gli Autori Francesi s'accordano a scri- 
vere colla z le seconde persone dei pluiali dei 
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verbi 9 qmndo le desinenze di quelle hanno 
suono d» li* e strilla 9 come Potiti amìez , Vous 
donniez , Vous finirez , Obéissiez , Vous a\*ez 
recti , Vous auriez permis ec. 

.Ma non tutti s' accordano a osare la z nel 
plurale dei nomi tanto sostantivi , quanto adiet- 
tivi 9 il cui singolare termini in é stretta. 

Molli autori terminano i plurali dei soprac- 
cennati nomi colla s lasciando l'accento acuto 
sepra IV « scrivono la bonté 9 les bonU's , l 9 a- 
mitié , les amitiés , l* homme sensé , les boni* 
Ines scinés , un enfant trouvé , des enfans truu- 
vés , ec. 

Molti altri usano les bontez , les anùtiez , /es 
hommes stnsez , des enfans trouvez , ec. 

Queste due ortografìe sono egualmente buone, 
e appoggiate all'uso, dice Rcstaut a carte 4^7* 
Io per me vado dietro all'autorità dei nostri 
accademici , e ad imitazione di questi virtuosi, 
io scrivo les bontez f les homiclettz , des mo- 
jrens aisez f des rvgards passionez, ec. attenen- 
domi tanto più volentieri a quest' ortografìa , 
ch'ella è più breve, e più spedita per uno che 
scrive in iretia , non avendo l'incomodo chi usa 
la z in luogo della $, di segnare V é coli' ac- 
cento acuto. 

Io scrivo parimente nous voyons f vous ^voyeZf 
nous fiiyons , i>ous fujez , que nous ajrons , que 
vous ajez , que nous payons , que vous payez ec. 
mettendo ad esempio di Restaut un 1 semplice 
dopo T I Greco nelle prime , e .seconde persone 
del plurale oVU' imperfetto dell' indicativo, e 
del presente dèi congiuntivo dei verbi, che bau- 
aio il gerundio, terminato in 
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D'ELLE KOVE PÀBTI DELL ORAZIONE. 



'razione è unione di parole abili a palesare i 
concetti delia nostra mente. 

Nove sono le specie delle parole, che concor- 
rono a formare il discorso * onde nove sono le 
Parti dell'Orazione, cioè; 

V articolo, V article. 
il nome. le nom. 

il pronome. le pronom. 

il verbo* le verbe. 

il participio. le partecipe. 

V avverbio. V ad verbe. 

la preposizione. la pie'pontion. 

la congiunzione* )a conjonction. 

V interjezione. V interjectiort. 

Di dette nove parti declinabili sono le cinque 
prime: articolo > nome , pronome f verbo, par- 
ticipio. 

Indeclinabili sono le altre quattro; avverbio > 
preposizione , congiunzione > interjezione. 

DELL ARTICOLO. 



rticolo è parola declinabile , che si mette 
avanti ai nomi , e serve per accennare il caso, 
il genere , ed il numero di essi. 

1 casi sono sei. 
il nominativa* le nominatif. , 

il genitivo. le genilif. 

il dativo. le datif. . 

L'accusativo. l' accusatif. 

il vocativo. In vocatif. 

£ ablativo. ^ l'ablalif. 

Due sono j generi, il maschile, e H femminile. 
Due sono i numeri, il singolare , ed il plurale 

B 



^6 DELL* ARTICOLO 

Abbiamo noi tre sorta di articoli nella nostra 
lingua , e sono questi : 
V articolo definito. V article definì*. 
/' articolo indefinito. V article inde'fini. 
l'articolo uno, una. V article un, une. 

Articoli definiti declinati co* Nomi. 

ze articolo definito maschile avanti a nome 
del suo genere, purché cominci da consonante. 

Singolare, 



noni, il Re. 
gen. del Re. 
dat. ni Re. 
acc. il Re. 
voc. o Re. 
ahi. dal Re» 

noni, i Re. 
gen. dei Re. 
dat. ai Re. 
acc. V Re. 
voc. o Rr. 
obi. dai Re. 



>• 

le Roi. 
du Roi. 
a ti Roi. 
le Roi. 
ó Roi. 
du Roi. 
Plurale. 
ics Rois. 
des Rois. 
aux Rois. 
les Rois. 
ò Rois. 
des Rois. 



la articolo definito femminile , avanti a nome 
del suo genere , purché cominci da consonante. 



noni, la Regina, 
gen. della Regina, 
dat. alla Regina, 
acc. la Regina. 
n>oc. o Regina. 
abL dalla Regina. 

noni, le Regine, 
gen. delle fìeginè. 
dat. a tic Regine. 



la Reine. 
de la Reine. 
à la Reine. 
la Reine. 
o Reine. 
de la Reine. 
Plurale. 

les Reines. 
des Reines. 
aux Reines. 
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<tcc. le Regine. les Reines. 

voc. o Regine» ò Reines. 

abl. dalle Regine. des Reines. 

z' coli' apostrofo f articolo definito maschile, o 
femminile, avanti i nomi cominciami da vocale* 

Singolare. 



noni. V amico, 
gen. delV amico, 
dat. alV amico, 
fico. V amico, 
voc. o amico, 
ahi. dalV amico. 

noni, gli amici, 
gen. degli amici» 
dat. agli amici, 
acc. gli amici, 
voc. e amici, 
•abl. dagli amicL « 

noni. I anima, 
gen. dell' anima, 
dat. alV anima, 
acc. l'anima, 
voc. ,0 anima, 
abl. dall'anima. 

nom. le anime, 
gen. delle anime, 
dat. alle anime, 
acc. le anime. 
voc. o anime. 
<ibL dall'anime. 



V ami. 
de P ami. 
. a r arni, 
l'ami, 
ò ami- - 
de l'ami. 
Plurale. 

les amis. 
des amis. 
aux amis. 
les amis. 
ó amis. 
des amis. 
Singolare. 
Tarile, 
de l'ame. 
à T a me. 
I? ame. 
o ame. 
de P ame» 
Plurale» 
les ames. 
des ames. 
aux ames. 
les ames. 

ó ames. 
des ames. 



ze articolo definito maschile, avanli a nome 
cominciarne da li aspirala. 



te* 
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Singolare* 
nom. V Eroe. le Héros. 

gen. delV Eroe. du He'ros. 

dal. all' Eroe. au Héros. 

acc. V Eroe. v le He'ros. 

voc. o Eroe. h Héros. 

ahi. dall' Eroe. du He'ros. 

Plurale. 

nom. gli Eroi. les He'ros* 

gen. degli Eroi. des Héros. 

uat. agli Eroi. aux He'ros. 

acc gli Eroi. les He'ros. 

voc. o Eroi. ó Héros. 

abl. dagli Eroi. des Héros. 

z' coli' apostrofo, articolo definito maschile 
avanti a nome cominciarne da h non aspirala» 

Singolare. 
nom. V uomo. l'ho rome. 

gen. dell' uomo. de l'homme. 

dai. aW uomo. a 1' nomine. 

acc. V uomo. Thommc. * 

voc. o uomo. o homrae. 

abl. dall' uomo. de V ho rame. 

Plurale. 

nom. gli uomini. les hommes. 

gen. degli uomini. des hommes. 
dat. agli uomini. aux hommes. 

acc. gli uomini. les hommes» 

voc. o uomini. ò hommes. 

abl. dagli uomini. des hommes, 

I nomi femminili cominciami da h non aspi 
rata si declinano in quella medesima forma. 

Ariieoli indefiniti declinati co 9 Nomi. 

de 1 e a articoli indefiniti Unto per il mas 
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chile, quanto per il femminile, avanti ai nom, 
proprj cominciami da consanante. 

Singolare. 
Dieu. 

Dieu. 
à Dieu. 
Dieu. 
& I>ieu. 
de Dieu; 
Singolare. 
Rome, 
de Rome. 
h Rome. 
Rome, 
ò Rome. 

de Rome. 

z>' coli 5 apostrofo ,e a a articoli indefiniti avan- 
ti a' nomi proprj cominciami da vocale, 0 da A 
non aspirata. 

Singolare. 



noni* Dio. 
gen* di Dio. 
dat. a Dio. 
acc. Dio. 
voc. o Dio., 
abl. da Dio. 

nom. Roma, 
gen. di Roma* 
dat. a Roma* 
acc. Roma, 
voc o Roma» 
abl. da Roma. 



nom- Antonio, 
gen. di Antonio» 
dat. a /I titanio, 
acc. Antonio, 
voc. o Antonio, 
abl. da Antonio» 

nom. Anna, 
gen. di Anna, 
dat. a Anna, 
acc. Anna, 
voc. o Anna, 
abl. da Anna. 

nom. Ercole, 
gen' di Ercole» 



Antoine. 
d* Antoine. 
à Antoine. 
Antoine. 
ò Antoine. 
d' Antoine. 
Singolare. 
Anne» 
d' Anne, 
à Anne. 
Anne, 
ò Anne, 
d' Anne. 
Singolare. 
Hercule. 
d* Hercule 
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dat» a Ercole* h Hercule. . 

acc. Ercole* Hercule. 

voc. o Ercole* 6 Hercule. 

ahi. da Ercole. d' Hercule. 

4 N 

Articolo i*n, declinato col nome del suo 

genere. 

Singolare; 
nom. un Signore. un Monsieur. 

gen. d* un Signore. d* un Monsieur. 
dat. ad un Signore. : à un Monsieur. 
a ce. un Signore^ un Monsieur. 

0)OC. • 

abl. da un Signore. d* un Monsieur. 

Plurale. 

nom. alcuni Signori. des Messieurs. 
gen. di alcuni Signori, des Messieurs. 
dat. ad alcuni Signori, à des Messieurs. 
acc. alcuni Signori. des Messieurs. 

voc 

abl. da alcuni Signori, des Messieurs. - 

Articolo une, declinato col Nome del suo 

genere. 

[ Singolare; 
nom. una Gentildonna, une Dame. 
gen. d' una Gentildonna, d'une Dame. 
dat. a una Gentildonna, à une Dame. 
acc. una Gentildonna. une Dame. * * 

90C . . . » 

abl, da una Gentildonna, d' une Dame. 

Plurale. 

nom. alcune Gentildonne' des Dames. 
gen. d'alcune Gentildonne, des Dames. 

dat, a alcune Gentildonne* i des Dam-cs. 

• » 
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acc. alcune Gentildonne. des Dames. 

voc 

abL da alcune Gentildonne, des Dames. 

i 

DEL NOME. 

Nome è quel vocabolo , col quale propriamen- 
te s'appella ciascuna cosa. 

Il nome è sostantivo , o adiettivo. 
Sostantivo si dice quel , che può stare nell'ora- 
zione senza appoggiarsi ad altro nome, come: 
Dio. Dieu. 
Cielo. Ciel. 
Terra. Terre. 
Albero* Arbre. 
, Dove si vede, che Dieu, Ciel, ec. son tutti 
nomi , che stanno nell 5 orazione sen*a appog- 
giarsi ad altro. «è 

Adiettivo è quel, che non può star nell'ora- 
zione senza appoggiarsi al Jfctantivo, come: 
Dio onnipotente. Dieu tout puissant. 

Cielo sereno. Ciel serein. 

Terra feconda. Terre feconde. 

Albero fogliuto. Arbre feuillu. 

Qui si vede, che tout puissant , serein ec. 
stanno nell'orazione, perchè sono appoggiati ai 
sostantivi Dieu, Gel, -che altrimenti non si reg* 
gerebbero da se soli. 

In due specie si divide il nome sostantivo, e 
quel che accenna l'essenza particolare, si dice 
proprio , come : 

Cicerone. Cice'ron. 
Milano. Milan. 

Quell'altro, che segna l'esser comune > è det- 
to appellativo, come: 
Uomo. Homme. 
Cavallo. Cheval. 
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DELLA. FORMAZIONE DEL PLURALE De' NOMI, 

* 

Il Plurale de' nomi tanto sostantivi, quanto 
adiettivi si forma per lo più dal singolare , coli' 
aggiungere una 5 in (Ine di questo, come; 
cane , cani. chien , chiens. 

tavola, tavole* table , lables* 

libro, libri. livre, livres. 

buono , buoni. bon , bons. 

bianco, bianchi, blanc, blancs. 

lungo, lunghi. long, longs. 

Bisogna eccettuare quei nomi , che nel singo- 
lare finiscono in al, ed ail , e che vanno a fi- 
nir nel plurale in aux come. 
animale 9 animali. animai, animaux. 
camallo, cavalli. cheval, chevaux. 

travaglio 9 trava glj, travail, travaux. 
bestiame, bestiami. be'tail , béstiaux. 

Bisogna ancora Acettuare quei nomi, che nel 
singolare escono in eu , eau , ed ou, e che van* 
no nel plurale a cascare in x, come; 
giuoco , giuochi. jeu , Jeux. 

capello y capelli. cheveu , cheveux. 

cappello, cappelli. chapeau 9 chapeaux. 
nuovo, nuovi. nouveau, nouveaux. 

cavolo , cavoli. chou , choux. » 

ginocchio , ginocchia. genou, genoux. 

Tutti quei, nomi, che nel singolare termina- 
no in 5, x e z, non variano nel plurale» non 
avendo l* un numero diverso dall'altro, come. 
figliuolo, figliuoli' fils, fils. 
mese, mesi. roois , mois. 

noce, noci. noix, noix. 

geloso , gelosi. jaloux , jaloux. 

naso, nasi. nez, nez. 
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> r«*** ri*, ris» 

DELLA FORMAZIONE DEL FEMMINILE. 
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riso, risi. 



piccolo y piccola» 
cattivo , cattiva, 
amico , amica* 



i femminile de' Domi tanto sostantivi , quanto 
adiettivi si forma per lo più dal maschile , coll ? 
aggiungere un' e mula io fine di questo , come, 
mercante 9 mercantessa, marchand, marchande. 
cugino, cugina. cousin, cousine. 

forestiero , forestiera* éi ranger , e'trang ère. 

petit , petite. 
mé~hant , mediante, 
arai, amie. 

Bisogna eccettuare i nomi, terminati in tur , 
ed eux | che cadono in euse 5 come. 1 
parlatore, parlatrice. parleur, parleuse. 
ingannatore , inganna* trompeur, trompeuse. 

trice. \ 
grazioso , graziosa* gracieux 3 gracieuse. 
fortunato y fortunata. heureux, heureuse. 

Tutti quei nomi adiettivi terminali in e mu- 
ta non si variano nel femminile, servendo ugual- 
mente per tutti i generi, come: 
animo tranquillo. esprit tranquille. 

anima tranquilla. acne tranquille. 

. homme aveugle. 
femme avcugle. 
orateur insipide, 
viande insipide. 
( mouchoir sàie, 
che mise sàie. 
Quei , che escono in ane. vanno a cascare in 
anche come: 

bianco, biacca. b!anc, bianche. 

franco , franca. frane, franche. 

as termina in asse* come : 

b* 



uomo cieco, 
donna cieca, 
oratore insipido* 
carne insipida, 
fazzoletto sporco, 
camicia sporca 
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basso , bassa, bas , basse. 

grasso, grassa. gras , grasse. 

z-Utf termina in e//e, come: 
ic//o, M/rt. beau, belle. 

nuovo, nuova. nouveau , nouvelle. 

Egli è da osservare , che i maschili beau y 
nouveau mutano eau in el avanti la vocale , 
come bel oiseau, houvel accidente bell'uccello, 
nuovo accidente. 

sl termina in elle , come: # 
mortale, mortale* ni or tei , mortelle. 
eterno , eterna. kernel , éternelle. 

eh termina in eille , come: 
simile, simile. pareil , pareille. 

vermiglio , vermiglia. vermcil , ver meille. 

ief termina in lève , come: 
breve , breve. brief , briève. 

grave, grave. grief, griève. 

euf termina in euve , come; 
vedovo, vedova. veuf, veuve. 

nuovo , nuova. neuf , neuve. 

et terrniua in ette, come; 
netto , netta. net , nette. 

muto, muta. maet , in nette. 

ien termina in tenne , come: 
mio, mia. ni ien, m ien ne. 

antico, antica. ancien , ancienne. 

Tutti i nomi terminali in in vanno ad uscir 
in ine, seguendo la regola generale , eccetto che 
due, i quali cadono in igne come! 
benigno , benigna. benin , benigne. 
maligno, maligna. mal in, maligne. 

if termina in ive 9 come : 
vivo f viva. vifj vive. » 

attivo , attiva. actif , aclive» 

qn termina in onne, come: 



I>Et NOME 



35 



buono , buona. bon , bonne. 

Jurbo , furba. frippon, fripponne. 

ou termina io olle, come: 
matto y matta. fou , felle. 

molle , molle. mou, molle. 

Il maschile /or* casca in o/ avanti la vocale, 
come fot amour, folle amore. 

1 seguenti hanno le desinenze femminili , che 
mostreranno gli esempj , come.* 



verde , verde, 
vecchio , vecchia, 
asciutto, asciutta* 
greco , greca, 
pubblico , pubblica 
turco, turca, 
caduco, caduca, 
lungo, lunga, 
gentile, gentile, 
fresco, fresca, 
grosso , erossa, 
dolce , dolce, 
geloso , gelosa. 



verd , verte, 
vieux, violile, 
sec, sèdie, 
grec, grecque. 
public, publique. 
ture, turque. 
caduc, caduque. 
long , longue. 

?;entil , gentil le. 
rais y fraische. 
e'pais, e'paisse. 
doux, douce. 



jaloux , jalouse. 
Ci sono ancora alcune altre eccezioni meno 
riguardevoli , che s'impareranno per pratica. 

FEMMINILI 1RREGOLAPT. 

4 

§ 

Di alcuni nomi di grado , dignità e parentela. 



Dio , Dea. 
Imperatore Impera- 

trice. 
Re, Regina. 
Elettore, Elettrice. 
Principe, Principessa. 
Arciduca , AzcUlu- 

che ssa» 



Dieu , Deesse. 
Empereur , Imperatrice. 

Boi y- Reine. 
Elecieur y Eieclrice. 
Prince, Princesse. 
Archiduc, Àrchiduches- 

se. 
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Duca , Duchessa. 

Ambasciatore , Amba- 
sciatrice. 

Barone. Baronessa* 

Conte , Contessa. 

Governatore y Gover- 
natrice. 

Abate, Abadessa. 

Sacerdote, Sactrdo- 
tessa. 

Figliuolo y Figliuola. 
Zio, Zia. 
Nipote , Nipote. 
Padrone , Padrona* 
A/o, Aja. 

/» 

Servo , Servai 



Due, Duchesse. 
Arabassadeur , Ambassa* 
drice. 

Biron, Bironne. 
Comte, Coon tesse. 
Gouverneur , Gouver* 

nante. 
Ab be', Abbesse. 
Piètre, Piètresse. 

Fils, F.lle. 
Onde, Tante. 
Nt»veq , Nièce. 
Maitre , Maitresse. 
Gouverneur, Gouver- 
nante. 

Servileur, Servante. 



T 



DE' GRADI DI COMPARAZIONE. 



re sono i gradi di comparazione nei nomi 
adiettivi, positivo, comparativo, e superlativo* 
Il positivo non è altro, che l'adiettivo preso 
nel suo semplice significato, come; 
ricco. ri che* 

savio. sage. 
prudente. prudent. 
abile. s habile. 

II comparativo similmente non è altro, che 
V adottivo , il qualo coli' aggiunta di alcune 
particelle , che gli si oppongono avanti , di com- 
parativi prende forza , ed è di tre sorta, com- 
parativo d' egualità, comparativo d'eccesso, e 
comparativo di difetto. 
Il comparativo d'egualità si forma col mette- 

4 
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re le voci autant ,aussi , si dinanzi agli adieltivi, 
come; 

colui è abile quanto il est autant habile que 

siete voi- vous. 
Pietro è così accorto, Pierre est aussi prudenr. 

come Giacomo- que Jacques. 

Giacomo non h ricco, Jacques n'est pas -si riche 

quanto è Pietro. que Pierre. 

11 comparativo d'eccesso si forra» col mettere 
la particella plus avanti gli addettivi. 
colui è pià abile di voi. il est plus habile que 

vous. 

Pietro è più accorto, Pierre est plus prudent 

che Giacomo» que Jacques. 

Il comparativo di difetto si forma col mettere 
la particella moins avanti gli adieltivi , rome : 
colui è meno abile di, il est moins habile que 

voi. . vous. 
Pietro è meno accorto , Pierre est moins prudent, 

che Giacomo. que Jacques. 

Il superlativo denota la maggior grandezza , 
ed il più alto grado di qualsivoglia proprietà 9 
ed è di due sorta, assoluto, e relativo. 

Superlativo assoluto è quello, che indica il 
più alto grado della proprietà in modo assolu- 
to, e senza relazione ad altra cosa, formandosi 
col mettere le particelle très , o fort avanti gli 
adiettivi , come. : 

Cicerone era eloquentis- Ciceron etait très-éìo* 

simo. quent, 
il suo modo di proce- son procede' est fort hon- 

dere è molto civile. nète. 

Superlativo relativo, accenna parimente il più 
alto grado della proprietà, ma con relazione di 
comparazione a -qualche altra cosa, corno; 
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Alessandro era il più Alexandre e'tait le plus 
valorosi) fra gli uo* brave des hommes. 
mini. 

mia sorella è la più ma soeur est la plus heu- 
avventurosa fra tutte reuse des femmes. 
le donne. 

Hanno i Francesi alcuni comparativi , che 
esprimono in una sola parola , e sono questi.* 
migliore. meilléur. 
peggiore. pire. 
minore. moindre. 

Dicendosi dove occorre: 
quel pane è buono ma ce pain là est bon , mais 

questo è migliore. celui ci est mtilleur. 

quel vino è anche peg- ce vin là est encore pire 

giore del primo. que'le premier. 

il suo male non è iwi- son mal n' est pas moia' 

nore del vostro. dre que le vótre. 

Da' sopraccennati esempj si vede, che V unio- 
ne de' due termini di una comparazione si fa tut- 
tavia appresso i Francesi coli' ajuto della con- 
giunzione que , come: 

io son più forte di lui. ]q suis plus fort que l|y. 
egli è più f orte di me. il est plus tori que noi. 
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1 nome numerale è di tre sorta: principale > 
ordinativo, e distributivo. 

Principale si dice, quando significa numero * 
assolutamente, come: 
uno. un. 
due. s deux. 

tre. trois. 
quattro* qua tre. 

cinque. cinq. 
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sei» 
sette. 

otto. 

nove. 

dieci. 

undici. 

dodici. 

tredici* 

quattordici. 

quindici. 

sedici. 

diciassette. 

diciotto. 

diciannove. 

venti. 

ven? uno. 

trenta. 

quaranta. 

cinquanta. 

sessanta, 

settanta, 
ottanta, 
novanta, 
novant* uno. 
cento, 
cerato venti, 
dugento. 
mille. 

mille cento, 
due mila. 



S1X 

sept. 
huit. 
neuf. 
dix. 
onze. 
douze. 
treize. 
quatorze; 
quinze. 
scize. 
dix- se pi. 
dix huit. 
dix neuf. 
vingt. 
vingt un. 
trente. 
qua ranle. 
cinquante. 
soixante. 
soixante-et-dix. 
quatre-vingt. 
quatre-vingt dix. 
quatre vingt onze. 
cent. 

cent vingt. 
deux cenlS. 
mille, 
onze cents. 
deux mille, 
un million. 
un iniiiard. 



un m ili ione, 
una somma , che vale 

dieci volte cento mil- 

lioni. 

È noto , che si aggiunge sempre la s al nome 
numerale vingt , quando, è moltiplicato per un 
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altro numero, e precede ad un sostantivo , come: 
cento venti uomini. ceni-vingts hommes. 
ottantanni. quatte vingts ans. 

Ma esso non riceve mai la s, quando ei prev 
cede ad altro numero, a cui si unisce, come: 
ottantadue. quatre vingt deux. 

ottantatre. quatrevi7i£f trois. 

La voce cent, non essendo preceduta da al- 
tro numero, non si varia giammai, come: 
cento uomini. cent hommcs. 

cento scudi. cent écus. 

Preceduta da altro numero, consente tuttora 
la s • come : 

du genio uomini. deux cents hommes, 

trecento scudi. trois cents e'cus. 

La parola mille non ammette mai la s dopo 
di se , come : 

mille uomini. mille homrncs, 

duemila lire* deux mille livres. 

Numero ordinativo è chiamalo, quando i nu« 
meri vanno in ordine l'un.dopo l'altro come. 
primo. premier. 
secondo. second. 
terzo. troisième. 
quarto. quatrième. 
quinto, cinquième. 
sesto. sixierne. 
settimo. se p tiè me* 

ottavo. huitième. 
nono. neuvième. 
decimo. ' dixième. 
ventesimo. vingtième. 
centesimo. ceniième 
millesimo. milliènie. 

Numero dislribnitivo s' appella quel, che ac- 
cenna quantità numerata, come: 



diecina, 
ventina, 
trentina, 
quarantina, 
cinquantina, 
centina j o. 
miglia/o* 
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' dixaine. 

v vingtaine. 
trentaine. 
quarantaine. 
cinquantine, 
centaine, 
millier. 

DEI NOMI DI QUANTITÀ' 



ulti i nomi . che denotano quantità, sono in 
declinabili presso di noi, come per esempio; 



molti danari, 
molti libri, 
molta gente, 
molte cose. - 
poco amore, 
poche parole, 
un tantino di sale, 
un tantino di pepe. 

* 

tropp 9 ambizione. 

troppe cerimonie. 

meno imbroglio. 

meno pensieri* 

più fatica» 

più favole* 

tant' acqua. 

tanti ladri* 

quanto tempo. 

quante volte* 

tanti ducati $ quanti 

zecchini* 
tanti uomini, quante 

donne, 
egli è tanto alto* 



beaucoup d 5 argent. 
beaucoup de livres. 
bien da monde* 
bien de choses. 
peu d' amour, 
peu de paroles. 
un tant soit peu de sei. 
un tant soit peu de poi- 



vre. 



trop d' ambition. 
Irop da facon, 
moins d' embarras. 
moins de soucis. 
plus de pei ne. 
.plus de someltes. 
tant d'eau. 
tant de voleurs. 
co m bien de tems. 
combien de fois. 
autant de ducats , 

de sequins. 
autant d' homnics, 

de femmes. 
SI est si haut que cela 



que 
que 
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ha il naso tanto lungo, il a le nez aussi long quc 

cela. 

m ■ % 

DE* DIMINUTIVI , ED ACCRES61TIVI 

La Lingua Francese è ridotta a tanta povertà 
di diminutivi, che sono quasi lutti compresi 
nella lista, che segue, osservando di non pro- 
nunziare la t, che trovasi in fine dei nomi ma- 
schili. 

sostantivi. 



amoretto. 

bestiola. 

cameretta. 

canzonetta. 

catenuzza. , 

scrignetto, 

da rivic aiuola. 

fioretto, 
fanciullina. 



a. 



irt 
tiretto, 
casetta, 
manina* 
pedino, 
pastorello 
pastorella 
re y che 
stali. 



agretto. 

brunetto. 

pazzerello. 



amourette. 
bestiole, 
cha morette, 
chansonnelle. 

chaineite. 
coffret. 
fcmmelelte. 
fleurette. 
dilette, 
herbe Ite* 
jardinet. 
livret. 

tnaisonnette. 
meno t te. 
peion. 
pastoureau* 

pastourelle. 
pochi roitelet. 

A DD IETTI VI. 

aigrelet: 
brunet, 
. folleU 
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furbetto. finet. 
grassetto» grasset. 
bellino. , jol ct. 

giovinetto. jeunet. 
p over in o. p a u v re t. 

soletto. seulet. 
bruschetto. verdelet. 

Niuno accrescitivo, eh* io mi sappia, hanno i 
Francesi , laonde per dimostrare la cosa più gran* 
de , o più piccola essi adoprano le voci grand, 
o petit f come per esempio : 
scarpettone, grand soulier. 

cavallone. grand cheval. 

stradone» grande rue. 

camerone. grande chambre. 

lettìcino. petit lit. 

uomicciuolo. petit h ornine. 

scatoletta. petite boite. 

candeletta. petite chandelle. 

Non hanno similmente ne vezzeggiativi f ne 
peggiorativi, come hanno gli Italiani in gran 
quantità ; perciò volendo avvilire, o spregiare, 
accarezzare, o adulare una cosa, mettono in 
opera i due vocaboli , che si vedrà in appresso» 
cappellaccio. grand vi la in chapeau* 

cavallaccio. grand vii ai n cheval» 

bel cagnuolino. joli petit chien. 

bello scimiolto. joli petit singe. 

■ 

DEL PRONOME - 

lì^ronome è parola declinabile , che sta per lo 
jyù in vece del nome. 

I pronomi sono di sette sorta. 
personali. persoti nels. 

congiuntivi. conjonctifs. 
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possessivi. possessifs. 

dimostrativi. detnonstratifs. 

relativi. rélatifs. 

assoluti. absolus. 

indefiniti. indéfinis. 

1 pronomi sono stati introdotti nelle lingue 
per isfuggir la ripetizione de' nomi, che riusci- 
rebbe tediosi. 

DE' PRONOMI PERDONALI. 

Pronomi personali sono quegli, che diretta men- 
te indicano le persone , o stanno in luogo di esse. 

. Tre sono le persone. 
La prima è quella , che pai la. 
La seconda è quella, a cui si parla. _ 
La terza è quella, di cai si parla. 

/ pronomi della prima persona sono. 

je, e mot, per il singolare, ) t uUii generi. 
e nous per il plurale. ) r ° 

Quei della seconda persona sono, 
tu , e toi per il singolare , ) mU . t 
e vous per il prulare. j r ° 

Quei della terza persona sono, 
il , e lui per il singolare. ì d ^ 
ils , e eux per il plurale. ) r 
elle per il singolare. . ) /fl f emmina . 
elles per il plurale. ) r * 

Tutti questi pronomi si declinano coli 7 arti- 
colo indefinito. 

PRONOMI DELLA PRIMA PERSOHA. 

■ 

Singolare» ^ . 
nom. io» je, ou tnoi» 

gen. di me. de moi. — 

dat. a me. à moi. 
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acc. me. 
voc. . . . 
abl. da me. 



notn. noi 
gen. di noi. 
aat. a noi. 
acc. noi. 
voc. . . . 
ubi. da noi. 
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tnoi. 



de moi. 
Plurale, 
nous. 
de nous, 
à nous. 
nous. 



de nous. 



PRONOMI DELLA SECONDA PERSONA 



noni. tu. 


tu , ou toi. 


gen. di te. 


de toi. 


dat. a te. 


fc.loi- 


acc. te. 


toi. 


voc. o tu. 


è toi. 


ahi. da te. 


de toi. 




Plurale. 


noni. voi. 


vous. 


gen. di voi. 


de vous. 


aat. a voi. 


à vous. 


acc. voU 


VOUS. 


voc. o voi. 


ò vous. 


abL da voi. 


de vous. 



PRONOMI DELLA TERZA PERSOLA. 



Pel maschio. 
nom. egli, 
gen. di lui. 
aat. a lui. 
acc. lui. 

voc • 

ahi. da lui. 



Singolare* 
il , ou luU 
de lui. 
à lui. 
lui. 

de lui. 



< 
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Plurale. 

noni, eglino f o essi. ils ou eux. 

gen di essi. d' eux. 

dat. ad essi. à eux. 

acc. essi. eux. 

voc. . .... i ..... . 

ahi. da essi. d' eux. 

Per la femmina. Singolare. 
noni. ella. elle. 
gen* di lei. d'elle. 
dat. a lei. - a elle, 

«ce lei. elle. 

voc. . . . i 

ahi. da lei. d' elle- 

Pluiale. * 
noni, elleno , o esse. elles. 
gen. di esse. d elles. 

dat. ad esse. t à elles. 

acc. esse. , elles. - 

voc 

ahi. da esse. d' elles. 

Nota, che i pronomi /e, tu , il , i7s , vanno 
sempre congiunti co' verbi , come /e parie, tu 
parie ec. E mot, fai, /ut, eux , possono stare 
da se | senza appoggiarsi al verbo, stuprandosi 
come si vedrà qui appresso; 
chi batte? qui frappe? 

io, son io. moi $ c'est moi. 

chi ha fatto quello ? qui a fai t cela ? J 
tu 9 sei tu. tot > c' est toi* 

chi ha detto quello 7 . qui a dit cela ? 
colui , e colui. lui 9 e" est /fa'. 

cài som? quelli che ri-qui sont ceux qui rient ? 

do/20. ' 

coloro y son coloro. eux , ce soni eux. 
Abbiamo ancora due pronomi della terza per* 
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sona, il pronome reciproco soi, ed il pronome 
generale on. 

Soi non ha , che quattro casi, come: 

Singolare. 

nonu . . " 

gen. di se. de soi. 

dat. a se. à soi. 

a ce. se. soi. 

voc. 

ahi. da se. de soi. 

I pronomi personali moi , toi , soi , ce. devonsi 
talvolta accoppiare colla voce ménte > come per 
esempio: 

10 stesso gli parlerò, je lui parlerai moi' ménte* 
Manderemo noi stessi, nons irotis nous-mémes. 
non accusar che te n'accuseque toi~méuie. 

stesso. 

prendetevela con voi ne vous en prenea qu'à 
stesso. vous ménte* 

11 savio basta a se le sage se sufftt à lui- 
stesso, méme. 

la virtù è amabile per la vertù est aimable par 
se stessa. elle méme. 

spesso gl'indiscreti les indiscrets se- trahis- 
tradiscono se mede- sent souvent eux mé* 
simi. mes. 

le Amazzoni reggeva- les Amazones gouverna- 
no da per se i loro jent leurs états par e/- 
stati. les mémes. 

non sta bene a nissu- il ne convient à person- 
no di lodar se stesso. ne de se louer soi méme. 

II pronome generale on indica una specie di 
terza persona generale , ed indeterminata , corner 
si parla. on parie. 

iw' è stato detto. on m' a dir. 

pretto si sentirà. on apprendra bientót; 
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die si dice di nuovo t que dit-on de nouveau? 

db' pronomi congiuntivi, 

« 

Pronomi congiuntivi s'appellano cosi, perchè 
si congiungono inMavia ron i Verbi. 

Pronomi congiuntivi della prima persona, 
me pt r il singolare , e 
nous per il plurale. 

Quei della seconda persona sono, 
te per il singolare, e 
vous per il plurale. 

Quei della ter*a persona sono. , 
lui, le , la per il singolare, e 
les y leur per il plurare. ^~ 
se per tutti i numeri. 

ESEMPI. 

Per quegli della prima persona* 

voi mi consolate. vous me consolez. 

la Regina ci concede la Reine nous accorde 

il privilegio. le privilegi 

Per quei della seconda persona. 

Iddio ti castigherà. Dicu.je punirà. 

voi vi potete chiamar vous pouvez vous esti- 

J elice. nier heureux. 
Per quei della terza persona, 

io gli debbo portar ri- jedoisftu porter respcct. 

spetto. 

io debbo parlar a loro. dois leur parler. 

io lo conosco* je le connois. 

io la vedo. je la vois. 

io gli y o le mimo. )e les estime. 

$i si vanta assai. il se vaute beaucoup. 



Hanno ancora i Francesi due pronotai con- 
giuntivi , cu , ed y> (ne, e ci, o vi), per cia- 
scun numero, e ogni genere, i quali riferiscono 
sempre alcuna cosa accennala di sopra, come* 
rjuel pane è buono da- ce para est bon, donnez 

ttmene. di' en* 

datecene , dategliene. donnez nous cn > donnez 

lui en. 

datene loro. donntz leur en. 

quelV è un negozio im~ c'cst une affaire impor- 

portante , pensateci tante , peusez jr bièn. 

bene. 

vi rifletterò ad animo j'y rcfl'dchirai à lète re** 

quieto. posee, 

E noto, che dove gli Italiani mettono i pro- 
nomi congiuntivi dopo gl'infiniti de* verbi, i 
Francesi gli mettono avanti , come : 
compiacetevi di dirmi, ayez la bonté de me 

dire* 

voglio accompagnarvi, veux vòtts accoro pa- 

gner- 

vi prego a parlargliene. \e vous prie de lui en 

pirler. . 

<ivete voglia d'andarvi} avez vous envie A 9 y al- 

ler? 

DEI PRONOMI POSSESSIVI. 

» 

Pronomi possessivi accennano alcuna possessio* 
m , c sono di due sorta: possessivi assoluti, e 
possessivi relativi. 

1 possessivi assoluti precedono sempre al so- 
stantivo, con cui sono accoppiati , non ricevei!* 
-do mai l'articolo avanti se, come: 
il mio fazzoletto* la mon mouchoir * ma ta* 

mia scatola. batière. 

c 
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£ miei vestiti, le mie mes habils, mes che mi - 

camicie. ses. 

il tuo cappello , la tua tori chapeau , ta pcrru- 

perrucca. que. 
i tuoi capelli , le tue tes cheveux , tes or^iN 

orecchie. les. 

il nostro gabinetto , la notre cabinet , notre 

nosCra camera. chambre. 

è nostri prati, le no- nos pre's , nos vignes. 

sire vigne. 

il vostro servitore , la votre dorriestique , ve- 
vostra serva» tre servante. 

i vostri amici, le vo* vos amis , vos amies. 
stre amiche. 

il suo padre, la sua son pére, sa mère. 
madre. 

i suoi fratelli , le sue ses fière*, ses soeurs.^ 
sorelle. 

il loro palazzo, le lo- leur pala is ^ teurs mai- 
ro cate. sons. \ 

I pronomi possessivi relativi sono quelli, che 

non essendo accoppiati col sostantivo, lo sup- 
pongono accennato di so^ra , e ad esso si rife- 
riscono , ricevendo tuttora T articolo dinanzi a 
j&e , come: 

il mio, la mia. le mieti , la mienne. 

* miei, le mie. ies miens, les tuiennes. 

il tuo f la tua. le tien , la tienne. 

i tuoiy le tue. > . les Uens, les tiennes. - 

il suo, la sua. le sien, la sienne. 

i suoi, le sue. les siens, les siennes. 

il nostro , la nostra. le nòtre , la «otre. 

i nostri, le nostre. les nòtres , les nolres. 

il vostro , la vostra* le vòtre , la vèlre. 

i vostri, le vostre* • les vòtres, les vólres* 

il loro, la loro. le leur, la leur. 



* 



ì toro , le loro* les Icurs, les leirrs. 

ESEMPI 

ditemi il vostro parerty dites moi votre sentiment 

ed io vi dirò il mio. et jevous dirai le mierii 
questo ridonda in pregili- ceci porte prejudice à 

dizio della vostra , e vostre soear 9 et àia 

della sua sorella. sienne; 
ijuel denaro non è vo* ce n J est pas votre ar- 

stro , eg/ì « nostro» geni , c'est le notre. 
ho venduto il mio ca- \ 9 ai vendu mon cheval, 

wi//o , fweje ancora avez • vous eacore le 

i7 vostro? votre ? 

mi piace più la mia, j'aime mieux ma mai- 

c/ie la casa loro. son , que la leur. 

io non vorrei cangiare je ne voudrais point tro* 
, i miei coi loro cani. quer mes chiens con- 

tre les leurs. 

I pronomi notre, votre, quando sono posses- 
sivi assoluti, non vanno , mai segnati coll'accen- 
to circonflesso; ma i medesimi ricevono sempre 
detto accento, allorché sono possessivi relativi, 
come si è potuto osservare qui sopra : ora la ra- 
gione di cotal differenza si è, che la vocale o 
in nótre , votre possessivi relativi è sempre lun- 
ga , invece , eh' ella «è breve in notre , votre pos- 
sessivi assoluti. 

I pronomi possessivi assolati mon , ton , son 
si adoprano con tutti. i nomi femminini comin- 
ciati da vocale , o da h non aspirata: onde bi- 
sogna dire mon épée , ton ftaleine, son ame, 
non già ma épée, ta ftaleine, sa ame, la mia 
spada, il suo fiato, la sua anima. 1 Francesi 
vaghi della dolcezza nel loro parlare hanno ama- 
So meglió di lasciar correre a bella posta de' 
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sollecisini grammaticali , che d? introdurre una 
pronunzia troppo dura , come sarebbe stata quel* 
la di ma ame , sa epce , /a immense bonté. 

Occorrendoci esprimere una tal cosa è mia , 
tua , sua , vostra , ec. avrà luogo la costruzio- 
ne, che siegue. 

di chi è questo cap- k qui est ce chapeau-ci ? 
pello ? 

£ mio y è tuo. il est a moi y il est a tot. 

è suo , rfi /wì 5 rfr /ci. il est a lui, il est à elle* 
è nostro 3 è vostro» il est a nous, il est à vous. 
* è suo y di loro. il est a eux, il esi h ellcs. 

Volendo lo studioso tradurre in Francese un 
mio, un tuo, un suo ec. si conformerà alla co- 
struzione seguente. 

egli è un mio amico, e* est un de mes amis. 
quello è un tuo libro» c'*est un de tes Jivrcs. 
quegli è un suo parente, c' est un de ses parens. 
egli è un nostro com- c'est un de nos carua- 

pagno. rades. * • 

è una vostra serva. e* est une de vos serva n - 

tes. 

quello è un loro cavai- c' est un de leur* che- 
lo. vaux. 

DEI PRONOMI DIlVKhSTRATIVI. 

J^ronorni dimostrativi s'appellano cosi > -perchè 
dimostrano la cosa accennata , insegnandola qua- 
si col dì io, e sono questi: 
jquelyO quello, quei, ce, cet, ces. 
o quelli, 

quella > o quelle. celle , ces. 

quegli sing. quelli plur: celur , ceux. 
quella , quelle. celle , celles. * 

questi sing. questi plur. ceJui ci, ceuxcu 
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questa , queste. celle ci , celles ci. 

quegli, sing. quelli , plur. Celui la, ce^ux lav 
questo y quello» ceci , cela. 

quella quelle. celle-la , celles-la. 

I pronomi ce, cet, ces 3 atte, ces si congiun- 
gono tuliavolla con i nomi sostantivi, come; 
quel libro è mio. ce Ime m' appartieni 

sentite quell'uccello, e'couiez cet o seau , com- 
come canta bene. me il chante bien. 

mangeremo a cena quei nous mangerons à souper 

due pollastri arrosto. ces deux ppuiels à la 

broche. 

quella carne è molto cette viande est fori sa- 

saporita. voureuse. 
quelle dame sona gra- ces Damessont gracieu- 

zi ose. ses. 

Hanno però i Franfesi moltissimi modi di di- 
re , in cui il pronome ce non va congiunto col 
sostantivo , siccome dagli esempj. 
badate a quel , che mi prenez gai de à ce qne 

avete promesso* v*>u* m'avrz promis. 

avete inteso quel che avez vous enteudu ce que 

v'ho detto 7 e je vous ai d>t ? 

leggo Orazio, e Virgi- je lis Horace, et Virgi- 

lio, perchè essi squo i le, parceque, ce sont 

migliori Potti Latini, ìes meilleurs PtèVs 

che noi abbiamo. Latins que nous ayons. 

Lodovico decimo quar- e* était un grand Pu>i 

to era pure un gran que Louis qualorze. 

Re. 

C'è questa differenza tra ce, c cet, che cesi 
mette avanti ai nomi maschili cominciami da 
consonante, o da h aspirata: e cet s'antepone 
ai nomi maschili cominciatili da vocale , o da h 
non aspirala } come; . 
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quel palazzo , quelV ce palais, ce He'rcw. 
Eroe. # 

queW uccello , queW cet oiseau , cet nomine, 
uomo. 

Celiti , celle , ed i loro plurali ceux , celles f 
non s > accoppiano mai con i nomi sostantivi , di- 
cendosi tanto dell' uomo, quanto d'ogni altra co- 
sa , come ; 

quegli, che si confida celiti qui se confie cn 
in Dio, non sarà in* Dieu, ne sera pagtrom* 
pannato. pé. 
fra tutte le felicità , de loutes les felicile's, 
quella , che i giusti celle dont les justes 
godono in Cielo, è jouissent dans le Ciel, 
/' unica, a cui noi dob- est la senle , à laqueile 
biamo ispirare. nous devons aspirer. 

beati coloro , che sof- bì^nheureux sxmi ceux , 
Jrono persecuzione -qui souffrent pèrsécu- 
/;cr Ges& Cristo. ùon pour Jesus Christ, 

I pronomi celiti ci, celle ci, celui là, celle 
là con i loro plurali si adoprano per accennare 
delle persone, a delle cose o presenti, o prossi- 
me , coinè: , 

Parlando di due uomini presenti, 
questi è mio zio. e que- celui ci est mon onde, 
gli è mio padre. * etceluilà est mon pere. 
Parlando di due cose prossime, 
quella è del Signor ta- celle là est h Monsirur 
le , e questa è della tei, et celle ci est à 
Signora tale. Madame telle. 

Celui ci , celle-ci indicano gli oggetti più vi- 
cini, e celui là , celle là gli oggetti più lontani. 

Voleudo i Francesi indicare oggetti più , o me- 
no lontani , essi mettono dopo i nomi, con cui 
essi pronomi sono congiunti , le particelle ci, e 
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Ci indica V oggetto vicino, e là l' oggetto-più 
lontano come : ^ 
questo paese , questa ce pays ct, celtc ville- 

cittàé cy. 
qucW appartamento , cet appartement là , cette 

quella camera* ch<unbre-/à. 

Ceci , cela sono pronomi neutri senza plurale; 
dicendosi solo delle cose inanimate > come: 
quello è buono» cela est bon. 

questo mi dispiace- ceci me déplait. 

1 pronomi dimostrativi si declinano coli' arti- 
colo indefinito, come quel palazzo» di quel pa- 
lazzo ec. ce palais , de ce palais ec. , quell' uo- 
mo , di quell' uomo ec. , cet fiamme, de cet hom* 
me , ec. 

UB' -PRONOMI BELATI^. 

Pronomi relativi, chiamansi cos^f, perchè rife- 
riscono sempre la cosa di che si ragiona, e so- 
no questi. 

ehe, nominativo» qui # nominati f» 

che 9 accusativo. que, accusati/. 

il quale y la quale* ìequel, laqueile. 

di cui, del quale , del" dont, du quel > de la- 

la quale m _ quelle. 

Qui riferisce tutti i generi, e tutti i numeri, 
dicendosi egualmente nel caso retto dell' uomo, 
e di ogni altra cosa, come; 
V uomo che ragiona. V hom me qui raisonne. 
la donna che attende la feirime qui a solo de 

al governo eli casa son menage. 

sua. 

i cavalli , che vanno di les chevaux qui galop- 

galoppo* peni. 
le terre, che sono /erti' les terres qui sont ferii* 

li di grano* les en bili. . . 
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Ma i casi obliqui di detto pronome qui non 
si possono usare 9 parlando delle cose-, neppure 
degli animali, onde sarebbe error manifesto il 
dire. 

la maison de qui jai fait V acquisitici. 
Ics sciences a qui je m* applique, 
l'opinion contre qui je me declare. 
le cheval de qui je me suis de'fait. 

Bisogna dire come siegue. 
la casa , di c«/ s o della la maison doni j' aiTait 

quale ho fatto acqui- V acquisilion. 

sto, 

le scienze, alle quali les sciences, auxquelles 

io m 9 applico** je m' applique. 

/' opinione, che io ten- l'opinion coatre la quelle 
. go dannabile* je me de'clare. 

il cavallo , Me ho dato \e cheval dont , je me . 
via, o che Wo venduto* suis de'fait. 
Parlando dell'uomo» i casi obliqui del prono- 
me qui devonsi adoperare, come: 

0 quanti valorosi uo- cornbien de vaillans hom- 
mini , le cui gloriose mes dont les glorieux 
imprese sono rimaste exploit* sont reslcs daas 
nell'oblio! l'oubli! 

v è un Re in Cielo, a il y a un Roi dans le 
. cui tutti i Re della Ciel, à qui, ou au quel 
terra debbono render tous les Rois de la ter- 
conto delle loro ope» re doivent rendre com- 
razioni* pte de kurs aclions. 

Que accusativo singolare , è plurale del pro- 
nome qui, riferisce tutti i generi, e tutti i nu- 
meri , come; 
il donare » che ho speso* V argent que j'ai de'pense'. 
la persona , che avete la personne que vous avez 
veduta, v ue. 

1 libri, che leggete, les livre.s que vous Usez, 
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le lettere , che avete ri* les iellres que vous avez 

civaie. recues. 

Lequel y laquelle non si adoprano quasi mai 
nel caso retto, onde non si dira mai in buona 
lìngua, come dice il Coutonnier nella sua Gram- 
matica a carte àg Un tonnere lequel in a cpow 
van té. Une giace, laquelle est épaisse de trois 
doigts : che si tatti errori meritano un cavallo, 
ma bisogna usar costantemente il pronome re- 
lativo quiy e dire: 

un tuono , che m* ha un tonnère qui in 'a e'pou- 

spaventato. vanie. 
un ghiaccio che e grò une giace qui est e'pais- 

so tre dita. se de trois doigts. 

1 pronomi lequel, laquelle non s' adoprano nel 
caso retlo, se non che per necessità, cioè o per 
maggior chiarezza del discorso, o per tor via 
ogni equivoco, ed eccone un esempio, in cui 
conviene necessariamente usar il pronome lequel 
in vece di qui. 

ho veduto questa ma* j 5 ai vu ce ma tiri le por- 
ne il ritratto di quel* traitele celle Dame,, 
la Dama il quale vi lequel vous plait tant. 
piace tanto. 

Detii pronomi s' adoprano ne 9 casi obliqui in 
quella maniera , che si vedrà qui appresso. 
il Principe , al patroci- le Prince, a la protection 
nio del quale io deb» du quel , ou de qui ]3 
ho la mia fortuna. dois- ma fortune. 
Iddio , a cui 9 o al qua- Dieu, auquel % ou a qui 
le noi dobbiamo rif e* nous devons rapporter 
rire tutte le .Mostre toutes nos action*. 
operazioni» 

quella è una donna 9 e' est une femrae, sur le 
che è in buon concet- compte de laquelle, ou 



to, che non ha cattiva de qui il ne court pas 
voce* ' de maovais brnits. 

/e donne, colle quali, Jrs iVm mrs, avcc /<?s- 
o con Zto parlato quclles , ou avec quije 
adesso. vicns de parler. 

Z?o/i* pronome indeclinabile per tutti i generi, 
e per tutti i numeri, accenna tuttavia un geni- 
tivo o un ablativo, diceudosi tanto dell'uomo, 
quanto d'ogni altra cosa , come; 
non v e còsa alcuna nel il ny a rien da ns le 
mondo , della quale monde 9 doni Dieu ne 
Iddio non sia autore* soit auteur. 
Alessandro , il cui uà- Alexandre dont le coti* 
lore è noto alba- rage est assez connu. 
stanza. 

gli Eroi, da cui ei trae les Héros dont il tire 

la sua origine. son origine. 

queste sono vivande, cesontdes viandes, dont 

dalle quali voi vi do- vous devez vous abste* 

vete astenere* nir. 

ou , dove, fa cui, nel quale, nella quale ce. 
Questa particella è sovente adoprata in Vece 
dei pronomi relativi, parlando del tempo o del 

luogo. Come : 
K)uesìèil campo overac- C est là le champ ou je 

colgo il miglior grano. recueille mon meilleur 

Me. 

Quest'-èVctà in cui do- C esi V àge ou vous de- 
vete applicarvi di più. vez le ujieux vous 

-appliquer- 

i . j2 ». 

DEI PRONOMI ASSOLAI , ED 
INTERROGATIVI* 

(Questi ptonorai sono per la maggior parte 
quei medesimi , che uoi abbiamo chiamati rela- 
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tivi : il solo significato fa la differenza degli uni, 
e degli altri. 

Chiamatisi assoluti , perchè talvolta stanno as- 
solutamente nell'orazione senza riferirsi a verun 
sostantivo, ed interrogativi, perchè si adoprano 
nelle interrogazioni. 

io non so chi siete. je ne sais qui vous ètes. 
io non so di chi mi par- je ne sais de qui vous 

lata* me parlez. 

non ho che fare di lui* je n' ai que faire de lui. 
non saprei che esibirvi, je ne saurais que vous 

offrir. 

vorrei sapere di che si je voudrais sa voi r de 

trattengono. quoi il s'entretiennent. 

vedrò a elle mai siete je verrai à quoi vous 

buono. ètes bon. 

non so a che partito je ne sais quel parti pren- 

appigliarmi. die. . * 

non so che donna sia je uè sais quelle femme 

colei. q est. 

chi siete voi» qui ètes vous ? 

a chi deggio domandar a qui dois je demander 

consiglio ? conseil ? 

da chi tenete questa de qui tenez-vous cetre 

nuova ? ' nouvelte ? 

che volete? que voulez vous? 

che pretendete di farvi ? que pretendez vous iaire ? 
che cosa ? quoi ? 

a che pensate? à quoi pensezvous? 

di che cosa discorrete? de quoi vous entreienaz- 

vous? 

che disgrazia/ quel malheur ! 

che tempo fai quel teoips fait il? 

di qual Principe legge* de quel Prince lisez • 

le voi l'istoria ? vous 1' histoire? . 

che ora è? quelle heure est il ? 



66 DEL PRONOME 

Con chi credete voi di à quel homroc pensei- 

trattare'} vous avoir à faye ? 

quale dei due fratelli le quel des deux frères 
avete trovato a casa ? avez vous trouvc aa 

logis ? 

a quale avete parlalo? au quel avez vous parie? 
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DE PRONOMI INDEFINITI O 
INDETERMINATI. 



ronomi indefiniti , o indeterminati, detti al- 
trimenti impropri , sono quelli , che indicano per 
lo più il loro oggetto in modo generale, ed in- 
determinato , e sono *di quattro sorta ; 

1. Quei, eh* stanno sempre soli peli 1 orazione* 
senza mai accoppiarsi con nissun sostantivo, come: 
chiunque. . quiconque. 

alcuno , qualchcduno. quelqu 5 un. s 
ciascuno. chacuti. 
altrui. . autrui. 
nissuno. personne. 
niente , nulla. rien. 
V un V altro. Tuo l' autre. 

2. Quelli, che si adoprano tuttora in forza di 
addiettivi , perchè inseparabili sono dal sostanti* 
vo , come : 

qualche, alcuno. quelque. 
ciascuno. chaque. 
alcuno, certo. certain. 

3. Quei, che stanno talora da se nell'orazione: 
e talora vanno congiunti col sostantivo, come, 
nissuno, niiino* nul, aucun, pas un» 
altro. autre. 

/' uno , e V altro. l'uji et V autre. 

medesimo , stesso. me me. 
tale. tel. 
molti. plusieurs. 
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tutto, ogni cosa. lout. 

f\. Quelli , a cui siegue la congiunzione que * 
i quali con questa voce hanno un significato 
particolare , come • 

chicche si sia, qui que ce soit. 

checche si sia. qaoi que ce soit. 

qualunque. qutl que. 

qualunque cosa. quoi que. 

qualunque, quantunque, queique . • . que. 
contuttoché, quantità- toul...que. v 
que , benché* * 

E S E M P J 

Per li Pronomi indefiniti della prima sorta. 

■ * 

chiunque non osserve- quiconque n' observera 

rà i precetti di Dio. pas les commandenlens 

sarà dannato. > de Dieu , sera dawné. 

gli adulu lori vivono a les flaiteurs vivent aux 

spese di chiunque li dc'pens de quiconque 
vuole ascoltare. veut les e'eouter. 

è venuto qualchedunoì est il venu quelqu'unl 
avete veduto alcuno de' avez vous vu qudqu'un 

nostri amidi de nos amis? 

ciascuno siegue la sua chacun suit son inclina* 

inclinazione. ti on. 

Iddio renderà a eia- Dieu rertdra à chacun 

senno secondo le sue selon ses oeuvres. 

operazioni. 

egli è duro di dipen- il est fàcheuX de dipen- 
dere da altrui* dre d' autrui. 

non fare altrui quel, ne faites poinl à autrui ce 
che non vorresti* che que vous ne voudriez pas 
ti josse fatto. que 1' on vous fit. 

nessuno vi vuol quel he* personne ne vous aime 
ne. che io vi voglio. aulant que ujoì. 
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■ 

la superbia non sta he- la fieité ne convieni à 

ne a nissuno. personne. 
niente mi da fastidio, rien ne me fait de la 

peine. 

10 non mi lamento di je ne me plains de rien. 
niente* 

11 fuoco, e Vacqua di- le fcu > et Teau se de'- 
struggonsi l' un V al- truisent l'un V nutre., 
tro. 

sìegue di rado , che due il arrive rarement que 
Poeti dicano bene V deux Pièies dispnt da 
uno dell'altro. bien/'a/i de Vaiare. 

ESEMPI 

* 

Per i Pronomi indefiniti della seconda sorte. 

alcun autore ha detto quelque auteor a dit que 

V anima non essere l'amen' ètait pas im- 

immortale. mortelle» 
quest' è l'opinione d'ai- c'esl l'opinion de quel- 

cuni Filosofi. ques Philosophes. 

ciascun paese ha le chaque pays a ses coù- 

sue usanze. tumes. 
ciascuna scienza ha i chaque science a ses 

suoi principi* principes. 
un certo Filosojo di- certain Pbilosophe dil 

ce ec. eie. 
è una certa donna, che c'est une cerane ferri- 

si chiama ecc. me qui s'appelle etc 

E S E M P J. 

Per i pronomi indefiniti della terza sorta; 

Hìu no può lusingarsi rad ne peut se flatter d'è- 
esser grato a Dio. tre agre'able à Dieu. 

nissun uomo è infalli* nul nomine est infailli* 
bile. Me. 
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nissuno 3 nìuno de* miei aucun 3 pas un de rnes 

giudici ni è stato con- juges ne m'a e'te' con- 

trario. tra ire. 

un altro non vi avrei- un autre ne vousaurait 

be perdonato così fa- pas pardonne^aussi ai* 
" cilmente , come v ho se'ment que moi. 

perdonalo io- 
datemi un altro bic- donnez • moi un autre 

chiere di quel buon verrede ce boti vin là. 

vino. 

V un e V altro ri/eri- V un et V autre rappor- 
scono le medesime te n t les nièuies circoa* 
^circostanze, stanccs. 

ho soddisfatto alV una j'ai satisfai* a Vune età 
e ali altra obbjezìo- V autre objcction. 
ne. 

il medesimo ni è venti le me me m' est venu voir 
to a vedere questa ce matin. 
mane. 

il medesimo Sole Ulti- c'est le méme Soleil qui 
mina tutte le nazioni éelaire toutes les na- 
della terra. tions de la terre. 

le usanze di ciascun les coùiumes de chaque 
paese non sono le pays ne soni pas les 
istesse. mémes. 

tal semina , che spesso tei séme , qui souvent ne 
non raccoglie. recueille pas. 

tal si vive, tal si muore, tette vie, telle mort. 

molti hanno creduto il plusieurs ont cru le mon* 
mondo eterno. de éiernel. 

la vita del Salvatore la vie du Sauveur a èie 
fu motivo di scanda- un sujet de sbandale 
lo a molti. a plusieurs- 

parecchi disertori han- plusieurs déserteurs out 
no riferito ec. rapporto' etc. 



#4 l>tfL SHOHOME 

» • * 

ogn* cosa è m Dio , e tout est en Dleu etDieu 
Dio è in ogni cosa. est en tout. 

Iddio tutto sa, e tutto Dieu sait tout y et pié - 
prevede. voit fo«f. 

tutto il paese fu in tout le pays fot inonde'. 
nondato. 

tutta la citta si leva tonte la ville se sculeva. 
a rumore. 

ogni uomo è mortale, tout homrae est mortcl. 

io fi servirò in ogni je vous servirai en tonte 
occorrenza. occasion. 

ogni dì, ógni settima' tous ies jours , toutcs les 
na , ogni sei mesi, semaines , toi$s lesjix 
ogni anno* mok 9 tous ies aas. 

■ 

ESEMPI. 
Dé Pronomi indefiniti della quarta sorte. 

chicche si sia , che do* qui que ce soit , qui me 

mandi di me, dite pu- denifrude > dites que je 

re, che non ci sono. n* y suis pas. 
io no/i invidio la sorte \e n 9 envie la lori une de 

di' chicche si sia. qui que ce soit. 

ehecchè si sia , c/te vi <£«w <7ue ce soit qui vous 

abbia ritenuto. ait relenu. 

woa voglio sentir par- je ne veux enteridre par- 

/rtr di checché si sia. ìeràequoi que ce soit» 
qualunque sia Cinipe- quel que soit l'engagé- 

gno , che voiabbiatt. meni que vous ayez., 
qualunque sia la vo- quelle que soit votre 

stra intenzione. intention. 
qualunque cosa tu facci quoi que tu fasses pour 

per mandarmi in pre- ine perdre, je ni' en 

cip izìo, io me ne rido. rooq ue. 
qualunque rimedio , quclque remede que aous 

che noi mettiamo in euipìoyons, il seradif- 
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opera, sarà difficile fìcile de le guérir. 
ai guarirlo* 

qualunque cagione, che quelque raison que je lui 
io gli adduca, sa- apparle, il sera difficile 
rà difficile di persica- de le persuader, 
derlo. 

quantunque sia cattivo, quelque méchant qu'H 
bealo saprò fare star soli > je saurai bien le 
a segno. ranger à son devoir. 

quantunque sia bella , quelque belle qu'elle soit, 
non me ne invaghirò je n' en devìendrai jà- 
mat mais anjoureux. 

co/i tallo cAe i7 nostro notre poète fottf habile 
/>orta atVi virtuoso, qu'ii est ^ ne laisse pas 
nulladimeno ei piglia de faire des be'vues 
alle volte dei granchi, quelquefois, 

so pure, eli ella è in' je sais bien qu'elle est 
grata , ma quantun* ingrate, mais jc l'aime 
que ingrata io levo- tonte ingrate qu\ì\t 
glio bene. est. 

quella roba è usata , c$s hardes sont usc'es, 
ma benché usata non mais tout usées qu'vììes 
la voglio vendere. sont je neveuxpasles 

vendre. 

quella donna è vezzo- cette femrae est char- 
mi , ma quantunque mante, mais toute char» 
vezzosa, io non la mante qu'til? est, je ne 
posso soffrir*. puis la souffrir. 

Essendo il pronome quella parte dell'orazione, 
che dà più fastidio ^principiatiti , io consiglio a 
costoro di fame uno studio particolare. Ora par- 
leremo del Verbo. 

IDEL VERBO. 
I Verbo dinota azione, a distinzione del na- 
me , e!*e significa cosa. 
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Le varie terminazioni degli infiniti ne' Verbi 
Francesi si riducono a quattro principali, le 
quali formano quattro varie eonjuga2Ìoni. 

La prima conjugazione comprende i verbi, 
l'infinito de' quali va a terminare in er 9 come 
aimcr. 

' La seconda comprende i verbi, l' infinito dei 
quali va a terminare in ir, come finir. 

La terza comprende i verbi, l'infinito dei 
quali va a terminare in oir , come recevoir. 

La quarta comprende i verbi, l' influito dei 
quali va a terminare in re, come rendre. . • 

Ma prima di passar alle cQfijugazinni di det- 
ti verbi , bisogna coniugare i due ausiliai j Avoir % 
ed étre. 

COIUUGÀZJOKE DEL VERBO AUSILIÀRIO. 

AFOIR. \ * 

Indicativo predente, 
singolare* 

io hoi 
tu hai* 

colui, o colei ha» 

plurale, 
noi abbiamo, 
voi avete, 
coloro hanno. 

imperfetto, 
io aveva, 
tu avevi, 
colui aveva, 
noi avevamo, 
voi avevate, 
coloro avevano. 

perfetto semplice, 
ebbi. 



Jndicatif pr&etrfc 
«inculici*. 

j ai. 
tu as. 

il , ou elle a. 

pluriel. 
nous avons. 4 
vous avez. 
i!s, ou elles ont. 
impatfait. 

j'avais. 
tu avais 
il avait. 
nous avioms. 
vous avicz. 
ils avaicnt. 

partait simple. 
j'eus. 



jijg^y^ Google 



1>EL VER&O 



6 7 



ebbe, 
avemrito. 
aveste, 
ebbero. 

perfetto composto, 
ho avuto, 
hai avuto, 
ha avuto: 
abbiamo avuto, 
avete avuto, 
hanno, avuto. 

piucebè perfetta, 
aveva avuto, 
avevi avuto, 
aveva avuto, 
avevamo avuto* 
avevate avuto, 
avevano avuto, 
futuro* 

avrò. 

avrai. 

avrà. 

avremo. 

avrete. 

avranno. 

Imperativo. 

abbi. 

abbia. 

abbiamo. 

abbiate. 

abbiano. 

Congiuntivo, 
presente, 
di io abbia, 
-che tu abbi. 



► tu eus. 
\\ cut. 

•nous eù.raes. 
vous eùtes. 
ils eurent. 

parfait compose, 
f ai eu. 
tu as eu. 
il a eu. 
nous avons eu. 
vous avez eu.» 
ils ont eu. 

plusque parfait. 
j'avais eu. 
tu avais eu. * 
il a«vait eu. 
ne us avions eu. 
vous aviez eu. 
il* avait ni eu* 
futur, 

)■ aurai. 
tu aura*, 
il aura, 
nous aurons» 

VOUS auu'Z. 
ils auront. 

Impératif. 9 

aie. 

qu'il aie. 

ayons» / 
ayr z. 

qu'ils aient. 

Con/onctif. 
- ^ pi&ent. 
que j'aie. 
quo tu aies. 



6$ % DEL 

che colui abbia» 
che noi abbiamo* 
che voi abbiate, 
ohe coloro abbiano. 

imperfetto 1. 
eli io avessi* 
che tu avessi* 
che colui avesse, 
che noi avessimo» 
che voi aveste, 
che colono avessero» 
imperfetto a» 

avrei. 

avresti. 

avrebbe. 

avremmo* 

avreste. 

avrebbero. 

perfetto composto» 
eh 9 io abbia avuto, 
che tu abbi avuto, 
ah e colui abbia avuto- 
che noi abbiamo avuto, 
che voi abbiate avuto- 
che coloro abbiano a- 
-vuto. 
piucchè perfetto i» 
eli io avessi avuto, 
che tu avessi avuto* 
che colui avesse avuto» 
che noi avessimo avuto» 
che voi aveste avuto, 
che coloro avessero a- 
vaio. 



VEKBO- 

qu' il ait. 
qtie nous ayons, 
que vous ayez. 
qu' ils aient. 

i. imparfait. 
que j' eusse. 
que tu eusses. 
qu 5 il cut» 
que nous eussions. 
que vous eussiez. 
qu'ils eussent. 
a. imparfait. 

j' aurais. 
tu aurais. 
il autait. 
nous aurions. 
vous auriez. 
ils auraient. . , 

parfait compose, 
que j' aie eu. 
que tu aies eu. 
qu' il ait eu. 
que nous ayons tìu 
que vous ayez eu. 
qu'ils aient eu., 

1. plusque parfait. 
que j'eus'se eu. 
que tu eusses eu. 
qu' il cut eu. 
que nous eussions èu. 
que vous cussicz eu. 
qu' ils eussent eu. 



DEL 

giucche perfetto 2. 

arrei avuto, 
avresti avuto, 
avrebbe avuto, 
avremmo avuto» 
avreste avuto, 
avrebbero avuto» 

futuro, 
quando avrò avuto, 
quando avrai avuto, 
quando avrà avuto, 
quando avremo avuto, 
quando avrete avuto» 
quando avranno avuto. 

Infinito presente, 
avere» 

passato, 
rtver avuto. 

gerundio* 
avendo» 
avendo apulo. 



VÈRBO - t Bg 

2* plusqae parfait. 

j'aurais cu, * 
tu aurais cu. 
il aurait cu. 
nous aurions eu, 
vous aciriez cu. 
iis aaraient eu. 

fulur . 
quand j'aurai eu. 
quanti in auras eu. 
quandi il aura eu. 
quand nous aurons eu 
quand vous aurez eu. 
quand i!s auront eu. 

Infiniti/ présent. 
avoìr. 

pre'ierit. 
avoir eu. 
gérondif. 
ayant. (1) 
ayant eu. 



CON JUG AZIONE DEL VERBO AUSILI in IO. 

E T R E. 

Indicativo presente. Indienti/ piésent. . 
io $ono. je suis. 



tu sei. 
colui è. 



tu cs. 
il est. 



(1) La preposizione En si può mettere aranti a 
qualsivoglia Gerundio, salvochè dinanzi a' Gerun&j 
Ayant, e Etani, dice Restaut a carte 323. Dunque 
'è in errore il Coutonnitr , che scrive En ayant » 
étanl t e jion bisogna unitario. 
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no/ siamo* 
voi siete, 
•coloro sono, 

imperfetto» 

io trai 
tu eri. 
colui era» 
noi eravamo» 
voi eravate, 
coloro erano. 

perfetto semplice. 

fui. 

fosti. 

Jà. 

fummo» 

foHc. 
furono. 

perfetto composto, 
sono stato , o stata, 
sci stato, 
è stato. 

siamo stati , o state, 
siete stati, 
sono stati. 

piacene perfetto, 
era stato y o stata, 
eri stato, 
era stato. 

aravamo stati, o state, 
eravate stati. K 
erano stati* 

futuro. 

sarò, 
sarai, 
sarà, 
faremo* * 



hqxxs som tue*, 
vous ètes. 
ih sonU 

imparfart. 

j'^tais. 
tu étais. 
il éiait. 
nous étions. 
vous étiez. 
ils étaient. 

paifait siniple. 
je fus. 
tu fus, 
il fui. 
nous fiimes. 
vous fùtes. 
ils furenti 

parfait compose. 
\> ai élé. 
in as été. 
il a (Me. 
nous avons 4lé. 
vous avez eie. 
ils ont e»é. 

plusque-parfait. 

j'avais eie. 
tu avais eie» 
il avait élé. 
nous avions été. 
vous aviez été. 
ils avaient éié. 

futur. 
je serai. v 
tu seras. 
il sera. 

nous seronf. m 
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sarete 
saranno. 

Imperativo. 
sii y o sia* 
sia, . 
siamo, 
siate, 
sieno. • 

Congiuntivo. 
presunte, 
ch'io sia. 
che tu sii. 
che colui sia. 
che noi siamo» 
che voi siate, 
che coloro siano. 

imperfetto 1. 
eh? io fossi, 
che tu fossi, 
che colui fosse, 
che noi fossimo, 
che voi foste, 
die coloro fossero. 

imperfetto 2. 



vous serfz. 
ils seront. 

lmptiratif. 

sois. 

qu' il soit. 



soyons. 



sarei, 
saresti, 
sarebbe* 
saremmo* 
sareste, 
sarebbero. 

perfetto composto, 
eh' io sia stato* o stata, que )' aie été 
che tu sii stato. que tu aies etc. 

che colui sia stato* qu' il ait eie- 



soyez. 

qu'ils soient. 

Conjonctif. 
présent. 
que je sois. 
que tu sois, 
qu' il soit. 
que nous soyons. 
que vous soyez. 
qu' ils ftoient. 

a. imparfaii. 
que jc fusse. 
que lu fusscs. 
qu' il lui. 
que nous fussions. 
que vous fussiez. 
qu' ils fussent. 
2. imparfait. 

• w 

< 

je serais. 
lu serais» 
il serait. 
nous serions. 
vous seriez. 
ils seraient. 

parfait compose. 



DEL 



die noi siamo siati, o 

slate* 
che voi sidtc stati* 
che coloro sieno stati. 

piucchè perfetto 1. 
ch'io fossi stato, o sta 

ta. 

che tu fasi stato, 
che colui fosse stalo, 
che noi fossimo siati, 

o state, 
che i>oi foste stati, 
che coloro fossero stali. 

piucchè perfetto i. 

• 

^arei stato, o stala, 
saresti strilo, 
sarebbe stato, 
saremmo stati, o state, 
sareste slatL 
sarebbero stati. 

futuro, 
quando sarò stato, o 

stata, 
quando sarai stato, 
quando sarà stato, 
quando saremo stati , o 

slate, 
quando sarete *tati. 
quando saranno stati. 

Infinito presente, 
essere. 

passato, 
essere stato , o stata. 

gerundio, 
essendo. 



que nous ayons éié. 

que vous ayez eie. 
qu'ìls aient eie. 

i. pìusque parfait. 
que )' eusse e'ie'. 

que tu eussez fte. 

qu' il eùt eie ; . 

que nous eussions die. 



que vous russi* z e'té. 
qu' ils eussent e'te'. 
2. plusque parfait, 

Taurais éié. 
tu aurais e'ié. 
il auraìt eie. 
nous aurions éié. 
vous auriez e'te'. 
ils auraient eie'. 

futur. 
quand j'aurai éié. 

quan^ tu auras e'te'. 
quand il aura eie', 
quand nous aurons eie. 

quand vous auroz é«e\ 
quan<! ils auront èie. 

Infiniti) pie'senl. 
è tre. 

, pre'lc'rit. 
avóir e'te. 

ge'rondifc» 

éiant. 
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tssendo stato 9 o stata, ayant e'te'. 

Porremo qui per ordine le quattro Conjuga 
zioni accennale di sopra. 



PRIMA CONIUGAZIONE. 

Indicativo presente. 



amo. 

ami. 

ama. 

amiamo, 

amale. 

amano. 

imperfetto. 

nmava, 

amavi. 

amava. 

amavamo. 

amavate. 

amavano. 

perfetto sémplice, 
amai. * 
amasti, 
amò. 
amammo, 
amaste, 
amarono. 

perfetto composto, 
ho amato, 
hai a mulo, 
ha amalo, 
abbiamo amato* 
avete amato, 
hanno amato* 

piucchè perfetto. 
Viveva amato, 
as^evi amato. 



Indicati/ presene* 

j 5 ai me. 
tu aimes. 
il aime. 
nous ai moni, 
vous aimez. 
ils aiment. 

imparfait* 

j'aimais. 
tu aimais. 
il aimait. 
nous aimions. 
vous aimiez. 
ils aimaient. 

parfait siuiple» 
j'aimai. 
cu ai mas. 
il aima. 
nous ainiitnes» 
vous aimàtes. 
ils aimèreut. 

pai fa u compose*, 
ai me', 
(u as am c. 

:l ' 

u a ani e. 
nous avi us ai/ré. 
vous avez ai i.e. 
ils ont aime. 

plusqm -parfait. 
j'avais ani. e'. 

tu avais aimc. 



19 
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aveva amato» 
avevamo amato» 
avevate amalo» 
avevano amato» 
futuro» 

amerò, 
a nierai» 
amerà» 
ameremo» 
timer e te» 
ameranno» 

Imperativo. 

ama. 



ami. 

amiamo» 

cimiate» 

amino. 

Congiuntivo. 

presente» 
vìi io ami» 
che tu ami. 
che colui ami» 
che ned amiamo, 
che voi amiate, 
che coloro amino. 

. imperfetto i 
eli io amassi» 
che tu amassi, 
che colui amasse. 



DEL VEHBO 

il avait aimrf. 
nous avions aimé. 
vouz aviez a ime. 
ils avaient aime'. 

fuiur. 
j* aimerai. 
lu aimeras* 
il aitnera. 
nous aimerons. 
vous aimerez. 
ili aimeront. 

Imperatif» 
aime. (1) 
qu' il arme, 
airoons. 
aimez. 

qu' ils aiment. 

Conjonctif» 
pascal. 

que \ 9 a i ine * 
que tu aimes. 
qu'il aime. 
que nous aimions. 
que vous ainiiez. 
qu' il aiment. 

i, imparfait. 
que fai masse, 
que tu aimasses. 
qu'U ainu\i, 



» - f 

(t) La seconda singoìar persona dell'Imperativo ne* 
Verbi regolari di prima conjugazione terminasi tut- 
tora iu B. non già in 5, come vuole il Coutonnier f c 
che scrive ayes 9 trouves, leves toi t ccuvrts , cueules, 
fcisogna scrivere Irouve , Ui e /oi, cùuvre % cueille , ed 
aie con Restatiti oppure ay* coir Accademia Francese» 



DEL 

che noi amassimo, 
che voi amaste, 
che coloro amassero, 
imperfetto, a. 

amerei. 

ameresti. 

amerebbe. . 

ameremmo- 

amereste. 

amerebbero 

perfetto composte, 
eh' io abbia amato, 
che tu abbi amato, 
che colui abbia amato, 
che noi abbiamo a- 
mato. 

che voi abbiate amato, 
che coloro abbiano a* 
mato. 

piucchè perfetto i. 
• 'che io avessi amato, 
che tu avessi amato, 
che colui avesse a- 
mato. 

che noi avessimo a- 
maio* 

che voi aveste amato, 
-che coloro avessero a* 
mato. 

piucchè perfetto 2» 

avrei amato* 
avresti amato, 
avrebbe amato, 
avremmo amato, 

! 



VERBO j5 

que nous aimasslons. 
que vous aimassiez. 
qu' ils aimassent. 
2. imparfait. 

j* aimerais. 
tu aimerais. , 
il aitnerait. 
nous aimérion* 
vous aimeriez. 
ils aimeraicnt. 

parfait compose, 
que j'aie aimé. 
que tu aics aimé. 
gu'il ait aimé. 
que nous ayons aimé. 

que vous ayez aimé. 
,qu' ils aient aimé. 

1. plusque parfait. 
que j eusse aimé. 
que tu eusses aimé. 
qu'il eùl aimé. 

que nous eussions aimé. 

que vous eussiez aimé. 
qu ils eussent aimé. 

2. plusque-parfait. 

j'aurais aimé. 
tu aurais aimé. 
il àurait aimé. 
»ous aurions aimtf» 
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avreste amato, 
avrebbero amato. 

futuro, 
quando avrò amato* 
quando avrai amato, 
quando avrà amato. 



vous auriez a imo. 
ils auraìent aimé. 

fatar, 
quand j' aurai aimé. 
qu.in«l tu auras aimé 
quand il aura aimé. 
quando avremo amato, quand nous aurons aimé. 
quando avrete amato, quand vous aurez aimé. 
quando avranno amato, quand ils auront aimé. 

Infinito presente. Infiniti/ présent. 

amare. airoer. 

passato. ' prétéiit. 

<tver amato. avoir aimé. 

gerundio. gérondif. 
in amando, o amando, en aimant » ou aimant. 
avendo amato. ayant aimé. 

SECONDA. COflJUCAZIONE. 



Indicativo presente, 
finisco, 
finisci, 
finisce, 
finiamo, 
finite, 
finiscono» 

imperfetto. 

finiva, 
finivi, 
finiva, 
finivamo. 

finivate, 
finivano. 

perfetto semplice, 
finii, 
finisti. 

futh 



. Indicatif présent 
je finis, 
tu finis, 
il finii. 

nous finissons. 
vous finissez. 
ils finissent. 

iraparfait. 
je finissais. 
tu finissais. 
il lìnissait. 
nous finissious. 
vous finis siez. • 
ils finissaieut. 

parfait siraple. 
je finis, 
tu finis, 
il finite 
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finimmo, 
finiste, 
finirono. 

perfetto composto, 
ho finito, 
hai finito, 
ha finito, 
abbiamo finito, 
avete finito. t - 
hanno finito. 

piucchè perfetto, 
aveva finito, 
avevi finito, 
aveva finito, 
avevamo finito, 
avevate finito, 
avevano finito. 

futuro* 

finirò. 

finirai; 

finirà. 

finiremo. 

finirete. 

finiranno. 

Imperativo. 
finisca, 
finisci, 
finiamo, 

finite, 
finiscano. 

Congiuntivo. 
presente, 
che io finisca, 
che tu finisca, 
che colui finisca, 
che noi finiamo. 



nous finìmes. 
vous finìles. 
ils finirent. 

parfait compose. . 
] ai firn, 
tu as fini, 
il a fini, 
uous avons fini, 
vous avrz (ini. 
ils ont fini. 

plusque-parfait. 
j' avais fini, 
tu avais fini, 
il avnit fini, 
nous avions fini* 
vous aviez fini, 
ils avaient fini. 

fulur. 
je finirai, 
tu fi ni ras. 
il finirà, 
nous finirons. 
vous finirez. 
ils finironr. 

lmpératif 

finis. 

q u' il finisse. 

finissons. 

fìnissez. 

qu' ils finissent. 

Conjonctif. 
présent. 
que je finisse, 
que tu finisscs. 
qu' il finisse, 
que nous finissiona. 
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• 

che voi finiate, 
che coloro finiscano. 

imperfetto 1. 
eh' io finissi, 
che tu finissi, 
che colui finisse* 
che noi unissimo, 
che voi finiste* 
efie coloro finissero. 

imperfetto 2. 

finirei. « 
finiresti, 
finirebbe, 
finiremmo, 
finireste. 

finirebbero. 

perfetto composto. 

che io abbia finito. 

che tu abbi finito. 

che colui abbia finito. 

che noi abbiamo finito, que nous ayons fini, 
che voi abbiate finito, que voui ayez fini. 
che coloro abbiano fi- qu' ili ajrent filli* 
nito. 

piucchè perfetto I. 1. plusque paifait. 
che io avessi finito. que j' eusse fini. 
che tu avessi finito. que lu eusses fini. 
che colui avesse finito, qu' il eùt fini. 
che noi avessimo finito, que nous eussions fini. 
che voi aveste finito. que vous eussiez fini. 
che coloro avessero fi- qu* ils easieot fini. 

nito. 

piucchè perfetto 2. 2. plinque pai fait> 
avrei finito. j'aurais fini, 



que vous fimssiez* 
qu'ils fìolssenL 

l. imparfait. 
que je finisse, 
que tu finisses, 
qu' il fini t. 
que nous finissions, 
que vous fmissiez. 
qu'ils finissent* 

2. imparfait. 

ie finirà is. 
tu hnirais. 
il finirait* 
nous finirions* 
yous finiriez. 
ils fìniraient. 

parfait compose, 
que j'aie fini, 
que tu aies fini; 
qu' il ai t fini. 



uigitizea 
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mrestl finite, 
avrebbe finito, 
avremmo finito, 
avreste^ finito* 
avrebbero finito. 

futuro, 
quando avrò fi fi ito. 
quando avrai finito, 
quando avrà finito. 



tu aurais finì, 
il aurait fini. 
noHS aurion» fini, 
vous aun'ez fini, 
ils auraient fini. 

fatar, 
quandi j'aurai finì, 
quand tu aura* fini, 
quand il aura fini. 



quando avremo finito, quand nous aurons fini* 

quando avrete finito. quand vouz aurez fini* 

quando avranno finito, quand ils auront fini. 

Infinito presente. Infiniti/ pre'senr. 

finire. finir» 

passato. pre' e'iit. 

aver finito. ave ir fini. 

gerundio. ge'rondif. 

in finiendoy ofiniendo. en finissi nr, ou, finissant. 

avendo finito. ayant fini. 



TEU Z-A CONIUGAZIONE. 

Indicativo presente. Indicati/ preseat. 

ricevo, 
ricevi, 
riceve. . 



riceviamo. 

ricevete. 

ricevono. 

imper/ctto. 
riceveva. * 
ricevevi, 
riceveva, 
ricevevamo, 
ricevevate, 
ricevevano. 



je rfpois. 
* Cu regois. 
il rejoit. 
nous recevons. 
vous recevez. 
ils rejoivcnt. 

imparfait. 
[e recevais. 
tot recevais. 
il recevait. 
nous recevions. 
vous receviez. 
ils recevaient. 
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perfetto semplice. 

ricevei, 
ricevesti, 
ricevè, 
ricevemmo, 
riceveste, 
riceverono. 
* perfetto composto. 

ho ricevuto, 
hai ricevuto, 
ha ricevuto, 
abbiamo ricevuto, 
avete ricevuto- 
hanno ricevuto- 

piucche perfetto, 
aveva ricevuto, 
avevi ricevuto, 
aveva ricevuto, 
avevamo ricevuto, 
avevate ricevuto, 
avevano ricevuto, 
futuro. 

riceverò, 
riceverai, 
riceverà, 
riceveremo, 
riceverete, 
riceveranno. 

Imperativo. 

ricevi, 
riceva, 
riceviamo, 
ricevete, 
ricevano» * 



VERBO 

parfait sinaph?. 

jc refus. 
tu T'^us. 
il r<£ut 
nous n £Ù Ties. 
vous r £&tr.s. 
ils nfU.fwL 

pai fa il compose. 

j* ai rrga. 
tu as ipfu. 
il a rrfu. 
nous avons rr$a. 
vous avez tega. 
ils oot rega. 

plusque-parfait. 
j'avais vegu. 
tu avais 1 1 mi, 
il avait repu. 
nous avions re^u. 
vous aviez recu. 
ils avaient rega. 

fuiur. 
je recevrai. 
tu recevras. 
il recevra. 
nous recevrons. 
vojis recevrez. 
ils- recevront. 

Impératif. 

recois. 

qu' il rc^oive. 

recevons. 

recevez. 

qu' ils refoivent. 



♦ DEL 

Congiuntivo. 
presente. 
eh 9 io riceva, 
che tu ricevi, 
che colui riceva» 
the noi riceviamo*, 
che vot riceviate, 
che coloro ricevano. 

imperfetto i. 
che io ricevessi, 
che tu ricevessi, 
che colui ricevesse* 
che noi ricevessimo» 
che voi ricevi ste. 
che coloro ricevessero. 

imperfetto * 
riceverei, 
ricevei esti 
riceven òhe. 
riceveremmo* 
ricevereste, 
riceverebbero. • 

perfetto composto. 
c*V io abbia ricevuto, 
che tu abbi ricevuto, 
che colui abbia ricevuto, 
che noi abbiamo ricevuto, 
che voi abbiate ricevuto, 
che coloro abbiano ri- 
cevuto. 

piucche perfetto 1. 
eh 9 io avessi ricevuto, 
che tu avessi ricevuto, 
che colui avesse ricevuto, 
che noi avessimo ricevuto» 



VERBO ' 8l 

Conjonctif. 
present. 
que je refoive. 
que tu rrgoives. 
qu 5 il recoive. 
que nous recevions. 
que vous receviez. 
qu' ils rc-foivenu 

1. iraparfait. 
que ]e re^sse*. . \ 
que tu regusses* 
qu' il refùt. 
que dous r< fussions. 
que vous rc^ussicz. 
qu'ils recussent, 

1. i m^par fait. 
\e recevrais. „ 
tu recevrais. 
il recevrait. 
no us recevrions. 
vous recevriez. 
ils recevraient. 

parfait compose', 
que )'aie rcgu. 
que tu aies reca. 
qu' il ait recu. 
que nous ayoos reca 
que vous ayez rc£u. 
qu' ils ayent reca. 



\. plusque-parfait 
que j'eusse rega. 
que tu eusses rc£u. 
qu* il eùt teca. 
que nous eussions re£u 
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ohe voi aveste ricevuto* 
che coloro avessero ri- 
cevuto. 

piucchb perfetto 2. 
avrei ricevuto, 
avresti ricevuto» 
avrebbe ricevuto, 
avremmo ricevuto, 
avreste ricevuto» 
avrebbero ricevuto. 

futuro, 
quando avrò ricevuto, 
quando avrai ricevuto, 
quando avrà ricevuto, 
quando avremo ricevuto, 
quando avrete ritxvuto. 
quando avranno me- 

vuto. 
Julia ito presente. 

ricevere. 

passata* 
aver ricevuto* 

gerundio, 
in ricevendo , o rice* 

vendo, 
avendo ricevuto. 



que vous eussiez reju. 
qu' ils eassetlt re£u. 



1. plusque- parfait. 
]' aurais re£u. 
tu aurais tega. 
il aurait refu. 
nous aurions repu. 
vous auriez re$u. 
ils auraient re$u. 

futur. 
quanti j'aurai re cu. 
quand tu auras rrgu. 
quand il aura rt£u, 
quand nous aurons cegix 
quand vous aurea refu. 
quand ils aurool recu. 

Infiniti/ piesenU 
recevoir. 

piéttfrit. 
avoir rc£u. 

gerondit*. 
eo recevant, ou rece- 

vant. 
ayant rcfU. 



QUARTA COEfJCJG AZIONE. 



Indica li vo presente. 

rendo. 

rendi; 

rende. 

rendiamo* 

rendete. 

rendono. 



Indicati/ piésent. 

je rendi, 
tu rends. 
il read. 
nous rendous. 
vous rendez. 
ils rendent. 



imperfetto, 
rendeva, 
rendevi, 
rendeva, 
rendevamo, 
rendevate, 
rendevano. 

perfetto semplice, 
rendei, 
rendesti, 
rendè, 
rendemmo, 
rendeste, 
renderono. 

perfetto composto^ 
ho renduto. 
hai renduto. 
ha rendalo, 
abbiamo renduto. 
avete renduto. 
hanno renduto. 

piucchè perfetto* 
aveva renduto. 
avevi renduto. 
aveva renduto. 
avevamo renduto* 
ardevate renduto. 
avevano renduto. 
futuro. 

renderò. 

renderai. 

rendei a. 

renderemo* 

rendente. 

renderanno. 



, VElWO 5 

fmparfait. 
p rendais. 
tu rendais,. 
il rendait. 
nous remi ion s. 
vous rendiez. 
ils rendaient. 

parfait si m pie. 
je rendis. 
tu rendis. 
il rendit. 
nous rendi mes. 
yous temi iu-s. 
ils r^udirent. 

parfait compone, 
j'ai i*endu. 
tu as rendu. , 
il a rendu. 
nous avons renda» 
vous avez rendu» 
ils ont renda. 

plustjue parfait» 
•}* avais rendu. 
tu avais rendu. . 
il avait rendu. 
nous avions rendu. 
yous a v ii z rendu. 
ils avaient rendu, 

futun / 
je rendrai. 
tu rendras. 
il rendra. 
nous rendrons-. 
. vnus reudrcz. 
ils rendront. 



84 

Imperallvo. 

rendi. 

renda. 

rendiamo* 

rendete. 

rendano* 

Congiuntivo, 
presente, 
cìt io renda, 
che tu rendi, 
che colui renda, 
che noi rendiamo: 
che voi rendiate, 
che coloro rendano. 

imperfetto i. 
eh? io rendessi, 
che tu rendessi, 
che colui rendesse, 
che noi rendessimo, 
che voi rendeste, 
che coloro rendessero. 

imperfetto a. 

renderei. 

renderesti. 

renderebbe. 

renderemmo* 

rendereste. 

renderebbero. 

perfetto composto, 
eli io abbia renduto. 
che tu abbi renduto. 



DEL VERBO 



Impèratif. 



rends. 
qu' il rende. 

rendons. 
rendez. 

qu' ils rendenfc. 

Conjonctif* 
pr&ent. 
que je rende, 
que ta reàdes. 
qu' il rende, 
que nous rendiona. 
que vous rendiez, - 
qu* ils rendent. 

1. imparfait. 
que je rendisse. 
que tu rendisses. 
qu* il rendit. 

que nous rendissiong. 
que vous rendissiez. 
qu' ils rendissent. 

2. imparfait. 

je rendrais. 
tu rendrais. 
il rendrait. 
nous rendrions. 
vous rendriez. 
ils rendraient. 

parfait compost 
que j'aie rendu. 
que tu aiefi rendu. 



che colui abbia renduto. qu J il ait rendu. 
che noi abbiamo renduto. que nous ayons rendu. 
che voi abbiate renduto , que vous ayez renda. 
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che coloro abbiano rea- qa 9 il ayerrt rendu. 
duto. 

piuccheperfetto 1. 1. plusque-parfait. 
ehe io avessi rendtito. que )' eusse rendu. 
che tri avessi renduto. que tu eusses rendu. 
che colui avesse rendu to. qu'il cut rendu. 
che noi avessimo venduto* que nous eussions rendu. 
che voi aveste rendu tot que vous eussiez rendu. 
che coloro avessero rea- qu'ils eussent rendu. 

duto, 

piucchè perfetto 2. 2. plusqueparfaiL 
avrei renduto» j' aurais rendu. 

avresti renduto. tu aurais rendu. 

avrebbe renduto. il aurait rendu. 

avremmo renduto* nous aurions rendu. 
avreste renduto vous auriez rendu. 

avrebbero renduto. ils auraieiU rendu. 

futuro. - luiur. 

quando a^rò renduto» quand j' attrai rendu, 
quando avrai renduto. qtiand tu auras rendu. 
quando avrà renduto. quand il aura rendu. 
quando avremo renduto quand nous aurons 

rendu. 

quando avrete renduto. quand vous nurpz rondu. 
quando avranno rendato.(\Kxzv\A ils auront rendu. 

Infinito presente. Jnfinitif pr&ent» 

rendere. rendre. 

passato. pve'idrit. 
aver renduto. avoir rendu. 

gerundio. gerond if . 

in rendendolo rendendo. en rendant , ou rendant. 
avendo renduto. ayant rendu. 

Si è potuto osservare, siccome i verbi conju* 
gausi per modi, tempi, numeri», e persone. 
J «.odi sono quattro. 



8£ DEL VERBO 

V indicativo. l'indicatifc 
/' imperativo. V icopératif. 

il congiuntivo , o sog- le conjonctif, on subjoa- 
giuntivo. ctif. 

V infinito. V infinitif. 

I (empi sono sei , trovandosi tutti ncll* indicativo. 
il presente. le présent. 

4* imparfait. 
le parfait siriìple. 
le parfait compone, 
le plusque parfait. 
le fu tur. 



V imperfette, 
il perfetto semplice, 
il perfetto composto, 
il piucehè perfetto, 
il futuro. 



I tempi sopo semplici, o composti. _ 
Semplici sono que' tempi, espressi in una sola 
parola, o accompagnati solamente coi pronomi 
personali , come aimant , /' aimais , j'aimerai ec. 

Composti sono quelli , che conjugansi tutta- 
via con alcuni lem pi del verbo ausiliario avoir, 
o ctre, come f ai fini 9 f avois finire suis tom- 
be , /' e'iois tombe ec. 

1 iiumeii sono due, singolare, e plurale. 
Tre sono le persone , prima , seconda , e terza. 

CONJIGAZIONE D'UN VERBO ACCOMPAGNATO 

COLLA NEGATIVA. 



In'lic^tivo presente, 
non parlo, 
non parli, 
non parla, 
non parliamo, 
non parlate, 
non parlano. 

imperfetto* 
non parlava, 
non parlavi* 
non parlava* 



Indica tif pie'sent. 
je ne parie pas. 
tu ne parles pas. 
il ne parie pas. 
nous ne parlons pas» 
vous ne parlez pas. 
ils ne par leu t pas« 

imparfait. 
Je ne parlais pas. 
tu ne parlais pas. 
il ne parlait pas. 



DEL 

non parlammo, 
non parlavate, 
non parlavano. 

perfetto semplice, 
non parlai, 
non parlasti, 
non parlò, 
non parlammo, 
non parlaste, 
non parlarono. 

perfetto composto» 
non ho parlato, 
non hai parlato, 
non ha parlato, 
non abbiamo parlato, 
ncn avete parlato, 
non hanno parlato. 

piucchè perfetto, 
non aveva pattalo, 
non avevi parlato, 
non aveva parlato» 
non avevamo pxrlato. 
non avevate parlato» 
non avevano parlato. 

futuro» 
non parlerò, 
non parlerai, 
non parlerà, 
non parleremo, 
non parlerete, 
non parleranno. 

Imperativo» 
non parla, 
non parli, 
non parliamo* 
non parlale. 
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nous ne parlions pas. 
vous ne parliez pas. 
ih ne parlaient pas. 

parfait si m pie. 
je ne parlai pas. 
iti ne parlas pas; 
il ne parla pas. 
nous ne parlirnes pas, 
vous ne parlàtes pas. * 
ils ne parlèrent pas. 

parfait compose* 
je n* ai pas parlé. 
tu n' a pas parie', 
il n'a pas p^rlé. 
nous n'avoih pas parie', 
vons \\ avez pas parlé. 
ils n' ont pas parlé. 

plusque parfait. 
je n* avais pas parie', 
tu 11' avais pas parlé. 
il n' avait pas parla, 
nous a' avions pas parlé. 
vous n'aviez pas parie', 
ils n'avaient pas parlé. 

la tur. 
Je ne parlerai pas. 
lu ne parleras pas. 
il ne parlerà pas. 
nous ne parlerons paf. 
vous ne parlerez pas. 
ils ne parleront pas. 

Imperati f. 
ne parie pas. 
qu'il ne parie pas. 
ne parlons pas. 
ne patlez pas. 
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non parlino. qu'ils ne parlent pas. 

Congiuntivo. Confondi/, 

presente. preVnt. 

cìi io non parli. que ne parie pas. 

che tu non parli. que tu ne parles pas. 

che colui non parli. qu' il ne parie pas. 

che noi non parliamo, qne nous ne parlions pas. 

che voi non parliate, que vous ne parliez pas, 

che coloro non parlino, qu'ils ne parlent pas. 

imperfetto i« i. iroparfail. 

che. io non parlassi. que je ne parlasse pas. 

che tu non parlassi. que tu ne pailasses pas. 

che colui non parlasse, qu' il ne parlàt pas. 

cA* noi non parlassi- quQ nous ne parlassions 

mo. p as ' 
che vpi non parlastet que vous ne par lassiti 

pas, 

che coloro non parlas- qu'ils ne parlassenl'pas. 
Sfro. 

' imperfetto 2. % imparfait. 

non parlerei. \* ne parlerai* pns. 

non parleresti. tu ne pari era is pas. 

non parlerebbe. il ne parlerai! pas. 

non parleremmo. nous ne parierions pas. 

non pmjereste. vous ne partoriti pas. 

non parlerebbero* ih ne paileraient pas. 

perfetto composto. parfait compose. 

ch'io non abbia par- que je n' aie pas parie. 

lato. 

che tu non abbi par- que tu «' aies pas par!?. 
lato. 

pfa colui non abbia qu' il n' ait pas parie. 
parlalo. 

che noi non abbiamo que nous a' ayons pa« 
parlato. parie. 
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• 

che voi non abbiate que vous n* ayez pas 

parlato. parie. 
che coloro non abbiano qu'ils n'aient pas parie. 

parlalo. 

piucchè perfetto. I. 1. plusque parfalt. 
cA'10 non avessi par- que a' eusse pas parie'. 
lato. 

che tu non avessi par- que tu n 3 eusses pas par- 
foto, le'. 

che colui non avesse qu' il n ''cut pas parie'. 
parlato» 

che noi non avessimo que nous n' eussions pas 

parlato. parie. 
che voi non aveste par- que vous n'eussiez pas 

lato. parie*. 
che coloro non avesse- qu ih n'eussent pas parie. 

ro parlato. 

piucchè perfetto a. 2. plusquepai fait. 

non avrei parlato. je n'anrais pas parie. 
non avresti parlalo. tu n'aurais pas parie'. 
non avrebbe parlato* il n'atirait pas parlé. 
non avremmo parlato, nous n'aurions pas parie*. 
non avreste parlato. vous n'auriez pas parie. 
non avrebbero parlato, ils n'auraient pas parie. 

futuro. fulur. 
quando non avrò par- quand je o' aurai pai 

lato parie'. 
quando non avrai par- quand tu n' auras pas 

lato. parie. 
quando non avrà par- quaod il n'aura pas par* 

lato. le. 
quando non avremo quand nous n'aurons pas 

parlato. parie*. 
/fuando non avrete par' quand vous n' aurez pap 

lato. parte 
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quando non avranno quand ils a* auront pa$ 



parlato. 

Infinito. 

non parlare, 
non aver parlato, 
non avendo parlato, 
non parlando 



par té. 

Infiniti f. 
ne pas parler, 
n' avoir pas parie, 
n' ayant pas parlé. 
ne parfant pas. 



La medesima regola si potrà osservare in fiu- 
ti gli altri verbi, avvertendo, che la negativa 
ne riceva V apostrofo avanti al verbo cominciane 
le da vocale , coinè : fé n'airne pas. 

E qut ancora s' avverta , che la particella pas 
ne 9 tempi semplici siegue sempre il verbo, co- 
me : 

non parlo. je ne parie pas. 

Ne' tempi composti essa si frappone tra l'au- 
siliario, ed il participio, come: 
non ho parlato. je n* ai pas parie. 

Neil 9 infinito si mette immediatamente dop# 
negativa ne f come : 
mi prego a non parlar je vous prie de ne pas 
di me. parler de moi. 

CONJUGAZIONE d'un VERBO CHE INTERROGA. 



Indicativo presente, 
parlo io bene ? 
parli tu bene? 
parla egli bene? 
parliamo noi bene ? 
parlate voi bene ? 
parlano eglino bene? 

imperfetto, 
parlava io bene? 
parlavi tu bene ? 
parlava egli bene? 
parlavamp noi bene? 



Indicati/ prcsent. 
parle y je bien 1 
parles-tu bien ? 
parle-t-il bien ? 
parlons nous bien ? 
parlez-vous bien? 
parler) t ils bien? 

imparfait» 
parlai* je bien? 
parlais-tu bien ? 
parlait il bien? 
parlions nous bien? 



I>F.L VfKBQfc 91 

parlavate voi bene? parliez-vous bien? 

parlavano eglino bene ? parluient ils-bien ? 

perfetto semplice. parfait simple; 

parlai io bene? . parlai je bien? 

parlasti tu bene? parlas tu bien? 

parlò egli bene? parla -t il bien? 

parlammo noi bene? parlànacs nous bien? 

parlaste voi bene? parlates-vous bieYi ? 

parlaròno eglino bene? parlèrent-ils bien? 

perjetto compesto. parfait compose. 

ko i# parlato beneì ai-je bien parie? 

hai tu parlato bene? as tu bien parie*? 

ha egli parlato bene? a-t-il bien parie? 

abbiamo noi parlato avons nous bien parie? 
bene ? 

avete voi parlato bene? avez-vous bien parie? 

hanno eglino parlato onl-iU bien parie? 
bene ? 

piucchè perjetto. plusque-parfait. 

aveva io parlato beneì avaii je bien parie? 

avevi tu parlato bene? avais tu bien parìe? 

aveva egli parlato beneì avaitil bien parlé? 

avevamo noi parlato avionsnous biea parie'? 
bene ? 

avevate voi parlato aviez-vous bien parie? 
bene ? 

avevano eglino parlato avaient ils bien parlé? 

bene ? 

futuro. futur. 

parlerò io beneì parlerai-je bien? 

parlerai tu beneì parleras tu bien? 

parlerà egli beneì ptrlera-t il bien? 

parleremo noi beneì parlerons nous bien? 

parlerete voi bene ì parlerr z vous bien ? 

parleranno eglino beneì parleront ils bica? 



Digitized by Google 



9* ML VERBO 

E lo stesso seguirà di tutti quei tempi , i qua* 
li interrogando consentono dietro a se i prono- 
mi perdonali. 

Avvertimenti del Verbo .interrogativo. 
Di grande importanza saranno le osservazio- 
ni , che par necessario dover farsi nel Verbo , 
allorché per modo di domandare si adopera» 

i. Quando le persone cascano in e mula > bi- 
sogna cangiare queir e muta in é stretta coli 1 
accento acuto, perchè cosi comanda il nostra 
idioma vaghissimo della dolcezza. 
Laonde non si dice: 
marche je droit ? 
parle-je bien ? 
mange-je trop % 
Ma bisogna dire : 
cammino dritto} marché je droit? 

parlo bene! parie' je /bien ? 

mangio troppo. mange'-je trop? 

a.X'uso non ammette il pronome je dopo la 
maggior parte di queste prime persone termi- 
nanti in e muta, anzi mutandola in é stretta 9 
nè anche dopo una. gran parte d'altri verbi va- 
riamente terminati 5 perchè troppo aspra ne riu- 
scirebbe la pronunzia y onde non bisogna dire; 
extravagué je ? 
songe' je ? 
mens je? 
dorsje? 

Ma si avrà riscorso a qualche altra forma di 
dire , siccome a questa : 

deliro ? est-ce que j' extravagué? 

sogno? est-ce que je songe ? 

non dico il vero? _ est ce que je mens? 
dormo? est ce que je dors? 

E <jui coniugheremo un verbo con questa for- 
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ma di dire, est ce que , aitesochè i Francesi so* 
gliono adoprarla fn quentemrn'e. 

> ■ • • via 



Indicativo presente 
dormo? 
dormi t 
dorme ? 
dormiamo ? 

dormile ? 
dormono ? 

imperfetto, 
dormiva ? 
dormivi ? 
dormiva ? 
dormivamo ? 

dormivate ? 
dormivano ? 

perfetto semplice, 
dormii ? 
dormisti ? 
dormi ? 
dormimmo ? 

dormiste ? 

dormirono ? 

perfetto composto, 
ho dormito? 
hai dormito ? 
ha dormito 7 , 
abbiamo dormito ? 

-avete dormilo ? 

hanno dormilo? 



Indicati/ pre'sent, 
et-ce quo jp dòrs ? 
est ce qde tu dors ? 
est ce quM dori ? 
est ce que nous dof- 

nions? 
est ce que vousdoimez? 
est-ce qu' tls donneai ? 

impari* il 
est-ce que je dormais ? 
est ce que fu dormais? 
est ce qu il dormait ? 
est ce que uous dor- 

mions ? 
est-ce qup vous dormiez? 
est-ce qu* ils doimaienl? 

parfait si m pie. 
est ce que je dormis ? 
est ce que tu dormis ? 
est-ce quii dormii ? 
est ce que rious dormi- 
rti es ? 

est-ce que vous dormi- 
tes ? 

est-ce qu'ils dormirent? 

parfait compose', 
est ce qu fai dormi ? 
est ce que tu as dormi ? 
est ce qu 5 il a dormi ? 
est ce que nous avons 

dormi ? 
est - ce que vous avez 

dormi ? 
esl-ce qu'ils ont dormi t 
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piucche per/etto» 
avevo dormito/ 
avevi dormito ? 

aveva dormito ? 
avevamo dormito ? 

avevate dormito 7 . 

avevano dormilo 1 - 
• 

futuro* 
dormirò ? 
dormirai ? 
dormirai 
dormiremo ? 

dormirete ? 



DEL VEKCO 



plusque parfait. 
est ce que j'avais dormi? 
est ce que lu avais dor- 
mi ? 

est ce qu'il avait dormi ? 
est -ce que nous avions 

dormi? * 
est ce que vous aviez 

dormi ? 
est-ce qu'ils avaient dor- 
mi? 

futur. 

est-ce que je dormirai ? 
est-ce que tu dormii as ? 
est-ce qu'il dormirà ? 
est ce que nous dormi- 
rons ? 

est ce que vous dormi- 

v rez ? 

dormiranno? est-ce qu'ils dormiront ? 

11 verbo, che interroga, si unisce sempre al 
pronome personale, che gli siegue,con una pìc- 
cola linea, che noi diciamo trait d'union , come : 
lio io ragione ? ai-je raison ? 

che ne dici ? qu'en dis«tu ? 

4» Dopo le terze persone del singolare termi- 
nate in vocale si frappone la t tra esse perso* 
ne, ed il pronome personale, per isfuggir l'in- 
contro delle vocali f e per miglior suono, come i 
ama egli? aime-*-il? 
amò egliì aima-f-il ? 

ha egli amato? a-f-il aimc'? 

amerà egli? aimera-* il ? 

che mai pensa de* fatti que pense £-dle sur mon 

miei ? corupte ? 

verrà ella presto? vieadra-*-elle bientòt? 
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parfa Franose alla parie >n Francai! à la 
Co/ te </* Vienna ì Cour Je Vienne ? 
a c/ie ora si pranzerai à quelle heure dinera- 

f-on? 

Con occasione del verbo interrogativo non re- 
sterò qui d'avvertire lo studioso, che bisogna 
mettere i pronomi personali dopo i verbi , quan- 
do sono preceduti da queste voci aussi, peut*étre> 
du moins 9 au moins , envain , à peine , come , 
questi drappi son belli y ces étoffes sont belles y 

perciò costano assai. aussi coutent*e//es be- 

aucoup. 

forse che sarete più ac peut étre serez-vous plus 
corto in avvenire. prudent a 1' a venir, 

almeno avrò da poter du moins auraì-/e de 
campare. quoi vivre. 

indarno noi ci vorrem* envain voudrions-norts 
mo lamentare. nous pljrindre. 

* pena erano giunte, à peine éfaientelles ar* 

rivées. 

Osservisi, che in tutte quelle forme di dire, 
dove i pronomi personali mettonsi dopo i verbi, 
si devono però imprimere quei della terza per- 
sona , quatitun<!f?ie i nomi, in vece de' quali essi 
pronomi stano», siano espressi, come: 
è ritornato mio padre ? moa pere est il de re- 
tour? 

vostra sorella è nubile ? votre sceur esi elle nu- 
bile? 

hanno i nemici un nu- les ennemis onl-ils une 
meroso esercito'} arrne'e nombreuse? 

le dame di Parigi so- les dames de Paris sont. 
no belle ì elles belles ? 



fj€ BEI 

CONJUGAZIONE D' UN 
ACCOMPAGNATO 

Indicativo presente, 
non ho io ? 
non hai tu ! 
non ha egli ! 
non abbiamo noiì 
non avete voi 7 , 
non hanno eglino! 

imperfetto, 
non aveva io? 
non avevi tu ? 
non aveva egli ! 
non avevamo noi ? 
non avevate voi! 
non avevano eglino ì 

perfetto semplice, 
non ebbi io ? 
non avesti fui 
non ebbe egli! 
non avemmo noi ? 
non aveste voi ! 
non ebbero eglino ! 

perfetto composto, 
non ho io avuto ? 
non hai tu avuto ? 
• non ha egli avuto! 
non abbiamo noi avuto ' 
non avete voi avuto ! 
non hanno eglino avuto! 

piucchè perfetto. • 
non aveva io avuto ! 
iion avevi tu avuto! 
non aveva egli avuto! 
hoìi avevamo noi a^uto! 



VEKBO 

VERBO CHE INTERROGA 
DALLA NEGAZIONE. 

Indicatif préient. 
n ai je pas? 
n'as lu pas ? 
n'a t il pas ? 
n 9 avons nnus pas ? 
n'avez-vous pas? 
n'ool U pas ? 

impaifait. 
n'avaisje pas? 

n'a v i .s lu paS ? 
n'avait-il pas? 
n'avions nous pas ? 
n av ez vous pas ? 
n'avaient ils pas ? 

parta il si m pie. 
n'eiu je pas? 
n'eus tu pas ? 
n Vu i il pas ? 
n'eùme* uous pas? 
n'tùves-vous pas? 
n'eurentils pas ? 

parfa.t compose'. 
n'ai*je pas eu ? 
n'a* iu pas eu ? 
n'a t il pas eu ! 
n'avons-nous pas eu ? 
n'avez vous pas eu? 
n oui-ils pas eu ? 

pli» (jue pat faii. 
n'avais j« pas eu ? 
u'avais tu pas t u ? 
n'a vai t a 1 pas cu ? 
a'aYiOitó uous pas eatf 



non avevate voi avuto! n'aviez-vons pas eu ? 
non avevano eglino n'avaient-ils pas cu ? 

futuro* fu tur. 

non avrò io? n'aurai je pas? 

non avrai tu ? n'auras tu pas? 

non avrà egli? n'aura t il pas? 

non avremo noi? n'^urons notis pas? 

non avrete voi? n'aurez vous pas? 

non avranno eglino? n'auront ils pas? 

E co$\ regolerai gli altri tempi. 

E nota , che qui entrerebbe un lungo discorso 
della formazione di tutte le voci in ciascun tem- 
po di qualsivoglia ^verbo, le quali tutte si de- 
ducono dallo stesso infinito; con qualche accre- 
scimento, o scambiamento di lettera, o di più 
lettere, ma io, che lo stimo poco necessario 
( potendolo ognuno osservar da se stesso), non 
mi risolvo a perderci tempo , massime perchè 
questo non servirebbe ad altro , che a cre- 
scere il volume, e recar confusione assai gran- 
de senza verun utile. 

I VERBI SONO DI CINQUE SORTA. 

il verbo attico. le verbe actif. 

il verbo passivo* le verbe passif. 

il verbo neutro- le verbe neutre. 

il verbo reciproco, le verbe réciproque. 

il verbo impersonale* le verbe ini perso n noi. 

Attivo è qu i o che accenna azione, e può 
tramutarsi collo scambiamento de' casi di quel 
nome, che opera in lui, iti passivo, come ai- 
mer , amare. 

Pass vo è quel , che accenna passione in quel- 
la persona , netla quals riguarda il verbo, erme 
éire aimé f esser amaca 

E 
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98 DEL VERBO 

Neutro si dice quel, che di tali srambiamen- 
ti non è capace , couie re'gner , tomber , regnare, 
cascate. 

Reciproco si dice quel, che si conjuga co' 
pronomi congiuntivi me, te, se nette tre perso- 
le del singolare, e nous , vous , se nelle tre per- 
sone del plurale, come se promena*, passeg- 
giare. 

Impersonale è qunl, che non ha altra perso- 
na, che Ja terza del singolare in ciascun lem* 
po , come éclairer , balenare. 

CONJUGAZIONE d' UN VERBO PASSIVO. 

* 

Cotal coniugazione riesce molto facile , perchè 
basta aggiuntine il participio passivo di un ver- 
bo a ciascun tempo dell'ausiliario étre. 

Indicativo. Ind'xatif. 
io sono amato , o amata, je suis aime, ouain re. 
tu sei amato tu es aimé. 

colui è amato. • il est a ime*. 

noi siamo amati, o a- nous sommes aimés, ou 

mate. aimees. 
voi siete amati. vous èles ai mei. 

coloro sono amati. ils sont aimés. 

imperfetto. i m pa 1 fa i t. 

io era amato. j'élais aiuié. 

tu eri amato. tu etais aimé. 

colui era amato. . il étail aimé. 
noi eravamo amati. nous e'tions aimés. 
voi eravate amati. vous ctiez airaes. , 
coloro erano amati. ils eia u ni aimés. 

perfetto semplice* par fai t simple. 

io fui amato. je fus a ime'. 

tu fosti amato. tu fus aimé. 

colui fu amato. il fui aimé. 

noi fummo amali. nous fumé* aimés. 



DEL 

Poi foste amali, 
coloro furono amati» 

perfetto composto, 
io sono stalo amato , o 

stata amala, 
tu sei stato amato, 
colui è stato amalo» 
noi siamo stali amati. 

o state amale, 
voi siete stati amali, 
coloro sono slati amati. 

piucchè perfetto» 
io era stalo amato, 
tu eri stato amato, 
colui era sialo amato. 
' noi eravamo stati amali 
voi eravate stali amali, 
coloro erano slati amati. 

fui uro. 
io sarò amato, 
tu sarai amato, 
colui sarà amato, 
noi saremo amati, 
voi sarete amati, 
coloro saranno amati. 

Imperativo. 
"Sii amalo, 
sia amalo, 
siamo amati, 
siale amali, 
ìieno untati. 

Congiuntivo» 
eli io sia amato, 
che tu sii amato, 
che colui sia amalo, 
ohe noi siamo amati. 



vous futes aime's. 
ils lurcnt aimes. 

parfait compose', 
fai e'ie' aime', ou aime'e. 

tu as éìé ai me', 
il a e'ié a ini e', 
nous avons e'te* aime's, 

ou aifTtées. 
vous avez élé aime's. 
ils ont c'té aimes. 

plusque parfait. 
Y avais eie' a ime', 
tu avais été aime. 
il avait e'ttf aime'. 
nous avions eie' aimes. 
vous aviez e'ie' airi cs. 
ils avaient c'ic' aime's. ■ 

futur. 
je serai aime. 
tu seras aimé. 
il sera aime'. 
nous serons aime's. 
vous serez aime's. 
ils seront aimes. 

Impératif. 
sois a ini e', 
qu'il soit ai tue'* 
soyons aime's. 
sov^z aime's. 
qu'ils- soimt aime's. 

Con/onctif. 
^ue p sois aime'. 
quo tu sois*ai(i*e. 
qu iì soit aime'. 
tjue nous «oj ous a i en ei. 



\ 
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che voi siate amati. que vous soyez aimés. 
che coloro sieno amati, qu'ils sóient aimés. 

imperfetto i. i. impariate 

eh io fossk amato, que je fusse aimé. 
che tu fossi amato. que tu fusses aimé. 
che colui fosse amato, qu'il (ut aimé. 
che noi fossimo amati, que nous Passiona aimés* 
che voi foste amati. que vous fussiez aimés. 
che coloro fossero amati, qu'ils fussent aiméi. 

imperfetto 2. 1. imparfait. 

afa sarei amato. jc serais aimé. 

tu saresti amato. tu serais aimé. 

colui sarebbe amato. il serait ai me'. 
noi saremmo amati. nous serions aimés. 
voi sareste amati. vouz seriez aimés. 

coloro sarebbero amati, ils seraient aimés. 

perfetto composto. parfait compose. 

che io sia stato amato, que j'aie été aimé. 
che tu sii stato amato, que lu aies eie aimé. 
che colui sia statoamato. qu'il ait eie aimé. 
che noi siamo stati amati, que nous ayons èie ai- 
més. 

che voi siale stati amati, que vous ayez cté aimé*. 
che coloro sieno stati a- qu'ils aienl éé aiués. 
nifi li. 

pineckè perfetto 1. 1. plusque-pai Tait. 

eh' io fossi stato amato, que j'eusse élé aimé. • 
che tu fossi Hato amato, que tu eusses élé aimé. 
che colui Jvsìe stato a- qu } il eùt éié aimé. 

maio. 

che noi fossimo stadia- que nous eussions ere 

ma ti. aimés. 
che voi foste s(ati amati, que vous eussiez eie ai- 
més. 

che coloro fossero stati qu'ils eussent éteaimcù 
amali. 
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pince he perfetto 2. 2. plusque-parfait. 
io sarei stato amato j'aurais eie aimé. 
tu saresti stato amato», tu auras été aime'. 
colui sarebbe stato a- il aurait e\é aimé. 

malo. " 

noi saremmo stati amati, nous aurions e'ié aime's. 
sai sareste stati amati» vous auriez eie aimés. 
coloro sarebbero stati a* ils auraient é<é aimés* 
ma ti. 

futuro. ' fu tur. 

quando sarò stato amato, qua nd j'aurai été aimé, 
quando sarai stato a- quand tu auras éié aimé. 
mato. 

quando sarà stato a* quand il aura été aimé. 
mato. 

quando saremo stati a' quand nous aurons éié 

ma ti. * aimés. 

quando sarete stati a* quand vous aurcz été 

mati. aimés. 
quando saranno stati quand ils auront é è 

amati. aimés. 
Infinito presente* Infiniti/ prése nU 

esser amato. ctre aimé. 

passatoi prétén't. 
essere stato amato. avoir éié aimé. 

Gerundio. Gérondif. 
essendo amato. étant air» é. 

essendo stato .amato. ayaui é'é a in é. 

La maggior pai te de' verbi neutri si costruisco- 
no come i verbi atiivi coli' ausiliario avoìr , al- 
tri si costruiscono coli' ausiliario ette nei tempi 
composti, ed iti ciò il verbo italiano dee per io 
più guidale lo studioso. ) 
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CONJUGÀZIONE D'UN VERBO -NEUTRO > CUE 
COSTRUISCE COLl/ AUSILIARIO AVO IR. 



Indicativo presente, 
regno, 
regni, 
regna, 
regna i no. 
regnate* 
regnano. 

imperfetto* 
regnava, 
regnavi, 
regnava, 
regnavamo, 
reqnav-ìte. 
regnavano. 

perfetto semplice, 
regnai. 

regnasti, 
regnò, 
regnammo» 
regnaste, 
regnarono. 

perfetto composto, 
ho regnato, 
hai regnato. 



ha regnato, 
abbiamo regnato* 
avete regnato, 
hanno regnato. 

E il medesimo 
altri tempi. 



Indicati f pre'seut. 
je règue. 
tu règnes. 
il règne' 
nous tégnons. 



vous regnez. 
ils règnent. 

imparfait. 
je régnais. 
tu légnais. 
il regnait. 
nous re^nions. 
vous régiiies. 
ils tégnaicnt. 

par l'alt si rupie, 
je regnai, 
tu régnas. 
il regna, 
nous régnàrae*' 
vous rcguàtes. 
ils régnèrent. 

parfait compose, 
fai légné. 
tu as régné. 
il a régné. 
nous avons régné. # 
vous avez régné. 
ils ont régné 
b? intende anche di tutti gli 
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DEL VERBO lo3 
CONJUGAZIONE d' UN VERBO NEUTRO , CHE Si 
COSTRUISCE COl.L* AUSILIÀRIO ■ ÉTRE» 

indicativo prestate. 



casco, 
caschi, 
casca 

caschiamo, 

cascate. 

cascano. 

imperfetto, 
cascava, 
cascavi, 
cascava, 
cascavamo, 
cascavate, 
cascavano» . 

perfetto semplice» 
cascai 

cascasti» % 

cascò. 

cascammo» 

cascaste. 

cascarono. 

perfetto composto» 
son cascato, o cascata. 

sei cascato, o cascata, 
è cascato, o cascata. 

siamo cascati, o ca- 
scate. 

siete cascati , o ca- 
scale. 

sono cascati > o ca- 
scote. 



Indicati/ piésen^ 
j*» tombe, 
lu tombes. 
il tombe, 
nous tnmbons 
vous lomb^z*. 
ils toiiibeut. 

imparfait. 
je tombais. 
tu (ombais. 
il tombaif. 
nous tombìons. 
vous tombiez. 
ils tomba ieot. ^ 

partait siniple. 
jo lombai. 
tu tomba?, 
il tomba. 

nous tombà r nes. > 
vous lombàtes, 
ils to i bèrent. 

parfait compose» 
je suis tombe, ou tom» 
bee. 

tu es tonine^ ou tombée. 
il est tombe, ou elle est 

lo m bee. 
nous sommes tombes, 

ou tombees. 
vous ètes tombe's, ou 

tombees. 
ils sont tombe's, ou elle* 

sont tombees. 
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La medesima regola si potrà osservare i* tue- 
ti gli ahii tempi. 

CONJUGiZIOl^P D' UN VEBBO RECIPROCO. 

Indicativo presente . Indicati/ p tése ut. 
passeggio* je me pio méne. 



passeggi, 
passeggia. 

passeggiamo, 
passeggiate, 
passeggiano. 

imperfetto, 
passeggiava, 
passeggiavi, 
passeggiava, 
passeggiavamo, 
passeggiavate, 
passeggiavano. 

perfetto semplice, 
passeggiai* 
passeggiasti, 
passeggiò, 
passeggiammo, 
passeggiaste, 
passeggiarono. 

perfetto composto* 
ho passeggiato, 
hai pasteggiato, 
ha passeggiato, 
abbiamo passeggiate. 

■ 

avete passeggiato, 
hanno passeggiato. 

p iucche perfetto 1, 
aveva passeggiato, 
-ìvevi passeggiato. 



tu le premenes. 
il se proiueiie. 
nous nous promenons. 
vous vous promenez. 
ils se promènent. 

i ; parfait. 
je me piomenais* 
tu te promenais. 
il se promenait. 
nous nous promènious. 
vous vous proaieniez. 
ils se promenaient. 

parfait si m pie. 
je me promenai, 
tu te promenas. 
il se promena, 
nous nous promenàmes. 
vtus vou* promenàtes, 
ils se promenèrent. 

parfait compose, 
je me sui* promette, 
tu t' es j romene', 
il s' est promené 
nous nous somiues pro- 

ciene's. 
vous vous èies promené*. 
ils se sont promenés. 

1. plusque parfait. 
je m 5 e'iais promené. 
tu t' e'iais proruené» 
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aveva passeggiato, il s* etait prò mene. 



avevamo passeggiato» 

evevate passeggiato, 
avevano passeggiato. 

futuro, 
passeggerò* 
passeggerai, 
passeggerà», 
passeggeremo, 
passeggerete, 
passeggeranno. 

Ira perativo. 
passeggia, 
frtsseggi. 

passeggiamo, 
passeggiate, 
pa sseg%ino. 

Congiuntivo. 
presente, 
eh' io passeggi, 
che tu passeggi, 
che colui passeggi. 
cl*i noi passeggiamo» 



nous nous euons prò me- 
li és. 

vousvous e'liez prora? ne's. 
ils s' étaient proiuenés. 

tu tur. 
je me prornenerai. 
tu le promeneras. 
il se progenera, 
nous nous promenerons. 
vous vous proinenerez. . 
ih se promeneront. 

Imperati/, 
proroène-toi. 
q-u' il se prò mene, 
promenons-nous. 
promenez vous, 
qu' iis se prouiènenL 
Conjonctif. 
présent. 
que je me piomène. 
que tu te promènes. 3 
qu' il se promène. 
(fu e nous nous prome- 
nions. 

que vous vous promeniez* 
qu* ils se proraèncnt. 

i. imparfait. 
que je me promcnasse. 
que lu te prontotiasscs. 
eh» colui passeggiasse, qu' il se promenàt. 
che noi pasteggiassimo, que nous uous prome- 

uassions. 

ehe voi passeggiaste. que vous vous prome- 

uaósicz. 

ohe coloro passeggiassero, qu' ils se pro ? neuassent. 

e * 



che voi passeggiate, 
che coloro passeggino. 

imperfetto I. 
eh* io passeggiassi, 
che tu passeggiassi. 
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imperfetto 2. * x imparfa'it. 

passeggerei. y me promeu*»rais. 

passeggeresti. tu te promenerais. 

passeggerebbe. il se promeuerait. 

passeggeremmo. nous nous promeuerions. 

passeggereste. vous vous promeneriez. 

passeggerebbero. ils se promeneraient. 

perf tto composto. parfait compose. 

che io ibbi a passeggiato- que je me sois prorncné. 

che tu ftbbi n assaggiato que lu te sois promené. 

che colui abbia passeg qu* il se soit promené. 

giato. 

che aoi abbiamo passeg- que nous nous soyons 

giato. promenés. 
ghe voi abbiate passeg- que vous vous soyez 

giato. promenés. 

che coloro abbiano pas qu' ils se soyent prorae- 

scggiato. nés. 

piucchè perfetto 1. I- plusque- parfait. 

ch 'io avessi passeggiato, que je me iusse promené. 
che tu avessi passeggiato, que tu te fusses promené. 

che colui avesse passeg- qu'il se iùt .promené. 

giato. 

ehe noi avessimo passeg- que nous nous fussions 

giato. promenés. 

ehe voi aveste passeg* que vous vous fussiez 

giato. promenés. 

che coloro avessero pas- qu' ils se fusseot proma- 

sei* giato. nés. 

piucchè perfetto a. 2. plusque- parfait. 

avrei passeggiato. je me serais promené. 

avresti passeggiato. lu te serais promené. 

avrebbe passeggiato. il se serait promené. 

avremmo passeggiato, nous nous serions prò* 

me nés. 
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avreste passeggialo. votts vousseriezprornenés. 
avrebbero passeggiato, il se seraient iproroene's. 

futuro. futur. 
quando avrò passcg-. quand je me sarai prò- 

giato. mene'. 
avrai passeggiato. tu le seras promene'. 

avrà passeggiato. il se sera promenc'. 

epremo passeggiato. nous nous serons prò- 

mene*. 



avrete passeggiato. vous vous serez prome- 

nes. ; 

avranno passeggiato. ils se seront promenes. 
Infinito presente. Infiniti/ pre'sent. 

passeggiare. se promener. 
passato. preterir. 
aver passeggiato. s' ètre promené. 

gerundio. gerondif. 
passeggiando. en se promcnant , ou se 

promenant. 
avendo passeggiato. s' étant promend. 
Ora vedremo de' Verbi impersonali. 

DE* VERBI IMPERSONALI 

I nostri Verbi impersonali nduconsi appresso 
m poco a questi. 

Agir. 

si tratta aV un negozio il s' agit d' ane affaire 
importante. importante. 

Ailer. 

v* è pena di morte > il jr va de la vie, 
ne va la vita. 

Arriver. 

spesso accade, ec. il arrive souvent, ett:. 

Y avoir. 

egli è lungo tempo, che il jr a long-tems, que 
eerco di voi. je vous cbircbe. 
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Convenir. 

a' giovani sta bene di il convient que Ics jou- 
parlar poco, nes gens parlent peti. 

Eclaiier. 

balena prima dì tuo il éclaire avant que de 
tiare. touuer. > 

Ennuyer. 

sono stufo d' aspettare, il m' ennuje d'atlendrc» 

S' en-uivre. 

da tutto quel 9 che ri de tout ce que nous 
jerito abbiamo, si ca- a vons ra pporté, il s'en- 
va t che ec. suit que eUu 

E tre. 

egli è giusto, egli è ne- il est juste, il est né- 
cessaria di riferire a cessa ire de rapporler 
Dìo tutte le nostre toutes nos actions à 
operazioni. Dieu. 

Fairr. 

è caldo , è freddo, il fa il chaud , il fati 

froid. 
Il fauté 

bisogna amare Dio so- il faut aimer Dieu par 
pra ogni cosa* dessus toutes choses. 

Geler. 

ghiaccia. il géle. 

Gì èler. 

grandina, il gréle. 

Ini por ter. 

Ufi preme assai di far il m' importe fort de fa» 
quel viaggio. ire ce voyage-là. 

Neiger. 

nevica. % il neVge. 

Pai oltre. 

a me pare che voi ab- il me pardit que vous 
biute fatto errore. vous ctcs troupe'. 
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Pouvoir. 

può darsi, eh? io vada il se petit , ou il peaf 
questa sera alla coni* se faire que faille ce 
y media. soir à la cooaédie. 

Plaire. 

cfo comanda? . que vous pfai* tf? 

Pleuvoir. 
piove. il p/etf|< 

Serabl^r. 

sembra che la terra il semble que la terre 
sia immobile. soit nuaiobile» 

Suffire. 

basta, che io ve il suffit que je vous 

ponga. V ordonne. 

Trnir. 

da me non manca 9 che il ne tient pas à moi , 
voi non siate conten- que vous oe soyez con- 
to. tent. 

Tonner. 

tuona. il fo^m?. 

,Valoir. 

è meglio ubbidire a il vaut nv!eux obé/r à 
Dio che agli uomini. Dieu qu'uux hoinmes* 

CONIUGAZIONE DEL VERBO IMPERSONALE. 

» > 

Indicativo presente. Indicati/ presene. 

bisogna. il fa ut. 

imperfetto. imparfail. 
bisognava. % il falla 1 1. 

perfetto semplice. parfait si m pie. 

bisognò. il fallut. 

perfetto composto. parfait composi, 

è bisognato. il a fallu. 

piucchè perfetto. plusque parfait; 
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il avait falla* 

fatar., 
il faudra. 

Conjonctif. 
présent. 
qu'jl faille. 

1* im parfait. 
qu'jl fallut. 

a. imparfait. 
il faudrait. 

parfait cooi| 
qu' il ait fallii. 

1. plusque parfait. 
qu' il v ut fallu. 

s. plusque parfait. 
il aurait.ou il eùt fallu. 

fulur. 
il aura fallu. 

ge'rondif. 
ayant fallu. 

Que' (empi , e modi , di cui manca questo ver- 
bo , non sono in uso. 

ALTRA COJUUGÀZIONE DEL VERBO IMPERSONALE 

Y AFOIB. 

Indicativo presente. Indicati/ piésent. 
c'èjv è, ci sono, vi sono, il y a. 

imperfetto. i m pa r fa it. 

c'era, c'erano. il y avair 

perfetto semplice* parfait simple. 

ci fu , ci furono. il y eul. 

perfetto composto. parfait composi. 

c è stato, ci sono stati, il y a eu. 

piucchè peri etto. plusque* pai fa il. 

e* era stato , c' erano il y avait ti. 
siati. 



no 

era bisognato. 

futuro* 
bisognerà. 

Congiuntivo 

presente. 

che bisogni. 

imperfetto 1. 
che bisognasse. 

imperfetto 
bisognerebbe. 

perfetto composto, 
che sia bisognato. 

piucchè perfetto l« 
che fosse bisognato. 

piucchè perfetto a« 
sarebbe bisognato. 

futuro, 
sarà bisognato. 

gerundio, 
essendo bisognato. 



DEL VEMTO m 

futuro* futar. 
ei sarà , ci saranno. il y aura. 

I m fiera t ivo. Impératif 
ci sia*, ci sic.no. qu } il y ait. 

Congiuri iivo. Conjonctif. 
presente. préseot. 
che ci sia , ci sieno. qu' il y aie. 

imperfetto \. i. ira parfait. 

cAe ci fosse, ci fossero, qu' il y eùt. 

imperfetto a. a. imparfait* 

ci sarebbe $ ci sareb- il y aurait. 

perfetto composto. parfait compose. 

che ci sia stato , ci sic* qa'il y ai t eu. 
no stati. 

piucchè perfetto 1. i. plusque- parfait. 
càe et fosse stato > ci qu' il y eùi eu. 
fossero stati. 

piucchè perfetto a. % plusque- parfait. 
ci sarebbe stato , ci sa* il y aurait, ou il y eùt 
r ebbero stati. eu. 

futuro. fu tur. 

c* 5«rà s/tf/o, ci sa- il y aura eu. 
ranno stati. 
Infinito presente. Infiniti f pre'sent. 

esserci , o esservi. y avoir. 

passato. prél^rit. 
esserci stato y avoir eu. 

gerundio. gerondif. 
essendoci. y ayant. 

essendoci stato. y ayant eu. 

Questo verbo e sempre seguito dal suo nomi- 
nativo , ed è collocato fra gli impersonali , per- 
chè non s* adopra mai , se non nella terza persona 
del singolare: quantunque il suo nominativo sia 
il più delle yoUe nel plurale > come ; 



• 



*3r2 DEL VERBO 

pochi sono quelli che il y a peu de gens qui 
studiano la propria éiudient leur langue. 
lingua . , 

vi sono de filosofi f che il y a des phiUsophes 

ammettono il voto. qui admelten! le vide. 

Il verbo étre s J adopra anche alcuna volta ne\V 
istessa guisa 9 e nel medesimo significato del 
verbo jr avoir , laonde si otto, dire; 
pochi sono quelli , cAe il est peu de gens qui 

studiano la lor Un- éiudient leur langue. 

gua. 

vi sono de* filosofi $ che il est des philosophes 
ammettono il voto. qui admeltent le vide. 

OSSERVAZIONI INTORNO AL VERBO 
IMPERSONALE Y AVOIRy 

quando interroga. 

Errano frequentemente i principianti nell'uso 
di questo verbo, allorché per modo d'interro- 
gare s' adopra, o pur ch'esso è accompagnato 
colla negazione, o col pronome congiuntivo en; 
per la qual cosa noi porremo qui alcune forme 
di dire, che mollo giovar potranno allo studioso* 
e*c del sale in quesC in- y a l il du sei daus ccl* 

salata? te salade ? 

non ce n' è. . il n'y en a pas. 

non c'è niente di nuo- n'y a t il lien de nou* 

vo ? veau ? 

non c'è altra novità, il n'y a d'autre nouvel- 

se non che ec. le, si ce o'est qoe etc. 

Sera molta gente alla y avaU il bien du moti» 

commedia? de k la comeMie? 

ve n' era così, così. il y en avait passa ble* 

meut. 

non v'era un Francese n'y ayait-il pas un Fra»- 



ÙEL VERBO 

rté palchi di pr ini or- giis aux premitrcs Io- 
dine ? ges ? 

«e n'erano anzi due, il y en avait mena e deux^ 
giacché ho parlato car je leur ai parie. 
con loro* 

Domenica scorsa vi fu- Di manche passe y eut- 
rono delle belle ma- il de beaux masquea 
schcre al festino? au bai? 

non ve ne fu nè anche il n' y en eut pas un 
una. Seul. 
è egli stalo un qual- y a-t il cu quelque a- 
che fatto d'armi tra i ction enlre les Prus- 
Prussiani. ed i Fran- siens et les Francis? 
cesi ? 

non è stato altro, il n* y a eu qu'une legè- 
che una scaramuccia re escarraouche. 
di poco momento. 

Questi pochi esempi serviranno per li molli, 
che addur potrei. 

CONIUGAZIONE D* UN VERBO COL PRONOME 

GENERALE ON. 

si dice. on die, 

si diceva. ^ ©o diiait. 

si disse. * on dit. 

è stato detto . on a dit; 

era stato detto. t on avait dit» 

si dirà' on dira* 

si dica* on dise. 

che si dica. qu'on dise* 

che si dicesse. qu'on dit. 

si direbbe. on dirait. 

che sìa stato detto. qu' on ait dit. 

che fosse stato detto, qu'on eftt dit, 

si tartbkc detto. , on a orai t dit* 

quando si sarà dettp/ quand on aura dit. 



• 1 1 4 DEL VERBO 

OSSERVAZIONI INTORNO ALLE VOCJ 
QUAND , e SI* 

1. Ogni volta, che le voci ancorché, quan* 
tunqup , quando consentono dietro a sei' ioiper- 
f«'i<o ì. del congiuntivo, la nostra voce quand 
corrispondente alle predette voci , ricerca V im- 
perfetto 2. del medesimo modo, siccome per gli 

esempi : 

ancorché lo volessi, non quatid je le voudrais, je 
potrei. ne le pounais pas. 

ancorché voi faceste il quand vous feriez U dia- 
diavolo , e peggio § ble à qua tre, vous n'en 
non vi gioverebbe di scriez pas plus avance. 
nulla. 

io gli sarò sempre ami- jc serai toujours son ami 
co , quantunque non quand bien mime il 
volesse. ne le voudrait pas. 

quando ciò fosse, che quand cela sera it , que 
utile ne ricavereste? vous en reviendrait-il ? 

2. Quando la particella condizionale se rice- 
ve dopo di se r imperfetto i, del congiuntivo, 
la nostra si ricerca l'imperfetto dell'indicativo, 
come mostrano gli esempj : 

se avessi tempo , vi fa- si f avais le loisir , je 
rei volentieri compa- vous tiendrais volon- 
gn in. tiers compagnie. 

se voi sapeste auel , che si vous saviez ce que 
m 9 è stato netto. V on m' a dit. 

se facesse buon tempo, s'il faisait beau tems , 
onderei in villa. f irais à la campagne. 

3. Come ancora se la detta particella se ri- 
trovasi innanzi al futuro dell'indicativo, la nostra 
?i ricerca il presente del medesimo modo . sic- 
come dagli esempj : 
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Se avrò il comodo aa Si demain j'ai le loisir, 

drò dimani ad in- f irai a votrc rencon- 

conlrarla. tre. 
Se non faranno il loro S 9 ili ne font pas leur 

dovere, saranno pu- devoir, ils serontchà- 

ni ti. lies. 

Un' altra cosa mi par qui d'avvertire, benché 
non appartenga ai verbi, ed è , che la particella 
si non riceve mai Y apostrofo avanti a nome co- 
minciarne da qualunque vocale , salvochè di- 
nanzi il pronome il. 

Ora parleremo de' verbi irregolari , e difetti- 
vi 9 che come in tutte le altre lingue, nella no- 
stra sono molti , e fanno > per così dire, una 
^articolar cotijugazione. 

INDICE DEI VERBI IRREGOLARI 3 
E DIFETTIVI. 

Nella prima Con j legazione* 
andare* aller. 

andar via* - s* en aller. 
mandare. envoyer. 
puzzare. puer. 

Nella Seconda Confugazione. 
acquistare. acquar ir, 

benedire. bénir. 
bollire. bouilliT. 
conquistare. conquérin 
correre. courir. 
coprire. couvrir. 

cogliere , e corre. . cueillir. 
dormire. dormir. 
fallare. faillir. 
fuggire. fuir. 
odiare. % hair. 
Mentire* attutir. 
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morire. 

offerire. 

udire. 

partire. 

cercare. 

salire. 

srrvire. 

uscire» 

soffrire. 

tenere. 

venire. 

vestire. 

Nella 

cadere. 

piovere. 

potere. 

sapere. 

sedere. 

sedere. 

sospendere. 

valere* 

vedere. 

volere. 

Nella 

assolvere. 

battere. 

bere. 

ragghiare» 
rendere strepito 

fuso* 
tirconcidere. 
chiudere, 
confettare, 
condurre, 
conoscere, 
temere. 



oiounr. 

offrir, 

ouir. 

partir. 

quenr. 

SftillìiU 

servir, 
sortir» 
souffrir. 
lenir, 
venir. 
v vètir. . 

terza Conjugazióne. 
choir. 

pleuvoir. 
pouvoir. 
savoir. 
se'oir. 
9 s'asséoir» 
. surseoir. 
valoir. 
voir. 
vouloir. 
quarta Conjugazióne. 
absoudre. 
battre. 
boi re. 
braire. 
con- bruire, f 

circoncire. 

clorre. 

confire. 

conduire. 

connaitre. 

craindre* 
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credere. 

cucire, 
cuocere, 
dire. 
Meriterei 
fare, 
friggere, 
lecere, 
risplendere, 
mettere, 
mordere, 
macinare, 
nascere, 
nuocere, 
pascere, 
piacere, 
far V uovo, 
perdere, 
prendere, 
risolvere, 
ridere, 
rompere. 

sorgere, Scaturire, 
bastare, 
seguire, 
tacere, 
torcere, 
tessere, 
mugnere. 



croire. 

coudre. 

taire. 

dire. 

ceri re. 

fa ire. 

fri re. 

lire. 

luire. 

raertre. 

raordre. 

moudre. 

mitre. 

nuire. 

paitre. 

piaire. 

pondre. 

perdre. 

prendre. 

re'soudre. 



rire. 
rompre. 
soudre; 
suffire. 
suivre. 
taire, 
tordre. 
tisser. 
tra ire. 

vincere. vaincre. 
vivere. vivre. 

COSJU&AZICNE Ue'veRII IRREGOLARI 

E DIFETTIVI. 

Delia prima Conjug azione. 
Noi corrugheremo questi verta irregolari 410* 



lutti distesamente, p,*r non accrescere tanto il 
volume , ma solo quei temoi semplici , che pos- 
sono apportare qualche difficoltà. 

Siccome per lo più queste irregolarità, non 
sono accennate nelle grammatiche sin ? ora stam- 
pate, ci siamo dato premura di a^iuuger qui 
quelle stimate da noi le piò essenzal*. 

Nei verbi terminati ali infinito in Er , ed in 
quelli , che hanno la prima persona del presen- 
te dell'indicativo terminata in E muia , come 
j offre, je souffre $ ec. si aggiunge una S alla 
prima delle cinque persone dell 9 imperativo , 
quando questa persona è seguita da uno dei 
pronomi En ed jr (ne, ci , o iu) , esempio. 
presentane a tuo fratello, otti esen à tori frère» 
pensaci bene. pense y bien. 

V* $ imperativo del veebo alter, prende la S 9 
soltanto innanzi al pronome y , allora sor- ve si 
va$'j' ; ma se immediatamente dopo viene un 
Verbo all'infinito ,si scrive Va senza 5. Acade'mic. 

Fra i verbi irregolari di prinn con)ugaziorie , 
vi sono quelli terminali all' infinito in Ger , co- 
me manger p*rlager; i quali vogliono un E 
muta immediatamente dopo del G, ogni volta 
che questo avrebbe da ritrovarsi innanzi all' 4> 
oppure all'O, come y mangiamo, mangeons, 
ch'io mangiassi, que je piangeane\ eh egH di- 
videsse, ftt'jf parta ge dt , ec 

Nei verbi ti Trainati all'infinito in yer, come 
cmployer, impiegare; essuyer , asciugale, Teso, 
vuole che si sostituisca Vi altV» °& ni volta che 
Vz ritrovasi innanzi ad un E muta la onde si 
dilli; f emploie , tu emploie , il emploie y nons 
^epiploj Ons , vous eniploj ez 9 ils eniploient Al 
phii ale dell'imperfetto; nous eraplo/ons, vout 
employez , ils employenu 
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ANDARE. 


ALLER. 


Indicativo» 


Indicai/. 


io vado. 


je vais. 


tu vai, , 


tu vas. 


colui va. 


il va. 


noi andiamo» 


nous alLns. 


voi andate. 


vous allez. 


coloro vanno. 


ils \ont. 

* 


io andava. 


) alla is» 


tu andavi. 


tu allais. 


colui andava. 


il alLit. 


noi andavamo. 


nous allions; 


voi andavate. 


vous alltez. 


coloro andavano. 


ils albi: ItU 


io anaai. 


] aliai* 


tu andasti» 


tn alias. 


■colui andò* 


il alla. 


no< andammo» 


1 1 A 

nous alia dcs 


voi andaste. 


vous aliàies. 


coloro andarono» 


ils allèrent. 


io sono andata ec. 


suis alle etc 


io era andato , ec. 


i'euis alle eie. 

9 


zo andrò. 


• • • •>« 

3 irai. 


tu andrai. 


tu irai. 


colui andrà. 


il ira. 


noi andremo. 


nous irons. 


voi andrete. 


vous ir^z. 


coloro andranno. 


ils iroat. 


Imperativo. 


Imperati/. 


va. 


va. 


vada. 


qu' il ailjo. 


andiamo. 


aiious. 



* 



Ì2t> 

andate, 
vadano. 

Congiuntivo. 
eh* io vada, 
che in va di. 
che colui vada, 
che noi andiamo, 
che voi andiate, 
che coloro vacano 



eh' io andassi, 
che tu andassi* 
che colui andasse* 
che noi andassimo, 
che voi andaste, 
che coloro andassero. 

andrei. 

andresti. 

andrebbe. 

andremmo. 

andreste. 

andrebbero. 



allez. 

qu'ils aillent. 

Con/onctif 
que. j' aille. 
que tu oille*. 
qu'il aiile. 
qnc noos alliows. 
que vous aìliex. 
qu'ils ailleat. 

que Y aliasse, 
que tu aliasse*, 
qu' il aliai, 
que nous aMassions. 
que vous allassiez, 
qu'ils alJassent. 

j irais. 
tu ira is. 
il irait. 
nous irions. 
vous iiiez. - 
ils iraient. 



eli io sia andato 
eli io fossi andato ec. 
sarei andato ec. 



que je sois alle' e te. 
que )o fusse alle' etc. 
je serais alle eie. 
aitando sarò andato ec quanti je serai alle' etc. 
essere andato. è tre alle. 

andando. allant. 
essendo andato. e'<ant alle'. 

Siccome »1 verbo S en alter riesce per lo più 
difficile ai piincipianri , abbiamo stimato bene 
ili conjugarlo tutto quanto distesa mente* 
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DEL 

ANDAR FU. 
Indicativo. 

io vado vici. 
Ut vai via, 
colui va via, 
noi andiamo via. 
voi andate via. 
coloro vanno via. 

io andava via. 
tu andavi via. 
colui andava via. 
noi andavamo via. 
voi andavate via. 
coloro andavano via. 

io andai via. 
tu andasti via. 
colui andò via. 
noi andammo via. 
voi andaste via. 
coloro andarono via. 



verbo m 

S'EN ALLER. 
Indicati/. 
je m'eri vais. 
tu f cn vas. 
il s' en va. 
nous nous en allons. 
vous vous en allez. 
ils s' en vont. 
« 

je m'eri allais. 

tu t'eri allais. 

il s' en allait. 

nous nous en allions. 

vous vous en alliez. 

ils s'en allaient 

je cn nllai- 

tu t' en alias. 

il s 3 en alla. 

nous nous en allàmes. 

vous vous en allàies. 

ils s' en allèrent. 



io sono andato via. 
tu sei andato via. 
colui è andato via* 
noi siamo andati via. 
voi siete andati via. 
coloro sono andati via. 

io era andato via. 
tu eri andato via. 
colui era andato via. 
noi eravamo un dati via. 
voi eravate andati via. 
volerò erano andati via. 



je ra'en suis alle'. 

tu t' en es al!c\ 

il s'en est alle. 

nous nous en som mes a 1 Ir s 

vous vous en èio$ alles. 

ils s'en sont alles. 

je m'en éiais alle, 
tu t' en e' ais alle', 
il s' en e lai t alle', 
nous nous eu eiions alles. 
vous vous en e'liez alle'5. 
ils s'en éiaient alle's. 



122 DE 

io andrò vku 
tu andrai via* 
•colui andrà via. 
noi andremo via. 
voi andrete via. 
coloro andranno via. 

Imperativo. 
va via. 
vada via, 
andiamo via. 
andate via. 
vadano via. 

Congiuntive. 
eli io vada via. 
che tu vadi via. 
che colui vada via. 
-che noi andiamo via. 
4; he voi andiate via. 
die coloro vadano via, 

^ch'io andassi via. 
che .tu andassi via. 
che colui andasse via. 
<tfie noi andassimo via. 

che voi andaste via. 

che coloro andassero via* 

andrei via. 
andresti via. 
andrebbe ria. 
andremmo via* 
andreste via, 
andrebbono vicu 



YERBO 

je m'en irai. 

tu t'en iras. - 

il s'en ira. 

nous nous en irons. 

vous vous en irez. 

iU s' en iront. 

Imperali/. 
va-t-en. 

qu 1 il en aille. 
allonsnous en. 
allez-vous eu. 
qu 5 ils s' en aillent. 

Conjonctif. 
que je m'en aillc. 
que tu l'en ailles. 
qu 9 il 5' en aille. 
que nous nous e ti allions. 
que vous vous en aliiez. 
qu' ils s'en aillenl. 

que je m'en aliasse, 
que tu t'en aliasse*, 
qu' il s' en allàt. 
que nous nous en alias* 
sions. 

que vous vous cu allas- 
siez. 

qu'ils s'en allassenU 

je ni'en irais. 

tu t'en irais. 

il s'en irait. 

nous nous en irions, 

vous vous en iricz. 

ils s'eu iraient. 
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tVìo sia andato via. que je m'ensoi* alle. 
che tu sii nudato via. que tu i'en sois » I Je. 
che colui sia andato via* qu'il s' en soit alle. 
che noi siamo andati via. que nous nous en soyoris 

alle**. 

che voi siate andati via. gue vous vous cn soyez 

allés. 

che coloro siano andati qu' ils s'en soient al lési 
v : a. 

ch'io fossi andato via. que jo nren fuss? allé, 

che tu fosti andato via. que tu t'enfusses alle. 

eh' egli fosse andato via. qu'il s'en fut alle', 

che noi fossimo andati que nous nous en fus- 

fi*- sions alle's. 

che voi foste andati via. quo vous vjous en fus- f 

• • il» 

sihx ailes. i 

che coi loro fossero andati ga' ils s'eufussent alle's. 
via . i 

sarei andato via. je m'en serai's alle. 

saresti andato via. tu t' en serais alle'. 

sarebbe andato via. il 5'en serait alle. 

saremmo andati via. nous nous en serions. 

allés. 

sareste andati via. vous vous eo seriez alle's. 

sarebbero andati via. ils s'en seraient alici. 

quando sarò andato via quand je m' en serai allé. 
quand r o sarai andato via. quand tu 1* en seras alle'. 
quando sarà andatovia. quand il s'en sera alle. 
quando saremo andati quaud nmis nous en se- 

rons alle's. 

quando sarete andati quand vous vous en se- 
w *« rèz alle*. 

quando saranno andati qumd il* s 5 en seront al- 

véa, 



il] ' DEL VERBO 

andar via. s'en aller. 

esser andato via. s'en étre alle. 

andando via. s'en allant, ou en g'cn 

allant. 

essendo andato via. s'en étant alle. 

MANDARE. ENVOYER. 

Questo verbo esce solo di regola nel futuro 
dell'Indicativo, e nell'imperfetto 2 del Con* 
giutitivo. 

Indicativo futuro. Indicati/ futur. 

io manderò. j' diverrai. 

tu manderai. tu enverras. 

colui manderà. il en verrà, 

noi manderemo. nous enverrons. 

Voi manderete. vous enverrcz. 

luloro manderanno. ils cn vermut* 

Congiuntivo. Conjouctif* 

imperfetto a. 2. impattali. 

io manderei. ['enverrais 

tu manderesti. (u enverrais. 

egli manderebbe. il cuverrait. 

noi manderemmo. nous euverrions. 

voi mandereste. vou* cnveniez. 

coloro manderebbero, ils cu verrà ieau 

* 

OSSERVAZIONE INTORNO AL VERBO 

KNVOYER. 

Monsicur de Villecomie nelle sue Lettere 
moderne air avvertimento IL fa un beli' argo- 
mento in barbara , per provare , che bisogna 
scrivere , e proferire / envoj erai non già j'enverrai. 
Ma il suo argomento non vale contro I* u»o, 
che è supremo padrone delle lingue viventi» 
Abbia dunque la bontà detto Monsieur de FU- 
kcomtc di lasciarsi capacitare, e peivii si con- 
ienti di dare un'occhiuta alla Gram malica dà 
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Restarti a cai le 4^3 , ed al Vocabolario di Tré- 
vaux , e vedrà , che questi due Autori, confor- 
mandosi all' u^p generale, s'accordano a dire, 
che bisogna scrivere, e proferire f env errai , 
fenverrais, non già fenvojerai , fenvoyerais. 

Il medestjno a carte 66 biasima > anzi mette 
in ridicolo quelli , che dicono mpntrer le francai$ $ 
in vece d' enseigner le J'rancais , ed un sourire 
gracieu x , in luogo di un souris gracieux. Per 
convincere detto Villecomte d' errore basta aprirò 
il Dizionario dell' Accademia Francese, e vedremo, 
che il Verbo montrer si adopera mi significalo 
à* enseigner , e che sourire , e souris sono due voci 
sinonimo egualmente buone. Onde si dice in buo- 
na l'usua montrer le Francai s t montrer la musi" 
que, ec. Un rfort.v sourire, un sourire gracieux, eU\ 
PUZZARE. PUER. 

Il verbo Puer non è in uso, decide da se U 
Coutonnier nella sua Grammatica a carte 89, 
ma senza badare a quel che dice il sopraccen- 
nato Autore, noi andremo dietro all'auforif\ 
del Dizionario dell' Accademia Francese , il qua- 
le c'insegna, che detto verbo puer si adopni 
non solo nell'infinito, ma anche in tutti quei 
tempi , che noteremo qui appresso. 

Indicativo presente. Indicatif présente 
10 puzzo* je pue. 

tu puzzi. tu pues, 

colui puzza. il pue. 

noi puzziamo. nous puons. 

voi puzzate. vous puez. 

coloro puzzano. ils puent. 

imperfetto* i ra par fai L 

io puzzava. je puais. 

tu puzzavi. ^ tu puais, 

€o/iu puzzava. il puait. 
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noi puzzavamo, 
voi puzzavate, 
eoi oro puzzavano. 

futuro, 
io puzzerò, 
tu puzzerai, 
colui puzzerà. 

noi puzzeremo» 

voi puzzerete, 
coloro puzzeranno. 

Congiuntivo. 

Imperfetto i. 
io puzzerei, 
tu puzzeresti- 
colui puzzerebbe, 
noi puzzeremmo, 
voi puzzereste, 
coloro puzzerebbero 



nous puions. 
vous puiez. 
ils puaient. 

futur. 
je puerai. 
tu pueras. 
il puera. 
nous puerons. 
vous puerez. 
ils pueronC. 

Conjonctif. 
2m im parta! f 
je puerais. 
tu puerais. 
il puerait. 
nous puerions. 
vous pueriez. 



ils puei aie ut. 
Per supplire a quei tempi , che non sono in 
uso, bso^na adoperare il verbo sentir coli' ag- 
giunto mauvais, il qual è equivalente al verbo 
puer. 

COriJUGÀZlOflK DE' VERBI IRREGOLARI , fi 

DIFETTIVI. 

Della seconda Conjugazione. 

ACQUÉRIR. 



ACQUISTARE* 
Indicativo. 
acquisto, 
acquisti, 
acquis ta. 
acquistiamo, 
acquistate, 
acquistano, 
acquistava, 
acquistai. 



Indicati/* 
j'acquiers. 
lu acquiers. 
il acquiert. 
nous acquérons. 
vous acque'rez. 
ils acquièrent. 
y acquérais. 
j' acquis. " 
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j' ai acqirs. 
j' acquerai. 

Impératif. 
acquiers» 
qu' il arquière. 
acqnerons- 
acque'rez. 
qu'ils acquièrent. 

Conjonctif. 
que |'acquière» 
la acquières. 
il arquière. 
ri^us acquo'rions. 
VOU5 acquéricz. 
ils acquièrent. 
que Y acquisse- 
j* acquerrafs. 
acquérant., 

BENIR. 

Questo verbo è regolare, coniugandosi corna 
finir. Ma ?sso ha altresì, per participio passivo 
betnity che nel femminile Benito , e si dice 
di corali cose benedette da Prete > o da Vescovo 
colle dovute cerimonie. 
del pane benedetto* du pain bénit. 
un cero benedetto. un cierge be'nit. 
una candela benedetta* une chondelle bénit*. 
delV acqua benedetta* de l'eau béuile, 



ho ncqui Unto, 
ecquisterò. 

Imperativo. 
acquista, 
acquisti, 
acquistiamo* 
acquistate, 
acquistino. 

Congiuntivo: 
eli io acquisti, 
tu acquisti, 
colui acquisti, 
noi acquistiamo, 
voi acquistiate, 
coloro acquistino* 
eh 9 io acquistassi, 
acquisterei, 
acquistando. 

BENEDIRE. 



BOLLIRE. 
Indicativo. 

K bollo. 
bolli, 
bolle, 
bolliamo, 
bollite, 
bollono. 



BOUILLIR. 
indicati/. 
je bous. 
tu bous. 
il bout* 

nous bouillons. 
vous bouillez. 
ils bouillenr: 
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bolliva. je bouillafs. 

bollii. je bouillis. i 

ho bollilo. j'ai bouilli. 

bollirò. je bouillerai. 

Imperativo. Impératif. 
bolli. bous. 
bolla. qu'il bouille. 

bolliamo. bouillons. 
bollite. bouillez. 
bollano. qu'ils bouillenc. 

Congiuntivo» ^ Confondi/, 

di io bolla. que je bouillc. 

noi bolliamo. nous bouillons. 

io bollissi. que je bouilJitse* 

bollirei. je bouillerais. 

bollendo. bouillant. 

Giusta il Coutonnier detto verbo bouillir è 
poco in uso; ma egli erra ia di grosso, stante 
che altro verbo non abbiamo per esprimere 
quel rigonfiar di liquori , quando per gran ca- 
lore levano le bolle * ed i sonagli j e si usa 
anche figuratamente, come: 
il sangue mi bolle nelle le sang me bout dans 

vene. les veines. , 

CONQUISTARE. CONQUERIR. 

Questo verbo non si trova usato nel Voca- 
bolario dell'Accademia Francese, altro che nel 
perfetto semplice, e ne 5 tempi compisti: m% 
giusta Restaut , il quale è il miglior Gramma» 
lieo , che abbia la Francia , si può eziandio 
adoprare nell' imperfetto L del congiuntivo, 
come : 

I n d i c a ti v o « Indicati/, 
per/etto semplice* parfait sì m pie. 

conquistai. jc conquis. 

conquistammo. nous conquimes* 
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ho conquistalo. j'ai conquis. 

Congiuntivo. Conjonclif. 
imperfetto !• 1. imparfalr. 

che io conquistassi. que je conquisse. 

Occorrendo allo studioso servirsi di. que* tem- 
pi , che !si «sano, converrà mettere in opera 
questo modo di dire acquérir par les armes , 
acquistar per via d'armi. 



CORRERE. 
, Indicativo. 
corro. 

corriamo. 

correva. 

corsi. 

hm corno, 
correrò. 

Imperativo. 

corri, 
corra. 

corriamo^ 
correte. 

corrano. 

Congiuntivo. 
che io corra, 
che noi corriamo* 
che io corressi, 
correrei, 
correndo. 

E cosi i suo* coi 
accorrere, 
concorrere, 
discorrere, 
incorrere», 
scorrere, 
ricorrere, 
soccorrere. 



COURIR. 

Indicati/. 
je cours. 

nous ccuronSk 
je courais. 
je courus. 
j' ai courm 
je courrai. 

Impera tif. 

cours. 

qu' il ccure. 

COIU ou>. 

courez. 

qu 5 ils courorir. 

Conjonctifi 
que je coure. 
que nous courions. 
. que je cou russe, 
jc courrais» 
courant. 

posti. 

accour'r. 

concourir* 

discourir. 
encourir. 
parco ni ir. 
recourir. 
secourir. 
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COPRIRE. 
indicativo. 

copro* 

copri* 

copre* 

copriamo* 

coprite* 

coprono. 

copriva. 

coprii. 

ho coperto. 

coprirò 

Imperativo. 

copri' 
copra, 
copriamo, 
c aprite, 
coprano. 

• Congiuntivo. 
eh 9 io copra, 
noi copriamo. 
eh 9 io coprissi, 
coprirei, 
coprendo. 

Il medesimo si può 
aprire, 
scoprire. 

COGLIERE, 
e CORRE, 
eogliot e colgo, 
cogli, 
coglie, 
cogliamo, 
cogliete . 
colgono, 
coglieva. 



COUyRIR. 
Indicati/. 
je couvre. 
tu couvres. 
il couvre. 
nous couvrons. 
vous couvrez. 
ils couvrent. 
je couvrais. 
je touvris. 
)' ai couverr. 
je couvrirai 

Imperati/. 
couvre. 
qu' il couvre. 
couvrons. 
couvrez. 

qu' ils couvrent. 

Confo ne ti/. 
que je couvre. 
nou* couvrions. 
que je couvrisse. 
je couvrirai*. 
couvrant, 
dire di 
ouvrir. , 
de'couvrir. 

CUEILLIR. 

m 

je cueille. 

tu cueilles. 

il cuc ile. 

nous cueillons. , 

vous cueillez, 

ils cueilleut. 

jc cueillais. 
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colsi, 
ho collo, 
corrò. 

Imperativo. 

cogli. 

colga. 

cogliamo. 

cogliete, 

colgano. 

Congiuntivo. 
ch'io colga, 
noi cogliamo, 
eli io cogliersi, 
correi, 
cog Vienilo. 



je cueillts. 
j ai eueilli. 
je cueillerai. 

Impéralif* 

cueille. 

qu* il cueille. 
cucillons. 
cucile z. 

qu' ils cueillent. 

Conjonctif. 
que je cueiUe. 
nous cuoillions. 
que je cueillis.se. 
je cueillerais. 



eueillant. 

I)ove si veJe, che cueillerai, e cueillerais , 
non cueillirai , e cueillirais f come vuole il Con* 
lonnier , sono della nostra lingua. 

I suoi composti seguono la medesima regola , 
come : 



accogliere, 
ricogliere. 

DORMIRE. 
Indicativo. 

dormo. 

dormi. 

d orme. 

dormiamo. 

dormite. 

dormono. 

dormiva. 

dormii. 

ho dormito. 

dormirà. 

Imperative, 

dormi. 



accueillir. 
recucillir. 

DORMIR. 

Jndicatif. 
)e dors. 
tu dors. 
il dort. 

nous dormons. 
vous dormi z. 
ils dorment* 
je dorraais. 
je dormi», 
j' ai dormi, 
je dormirai. 

Impcratif. 

dors. 



l3* 

dorma. ' 
dormiamo, 
dormile, 
dormano. 

Congiuntivo. 
eli io dorma, 
noi dormiamo, 
eh' io dormissi, 
dormirei, 
dormendo. 
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Ju' il dorme, 
ormons. 
dormez. 

qu' ih dorraent. 

Conjonctif. 
que jo dorme, 
nous dorrnions. 
que je dormisse, 
je dormirais. 
dormane. 



E cosi i suoi composti. 
addormentare. endormir. 
addormentarsi. s* e ridormir. 

FALLARE, errare. FA ILLIR , se trompcr. 

Questo verbo appresso di noi ha varj signifi- 
cati , e trovasi usalo in lutti i suoi tempi nel 
Dizionario deli' Accademia Francese. Frattanto 
mi piace per questa volta andar dietro all'auto- 
rità di Rcbtaut , il quale V adopra solamente ivi 
perfetto semplice , e nei tempi composti s es- 
sendo questa l'opinione più comunemente ri* 
cevuta da coloro , che pulitamente favellano. 



Indicativo. 
perfetto semplice 
fallai 
ho fallato, 
aveva fallato. 

Congiuntivo. 
eli io abbia fallato, 
ch'io avessi fallato, 
avrei fallato, 
quando avrò fallato. 



Jndicatif. 
parfait si m pie. 
je falli is. 
j'ai failli. 
j' avais failli. 

Conjonctif. 
que j'aie failli. 
que j'eusse failli. 
{' aurais failli. 



quand j'aurai failli. 

E la stesso seguirà del suo composto dèfail- 

lir , tomber en defaUfance , mancare, venir 
meno. 
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FIORIRE. FLEURIR. 
Questo verbo è regolare come, Finir , e fa al 
gerundio e all' imperfetto , Jlevrissant , t fleuris- 
sait, allorquando si dice degli alberi o pianta 
che fioriscono; ma nel parlare d'arti, scienze, 
e degl' Imperj , si dke : Jlorìssant , Jlorissait , 
quel Regno era florido, ce Royaume était Jlo- 
rìssant* 



le belle lettere fioriva- 
no in Francia , in 
Italia ec. 

FUGGIRE. 
Indicativo» . 

fuggo- 
fuggiamo, 
fuggiva. , 
fuggivamo. 

fuggii 
ho fuggito. 

fuggirò. 

Imperativo, 

fuggi- 
fuggi- 
fuggiamo. 

fuggite, 
fuggano. 

Congiuntivo. 
eh' io fugga, 
noi fuggiamo, 
ch'io fuggissi, 
fuggirei, 
fuggendo. 

ODIARE. 
Indicativo. 

odio* 



les leltres ilorissaient en 
France, en Italie ec. 

FU IR in una sillaba* 
Jndicatif 

Je fuis. 
nous fuyons, 
je fuyais. 
nous fuyons* 
je fuis. 

j 31 tUI. 

jc fuirai. 

Impératif 

fufs. 

qu' il fuie. 
fuyens' 
fu yez. 

qu' ils fuient. 

Conjonctif. 
que je fuie. 
nous fuyons. 
qufc je fuisse. 
je fuirais. 
luyanr. 
HA IR in due sillabe' 
Jndicatif. 

je hais. 
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oda. 

odia. 
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tu hais. 
il hait. 



Al in queste tre persone del singolare si pro- 
ferisce in una soia sillaba, come anche nella 
seconda dell'Imperativo; ma Va, e l'i nel ri- 
manente drl verbo dtvonsi pronunziare in due 
sillabe, atteso che Vi vi riceve tuttavia la die- 
resi, cioè l'accento di due punti. 
odiamo* 
ediate. 

0 

odiano* 
odiava» 
odiai, 
ho odiato* 
odierò. 

Imperativo. 

odia, 
odii. 
odiamo, 
odiate. 

odii no. 

Congiuntivo. 

eh 9 io odii. 
noi odiamo, 
ch'io odiassi, 
odicrei. 
odiando. 

MENTIRE. 
Indicativo. 

mento, 
mentiamo, 
mentiva, 
mentii, 
ho mentito* 
mentirò* 



nous haissons. 
vous haissez. 
ils hnìssent. 
je haissais; 

j ai h*i. 
je hairai. 

lmpératif. 
hais in una sillaba. 
qu' il haìsse. 
haissons. 
haissez. 

qu' ih hai'ssent. 

Conjonctif. 
que je ha'isse. 
nous haissions. 
que je haisse. 
je hairais. 
haissant 

MENTIR. 

Indicati/. 
je mens. 
nous mentono 
je mentai6. 
]e mentis, 
j' ai menti: 
je mentirai» 
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Impératif. 

menti. 

menta. 

mentiamo. 

mentite. 

mentano. 

Congiuntivo. 
eli io menta, 
noi mentiamo, 
eh' io mentissi, 
mentirei, 
mentendo. 

Il simile avverrà di 
smentire, 
sentire, 
consentire, 
presentire* 
risentire, 
pentirsi. 

MORIRE. 

InJicativo. 

muojo, 

muori. 

muore. 

muojamo. 

morite. 

muofonoj 

moriva . 

morii. 

son morto. 

morirò. 

Imperativo. 

muori 
muoja. 

muojamo , o mojamo. 
morite. 



VERBO ; 1 

Imperativo. 

menti 

(ju/il mente. 

mentons. 

mentez. 

qu'ils menfent. 

Conjoncti f. 
que }*» mente, 
nous meniions. 
que je mentisse. 

mentirai*, 
mentarit. 

démentir. 

sentir. 

consentir. 

presentir. 

ressentir. 

se rep'ntir. 

MOURIR; 

Indicati/. 
je meurs. 
tu meurs. 
il meurt. 
nous meuron-s. 
vous iBourez, 
ils meurenr. 
je mourais. 
jp mourus. 
je su»s mort. 
je mourrai. 

Imperati/. 

meurs. 

qu'il meure. 

mourons* 

mourez. 



ì36 

muojamo. 

Congiuntivo. 
eh' io muoia, 
tu muoi 9 o muoja 
colui muoja. 
noi muojamo. 
voi muojate. 
coloro muojaao. 
ch'io morissi. ' 
morirei, 
morendo, 

OFFERIRE. 
Indicativo. 
offerisco, 
offeriva, 
offersi, 
ho offerto, 
offrirò. 

Imperativo* 
offerisci, 
offerisca, 
offriamo, 
offerite, 
offeriscano. 

Congiuntivo. 
eh' io offerisca, 
ch'io offerissi, 
offrirei, 
offrendo. 

UDIRE. 

% 9 



del Verbo 

qu'ils meirrenK 

Conjonctif. 
que je meure, 
, tu meures. 
il meure. 
nous mourions* 
votis iDOuriez. 
qu'ils meurent. 
que je mourusse. 
j< me urrà is. 

mourant. 

OFFRIR. 
Indicati/. 

V offre. 
j' offra Is. 
j' offris. 
j'ai offerì, 
j' offrirai. 

Imperati/. 

offre. 

qu' il offre. 

effrons. 

offrez; 

qu* ih offrent. 

Confondi/* 
que j* offre* 
que j'offrisse. 

Y orli irais. 
offrant. 



OUIR. 

Non s'osa, se non ne' tempi composti, corner 
ho udito. j'ai cai. 

aveva udito ce. j' avais oùi eie. 

E nota, che a quesio verbo ne succede sem- 
pre un'altro nell'infinito . come: 
ho udito dire. j*ai entendu, ouoùi dire. 



• 
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«rtt/o raceontare. j'ai cnlendu,ou oui ra* 

conter. 

S'adopra di rado nel perfetto semplice, udis 
y ouis : 
in uso j 

dre $ equivalente a ouir. 
PARTIRE. 



onde in tutti quei tempi, che non sono 
si dee mettere in opera il veibo enten- 



Indicativo. 

parto. 

partiva. 

partii. 

son partito* 

partirò. 

Imperativo. 

parti. 

parta. 

partiamo. 

partite. 

partano. 

Congiuntivo. 
cA'/o parta, 
eh? io partissi, 
partirei, 
partendo. 



PARTIR. 

Indicati/. 
pars. 1 

partais. 
partis. 
je suis parti, 
je partirai. 

Impératif. 

pars. 

qu' il parte, 
partons* 
partez» t 
qu* ils partenr. 

Conjonctif. 
que je parte, 
que je partisse, 
je partirai*. 



par tank 
E cosi i suoi compost?. 

compartire , distribuire, departir, distribuir. 
partire di nuovo. repartir» 
replicare rispondere. repartir. 

CERCARE. QUÉRIR. , 

Non si usa, se non che nell'infinito, come * 
andare a cercare alcuno, frller quenr quelquW 

Ed io vece «di questo si adopra il verbo cArr- 
cfter, che si costruisce come aimer. 

SALIRE. SA1LLIR. 

Quando questo verbo significa il salire in alto 
ielle acque» o d'altri liquori , esso non esce 
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di regola corrugandosi come finir ; ma non hft 
che le terze persone. 

SPORGERE in fuori. SAILLIR. 

Non è in uso, altro che nelle teize persone 
del singolare, e del plurale, e fa nei presente 
dell'indicativo il saille , ih saillenl, come se si 
dicesse je saille nella prima persona. 

Per altro accade di rado , eh' altri abbia a ser- 
virsi di questo verbo, salvochè parlando di ter- 
razzini, o di cornici, che sporgano troppo in 
fuori, o non isporgano abbastanza , si dirà ele- 
gantemente: 

quel terrazzino sporge ce balcon saille trop. 

troppo in fuori, 
quelle cornici non ispor- ce* corniches ne sail* 

gono abbastanza in lene pas assez. 

fuori. 

'Saillir ha due composti, che sono assaillir 

e tressaillir. 

ASSALIRE. ASSAILLIR , attaquer . 

Indicativo. lndicatif. 
Questo verbo, giusta Restaut , manca di tut- 
to il singolare. 

assaliamo, nous assaillons. 

assalite. vous assaillez. 

assalgono, oassagliono< ils assaillent. 
assaliva. ] assaillais. 



assalii, 
ho assalito, 
assalirò. 

Imperativo. 

assali, 
assalga, 
a ssa gli amo. 
assalite, 
assalgano. 



_ « 



) assaillis. 
j' ai assalili» 
j'assaill irai. 

Jmperatif 

qu' il assalile. 

assaillons. 

assaillez. 

qn'ils assaillent. 



DEL VERBO 1 3^ 

Congiuntivo. Confondi/, 
oh' io assalga. que j' assail-e. 

noi assaltiamo , o as* nous assaillons. 

salghiamo. 
eh* io assalissi. que j' assaillisse. 

assalirei. j* assaillirais. 

assalendo. a ssa i 1 1 a o f . 

TRESS AULIR de joie , etc 

Si^tiifipa quel br llar del cuore per soverchia 
allegrezza. 

Indicati f. 
je tressaille de joie» 
tu tressailles. 
il tressaille. 
nous tressaillon*. 
vous tressaillez* 
ils tressaiilent, 
je tressaillaisi 
je trtssaillis. 
j ai (rrssailli* 
je tressaillirai. 

Impératif* 
tressaille. 
qu 9 il tressaille. 
tressaillcns. 
Iressaillez. 
qu' ils tressaillent. 

Conjonctif' 
que je tressaille. 
nous tressaillions. 
que je tressaillisse. 
je tressaillirais. 
tressaillant. 
SERVIRE. SERVIR. 
Indicativo. # Ifldicatif. 

servo. jc sers. 
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serviamo. 

serviva* 

servii. 

ho servito. 

servirò. 

Imperativo» 

servi, 
serva, 
serviamo» 
servite. 

servano. 

Congiuntivo» 

eli io serva, 
noi serviamo, 
eli io servissi, 
servirei, 
servendo. 
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nous servons. 
je servais. 
\e servis. 
]' ai servi. 
)'e servirai. 

Impetrati/. 

sers. 

qu'il serve, 
servons. 
server* ♦ 
qu' ils Sfrvent. 

Conj onciif. 
quo Je serve. 
dous servions. 
que je servisse, 
je servirais. 
servaot. 



Il suo composto desservir f sparecchiare 
la medesima redola. 

SORTIR. 
Indicati/. 

je sors. 
nous sortons. 
je sortais. 
je sortis. 
je suis sorti, 
je sortirai. 

Impératif. 

sors. 

qa' il sorte, 
sortons, 
sortf z. 

qu' ils sortent. 

« Conjonctif 
que je sorte, 
noris sortions* 



segue 



USCIRE. 
Indicativo. 

esco. 

usciamo. 

usciva. 

uscii, 

fono uscito, 
uscirò. 

Imperativo. 

esc*. 
esca, 
usciamo, 
uscite. 

escano. 

Congiuntivo. 

eli io esca, 
noi usciamo. 



Digitized 
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c/i io uscissi, 

uscirei. 

uscendo, 

SOFFRIRE. 
Indicativo.. 

soffro, 

soffriamo. ' * 
soffriva* 

Soffcl si. 

ho sofferto i 
no/fé irò. 

Imperativo* 

soffri. 

soffra. 

soffriamo. 

eoffrite. 

soffrano. 

Congiuntivo, 
r/i' io soffra, 
uui soffriamo, 
ch'io so/frissi, 
soffrirei, 
soffrendo. 

TENERE. 
Indicatilo. 

tengo. 

tieni. 

(iene. 

teniamo. 

tenete. 

tengono. 

teneva. 

tenni. 

tenesti. 

tenne. 

tenemmo. 



VERBO 

que je sortisse, 
je sorlirais. 
soriani. 

SODFFRIR. 
indicali/. 
je souffre. 
nous souffrons. 
je souffrais. 
je sou (Iris. 
) ai souffeit. 
je souffiirai. 

Impérati/ 

souffre. 

qu'il souffre* 

souffrons. 

-souffrtz. 

qu 5 ils souff .ent 

Conjonctif. 
que je souffre. 
nons souff» ions. «, 
que je souffrUse. 
je souffrirais. 
&cuffrant. 

TENIR. 

Indicati/. 
je ticns. 
tu liens. 
il tieot. 
nous tenons. 
vous tenez. 
ils tieunenU 
ja lenais. 
je tins. 
tu lins. 
il tiut. 



teneste* s 
tennero, 
ho tenuto, 
tetro. 

Imperativo. 

tieni. 

tenga. 

teniamo. 

tenete. 

Ungano. 

Congiuntivo. 
eh? io tenga, 
tu tenghi. 
colui ~ttnga. 
noi ten ghiaino, 
voi leniate, 
coloro tengano. 
cW io tenessi, 
tu tenessi, 
colui tenesse, 
noi tenessimo, 
voi teneste» 
coloro tenessero, 
terrei 
tenendo. 



dfx vekiio 



vous tintes. 
ik tinrenU 
l'ai tenu. 
je liendrai. 

lmpératif. 

ticns. 

qu' il donne. 

lenons. 

tenez. 

qu iU tiennenl. 

Conjoncttf. 
que je tienne. 
tu tiennes. 
il tienne. 
nous tenions. 
vous teniez. 
ih tiennent. 
que je linsse. 
lu tinsses. 
il tint. 

nous tmssions, 
vous tinssiez. 
ils tinssenl. 
je lietidrai* 
lena ut. 



Venir , e gli altri velia terminati in enir se- 
guono la medesima regola. 

VESTIRE. \ ÉTIR , ou habiller. 
Il singolare del presente dell' indicativo , co 
toie anche l'imperativo non sono io uso. 
1 n d i ca U v o. In dicati/, 

plurale. plurief. 
vestiamo. nous vetons. 

vestite. vous \èiez. 

vestono. ÌU ve; e ut. 

**estiva. je \èui§. 
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je \ ctis. 
j'ai \èlu. 
je vètirai. 

Confondi/. 
quc je vele, 
uous vèuons. 
que je veiisse. 
je vèlirais. 
vétant. 



vestii, 
ho vestito, 
vestirò. 

Congiuntivo. 
ch'io vesta, 
noi vestiamo, 
eli io vestissi, 
cestirei, 
vestendo. 

Peiè sarà sempre meglio usare il verbo &a» 
èiller, come vestirsi, $' habiller. 

CONJUGÀZIONE DE' VKHBI IRREGOLARI 

E DIFETTIVI. 

Della terza Conjugazione. 

Cd D ERE. CHOIR , touiber. 

Qu«sio verbo sa di rancido, c rare volte si 
lascia sentire, almeno dalle bocche de' moderili. 

I suoi composti dechoir t ed echoir y souo più 
usiiati. 



SCADERE. 
Indicativo. 

scado, 
scadi, 
scade, 
scadiamo. . 
scadete, 
scadono . 



DECIIOIR. 

Indicati/* 
je de'Uiois. 
tu dc'jhois. 
il dechoit. 
tioui de'choyons, 
vous de'chojez. 
ils de'c hoient. 



Detto tempo non s* adopra pér lo 
nella lerz* persona del siugolare 



più , 



ciré 



scaddi, 
sono scaduto, 
scadere*, 
se. de remo. 

Congiuntivo. 

ch'io scadessi. 



jt dechus. 
je suis dechu. 
je decherrai. 
nous de'clirrrons. 

Conjorictif* 
que je deebu^t 



1>TX VEBBO 

scadérci. )* déchcrrais. 

Manca di tutti quei tempi che non 
accennati. 

ACCADERE. ÉCHOIR. 

Queslo verbo si trova per lo più usato im- 
personai mente ne* buoni Scrittoti, e mi conlen- 
tetò di registrare qui appresso alcune forine di 
dire, in cui d'ordinario si adopra. 
se il caso si darà. si le cas y echet. 
gli toccò Vanno scorso il lui échut i' an passe 

la successione di un une succession de son 

suo zÌ9» onde. 
quel giardino gli è toc- ce jardin lui est echu 

cato per la sua parte. en parlage. 

PIOVERE imperf. PLEUVOIR imparjait. 
Indicativo. 

piove* 

pioveva. 

piovve. 

ha piovuto. 

pioverà . 

Congiuntivo. 

eh e piova, 
che piovesse, 
pioverebbe, 
che abbia piovuto. 

piovendo. 

POTERE. 

Indicativo. 

pOSSO. 

puoi, 
pub. 

possiamo. * 
potete, 
possono, 
poteva. 



Indicati/'* 
il pleut. 
il pleuvait. 
il pi ut. 
il a più. 
il pleuvra. 

Conjoncljf* 
qu' il pleuve. 
qu'il plùl. 
il pleuvrait. 
qu' il ait più. 
pleuvant 

POCVOIR. 

Indicati/. 
je puis, o je peu*- 
tu peux. 
il peut. 

nous pouvons* . 
Vous pouvez. 
ils peuvent. 
j i pouvais. 
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potei 

ho potuto» 

potrò. 

Congiuntivo. 

eh 9 io possa. 
eh 9 io potessi, 
potrei, 
potendo. 

SAPERE. 

so. 

sai. 

sa. 

sappiamo* 

sapete. 

sanno. 

sapeva. 

seppi. 

ho saputo. 

saprò . 

' Imperativo. 
sappi» 
sappia, 
sappiamo, 
sappiale, 
sappiano. 

Congiuntivo. 
eh' io sappia, 
h' io sapessi, 
saprei, 
sapendo. 

SEDERE: 



je pus. 
l'ai pu. 
je poorrai. 

Conjonctif. 
que je pnisse. 
que ]e pusse. 
je pourrais. 
pouvant. 

SAVOIR. 

je sai. 
tu sais. 
il sait. 
nou.s savons» 
vous savez. 

ils savrnt. 
je savais. 
je sus. 
] ai su. 
je saurai. 

lmpératif. 

sache. 

qu' il sache. 

sachons. 

sachez. 

qu' ils sachent. 

Conjonctif. 
que je sache. 
que je susse. 
je saurais. • 

sachant. , 

SEOfR. 



— UJjV/I XI. 

Verbo ora disusato, salvochè tutti e due t 
suoi participi séanl e 5/5, come : 
U parlamento residen- le parlement séant à ; 

te in Parigi. Paris. 

G 
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una casa situala in une maison sise rne S. 
contrada S. Paolo. Paul, 
'Quest'ultima forma di dire si lascia a' legisti. 
Séoir significa altresì convenire, slar bene, 
come. 

quello vi sia mollo cela vous sied a mer- 

bene» veille. 
alte giovani zittelle la la modestie sied bien 

modestia sta bene. aux jeunes filles. 
questa veste , che vostra l'habir que votre ?oeur 

sorella portava jeri , portait hier, lui sdyait 

le slava mollo male. bien mal. 
quest 9 acconciatura di cette coèffurc vous sic*- 

lèsta vi starà mollo ra le mieux du monde. 

bene. 

questo color vi starebbe celtc couleur vous sie- 

assai bene; rait tout au mieux. 

In questo significato e\ s'usa spessissimo tol- 
te , ma solo nelle terze persone. 

Séoir è anche impersonale- 
a voi non ista bene di il vous sied mal de vous 

darvi briga de 9 fatti mèler de raes affai- 

miei. res. 
non ista bene ad un il sied mala un bararne 

cavaliere di dimesti- de qualilé de se faroi- 

carsi co* servitori- liariser avec des vale(s. 

Del resto detto vobo non si usa mai neli'iu- 
finito , nè anche ne 3 tempi composti. 

SEDERE. S 9 ASSEOIR. 

seggo. |e m'essieds. 

siedi. tu t' assieds. 

siede. , il s'assied. 

seg giamo 3 c sediamo, nous nous asseions* 
sedete. vous vous assciez. 

seggono | o scagiono. ils s' asseient. , 
cedeva* je ra'asseyais, 



sedevamo* 

sedevate. 

sedevano, 

sedei. 

ho seduto. 

sederò. 

Imperativo. 

siedi, 
segga. 

sediamo , o seggiamo. 

sedete. 

seggano. 

Congiuntivo. 
eli io segga. 
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nous nous asseyons. 
vous vous asseyez. 
ils s* asseyaient. 
je nV assis. 
je me suis assi's. 
jc m' asstérai , ou je m # 
asseyerai. 

Impératif. 
assieds-toi. 
qu' il s'asseye. 
asseyons-nous. 
asseyez vous. 
qu'ils s'asseient. 

Conjonctif. 
que je m' asseye. 
noi seggiamo, o sediamo, nous nous asseyens* 
ch'io sedessi. que je m'assisse. 

sederei. je m 5 a ssie'ra is 

m' asseyerais., ou je 
sedendo. s' ass^yant. 

PR OLVNGAR E. S URSEOIR. 

sospendere. suspendre. 

Si dice solamente degli affari, e de' processi , 
e si usa più nei tempi composti, che nei sem- 
plici. 

Indicati/. 
je sursois. 
nous sursoyons. 
je sursoyais. 
nous sursoyions. 
je sursis. 

j'ai sursis. ' , 
je surseoirai. 

Conjonctif* 
que je sursisse. 
surseoirai*. 



Indicativo. 

sospendo, 
sospendiamo, 
sospendeva, 
sospendevamo, 
so spendei, 
ho sospeso, 
sospenderò. 

Congiuntivo. 
eli io sospendessi, 
^spenderei. 
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Detto verbo manca de* tempi semplici, che 
non abbiamo accennali. 



FALERE. 
Indicativo. 

vaglio. 

vagli. 

vale. 

vagliamo. 

valete. 

vagliono. 

valeva. 

valsi. 

ho valuto. 

varrò. 

Imperativo. 

vagli, 
vaglia, 
vagliami, 
valete, 
vagliano. 
I Congiuntivo. 

ch'io vaglia* 
cV io valessi, 
varrei, 
valendo. 



VAXOIR. 
Indicati/. 
je vaux. 
tu vaux. 
" il vaut. 
nous valons. 
vous valez. 
ils valent. 
je valais. 
je \alus. 
j'ai valu. 
je vaudrai. 

Imperati/. 

vaux. 

qu'il vaille. 

valons. 

valez. 

qu' ils vaillent. 

Conjoncti/ 
que je vaille. 
que je valusse. 
udrai 



]o vauorais. 
& ^ valant. 
Ed il medesimo s'intende anche de* suoi com- 
posti revaloir , rendere il contraccambio, e pré- 
valoir , prevalere; salvoche quest'ultimo fa nel 
presente del congiuntivo que je prevale , che io 

prevalga. 

FEDERE. 
Indicativo. 

veggto y e vedo, 
vediamo, 
vedete, 
reggono. 



VOIR. 

Indicati/ 

je vois. 
nous voyons. 
vous voyez. 
ils voyeot. 



'Ai.'' ' 
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vedeva, 
vedevamo* 
vidi. • 
ho veduto* 
vedrò. 

Imperativo. 

vedi. 

regga- * 

vergiamo. 

vedete* 
veggano. v 

Congiuntivo. 

ch y io vegga, 
tu vegga, 
colui vegga, 
noi veggiamo. 
voi veggiate. 
coloro veggano, 
eli io vedessi» 
vedrei, 
vedendo. 

VOLERE. 

Indicativo. 

voglio. 

vuoi. 

vuole. 

vogliamo. 

volete. 

vogliano. 

voleva. 

voliti* 

ho valuto. 

vorrò. 

Congiuntivo. 
eh? io voglia, 
tu vegli, o voglia* 



je voyais. 
nous voyons» 
je vis. 
j' ai vu. 
je verrai. 

Impératif. 

vois. 

qu' il voie. 

veyons. 

voyez. 

qu' ils voyent. 

Conjonctifr 
que je voie* 
tu voies. 
il voie. 
nous voyonSi 
vous voyez. 
ils voyent. 
que je visse, 
je verrais. 
voyant. 

VOULOIR. 
Indicati/. 
je veux. 
tu veux. 
il veut. 
nous voulons, 
vous voulez. 
ils veulent. 
je voulais. 
je voulus. 
i*ai voulu. 
je voudrai. 

Conjonctif. 
que je veuille. 
tu veuilles,. 



i5e 

colui voglia. 
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il veuille. 
nous voulion3. 
vous vouliez. 
ils veuillent. • 
que je voulusse. 
je voudrais. 
voulant. 

CONIUGAZIONE De' VERBI IBRKGOLÀRI 

E DIFETTIVI. 

Della quarta Con j legazione. 



noi vogliamo, 
voi vogliate, 
coloro vogliono, 
eli io volessi, 
vorrei» 
volendo. 



ASSOLVERE. 
Indicativo. 
assolco, 
assolvi, 
assolve, 
assolviamo, 
assolvete. 

assolvono' 
assolveva, 
ho assolto, 
^solverò. 

Imperativo* 

assolvi. 

assolva. 

assolviamo. 

assolvete. 

assolvano. 

Congiuntivo.* 
cìt io assolva, 
noi assolviamo, 
assolverei, 
assolvendo. 



ABSOUDRE. 
Indicati/. 
] 9 absous. 
tu absous. 
il absout. 
nous absolvons. 
vous absolvez. 
ils absolvent. 
}' absolvais. 
j' ai absous. 
j' absoudrai. 

Impératif. 

absous. 

qu' il absolvc. 

absolvons. 

absolvez. 

qu' ils absolvent. 

Conjonctif. 
que j' absolve. 
nous absolvions. 



)' absoudrais. 
absolvant, oggi disusato. 
Detto verbo , come si è potuto osservare, 
manca di tutto il perfetto semplice, e di tutto 
r imperfetto u del Congiuntivo. 



i 
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Dissoudre, dissolvere si costruisce come ab 
soudre. 



BATTERE. 
ludicatiYo. 

batto. 

battiamo. 

batteva. 

battei. 

ho battuto. 

batterò. 

Imperativo. 

batti, 
batta, 

battiamo. 

battete. 

battano. 

Congiuntivo. 
eh 9 io batta, 
noi battiamo; 
eh 9 io battessi, 
batterei. 



BYTTRE. 
Indicati/ • 

je bats, 
nous baltons» 
je battais. 

batti*, 
l'ai battu. 
je baiti ai. 

Impératif. 

bats. 

qu' il batte. 

ballons. 

battez. 

qu'ils battent. 

Conjonctif. 
que je balte. . 
nous battioni*. 
que je ballisse. 
je battrais. 
ballant. 



battendo. 

E cosi i suoi composti. 
combattere. combatti e, 

contrastare , disputare, débaltre.' 
agitarsi , dimenarsi. se de ha tire. 
rallegrarsi , riportar 

si. 

sbattere, difalcare, 
replicare inutilmente, rebattre. 
abbattere. a bai tre. 

BERE. 
Indicativo. 
bevo. je bois. 

bevi. tu bois. 

beve. il boit. 



s* e'battre. 
rabatlre. 



BOIUE. 
Indicati^ 



è 



i5a 
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beviamo, 

bevete», 

bevono. 

beveva, 

bebbi. 

ho bevuto. 

berrò. 

Imperativo. 

bevi, 

beva. 

beviamo, 

bevete. 

bevano. 

Congiuntivo. 
eh' io beva, 
tu bevi. < 
colui beva, 
noi beviamo, 
voi beviate, 
cvloro bevano, 
ch'io bevessi, 
bvrrei. 
bevendo. 

R 4GGHIARE, 



nous buvons, 
vous buvez. 
iis boivetit. 
je buvais. 
]e bus. 
j' ai bu. 
]e boirai. 

Impératif. 

bois. 

qu'il boi ve. 

buvons. 

buvez 

fju' ils boivent. 

Conjenctif. 
que je boive. 
tu boives. 
il boive. 
nous buvions. 
vous buviez. 
ils boivent. 
que je busse, 
je boirais. 
buvant. 



BRAJRE. 

Si dice propriamente del mandar fu ora , che 
fa l'asino la voce, solo adoprandosi nell'infini- 
to , nelle tei2c parsone del presente dell' indica* 
tivo , e nella terza del singolare del futuro, 



come. 
ragghia, 
ragghiano, 
rag ghiera. 

Occorrendo metter 



il brail. 
ils braienti 
il braira. 
in opera quei tempi, the 
non sono in uso, si avrà ricorso a queste ma- 
niere di dire, come: 

5 «sino del mio Jittajo* V àne de mon fermier n'a 
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lo ha ragghiata tut- 
ta la notte, 
r asino ragghiando fe- 
ce tutto il piano ri- 
suonare. 



fait que braire tonte 
la nuil. 
I* àae se mettant à brui- 
re, fu cetentir toute 1% 
pi ai ne. 

Può essere però usato con proprietà alle per- 
sone quando si paragonano ad un asino* 
RENDERE SUONO BRUIRE. 
CONFUSO. 

Si adopra solamente nell'Infinito, nelle terze 
persone dell'imperfetto, e nel participio attivo, 
come: 

la mer bruyait. 
les flots bruyaient. 
on entend bruire Us va- 
gues, le vent, le ton- 



il mare muggiva. 
V onde muggivano* 
si sentono l onde y il 
vento ì il tuono mug- 
gire* 

una voce strepitosa. 
CIRCONCIDERE. 
Indicativo. 
circoncido^ 
circoncidiamo, 
circoncideva, 
circoncisi, 
ho circonciso, 
circonciderò. 

Imperativa 
circoncidi, 
circoncida, 
circoncidiamo, 
circoncidete* 
circoncidano. 

Congiuntivo» 
eli io circoncida. 
cK io circoncidessi, 
circonciderei. 



nerre. 
une voix bruyanre. 
CIRCONCIRE. 
Indicati^. 
je circoncis. 

nous circoncisons. 
je circoncisais. 
je circencis. 
j' ai circoncis. 
je circoncirai. 

Impératif. 
circoncis. 
qu' il circoncise, 
circoncisons. 
circoncisez. 
qu' ils circoocisent. 

Conjonctif. 
que je circoncise, 
que je circoncisse. 
je circoncirais* 

8 
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oirconcidendo. 

CHIUDERE. 
Indicativo. 
chiudo* 
chiudi . 
chiude. 
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circoncisant. 

CLORRE t fermer. 
Indicati/. 

je clos. 
tu dog, 
il clou 

U plurale di questo tempo non è in uso* 
Ito chiuso. y ai clos. 

aveva chiuso. j' avais clos. 

chiuderò je dorrai. 

Congioo ! ivo. Conjonclif. 
chiuderei. 1 je dorrà is. 

Dritto verto non ha altri tempi semplici, tra 
in tutti i composti s'adopra. Il medesimo si può 
dfre del suo composto enclorre cinger di mura ; 
di fossi j di siepi. 

Eclore altro composto di clorre si dice di 
alcuni animali, che nascono di un uovo, come 
degli uccelli, inselli ec. , ed anche de' fiori , 
quando cominciano ad aprirsi. 

NASCERE. ECLORE. 
Non si usa , se non nelle terze persone de' 
tempi , che registreremo qui appresso. 



Indicativo, 
nasce, 
nascono, 
è nato* 
sono nati, 
era nato, 
erano nati, 
nascerà, 
nasceranno. 

Congiuntivo 
che nasca, 
nascerebbe, 
nascerebbero* 



Indicati/. 
il eclòr. 
ils e'closent. 
il est eclos. 
ils sont eclos. 
il etait eclos. 
ils e'taient eclos. 
il e'clora. 
ils écloront. 

Confonctif. 
qo* il éclose« 
il eclorait. 
ils écloraienu 
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che sia nato. 

CONFETTARE. 
Indicativo. 
confetto* 

concettiamo. 

confettava. 

confettai. 

ho confettato* 

confetterò. 

Imperativo. 
confetta, 
confetti* 
confettiamo, 
confettate, 
confettino. 

Congiuntivo; 
eli io confetti, 
noi confettiamo, 
ch'io confettassi, 
confetterei, 
confettando. 

Non ha altri tempi 
CONDURRE. 
Indicativo* 

conduco. 

conduciamo. 

conduceva. 

conducessi. 

ho condotto. 

condurrò. 

Imperativo. 
conduci, 
jconduca. 
conduciamo, 
conducete, 
conducano. 
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qu' il soit cclos. 
CONF1RE. 
Indicati/. 
je confis. 
nous confisons. 
je confisdis. 
je confis. 
j' ai confi t. 
je confirai. 

Impératif. * 

confis. 

qiT il confise. 

confisons. 

confisez. 

qu' Hs confisent. 

Conjonctif. 
que je confise, 
nous coafisions. 
que je confisse, 
je confirais. 
confisant. 
semplici. 

CONDUIRE. 
Indicatif. 
je conduis. 
nous conduisons. 
je conduisais. 
je conduisis. 
j'ai conduit. 
je continuai. 

Impératif. 
conduis. 
qu' il conduise. 
conduisons. 
conduistz. 
qu'ils couduiseat. 
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Congiuntivo. 
eh* io conduca. 4 
noi conduciamo* 
eh! io conducessi» 
condurrei. ' 
conducendo» 

Ed ì suoi composti. 
intonacare, 
produrre* 
ridurre* 
sedurre, 
tradurre. 

CONOSCERE. 
Indicativo. 
conosco. 

m 

conosciamo* 

conosceva. 

conobbi. 

ho conosciuto. 

conoscerò. 

Imperativo. 

conosci. 

conosca» 

conosciamo* 

conoscete. 

conoscano. 

Congiuntivo. 
eh? io conosca, 
noi conosciamo. 
eh 9 io conoscessi» 
conoscerei, 
conoscendo. 

E lo stesso seguirà 
scono in altre. 



VERBa 

Conjonctif* 

que je condirne, 
no us conduisions. 
que je conduisisse. 
je condili rais, 
conduisant. 

enduire. 
produire. 
reduire. 
séduirc. 
traditi re ec. a 

CONNAITRE. 
Indici tif» 
je connais. 
nous connaissons* 
je connaissais. / 
y connus. 
Y ai connu. 
)e connaitrai. 

Imperati/. 
connais. 

qu ; il connaissc. 

connaissons. 

connaissez. 

qu' ils connaissent. 

Conjonctif. 
que je connaisse. 
nous connaissionSi 
que je connusse. 
je connaitrais* 
connaissant. 
di lutti i verbi che fini 
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TEMERE. CRÀ1NDRE. 



indicativo. 

temo. 

temi. 

teme. 

temiamo. 

temete. 

temono. 

temeva. 

temei. 

ho temuto. 

temerò. 

Imperativo. 

temi. 

tema. 

temiamo. 

temete. 

temano. 

Congiuntivo. 

ch'io tema, 
noi temiamo, 
eh' io temessi, 
temerei, 
temendo. 



Indicati/. 
je crains. 
tu crains. 
il craint. 
nous craignons. 
vous craignez. 
ils craignent. 
je craignais. 
je craignis. 
j* ai craint. 
je craindrai. 

Imperati/. 

crains. 

qu' il craigne. 

craigaons. 

craignez. 

qu'ils craignent. 

Conjonctif. 
que je cr?igne. 
nous craignions. 
que je craignisse. 
je craindrais. 
craignant. 



\ 



Tulli i veibi terminati in aindre > eindrt 
oindre serbano la medesima regola. 



CREDERE. 
Indicativo. 

credo, 
credi, 
crede, 
crediamo, 
credete, 
credono, 
credeva, 
credevamo* 



CROIRE. 
Indicati/. 
je crois. 
tu crois. 
il croit. 
nous croyons. 
vous croyez. 
ils croienU 
je croyais. 
nous croyions. 



- 
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credei» 

ho creduto. 

crederò. 

Imperativo* 

credi, 
creda, 
crediamo, 
credete, 
credano. - 

Congiuntivo. 
eh' io creda* 
noi crediamo, 
cti io credessi, 
crederei, 
credendo. 

CUCIRE. 

Indicativo. 

cucio. 

cuci. 

cuce. 

cuciamo. 

cucite* 

cuciono. 

cuciva. 

cucii. 

ho cucito. 

cucirò . 

Imperativo. 

cuci. 

cucia. - 1 
cuciamo, 
cucite- 
cuciano. 

Congiuntivo. 
cK io eucia. 

noi cuciamo» 
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je cras. 
j* ai cru^ 
je croirai. 

Jmpératif. 

crois. 

qu' il croie. 

croyons. 

croyez. 

qu' ils croient. 

Conjonctif. 
que je croie, 
nous croyions. 
que je crasse- 
je croirais. 
croyant. 

COUDRE. 

Indicati/. 
je couds. 
tu couds. 
il coud. 
nous cousons. 
vous cousez. 
ils cousent. 
je cousais. 
je cousis. 
j'ai cousu. 
je coudrai. 

Impératif. 

couds. 

qu' il co use» 

cousons. 

cousez. 

qu' ils cousent. 

Conjonctif» 
que je cou>e. 
iious cousioas. 



I 
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• 

eh 9 io cucissi. . <jue je cousisse. 

cucirei. je coudrais. 

cucendo, co usa ut. 

Ed il medesimo s' intende anche de' suoi 
composti. 

de'coudre. 
recoudre. 



sdrucire, 
ricucire. 

CUOCERE. 
Indicativo. 

cuoco. 

cuociamo. 

cuoceva. 

cossi» 

ho cotto. 

cuocerò. 

imperativo. 

cuogL 

cuoca. 

cuociamo. 

cuocete. 

cuocano. 

Congiuntivo. 
eh' io cuoca» 
noi cuociamo» 
eh 9 io cuocessi, 
cuocerei, 
cuocendo. 

DIRE. 
Indicativo, 

dico» 

dici* 

dice. 

diciamo. 

dite. 

dicono. 

diceva. 



CUIRE. 
Indicati/. 

je cuis. 
nous cuisons. 
je cuisais, 
je cuisis. 
j'ai cuit. 
je cu irai 

lmpératif. 

cuis. 

qu' il cuise. 

cuisons. 

cuisez. 

qu' ils cuisent. 

Con/onctif» 
que je cuise. 
nous cuisions. 
que je cuisisse. 
je cui rais. 

cuisant. 

DIRE. 
Indica tif. 

je dis. 
tu dis. 
il dil. 
nous disons. 
vous dites. 
ils disent, 
je disais. 
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dissi 
ho detto* 
dirò* 

Imperativo 

di 1 * 
dica, 
diciamo» 
dite, 
dicano. 

Congiuntivo. 
eh 1 io dica, 
tu dici, 
colui dica, 
noi diciamo, 
voi diciate, 
coloro dicano. 
eh 1 io dicessi* 
direi. 

dicendo. disant. 

E cosi il suo composto redire , ridire. 
Contr edire , dédire , interdire , médire > pre- 
dire, ed altri composti del verbo dire seguono 
la medesima regola, eccetto che cadono in sez 
nella seconda persona del plurale del presente 
dell'indicativo, corner 

vous contredisez. 
vous dedisez. 
vous interdisez. 
vous médisez. 
r . , , vous prédisez. 

Maudire altro composto di dire si costruisce 
come qui appresso. 

MALEDIRE. MAUDIRE. 
Indicativo. Indicati/, 
maledico* je maudis. 

malediciamo. * nous maudissons. 



je dis. 
j'ai dit. 
je dirai. 

Imperati/ 

dis. 

qu' il dise. 

rìisons. 

dites. 

qu' ils disent. 

Confondi/* 
que je dise. 
tu dises. 
H dise. 
nous disions. 
vous disiez. 
ils disent. 
que je disse, 
je duais. 



voi contradite, 
voi disdite, 
voi interdite, 
voi dite male* 
voi predite. 
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maledite, 
maledicono. 

malediceva» 
maledissi, 
ho maledetto, 
maledirò. 

Imperativo. 
maledici, 
maledica, 
malediciamo, 
maledite, 
maledicano. 

Congiuntivo. 
ch'io maledica, 
noi malediciamo, 
eh' io maledicessi, 
maledirei, 
maledicendo. 

SCRIVERE. 
Indicativo. 

scrivo, 
scriviamo, 
scriveva* 
scrissi. 

ho scritto, 
scriverò. 

imperativo. 

scrivi, 
scriva, 
scriviamo, 
scrivete. 

scrivano. » 

Congiuntivo. 
eh 9 io scriva, 
noi scriviamo* 
eh' io scrivessi. 



vehbo 

vous maudissez. 
ils maudissent. 
je maudissais. 
j? maudis. 
]* ai maudit. 
je inalidirai. 

Imperati/. 

maudis. 

qu' il maudissc. 

maudissons. 

maudissez. 

qu' ils maudissent. 

Conjonctif, 
que je maudissc. 
nous maudissions. 
que je maudisse. 
je maudirais, 
maudissant. 

ÉCRIRE. 

Indicati/* 

j ecns. 

nous écrivonsu 
j'ecrivais. 
i eenvis, 

• > • r . 

j ai ecnt. 

• j t . • 
) ecnrai. 

Impératif* 



ecris. 



qu* il e'erivc. 

e'erivons. 

e'erivez. 

qu' ils écrivent 

Conjonctif* 
que j* e'erive. 
nous ^crivions* 
que ]' écrivisse. 
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scriverei» j ecrirais. 

scrivén do. e'c r i v a n U 

E cosi i suoi composti. 
circonscrivere, 
descrivere, 
iscrivere, 
prescrivere, 
proscrivere, 
riscrivere, 
sottoscrivere, 
trascrivere. 

FARE. 
Indicativo. 
fo , o faccio, 
facciamo. 



fate. 

fanno. 

faceva. 

feci. 

ho fatto. 

farò. 

Imperativo. 

fa. 

faccia, 
facciamo* 
fate, 
facciano. 

Congiuntivo 

eh 9 io J accia. 

noi facciamo. 

eli io facessi, 
farei, 
facendo 



circonscnre. 
décrire. 
inserire, 
prescrire. 
proscrire. 
réerire. 
souscrire. 
transcrire. 

FA1RE. 
Indicalif. 

je fais. 

nous faisons , e meglio 

nou9 fesons. 
vous faites. 
ils foaU 

]e faisais, ou je fesais. 
je fis. 
] $ ai fait. 
je ferai. 

Jmpératif. 

fais. 

?[u' il fasse. 
aisons, ou fesons. 
faites. 

qu' i!s fassent. 

Conjonctif. 
que je fasse. 
nous faissions. 
qife je fisse, 
je fcrais. 

faisant, ou fesant. 



il simile avverrà de 9 suoi composti. 
contraffare. . con Uefa ire. 
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disfare, 
rifare. 

soddisfare, 
sopraffare. 

FRIGGERE. 

Indicativo. 

friggo. 

f r£ ggi- 
frigge- 

Manca del plurale. 
ho fritto, 
aveva fritto, 
friggerò. 

Congiuntivo. 
friggerei. 



i63 



de fa ire. 
re fa ire. 
satisfa ire. 
surfaire. 

FRIRE. 
lndicatif 

]e tris. 
iu iris, 
il frit. 



j' ai frit. 
j'avais frit. 
)e frirai. 

Conjonctif. 
je frirais. 

Per supplire a quei tempi semplici, che non 
sono in uso, bisogna servirsi del verbo faire, 
coli 5 infinito frire , laonde si dice* 



friggiamo, 
friggete, 
friggono, 
friggeva, 
fn'ggei. 

Imperativo. 
friggi, ec. 

Congiuntivo. 
eh 9 io frigga, 
eli io friggessi, 
friggendo. 

LEGGERE. 
Indicativo. 

leggo, 
leggiamo, 
leggeva, 
lessi, 
ho letto, 



nous fesons fri re. 
vous failes frire» 
ils font frire» 
je fesais frire. 
je fis frire. 

Jmpératif. 
fais frire, etc. 

Conjonctif. 
que je fasse frire. 
que je fisse frire. 
fesant frire. 

LIRE. 
lndicatif 

je li*. 

nous lisons. 
je lisais. 
je Ins. - 
j'ai Iu, 
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leggerò. 

Imperativo» 

foggi- 
le g So- 
leggiamo. 

leggete, 
leggano. 

Congiuntivo. 
eh? io legga, 
noi leggiamo. 
eh 9 io. leggessi, 
leggerei, 
leggendo. 

E lo stesso seguir 
eleggere, 
rileggere. 

LUCERE, 

RISPLENDERE. 
Indicativo. 
risplendo, 
risplendiamo, 
risplendeva, 
ho risplenduto. 
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je lirai. 

Imperati/. . 

lis. 

qu' il lise. ' N 
lisons. 
Jisez. 

qu' ils lisent. 

v Confondi/. 
que je lise, 
nous lisions. 
que je lusse. 
je lirais. 
lisa u t. 
de' suoi composti, 
elire, 
relire. 

LUIRE, repandre. 
de la lumière. 
Indicati/. 

je luis. 
nous luisons. 
je luisais. 
j' ai luì. 
je luirau 



risplenderò. 

Manca dell'imperativo. 

Congiu ntivo. Confondi/ 

th 9 io risplenda* que je luise. 

noi risplendiamo» nous luisons. 

risplenderei. je luirais, 

risplendendo. en luisanl.' 

Detto verbo manca del perfetto semplice, di 

tutto l'imperativo, e di tutto l'imperfetto v. 
del congiuntivo. 

METTERE. METTRE. 

Indicativo. • Indicati/ 

metto. mets. 
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mettiamo. 

metteva. 

misi. 

ho messo, 
metterò. 

Imperativo. 

metti. 

metta. 

mettiamo. 

mettete. 

mettano. 

"Congiuntivo. 
ch'io metta, 
noi mettiamo, 
eh? io mettessi, 
metterei. 
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nous meltons. 
je mettais. 
jc mis. 
j'ai mis. 
je meltrai. 

Impératif. 

mas. 

qu* il mette. 

tucltons. 

tricltez. 

qu' ils m cileni. 

Conjonctif. 
que je mette, 
nous mettions. 
que je misse. 
je meltrai. 
niellata. 
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mettendo. 

E cori i suoi composti. 
ammettere. admettre. 
commettere. commettre. 
deporre, privar dica* de'raettre. 



reca. 



intromettersi, interporsi. s' entremettre. 
omettere , tralasciare, omeltre. 



permettere, 
promettere. - 
compromettere . 
rimettere. 
Sottomettere, 
trasmettere. 

MORDERE. 



permeare. 

promettre. 

comprometlre* 

remettre. 

sourneltre. 



transmettre. 

MORDRE. 

Non esce di regola , conjugandosi come rendre. 
Indicativo. Indicatif. 
mordo. je mords. 

mordiamo, nous mordoos. 

mordeva. je mordais. 
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morsi, 
ho morso* 

morderò» 

Imperativo. 

niorclL 
morda, ec. 

Congiuntivo. 
ch'io morda, 
eh? io mordessi, 
morderei, 
mordendo. 

MACINARE. 
Indicativo. 
■macino, 
macini, 
macina, 
maciniamo, 
macinale, 
macinano, 
macinava, 
macinai, 
ho macinato, 
macinerò. 

Imperativo. 
macina, 
macini, 
maciniamo, 
macinate, 
macinino. 

Congiuntivo. 
eli io macini, 
eli io macinassi, 
macinerei, 
macinando. 

La medesima regola 



■Verso 

je mordi's. 
j ? ai mordu. 
je mordrai. 

Imperalìf, 

raords. 

q-a' il morde, etc 
Con; ondi f. 

(jue je morde. 

que je /mordisse. 

je mordrais. 

mordant. 

M ODORE. 
Indicati). 

je mouds. 

tu mouds. 

il moud. 

nous moulons. 

vous moulez. 

ils moulenl. 

je moulais. 

je moulus. 

j' ai moulu. 

je moudrai» 

Impératif. . 

mous. 

qu'il moule. 

fnoulons. 

moulez. 

qu' ils moulenf. 

Conjonclif. 
que je moule. 
que je moulusse. 
je moudrais. 
mouiant. 

si potrà osservare nei 
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suo composto cmoudre, arrotare > assottigliar il 
taglio de' ferri alla ruota. _ % 

NASCERE. NAITRE. 

Indicati/, 

je nais. 
tu nais. 
il nait. 

nous naissons. 



indicativo. 

nasco, 
nasci, 
nasce, 
nasciamo, 
nascete, 
nascono, 
nasceva, 
naqtii. 
son nato, 
nascerà. 

Imperativo. 

nasci. 

nasca. 

nasciamo. 

nascete. 

nascano. 

Congiuntivo. 
ch'io nasca, 
ch'io nascessi, 
li ascerei, 
nascendo. 

Renaitre , rinascere 
guisa. 

PREGIUDICARE. 
Indicativo. 

pregiudico. 

pregiudichiamo* 

pregiudicava. 

pregiudicai. 

ho pregiudicato. 

pregiudicherò. 



yous naissez. . 
ils naissent. 
je naissais. 
je naquis. 
je suis no. 
je naltrai. 

lm pera ti fé 

nais. 

qu"* ii naisse. 

naissons. 

naissez. 

qu'ils naissent. 

Confondi/. 
que je naisse. 
que je naquissc. 
je naitrais. 
na issatiti 

si costruisce neir istcssa 
Indicati/. 

je uuis. 

nous nuisons. 

je nuisais. 
je nuisis. 
j' ai nui. 
je nuirai, 
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Imperativo. 
pregiudica, 
pregiudichi ec% 

C nigiuntivo. 
cK io pregiudichi 
eh 9 io pregiudicassi, 
preg iudicherei. 
preg iti dica rido. 

PASCERE. 
S' adopra solamente 
Indicativo. 

pasco. 
pasciamo* 
pasceva, 
pascerò- 

Imperativo. 
pascete. 

Congiuntivo. 
ch' io pasca, 
pascerci, 
pascendo. 

PIACERE. 

Indicativo. 
piaccio* 
piaceva, 
piacqui, 
ho piaciuto. ♦ 
piacerò. 

Imperativo. 

piaci, 
piaccia ec* 

Congiuntivo. 
ch'io piaccia. 
eh 9 io pacessu 
piacerci, 
piacendo. 



"VERBO 

Imperati/. 

nuis 

qu* il nuise eie. 

Con] ondi/ 
cjue je nuise. 
que je nuisisse. 
je nuirais. 
en nuisanr. 

PAITRE. 
be' tempi seganti. 

Indicati/, 

je pais. 
nous paissohs. 
je paissais. 
je paitrai. 

Imperati/. 

paissez. 

Conjoncti/ 
que je paisse* 
je paitrais." 
en paissant. 

PLAIRE. 

Indicati/ 
je plais. 
je plaisais. 
je piùs. 
j ai più. 
je plairai. 

Imperati/ 

plais. 

qu* il plaise etc. 

Conjoncti/ 
que je plaise. 
que je plusse. 
je plairais, 
plaisaaU 
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E cosi i suoi composti. 
'compiacere. coroplaire.* 
dispiacere. de pi a i re. 

FARE V UOVO: PONDRE. 
Sappia adunque lo studioso , siccome questo 
verbo dicesi solamente di una gallina , d' un uc- 
cello , e talora di alcuni altri animali, come 
d'una testuggine, o d'una biscia, che fa le suo 
uova , il Vocabolario dell' Accademia Francese 
1o costruisce nel modo, che siegue. 

Indicati/. 

je ponds. 

tu ponds, 

9 pon4* 

rious pondons, 

vous pondez. 

ìls pondent. 

je pondais. 

je pondis. 

j' ai pondu. 

]e pondrai. 

Impératif. 

ponds. 

qu f il ponde. 

pondons. 
pondez. 

qu' ils pondent* 

Conjonctij* 

que je pende. 

nous pondions- 

qué je pondisse, 

je pondrais. 

en poadant. 
Il simile avverrà di 
rispondere. re poti a rè. 

corrisponderà* correspondrs» ., 
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fondere. foisdre. 

rifondere. refondre. ' ' 

confondere. con fon d re. 

PERDERE. PERDRE. 
E regolare, conjngandosi come rendre. 

Indicativo. Indicati*, 

perdo. j e per j Sf 

perdiamo. nou5 per dons. 

perdeva. . j e perdlij> 

Perdei. j f , perdiSi 

Ao perduto. j' ai pprdu> , 
perderò. . ]e ^rdrai. 

imperativo. lmpératif. 

Per**- #erds. V 

P erd f/ qu' il perde. 

perdiamo. perdons. 

perdete. ' perdez . 

perdano. qu > ìj s perdt>nt . 

Consuntivo. Conjonctif. 

eh io /Wa. que : e perde> * . 

cft io perdessi. que ; e perd i sse . 

^jerej. . j e pcrdrais . 

perdendo. pcrdatit. 

DoVL^Jf^P 0510 reperdre, ri perdere. 

PRENDERE. PRENDRE. 

Indicativo. Indicatif. 

prendo. j e prènds. 

prendi. , u prends< 

prende. il pre nd. 

prendiamo, nous prcnons. 

prendete. V o US prenez . 

prendono. „ Hs prennenu 

prendeva. prenais. 

/>re«. j c pr i s> 

/<o preso* j'ai pr i s . 

prenderò. j e prendfa i 
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Impetrati/. 

prends. 
qu' il prenne, 
prenons. 

prenfZ. 

qu* ils prennent. 

Confondi/. 
que je prenne. 
nous prenions. 
que je prisse* 
je prendrais. 
prenant» 
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Imperativo. 

prendi, 
prenda, 
prendiamo, 
prendete, 
prendano. 

Congiuntivo. 
cìi io prenda, 
noi prendiamo, 
ch' io prendessi* 
prenderei. 1 
prendendo. 

E lo slesso seguirà de' suoi composti 
imparare. a pprendre. 



capire. 

disgiungere. 

disimparare. 

intraprendere. 

ingannarsi* 

riprendere. 

sorprendere. 

RISOLVERE. 
Indicativo. 
risolvo. • 
risolviamo, 
risolveva* 
risolvei, risotsi* 
ho risoluto, 
risolverò. 

Imperativo. 

risolvi. 

'risolva. 

risolviamo. 

risolvete. 

risolvano* 



comprendre. 
de'piendre. 
de'sapprendre. 
entreprendre* 
se meprcndre. 
reprendre. 
surprendre. 

RESOUDRE. 
Indicati/. 
je réso us. 
nous resolvons. 
je résolvais. 
je résolus. 
j' ai resolu. 
)e re'sourirai. 

Imperati/* 

re'sous. 

qu' il résolve. 

re'solvons. 

re'solvez. 

qu'iJs résolvent. 



s 
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Congiuntivo. 
oh 9 io risolva, 
noi risolviamo, 
ch'io risolvessi* 
risolverei, 
risolvendo. 



Conjoncttf. 
que je résolve. 
nous rdsolvipns. 
que je «esoulusse. 
Y résoudrais. 
re'solvant. 



Detto ver4>o ha un nitro participio résous, il 
quale si dice solamente d'una cosacche ai ri- 
solve in un' altra, e non ha femminile , come: 
nebbia risoluta in piog- brouiliard résus en 

RIDERE. 
Indicativo. 

rido, 
ridiamo, 
rideva, 
ridevamo, 
ridevate, 
rìdevano. 

Tisi. 

ho riso, 
riderò. 

Imperativo. 

ridi. 

rida. 

ridiamo* 

ridete. 

ridano* 

Congiuntivo 

eli io rida, 
noi ridiamo, 
ch'io ridessi: 
riderei, 
ridendo. 



pluie. 

RI RE. 

Indicati/. 

•je ris. 
nous rions. 
je riais. 
nous riioas 
vous riiez. 
ils riaient. 
je ris. 
j ai ri. 
je rirai. 

Imperati/* 

ris. 

qu'il rie. 

rions. 

riez. 

qu' ils rient. 

CenjonQtif. 
que je rie. 
nous riions. 
que je risse, 
je rirais. 
eu riant. 



E cosi il suo composto sourire $ sorridere. 
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ROMPERE. 
Indicativo. 

rompo. 

rompiamo. 

rompeva^ 

ruppi. 

ho rotto» 

romperò. 

Imperativo* 

rompi. ^ 
rompa, e<j. 

Congiuntivo. 

eh 9 io rompa, 
ch'io rompessi, 
romperei, 
rompendo* 



ROMPRE. 

J ridicati/. 
je romps. 
uous rompone 
je rompais. 
je roropis. 
l'ai rompa. 
)£ roraprai. 

lmpératifi 

fomps. 

qu' 11 rompe, et; 

Conjonciif. 
que je rompe, 
que je rompisse. 
je rompraiSé 



f rompant. 
La medesima regola si potrà osservare ne* 
suoi composi^. 
corrompere. oorrom pre< 

interrompere. in terrò m pre. 

SORGERE. SOURDRE. 
Si dice propriamente dell' uscire dell' acque 
dalla terra» o dai massi, e si conjuga , solo 
nell'infinito, e nella terza persona del presente 
dell'indicativo, come: 

V acqua sorge aV un sasso, l'eau sourd d' un rocher* 
vi si vede V acqua sca* on y voitTeau sourdre 
turir da ogni parte. de tous còt&. 
BASTARE Jmpers. SXJFFIRE impera 

Indicati/. 
il suffit. 

il sufficit* 
il a suffi. 
il suffira. 

Confonctif. 
qu' il suffise. 



Indicativo. 
basta, 
bastava, 
è bastalo, 
basterà. 

Congiuntivo. 
ohe basti. 



% 
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basterebbe, il suffirait. 

Non ha altri tempi semplici. 

~ SUIVRG. 

Indicati/. 

je suis. 



SEGUIRE. 
Indicativo. 

sieguo. _ 
seguiamo, 
seguiva* 
seguii* 
ho seguito, 
seguirò. 

Imperativa 

siegui. 
segua, 
seguiamo» 
seguite, 
seguano. 

Congiuntivo, 
eh 9 io siegua. 
eh' io seguissi, 
seguirei 



no us suivons. 
je suivais. 
je sui vis. 
j'ai suivi. 
je suivrai. 

lmpérattf* 

suis. 

qu ? il suive. i 
suivons. 



suivez. 

qu* ils suivent. 

Conjonctif* 
que je suive. 
que je sui visse, 
je suivrais. 
en suivant. 

£ cosi il suo composto poursuivre, proseguire. 
TACERE. TAIRE. 
Indicativo. . Indicati/. 



seguendo* 



taccio* 
tacciamo. 
< taceva, 
tacqui* 
ho taciuto, 
tacerò. 

Imperativo. 

taa. 

taccia* 

tacciamo* 

tacete. 

tacciano» 



je tais. 
nous taisons. 
je taisais. 
je (ùs. 
j'ai tù, 
je lairai. 

lmpératif* 

tais. 

qu'il taise. 

taisons. 

taisie. 

qu' ils taisent. 
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Congiuntivo. 
eli io taccia, 
eh io tacessi, 
tacerei, 
tacendo. ) 

TORCERE; 
Indicativo. 

torco. ' 

torciamo. 

torceva. 

torsi* 

ho torto, 

torcerò. 

Imperativo. 

torci. 

torca. 

torciamo. 

torcete, 

torcano. 

Congiuntivo. 
eh? io torca. 
eh 9 io torcessi, 
torcerei, 
torcendo. 
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Conjonctif. 
que je taise. 
que je tùsse. 
je tairais. 
taistint. 

TORDRE. 
Indicati/* 
je tords. 
nous tordons. 
)e tordais. 
je torci is. 
j' ai tordu. 
je tordrai. 

lmpératif 

tords. 

qu' il torde* 
lordons. 
tordez. 

qu' ils tordent. 

Conjonctif* 
que je lorde, 
que je tordisse. 
je tordi aia. 



tordant. 

Detto verbo , oltre il participio tordu > ne ha 
ancora aHri due, che si usano in diverse occor- 
renze , come ; " : 
un bastone torto. un hàton tort. 
una gamba torta. une jambe torte. 
refe ritorto. du fil tori. 
seta ritortai de la soie torte. 

Avvertasi però, che il verbo tordr.e conjuga- 
51 ognora ne* suoi tempi composti col participio 
tordu, in maniera, che gli altri sono anzi adiet- N 
tivi, che veri participi. 

1 suoi composti retotdre, o détordre $ ritor- 



Digitized by Google 



*7<S , WSt VERBO 

cere, e storgere servano la medesima regola # 
salvochè i loro participi cascano sempre in ars + 
come retors , retorse, détors 9 détorsc 
TESSERE. T1STRE. 

Non sì trova osato nel Vocabolario dell'Ac- 
cademia Francese, altro che ne' (empi compo- 
sti: luti j via il Coutonnier più sapiente de' no- 
stri^ Accademici assegna a questo verbo tulli i 
suoi tempi, che non so onde li cavi. 

Indicativo. Indicati/* 
ho tessuto. j'ai tissu. 

mveva tessuto ec* j' avais tissu. 

* MUGNÈRE; TRA IRE; 

Si dice propriamente dello spremere le poppe 
agli animali per trarne il la*te, e non solo si 
adopra nell'infinito, e nel supino , come vuole 
il Coutonnier, ma eziandio in tutti i suoi tempi > 
salvo che nei perfetto semplice, e nell' imperfetto i 
del congiuntivo. 

Indicativo. Indicati/, 
mungo* je trais. 

mugniamo* nous trayoos. 

mugnete. vous trave*. 

mungono. . . ils traieut. 

mugneva. je trayais. 

munsi. • .«•*•••#• 

ho munto. . }' ai irati. 

mugnerò. je tra irai. 

Imperativo. Imperati/, 
magni. trais. 
munga. qu' il traie. 

magniamo. . trayons. 
mugnete. trayez. 
mungano. qu ils traient. 

Congiuntivo. Con/onctif. 
eh 9 io munga. que je traie. 
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nous trayons. 
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Mi mugniamo. 
ch'io mugnessi. 

mugnerei. je tra ìrais. 

mugnendo. trayant. 

FIN CEKE. VAINCRÉ. 
Questo verbo non manca di tempo veruno , 
qaajHtrrjrjtt^ il Coulonnier non gli assegni altro 

die il supino vaincu. 

Indicatif. 
je vaine*, 
tu vaincs. 
il vaine, 
nous vainquons; 



Indicativo. 

vinco, 
vinci, 
vince, 
'vinciamo» 
vincete, 
vincono . 



vous vainquez. 
ils vainquent. 



Il singolare di detto tempo è poco in uso. 
vìnceva. je vainquais. 



vinsi, 
ho vinto, 
vincerò. 

Imperaiivo. 

vinci. 

vinca. 

vinciamo, 

vincete. 

vincano» 

Congiuntivo. 
ch'io vinca. 
eh 9 io vincessi 
vincerei, 
vincendo* 



je vainquis. 
]' ai vaincu, 
jè vaincrai. 

Impératifi 

qo* il vainque. 

vainquons» 

vainquez; 

qu' ils vainquenr. 

Conjonctif. 
que je vainque. 
que je vainquisse. 
je vaincrais. 
vainquant. 



Lo stesso seguirà, del suo composto. 
convìncere. con vai nere. 

VIVERE: V1VRE. 
Indicativo. Indicati^ 
ftm je vis, 
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viviamo. nous vivons. 

Wvwa. 1* vivais. 

ritti, vécus. 

ho vissuto. ì 9 ai vécu. 

Vivrò* ie vivrai. 

1 m perativo. lmpératif. 

viri. ' vis. 

Viva. qu'il vive. 

viviamo. vivons. 

wVete. vivez. 

ptVano. qu'ils vivent. 

Congiuntivo. Conjonclif. 

"ch'io viva que je vive. 

eh' io vivessi. que je ve'ousse. 

Vivrei. ' je vivrais. 

vivendo. en vivant. 

11 medesimo s'intende anche de' suoi composli. 

rivivere. revivre. 

sopravvivere. survivre. 

£ qui sia il fine di questo lunghissimo , ed 
importantissimo trattato del Verbo. 

i DEL PARTICIPIO. 

Participio è nome adiettivo, che ha alcune 
proprietà del verbo. 

S\ dice participio, quasi participante , perchè 
trae i suoi accidenti, parte dal verbo, parte dal 
nome, ed è di due sorta, attivo, e passivo. 

DEL PARTICIPIO ATTIVO. 

Parlicip) attivi chiamansi comunemente quelli, 
che hanno desinenza in ani appresso di noi , e 
in nte appresso gV Italiani, come; 
amante. airrtant. 
temente. craignant. 
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tenente* tenant. 
ricevente. recevant. 

£ sono per la maggior parie indeclinabili * 
onde si dire ugualmente: 

un uomo temente Iddio, un homme craignant 

Dieui 

una donna temente ld- une femme craignant 

dio. Dieu. 

Bisogna eccettuarne i participi di alcuni verbi 
neutri, che varia nsi in certe occorrenze, accor- 
dandosi nel genere, e nel numero col sostanti* 
vo, al quale si riferiscono , e sono questi : appro- 
chant , dependant , tendani f , répugnant , e al- 
cu ni altri in poca quantità, come: 
un colore quasi compa- une couleur approchan* 

gno del vostro. te de la vòire. 

i villaggi dipendenti da les villages dépendants 

una signorìa. d'une seigneurie. 

una supplica tendente une requète tendante à 

alla cassazione d'una-' la cassaiion d'un ar- 

sentenza. 1 et. 

un umore ripugnante unehumeur ripugnante 

al mio. à ia mietine. 

Si dice altresì. 
un vizio dominante. un vice dominant. 
una passione dominante, une passion dominante. 
un effetto stupendo. un effct surprenanl, 
Un 9 avventura stupenda, une avenlnre surpré* 

nari te. 

un giardino dilettevole, un jardin charmant. 
una villa dilettevole. une maison de campa- 
gne charmante. 
Ma ciò, che apparisce participio in detté forme 
di dire non lo è . Questi sono propriamente 
i:omi adiettivi , e che chiamanti adieiiivi verbali , 
eloè formati da alcuni verbi. 
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Come si debba, o. possa conoscere, quando 
qu*i y che derivano da' verbi , sieno partici pj , e 
quando ari iettivi verbali, non credo già , che 
sia molto facile, nemmeno tengo per cosa di 
molto frutto. 

. DEL PARTICIPIO PASSIVO . 

» _ 

I participi passivi terminami costantemente 
in é nV verbi della prima conjugazione , come 
aimé > donné da aimer 9 donner. 

In ert ne' verbi, che hanno l'infinito in frir, 
o in wiTi come offerta ouvert > da offrir, ou* 
vrir: eccetto appauvrir , che fa appauvru 

Jn ini ne' verbi, che hnnno l' infinito in indre. 
come contraintt peint > joint^ da contraindre 9 
peindre , joindre. 

In it ne' verbi, che hanno l' infinito in ire > 
come conduit , dit , écrii , da conduire, dire > 
écrire , eccetto lire , che fa /w ; luire , nwre , e* 
sujfire y che fanno /ut, wrtt , 57^. 

Acquérir , conquérir , enquérir , requérir fanno 
acqui $ , conquiSy enquis , rdquis. \ 

Asséoir i* assis. f surseoir stirsis , mourir fa 

mor*. 

jébsQiidre fa absouz, dissoudre dissous , ré* 
soudre fa risolti , oa résous. 

Clorre, e i suoi composti hanno il participio 
terminato in os, come c/os , éclos > enclos , da» 
clorre 9 e'clorre , enclorre. 

Eacclure fa eocclus. 

Faire, tr^ire, e i loro composti l'hanno ia 
rtft , come /aifc, tari* , , exlrait , da /aire, 

traire , défaire , eoctraire . 

Mettre , ed i suoi composti l' hanno ?n 0H> K 
come n ip/s. , permis , promis da mettre 9 per* 
yiettre, promcttre. 
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Nat ire fa ne. 
Prendre, e i suo! composti V hanno in pris 9 
come pris ', surpris , compris , da prendre , swr- 
prendre , comprendre. 

Li participi passivi di talli gli altri verbi ter- 
minansi generalm nte in i 9 oppure io. u , come 
jJwi , se/vi , /ili , r* , vaiti , relenu , éténdu , cora- 
ni* , A^/a eie. da finir, servir, fuir , rire , va- 
loir 9 retenir , étenclre , connaitre, déplaire. 

h femminili di questi participi si formano se- 
condo la regola generale accennata a carte io , 
coli' aggiungere solamente un' e mula al maschi- 
le. Onde aimé fa ajfetffe nel femminile; offert 
fa offerte ; contraint fa contrainie ; óen* fa cfcri- 
te; acqui* fa acquise; mort fa morte; fini fa 
^£/!ie ; connu fa contine, eie. • 

Detti participi passivi sono talora declinabili , 
cioè accordatisi nel genere , e nel numero con 
un sostantivo, al quale si rifericono , e talora 
sono indeclinabili. 

Declinabili sono. 

1. Allorché sono precedali da* tempi del verbo 
étre , come : 

la virtù è stimata da la verlu est estifhéo de 

ognuno. iout le monde. 

< miei amici erana an? mes amis- étaifint allé* 

dati a caccia. . à la chasse» 

le lettere, che furono les letlres qui Jurenk 

intercette. interceptées. 
i nemici sono stati bat- les ennemis ont étè 

tati. battus. 

Quando sono posti dopo i tempi del verbo 
ausiliario avoir -, e che sono preceduti da nome 
sostantivo, al quale si riferiscono, come : 
i libri, che ho vendalo* les liyres qae f ai ìasjtffefe 
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la casa, che ho coni- la maison que >W aché- 

prata. tèe. 
le lettere, che io aveva les lettres que f avais 

ricevute.. , recues. 

Indeclinabili sono» 

1. Quando siegue ad essi un nome nel guari- 
to caso. 

i gran Principi hanno les grànds Princes ont 
sempre protetto le per- lojours. protégé les 
sone sapienti* _ personnes savantes. 

ho comprato una casa* )'ai achété une maison» 
ho venduto alcuni libri, j'ai vtndu quelques li- 

vres. 

ho ricevuto più lettere. j 9 ai reca plusieurs let- 
tres. 

2. Quando il nominativo del verbo è messo 
dopo il verbo. 

voi vi dovete chiamar vous devez étre satisfait 

contento della giusti- de la justice que vous 

zia, che avete ottenu- ont rendu vos juges. 

ta da" vostri giudici, 
il dolor 3 che la morte la douleur quem'acai*- 

di mio padre mi ha se la mori de mon 

cagionato. pere. 

In- véce che. bisognerebbe scrivere mettendo il 
nominativo avanti il verbo: Vous devez étre 
satisfait de la justice que vos juges vous. ont 
rendite. La douleur que la mort de mon pére 
li? a causée. * 

Molte altre osservazioni potrei io fare intorno 
all'uso di detti participi passivi , ma io non in- 
tendo d'assottigliar tanto queste materie, che 
l'intelligenza de 5 principianti resti oscura. Però 
mi sono contentato di accennare quelle regole 
più generali , e che possono tn un subito essere 
intese da qualunque studioso. 
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DELL' AVVERBIO. 



.vverbio e parie d'orazione indeclinabile, che 
aggiunta al verbo ha forza di spiegare gli acci- 
denti di quello. 

Gli avverbj si riducono a sette specie princi- 
pali, e sono queste : 

gli avverbj di tempo* Ics adverbes de temps. 

gli avverò/ di luogo , o les adverbes de lieu , ou 
distato* 'de situalion. 

gli avverbj d'ordine, les adverbes d'ordre. 

gli avverbj di quantità les adveraes de quanti- 
ca di numero. te', ou de nombre. 

gli avverbj d 9 afferma- les adverbes d'affirma- 
zione. di negazione. tion , de negation, et 
e di dubbio. de do a te. 

gli avverbj di compara les adverbes de compa- 
zione. raison. 

gli avverbj di qualità* les adverbes de quali te > 
o di modo. ou de maniere. 

AVVERBJ DI TEMPO. 

Per lo passato, 
hier. 

avant-hierJ ; 
autrefois. 
ancienneroent. • 
dernièrement. 
\auparavant. 
depuis peu, ei(S 
Per lo futuro. 
domani. demaio. 
domani V altro, après - demain. 

presto. * fcienlòl. 

fra poco. tanlèt, dans peu. 

da ora avanti dorénavani. 



/eri. 

jeri r altro, 
altre volte, 
anticamente, 
ultimameli te. 
avanti, 
da poco in qua s ec, 
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in avvenire, ec. 

Per un 
spesse volte, 
alcuna volta, 
rare volta, 
subito, 
mai» 
sempre. 

continuamente, 
quanto prima, 
a 1 ordinario* 
tardi, 
allora, 
dappoi, ec. 

AVVERBI DI 

dove. 

di dove f d'onde, 
per dove, 
qui, qua. 
là % colà* 
di qui. 
di là. 
per di quà. 
per di là. 
vicino, 
lontano*- 
innanzi* 
dietro* 
fuori* 
dentro* 
sopra* 
sotto, 
in su* 
in già. 
appresso*. - 
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à l'avenir, eie*., 
tempo indeterminato., 
souvent, 

qnelquuìfois. 
rarement. 
d' abord. 
j a mais, 
toujours. 
continuellement. 
r incessaniment 
pour T ordinaire. 
taid* 
alors. 
depuis, ec. 

LUOGO, O DI STATO. 
OÙ. 

d? cu. 
. par où. 
ici. 
là. 
d' ici. 
de là. 
par ici. 
par là. 
piès. 
loin. 
devant. 
denière. 
dehors. 
. dedans. 
dessus , sur. 
dessous, sous, 
tn haut. 
en bas. 
auprès.. 
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altrove. aillears. 

da per tutto, ec. par tour, eie. 

AVVERBI I)' ORDINE. 

primieramen te. 
secondariamente ec. 
in primo luogo 



in secondo luogo 
alla fila, 
in somma* 
alla fine* 
a vicenda* 
confusamente, 
appresso 5 dopo» 
insieme, ec. 



prrmièrement< 
seconde meni eie. 
en premier licu. 
en second licu. 
h la Cle. 
enfìn. 
à la fin. 

alternaiivement. 
pèle-mèl*. 

après. 

ensemble, efe 



AVVERBI DI QUANTITÀ' Q 1)1 NUMERO 



una volta, 
due volte» 
sei volte* 
cento volte, 
mille volte, 
quanto, 
poco, 
molto, 
abbastanza» 
tanto. 

altrettanto» 
tantino. . 
troppo. 

troppo poco, ec. 



une fois. 
deur fois. 
six fois, 9 
cent fois, 
mille fois.. 
corobien. 
peti. 

bea u coup, 
assez. 
rant. 
amanti 
la ut soit peo. 
trop. 



trop peu, eie. 

AVVERBI D' AFFERMAZIONE j DI NEGAZIONE, 

E DI DUBBIO. 

Per I 1 affermazione, 
oui. 

certeSj certaiaement. 
sans doute. 
assurément. 



sì. 

certo. 

senz' altro, 
sicuramente. 
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volentieri. voloni iers. 

d'accordo» d' accord. 

infallibilmente > ce. iofalliblement , eie. 

Per la negazione. 

no , non» non , ne , ne pas* 

n è. ni. 

in modo alcuno. nullement. 

niente afflitto t ec. jloint du lout, eie 

• 

Pel dubbio* 

Avverbi di comfarazionk. 

forse. * petit èire. 

siccome." comme, de Dicane quo. 

così. s .* ainsi y pareiliemeuL 

più* plus. 
di più. . de plus. 

di vantaggio. davantage. 

peggio. « pis , plus mal. 

meglio. mieux. 

di bene in meglio* de mieux en mieux. 

meno. moi ns. 

aitasi. presque. 

appresso a poco, ec* à peu près,etc; 

AVVERBI DI QUALITÀ' , O DI MODO. 

modestamente. modestement. 
severamente. sevèrement. 

Gli awerbj di quesl' ultima sorla sono in gran 
quantità nella lingua Francese j formandosi ge- 
neralmente dal femminile de 3 nomi adiettivi coli' 
aggiungervi meni ; onde da grande femminile 
di grand , si fa grandement ; da douce femminile 
di doux t s\ fa doucement ; da nottvelle, nouvelle* 
menti da certaine 9 cerlainement s da sagc, sage* 
ment ; da agréable, agréablement. 

Detta regola .generale patisce tre principali 
eccezioni. 
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w I nomi adietlivi terminati in ani , ed in 
ent •formano i loro avverbj dallo scambiamento 
delle due ultime lettere nt in mment con due 
mm. Onde da vaillant si fa vaillamment ; da 
diligent, diligemmcntt etc. , eccetto lent , e pré- 
sent , che fanno lentement, présentement , se- 
guendo la regola generale. 

2. Qualvolta i nomi adiettivi finiscono nel 
maschile in é stretta, basta aggiungervi ment 3 

Ser av*r gli avverbj che se ne formano . Laon- 
c da aisé,d fa aisémenty da modéré, mode'ré* 
mentì da sensé, sensément, eie. , ed in tutti que- 
gli avverbj, che Vi precede alla sillaba ment r 
rimane stretta coli' accento acuto (')> siccome 
negli adiettivi, 

3. Il simile avverrà di quei nomi adiettivi , 
i quali nel maschile escono in t, ed in « , come 
infinii infiniment ; peli, poliment ; absolu , abso* 
lìtment 5 ingiau , ingénument, etc. 

DELLA PREPOSIZIONE. 

(guanto alla figura la preposizione è di due 
sorta : semplice , e composta. 

Semplice è quella, che si proferisce con sola 
voce, come dans % avec , in, con ec. . 

Composta si dice quella , che per essere ac- 
cennata di più paiole ha bisogno 1 come vis-à- 
vis de, à V égard de, in faccia a, intorno 
a, ec. 

Tra le preposizioni, altre servono ad un caso , 
altre ad un altro. , . 

1 casi, ìì' quali servono le preposizioni, sono 
tutti gli obliqui. 

1. Ài genitivo, e all' ablativo egualmente ser- 
vono le registrate, qui oppresso. 
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lontano jlalla città. loin de la ville. 
egli è quasi mezzogiorno, il est près de midi- 
venite appresso di me. vencz aupiès de raou 
vicino a casa mia. proche de chez raoi. 
fuor del regno. hors da royaume. 

d % intorno alla Chiesa, autour de r Eglise. 
accanto ad alcuno. a còte' He queìqu' un. 
intorno a ciò, che voi k Y égard de ce que vous 

dite. dites. 
noi siamo qui fuori di nous sommes ici M'ahri 

ogni pericolo. ^ de tous les dangeis. 
a ragione d' uno zec à raisoti d' un sequin la 

chino il braccio. brasse. 
egli ha perduto tutto il il à perdu lout son bien, 

suo avere, salvo una à la reserve d* une 

piccola casa. pelile maison. 

senza saputa del suo h l'insu de son pere. 

genitore. 

di quà del fiume* en dega de la rivière- 
di là del ponte. au detà du pont. 

farsi incontro, ad. al' aller au devaut de quel- 

cuno- qu* un x 

fuori delV invetriata* au travers des vitres. 
in mezzo alla strada, au milieu de la rue. 
in presenza del Rè. en pre'sence du Roi. 
lungo Untare, le long de la rner. 

in faccia aiHniei bai- vis k vis de mes Cene- 

coni. tres. 

Quelle, che servono al dativo, sono; 
io t'amerò fino alla je t' aimerai jusqu 5 i la. 

morte. rnort. 
intorno a quel negozio, quand à cette affaire. 
a cagione di quello par rapport a cela. 
avendo riguardo alla en • e'gard a la qualilé 

qualità del negozio, ec. de l'affaire, ec. 

3- All' accusativo servono le seguenti;. 
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•DELLA. pRtfPOSIZIITE 1% 

rlopo il diluvio. après le delude. 

atteso la sua infermità, attendi» son infirmiti 
avanti il giorno. avaut le jour. 

meco. avec moi. 

a casa sua. ' chez lui. 

contro la morte. con Ire la niorf. 

nella mia stanza. dans ma chambre. 

da tre ore in qua. depuis irois hfures. 
tiietro all J uscio. derrièie In porte. 

bisogna esservi avvezzo il' fa ut y ètre accoutumc' 

da fanciullo. dès l'eufance. 

mettete quello avanti mettiz cela dcvant le 

del fuoco. t u, 

tutta la mia vita du~ durante toule ma vie. 

rante. 

andare di provincia in aller de province en 

provincia. province. 
caritatevole verso i po- charitable envcrs les 

veri. pauvres. 
uscirono dal castello da il sorlit du cbàteau en- 

dodici contadini. viron douze paysans. 

eccetto la Domenica. rxcepte' le Di manche. 
fuorché nel venerdì. ho r mia le vendredi. 
malgrado mio* malgré moi. 

medi mie cento lire. nioyennant cent livres. 
per tutta la Francia, par toute la France. 
ho trovata una carta j* ai trouvé ua papier 

fra i miei libri. par mi raes livres. 

a tempo della guerra, pendant la guerre. 
conforme alla ragione, selon la raison. 
scilo la sua direzione, sous sa direction. 
secondo la mia opinione, suivant nun avis. 
sopra la tavola. . sur la table. 
sotto il letto. sous le Iti. 

intorno a 9 fatti vostri, tou'liant vos affiires. 
ecco U vostro fazzoletto, voilà votre uiouchok-. 
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DELLA CONGIUNZIONE. 



1 proprio uffizio delle congiunzioni è di le- 
gar le membra > e parti del parlare. 
Le congiunzioni sono di varie sorta 



1. le copulative. 

2. le disgiuntive. 
-3. le avversative. 
♦4- le eccettuative. 

3. le condizionali. 

6. le sospensive, o du- 
bitative. 

7. le dichiarative. 

8. le comparative, 

9. le aumentative , e 
diminutive. 

1 0. le causali. 

11. le conclusive* 



come: 

1. Ics copulatives* 

2. les disjonctives. 
3* le advrsatives. 
4- les coojonctions d'ex- 

ception. 

5. les condilionnelles. 

6. les suspensives, ou 
dubitatives. 

7. les déclarativeS. 
Ó. les comparalives. 
9. les augmentatives , 

et diminutives. 
io* les causa Ics. 
11. les conclusives. 

12. le congiuzioni di ■ 12. les conjonctions de 
tempo, e d* ordine. temps et d' ordre. 

13. le congiunzioni di i3. les conjonxtions de 
transazione, transation. 

1. LE COPULATIVE. 

Dette altrimenti unite sonoì 
per Vafferma- e, et. 

anche. aussi. 
tanta) quanto, tant . . • qae. 
uè. • ' , ni. 

nè anche, non plus. 

E S EMI J. 

la virtù | e /*x scienza la vertu e£ la science 
sono stimabili. soiH estimables. 

voi volete, lo voglio vous le voulez , je le 
pure mucti io, veux austf. 

H/ifli i-circoli della sfa- tous les cereles ce k 



z£0/ie. 

zioue. 



BELLA CONGIUNTONE 



ra tanto grandi , 
quanto piccoli si di- 
^ ridono in gradi 36o. 
giacché voi non uscite, 
non uscirò anch' io. 



sphère iant grand», que 
petils so divisent ea 
060 degrès, 
puisquc vous ne sortez 
pas, je ne sortirai pas 



non plus. 

ni mes exliortations , ni 

JBes nieuaces n'ont pu 

le deiouruer dece ma- 
riagc. 



nè le mie esortazioni, 
uè le mie minaccie V 
hanno potuto rimo- 
vere da quel matri- 
monio* 

2. LE DISGIUNTIVE SONO. 

v , ovvero. . ou . 

°PP«re< cu blu. 

cosi ..... come. soit SO it. 

c/*e . . . s/*. C Ae. $ Q it que. . . soit que. 

ESEMrj. 

e pure il Sole , o la e' est lesoleil, ou la lene 



terra , che gira ? 
se *>o/e*e far un viag- 
gio utile, e gustoso, 
andate in Francia , 
o pure in Inghilterra. 
e glì è riguardevole , 
cosi per sangue , co- 
me per merito, 
sia che mangiate f sia 
-che beviate fate tutto 
a gloria di Dio. 



ma, 

frattanto, pure, 
nondimeno, 
pertanto, tuttavia 



qui tourne ? 
si vous voulez Taire un ve- 
yage utile et agreable, 
a 1 lez e a Fr a n ce, ou bit 11 
en Angleterre. 
il. est recornmandable , 
soit par sa ria issa nce , 
soit par son inerite. 
soit que vous mangi, z , 
soil que vous buviez 
faites lout pour la gio- 
ire de Dleu. 

3. LE AVVERSATIVE SONO. 

mais. 

cependant. 
neancioins. 
pourtaou 



©ELLA CONGlUNZIOjnz - 

ESEMPI. , 

egli è povero, ma è il est pauvre,iw<us il est 
galantuomo* ' lionnète hotnme. 

*voi m'avevate promes* vous m'aviez promisde 
so di vmir a pranzo venir diner avec raoi 
con me, e pure non et cependant vous a* 
siete venuto. ctes pas venu. 

egli è ancor molto gio- il est encore très jeune, 
vane, e nondimeno è et néanmoins il est 
molto savio. fort sage. 

quantunque sia virtuo- guoiquMl soit ballile > il 
so, egli ha tuttavia a pourtant fait une 
fatto un error solenne, gra nde faute. 

4. LE k€G ETT UÀTI V E SONO. 

se non , se wo/t che. si non , si ce u 5 est que. 

benché, quantunque. quoique. 

ancorché. encore qae. 

fuorché , salvochè. à raoins qae. 

ES E M P J. 

non ho cosa alcuna da je n'ai rién à vous dire* 
dirvi, se non che con- si non que , ou si ce 
viene i vostri maestri *i est qu 1 il fa ut obéir 
ubbidire. à vos inaitres. 

colui non è insolente, il n' est pas insolente 
quantunque sia fa- quoiqu* il soit assez ri- 
coltoso. che. 

ancorché sia in età encore qu 9 il soit fort > 
molto avanzata nul- avancé en àge, il ne 
ladimeno gode per- laisse pas de jouir ti* 
fetta salute. une parfaite sante'. 

e' non poteva strapaz* il ne pouvait pas le trai- 
zarlo di pià,Juorché ter plus wàì,àmoins 
ammazzarlo. que de le luer. 

5« LE CONDIZIONALI SONO* 

se. si. 
'altrimenti. *i non. 



DELLA CONGIUNZIONE 

spiando , ancorché. quand, quand bicn mcme. 

dove-, purché. poarvu que. 

dato che, posto che. suppose que. 

Benso che, in caso che. au cas que, en cas que. 

con questa condizione ( à condition quo. 

che. (àia charge que. 

E S E M P J. 

Manderò , $* voi ver- \\ j irai si vous venez 

rete con me , o /wr- avec moi , ou pourvu 

che voi veniate con qne vous veniez avec 

me, o dato, che voi moi, ou supposé que 

veniàte con me , o in vous veniez avec moi, 

caso, che voi veniate ou au cas que vous 

con me, o con questa veniez avec moij ou à 

condizione, che ver" condition que , a la 

rete con me. charge que vous vien- 

drez avec moi. 

fate penitenza, che al* faites pénitencé , si non 

trimenti proverete la vous c'prouvercz la ju- 

giustizia di Dìo. stice de Dieu. 

non ti renderei , che il je ne te rendrais que In 

contraccambio , quan- pareille , quand, ou 

do pure io dicessi ma- quand bien mcme je 

l^di te. dirais mal de loi. 

6, LE SOSPENSIVE O DUBITATIVE SONO. 

se. si. 

fsavoir si. 

resta a saper se £ c > est à savoir si. 

BSEMPJ. 

se andremo fuor di qua, si nous *sortons d* ici y 
forse che staremo peg- pent ètre serons nous 
*gio in altro luogo. pis a il leu rs. 
voi fate dei belli prò- vous faites de beauxj 
getti per V avvenire t projets pour V avenir, 
resta a sapere se la savoir si, ou c' est a 
morie non v* impedirà savoir si la mort ne 

/ 



1 
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di eseguirli, vous erapèchera pas de , 

les exe'cuter, ! 

7» U DICHIARATIVE SONO. 

•cioè, sa voi r. * 

come. cornine, 

come j?er esempio. cornine par exemple. 

cioè a dire. e* est à dire. 

ESEMPJ. 

la terra è divisa in la terre e*t divìsee tn \ 
quattro parti ; cioè V quatre parties \ savoir: 
Europa, l 'Asia, V Af- l'Europe, l'Asie, l'Afri* 
frica, e V America. que , et 1' Aure'rtqae. 

$on molte cose nella na* il y a bieo des choses 
tura ; delle quali nei dans la nature, dont 
conosciamo le cause , pous conuaissons Jes 
come per esempio la èauscs ; comme par ' 
sollevazione delV ac- exemvle l'eie' va tion de 
qua nelle trombe. l'eau dans ies pompes. 

V aritmetica , cioè a di- V arithroe'tique , c' est à- 
re la scienza di nw- dire la scieuce des 
mcrare. r nombres. 

8. LÉ COMPARATIVE SONO. 

in quella stessa manie- comme 3 de mème , ain- 

ra the. si que. 

non altrimenti che. ni plus, ni moins que. 
tanto quanto. - si ... * que. 

ESEMPJ. 

la distruzióne di Ge- la déslruction de Jeru* ^ 
rusalemme seguì in sa lem est arrivée coni* 
quella stessa* manie* me, de méme que , 
ra , che Gesù Cristo ainsi que Jesus Chris t 
V aveva predetta* l'-avaii predite. 

wi' hanno trattato non on m' a tratte ni plus ni 
altrimenti, che s'io moins .que si j' eusse 
fossi stato un ladro e'té un voieur de grand 
di pubblica strada* chemia. 

1 

j 

\ J 



DELLA CONGIUNZIONE % ÌQo 

di sistema di Tolomeo le système de Ptolonoee 
non è tanto probabi- n' est pas si probable 
le , quanto quello di que cclui de Copernic. 

. Copernico. 

Qt LE AUMENTATIVE E DIMINUITIVI* SONO. 

oltreché. outre que. 

di più. de plus. 

ancora^ ' encore. 

almeno. autnoins, da tnoins. 

ESEMPI, 

oltreché e ricca , è art- outre quelle est riclie , 
che bella , e savia. elle est e acoro belle 

et sage. 

di più io vi dirò. de plus je vous dirai. 

e 9 non basta onorare i ce n 1 est pas assez d'ho- 
Santì , bisogna an- norer les SaintSj il 
cora imitarli. fa ut encore les imiterà 

s' ella è brutta , alme- si elle est laide , au moins 9 
no è graziosa. du moins , est elle gra- 

cieuse. 

IO. LE CAUSALI SONO 

perchè. car. 

perciocché , perchè. parceqae. 

atteso che , perchè. a cause que, attendo que. 

poiché 3 giacché. puisque. 

perchè? per quàl ra- pourquoi? d' où vieot 

gioire ? que ? 

affinchè, acciocché, a afin que. 

fine di. afin de. 

per paura che. de p*>ur que. 

per paura di. de peur de. 

esemf;. 

non bisogna far quel- il ne faut pas Taire ce- 
• lo , perchè Iddio lo la , car Dieu le dé- 

pr 01 bisce. (end. 
fuggite V ozio , perche* évilez l'oisivele, puree* 



Ìg6 DELIA CONGTUNZIOHE 

che egli è cagione di qu e\\c est la source « 
ogni vizio. de toué les vices. 

bisogna compatirlo % il faui l'excuser à cau* 
perchè, o atteso che se que, ou attendu que 
il poverino è matto le pauvre diable a la 
in mezzo al cervello. tète un peu [elèe. 

giacché il volete lo w \e le veux biea , puis* 
glio anch'io» que vous le voulez. 

perchè la calamita ti- pourquoi l'aimant attire- 
rà a se il ferrod t il le for? 

per qual ragione fate d y oii vieni que vous fai* 
tal cosa ? tes telle chose ? 

acciocché il sappiate, afin que vous le sacbiez. 

ja fine d 9 impetrar que- afin d'obtenir cetlé gra- 
sta grazia da Dio. ce de Dieu. 

per paura d'essere in* de peur qu on ne in* 
gannato. trompe. 

per paura d* essere col- de peur rf' ètre pris sur 
lo in fallo. le fa il. 

11. LE CONCLUSIVE SONO. 

ora. or. 

dunque. " donc. 

per conseguenza. par consequent. 

onde. ainsi. 
perciò y per la qual c* est pourquoi. 
cosa. 

onde y laonde. de sorte que, en sorte que- 

per modo che. de manière que. 

talmente che. lollemenl que A 

ESEMPI. 

ora per tornare a botn- or pour re venir à ce que 
ha. nous disions. 

e 5 respira, adunque vive., il respire, donc il vit. 

quegli è vostro padre, c'est votre pére, et par 
e per conseguenza voi conséquent vou* lui de* 
gli dovete portar ri* ve* le respect. 
spetto. 



ÙELLX CONGIUNZIONE ìgf 

(Mde egli è evidente , ainsi il est <?vident qua 
. che ec* etc. 
per la qual cosa noi c'est pourquoi nous par- 
parleremo in primo Jérons eli premier lieuv 
luogo. 

onde , laonde , per mo- de sorte que , ere sorte 
do che , talmente che que , de manière que, 
io mi sono accorto, ec. tellement que je me 

suxs aper^u, etc. 9 
12. ce congiunzioni 1)1 tempo £ d'ordine 

sono; , 



quando* 

come. 

allorché. 

in quel mentre che. 
mentrechè. 
Jinchè. 
prima che. 
dappoi che. 
subito che. 
appena, 
dopo che. 
intanto. 

in fine , alla fine. 



qua nel. 

corame*- 

lorsque* 

dans le tèmps que. 
pendant que. dura nt que» 
tandis que, tant que. 
avant que. 
d'epuis que. 

aussiiót que . dès que, 
à pei ne. 
après que. 
cependazit. 



enfm, à la fin. 

ESEMPI 

noi sentiamo meno il nous sentons naoins la 
calor del Sole, quan- cheleur du SoleiJ, quand 
do è pià vicino a noi. il est plus près de nous. 

comme , ou lorsque, ou 



eome , allorché , m 
quel mentreche 
bramo era per colpi* 
re Isacco suo figlio , 
un Angelo gli fermò 
la mano, 
mentrechè , finché i 
Romani disprezzaro* 
ho le ricchezze, furo» 



dans le temps qu 9 À- 
braham e'iait près de 
frapper son fils Isaac } 
un Ange lui arrèta la 
main. 

pendant que 9 durant 
que ou tant que, tan- 
dis que les Rouiains 
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J9S DEC LA CON GIUNZIONE 

no sobrj , e virtuosi. mépriscrent les riches- 

ses y ils furent sobres 
, et vertueux. 
prima eh 1 io fossi ve- avant que je fusse venu. 
mito* 

da poi che siete par- depuis que vous ètes 

tite. parti. 
subito che il Sole fu le- aussi tot que , ou dès 

vato. que le Suleii fui lev e- 

appéna fummo giunti , à peine iumes nous ar- 

che partir ci con- rivés,qu'il nous ikllu. 

venne. partir. 
partite che furono le après que les troupes 

truppe. lurent parties. 

voi mi tenete qui a ba- vous m'arausez ici , et 
. . da. ed intanto la not* cependant la nuit vieni. 

te sopravviene* 
trionfò finalmente Àu* enfin , a la fin Auguste 

gusto di coloro , che triotopha de ceux qui 
. gli contrastavano V lui disputaient V Eni- 

Impero* pire. 

l3. LE CONGIUNZIONI DI TRANSAZIONE SOSO. 

in fatti. en effet. 

del resto. au reste. 

in ordine, in proposito* à propos. 

finalmente. après tout. 

e s E ML P'J. 

in fatti egli ha ragione* en effet il a raison. 

del testo voi dovete au *reste vous devez en 
in ogni occorrenza toule occasion compier 
far capitale di me. sur moi. 

in ordine a ciò, che mi à propos de ce que vous 
avete detto, devo av- m'avez dit, je dois vo- 
mirvi, come ec. us avertir, comme etc. 
finalmente io non la aprt's tout je ne la trou- 
trovo così brutta } co- ve pas si laide que 
me voi dite. vous diies. 



DELLA CONGIUNZIONE 1C,9 
DEI LÀ CONGIUNZIONE QUE 

Questa congiunzione s' adopra in molte ma- 
niere, corno mostrano gli esempji 
io credo V anima es- je orois que l'acne est 

sere immortale im mortelle. 

tu vuoiseli* io ami un' tu veux que j'aime une 

ingrata? ingrate? 
dubito , che voi 'amiate jo doute que vous ai- 

la virtù. miez la vertu. 

pretendo, che irì ubbi je pretenda q u 9 il m 5 o- 

disca, beisse. 9 

venga avanti* qu il *entre# 

vada via sub'to. qu'i\ s'en aille auplus vite. 

eh 9 io tradisca un mio que\e trahisse mcn ami! 

amico ! 

voi non fate altro , che vous ne faite3 que jaser 
cicalar tutto di teute la joume'e. 

perchè non ubbidite i ijweVobéissez-vou3 h vos 
vostri maesiriì mai tre s ? 

che tardate? que tardez vous? 

E ciò basti aver detto delle congiunzioni. 



i 



DELL' INTERAZIONE. 



nterjezione è parte indeclinabile del discorsa 
esprimente qualche affetto dell'animo. 

Per esprimere V allegrezza si dice. 
ahi! ah! 
buono ! bon ! 

Per esprimere il dolore. 
ahi ah ! 

aimè! he'las ! 

o Dio! • mon Dieu l 

Per esprimere- il timore. 
ah! ah! 
vime ! he] as ! 
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200 DELLA. INTEKXEZriONB: 

Per esprimere disprezzo. 
puh , oibò. fi ! 

e andate , andate ! fi donc ! 

Per dare animo ad alcuno. 
su. ca. 
animo. allons. 
da bravo. courage* 

Per esprimere maraviglia. 
ohi oh! ho ! ho ! 

ah! ha! 
pub essere! est il possiblef: 

Per chiamare alcuno. 
ola. holà. 

Per reprimere? * 
adagio. tout-beau. 

Per comandare il silenzio. 
Zitto. paix. 

E questo basti per quel , che ci pareva da 
dire intorno alle nove parti dell'orazione. Ora 
porremo qui appresso una raccolta di moltissi- 
me voci , le quali al parlare quotidiano s' ap* 
partengono. 



RACCOLTA DI VERBI 

• * 

E 

VOCI FRANCESI 
Che hanno varj significati. 



AFFAIRE. 



Io non voglio entrare Je ne veux point me cu è? 
ne' fatti d! altri. lcr des affaire* d'au- 

trm. 
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RACCOLTA DI VERBI ÉC. l6\ 

Datevi briga de 9 fatti Mèlez-vous de vos af- 

vostri» fairev. 
11 più bello si è f chehe plus beau de V af- 

io non la conosco. faire est que je ne la 

connais pas. 

Lodato il Cielo le mie Graces à Dieu, mes af» 
cose vanno a seconda. faires vont bon irain. 

Ei si portò molto bene 11 fit des merveilles dans 
in queir ultimo fatto la dernière affaire. 
aV armi. 

Bisogna badar con chi II fa ut prendre garde à 
si tratta. qui on a affaire. 

Egli è un giovane be-C est un jeune homme 
nestanle. qui est bien dans ses 

affaires. 

Accudir a \uoi interessi Vaquer a ses affaires. 
Andare a setta, de- Faire ses affaires, allcr 

porre il superfluo pe* a- ses affaires* 

so del ventre. 

; Agir. « 

Quello è un rimedio, C est unr remède qui agii 

che opera potente- puissamment» 

mente. 

Colui si è portato da II a agi en homme d' 

uomo d'onore. honneur. 
Colui tratta bene , trai- lì agii bien, il agit mal 

la male con me. aree moi. 

Si tratta di farmi un II s'agii de me faire un 

piacere. piai air. 

Air. 

Norì fa punto di vento. Il ne fa it por ni d'air. 
Quella donna ha Va- Celie femmea V air no- 
, spetto nobile. ble. 
E di bella presenza. Elle a un grand air* 
Quel l'è un uomo , che C- est un homme du 
nfr+ alla grande. grand air. 
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Ei veste bene, con buo* Il 5* ili bilie de boa air. 
na maniera. 

Egli ha la cera d'un II a V air d'un honoéle 

galani' uomo. homrae. 
Ha certe maniere , un II pread des airs , il se 

certo fare , che non donne des xiirs qui ne 

mi piace. me plaisent point. 

Quel giovane vi russo- Ce jeune homaie a beau* 

miglia assai* coup de votre air. 

Queir è una canzonet- G est un petic air à 

ta da tavola. boi re. 

Apprendi e. 

Ho inteso con piacere J'ai appris avec plaislr 
il suo felice arrivo votre heureuse arrive'e 
in Torino. à Turili» 

Ho imparato il Tede- J' ai appris V Allemand 
sco in Sassonia. en Saxe. 

Egli è un buon mae- G est un bon maitre , 
strOy mi ha insegnato il in' a appris le Fran- 
ti Francese in pò- fai» en fort peu de 
chissimo tempo. temps.- 

Arriver. 

Siam pur giunti a To- Nous voilà arrivisi Tu- 
rino, rin. 

In quel mentre soprav» Sur ces entrefaites il «r-. 
venne un giovane , che riva un jeune homme 
voleva parlar con qui voulait tue parler. 
me. i 

La prima volta , eh* e- La, première fois qu' il 
gli vi accader à di fa* vous arriverà de faire 
re una tal cosa. ielle chose. 

Altra per. 

Chiappar una volpe Attraper un renard dans 

in un laccio. un piège. 

J più astuti ci danno Les plus fius y sont quel- 

dentro alle volte. que fois attrapés. 
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Ha fatto tanto, ch'egli II a si blen fail qu' il a 
ha Buscato un buon attrapé un bon cai* 
impiego* ploi. 

Andate pur avanti > Partez toujours devant, 
c/* 5 io vi giungerò a je vous al traperai à 
mezza strada. demi-cherain. 

Averter, 

H peccato d' una don- Le péché d'une femme 
na , c-Ae procura di qui tache de se faire 
disperdersi , grida avorter, crie vengean- 
vendetta al cospetto ce devant leSeigncur. 
del Signore. 

Queir accidente fece Cet accident fit avorler 
andar a voto V im- l'entreprise. 
presa. * • 

Àttirer. 

La calamita tira a se L'aimant attire le fer* 
il ferro. 

Una disgrazia tira V Un malheur en attere 

altra. un autre. 

Ha saputo cattivarsi U a su attirer la bien- 
la benevolenza di veillance de toul le 
tutti. monde* 
Egli si è messo in un II s'est attiri une mau- 
brutto impegno. vaise affaire sur les 

bras. 

Ban. 

E stata fatta una gri- On a fait un ban tou- 
da intorno all'abuso ebani V abus des mon- 
delle monete, naies. 

Si mariteranno quan- lls se roarieront au pre- 
te prima , fu fatta mier jòur, ou jeta hier 
jeri la prima pubbli- le premier ban* 
cazione (1) 

(i) Denunziazioit^, 
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Blesser. 

È slato ferito a morte. Il a eie blessé à mori. 
Le mie scarpe mi fan- Mes souliers me blessenU 
no male. 

Le parole disoneste of- Les paroles deshonnètes 
fondono il pudore. blessent la pudeur. 

Bois. 

Quella legna non vuol Ce bois \k ne veut pas 

ardere. m brùler. 

Quel bosco è pieno di Ce bois est plein de vo- 

ladri. leurs. 
QuelV e legno di cedro' G est du boi s de cèdre» 
Le corna d'un cervo. Les bois. d'an cerf. 

Boeie* 

UT è stata rubata una On m'a vole une boèle 
scatola d 1 argento, d' argon t. 

In occasione della fe- A 1' occasioni de la fèle 
sta di san Gaetano de saint Cajetan on a 
hanno sparato un tire une grande quan- 
mondo di mortaletti. tilé de boèles. 

Bouillon. 

10 piglio un brodo ogni Je prends un' bouillon 
mattina. tous les matins. 

QuelV acqua bolle a Cette eau bout à gros 
scroscio. bouillons. 

11 sangue grondavi Le sang sortait à gros 
dalla sua piaga. bouillons de sa plaie» 

Nel primo bollore del' Dans les premiers bouil* 
la collera ei voleva lons de sa colere il 
ammazzarlo. voulait le luer. 

N Cadence. 

Ballare a tempo , an- Danser en cadence aller 
dare a tempo* > en cadence. 

Andar fuor di tempo. Sortir en cadence. 

Fare una capriola y e Faire un entrechat , et 
cascare a tempo. tomber en cadence. 
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Quella seconda don- Celle seconde attrice a 
na ha un bel trillo. une belle cadcnce. 

Casser. 

Rompere un uovo , un Casser un o&uf, uà verre. 
bicchiere. 

Cassare , annullare uri* Casser un contrai , une 
instrumento, una sen- sentence. 
lenza* 

Causer. 

Quella nuova m 9 ha Celle nouvelle n'aca»- 
cagionato un gran sé une grande joie. 
piacere. 

So 9 eh 1 egli sta vo- Je sais qu' il ai me à cau* 
lentieri a chiacchie* ser. 
rare. » 

Compier. 

Io gli ho annoverati Je les ai compiè un h 

a uno a uno. un.. 
Voi potete far capita- Vous pouvez compter 

le di me in ogni oc* sur raoi en toule oc* 

correnza. casion. 
Fate conto, che voi Comptez > <jue vous me 

mi troverete sempre trouverez toujours prèt 

pronto a servirvi* à vous servir. 

Io lo tengo per morto. Je le compte pour mori. 

Con ter. 

Narrate à* fanciulli le Contez vos sorneites 
vostre favole. des pftils enfans. 

Ei vagheggia quella II en conte è cette fem- 
donna da poco in me d#puis peti. 
qua. 

Egli fa il galante, li conte des fleurettes i 
fa il zerbino con tut- touies les fcromes. 
te le donne. 

Deganur* 

Fu da 9 Franeesi. posto Les Franjais. mirent te* 
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V assedio a questa siège devant tette pia- 

piazza, perchè era ce ci, parce qu' elle 

sprovveduta di gente, étail dégarnie. 

Egli $' è raffreddato II s' est enrhume' poar 

per essersi alleggerito s' è tre de garrii trop 

troppo presto* tòt. . . 

Détourner* 

lo non vorrei esservi Je ne voudrais point 

di disturbo. vous détourner. 

Sviare il corso deW Détourner le cours de 

acqua. V eau 

Suonar le campane per Sonner les cloches pour 

allontanar il tempo- détourner V orage. 

rale. 

Devoir. 

Che gli ho da dare Est-ce que ]e lui dois 
qualche cosai quelque chose ? 

Un ^figlio deve portar Un fiU doit porter re- 
rispetto a suo padre. spect à son pere. 

Faccio le parti del mio Je m' acquine de mori 
dovere* devoir. 

E debito mio di ser- G est moti devoir de 
virvi. vous servir. \ 

Verro a compire ai V irai remplir mes der- 
mici doveri. voirs. 

So il mio obbligo. Je sais moti devoir. 
* ' Dresser. 

Quel cavallo rizza gli Ce cheval dresse les o- 
orecchi. reilles. 

Ergere , innalzare una Dresser une statue à 
statua in onore di l'honneur de quelque 
qualche principe. Prince. 

Piantar un letto, pian* Dresser un li t , dresser 
tare un palco. un échafaud. 

Àìnmaestrare un cane Dresser uu chien de 

' da caccia, oliasse. 
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Eclairer. 

Ha balenato tutta la 11 n' a fait qu' éclairer 
notte. toute la nuit. 

Quel libre m'ha illu* Ce livre m 9 a beaucoup 
minato assai. 9 éclairé. 

Fate lume al Signore* Éclairez à Monsieur. 

Badate al fatto vostro , Pienez garde à vous , 
perchè v è gente , che car il y a des gens 
guarda a' vostri a/*- qui éclairent vos ac- 
danienlL , . tions. 

Km a nei per. 

Qaei padre ha eman- Ce pere a émancipé son 

cj>a*o suo figlio- fils. 
Qae/ Signorino si pi Ce petit monsieur- là s J 
troppa confiden- ematici p e un peu trop- 

za. 

Enfoncer. 

Rompere una porta. Enfoncer une porte. 
G/a cacciò un pugnale 11 lui enfonca un poi- 

we/ $e«o. gnard daus le sein. ' 

La barca andò a fon- La barque $' enfonqa 

do* dans l eau. 

Internarsi in un bobeo &* enfoncer dans un bois. 

Enlever. . 

Bisogna , c&'e* siafor- 11 faut qu' il soit bien 
/e assai per portar fori pour enlever une 
rft peso tm sasso di pierre de cette gros- 
quclla grossezza. seur. 

I7#i giovane d' Messati* Un jeune homme d'Ale- 
ària rapì una Mo- mandrie enleva une Ré» 
naca , e fuggì con ligieuse , et s' enfuit 
essa. , avec elle. . » 

Enseigne. 

Ricordatevi della mia Souvenez-vous de ma 
bottega all' insegna boutique a l' enseigne 
del Icone. du liou, - 
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Il generale ... ha dato Le General . . . donne' 
una bandiera a untale. une enseigne a ua teV* 
Z?g# è alfiere nel Reg- II est enseigne dans un 

gimento tale. tei Re'giraent. 

7o sono stato a casa V ai été chez vous, à 
vostra, e tanto è t>e- telles enseignes 9 que 
ro , cAe parlato ai parie à votre ser- 
co/fo ws/ra serva, vanta;- 

Envie. 

La sua buona sorte gli Sa bonne fortune lui 

tira addosso V invi- attire l'erme de tout 

dia di tutti. le monde. 

Io mi muojo di voglia Je meurs à*' envie de la 

di vederla; voir. 
Con pochi quattrini me Je m'en passerai V ernie 

ne caverò la voglia. à peu de frais. 
Sarebbe pur bellina Elle serait gentile, si elle 

se non avesse quella n 5 avait celle envie a» 

voglia in mezzo al- milieu du front. 

la jronte. 

Prestatemi le vostre Prètez-moi vos ciseaux r 
forbici , che io mi je veux me couper une 
voglio tagliare una envie qui m J inquiète 
pipita 9 che mi dà beau coup. 
gran noja. 

Espèce. 

Vuomo è una specie V homrae est une espè- 
d' animale, ce d'animai. 

Io vi darò in paga- ie vous donnerai en pa- 
mento delle doppie 9 yement des pisiolcs 
ed altre monete cor' d'or, et auttes espèves 
reati. ayant cours- 

E tre. 

iddio e un Ente supre- Dieu est un étre souve- 
mo, un ente infinito. rain, un étre infìm* 
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Iddio ci ha dato V es- C est Dieu qui nous a 
sere. donne V étre. 

Son pratico, ho la pra* Je sais tous Ies éires de 
tica di quella casa. ce Uè maison. 

Evcnter. 

Fatemi vento , son tut* Eventez - moi . je suis 
to sudato. , tout en eau. 

Sventare una mina , e Eventer une rame , et 
renderla inutile. la rendre inutile* 

Fàchcr. 

Sono in collera con lui. Je suis f ciche cernire lui. 
Mi rincresce della sua Je suis Jdché du mal- 
disgrazia. ^ heur qui lui est arrivé. 

Mi spiace di lasciarvi. Il nve fuche de vous 

qui iter. 
Fa fon. 

Pagarla fattura d'un Payer la facon d' un 

vestito. ha bit. 

QuelP è un uomo pien Cesi un homroe plein 

di cerimonie. de facons. 

Quella donna ha un Celte (emme a de cer- 

certo modo di tratta- laines facons qui char- 
me 9 che innamora. meni. 
Egli è un giovane di C'est un jeune homme 

bel tratto. qui a de belles facons. 

Quel Principino , ha Ce jeune Prince a bon- 

bella presenza. ne facon. 

Quell'arrosto ha buo- Ce réti a bonne facon. 

na apparenza. 

Fausser. 

Falsar la sua fede % il Fausser sa foi, son scr- 

suo giuramento. meni. 
La canna di quello Le canon de ce fusil est 

schioppo è storta. faussé. 

Fendre. 

Spaccare un pezzo ai Fendre un morxcau de 
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legno colla scure. bois avec la coignée. 
Un uccello che fende Uq oiseau <\u\fcnd l'air. 
/' aria 

Un freddo * che Jejide Un froid qui Jend le* 

le labbra. lèvres. 
QueW è rumore , che C est un bruit qui Jend 

rompe il capo. la lète. 

Mi scoppia il cuore a Le coeur me Jend de 

veder soffrire tanta voir soufFrir tant de 

povera gente. pauvres gens. 

Quel contadino è alto Ce paysan est bien fenda. 

di gambe. 

Flambeau. 

& amor si dipinge d' On de'peint ordinaire- 
ordinario con una nient l'amour avec Un 
torcia. Jlambeau. 

Vorrei comprare un Je voudrais acheter un 
candeliere d'argento. Jlambeau d'argent. 

Flamber. 

Pillottare un cappone , Flamber un chapou^une 

una pollastra. pou Iarde. 

Quella legna non ar- Ce bofs ne Jlambe poi nt. 

de , non avvampa. 
Egli è andato , egli è II est Jlambé, il est 

spedito* perdu. 
Il mio denaro è ancia- Mon argent est Jlambé , 

lo * non /20 pt'à 5/7e- je n' espère plus de le 

rama di riaverlo. ravoir» 

Flatter. 

Gli uomini non amano Les hommes n* airaenl 
per lo più y se non prdinairement que ceux 
quelli, che gli adii- qui les Jlattent. 
lano. 

Accarezzar un fan- Flatter un enfant. 
ciullo. 

Io mi lusingo, che vi Je mejlatte que vous. 
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contenterete di rice- voudrez bieu me rece- 
verw/ nel numero dei voir au nombre de vos 
vostri amici. amis. 
Quel ritratto è un pò- Ce portrait est un peu 
co caricato. fiat té. 

Flé'chir. 

Piegare il ginocchio. Fléchir le genou. 
dNuUa è capace di pie- Rieti u' est càpable de le 
, garlo. Jléchir. 
È possibile , che il mio Est il possible que me» 
pianto non v' in tene-, pleurs ne vous allen- 
ai risca , non vi muova drissent point , ne vous 
a compassione? fléchissent poinl ? 

Egli è un uomo doU C est un homme dowx, 
ce, erf arrendevole. et qmfléchit aisé meni. 

Fle'trir. 

Z' arsura scolorisce i Le bàie flétrit les fleurs. 

£a saa bellezza co* Sa beauitf cotnmence à 

mincia a venir meno. flétrir. 
Infamare alcuno, tor- Flétrir la reputa tion de 

gli la riputazione. quelqu' un. 

Foire. 

Andiamo alla Jiera di HJons à ih foire de K- 

Pinerolo. gne'rol. 
Quelle son frutta , che Ce sont des fruits qui 

danno la diarrea (i). donnent la foire. 

Frapper. 

Percuotere alcuno. Frapper quelqu' un. 
Battere le mani per Frapper des tnains ponr 

fare applauso. applaudir. 
Si batte , vedete chi è. On frappe à la porte à 

voyez qui e' e&l. 

» 

( i) Fhisso di corpo. 
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Egli dà bastonate da II frappe comnue un 
cieco* aveugle. 

Giace. 

Ha gelato ben bene, il II a bien gele' , la già- 

ghiaccio è grosso due ce est épaisse de deux 

dita. doigts. 
Abbassare il cristallo Baisser la giace d' un 

di una carrozza. carrosse» * * 

Un pavimento liscio co* Ua pavé' . uni cornine 

me un cristallo. une giace. 

Mi piace di bere in f aime de boire à la 

ghiaccio. giace. i\± 

Gorge. 

Ho mal di gola» 3 ai mal de gorge. 

Quella donna ha un Cette femme a une gor- 

petto d'alabastro. ge d' albàtre. 

Sganasciar dalle risa. Rire i gorge de'ploye'e. 
Trucidare alcuno, pri- Gouper la gorge à quel* 

vario di vita. qu' un. 

Heure. 

Non so che ora sia. Je ne sais quelle heu- 
re il est* 

doglio andare a sentir Je veux aller entendre 
Messa, dostk il mio la Messe, ou som mes 
ujfi ziuolo ? heure i ? 

Intrigue. 

Eccomi fuor d'intrigo. Me voilà hors d* intri* 

gue* 

V intreccio di quella L' intrigue de celle co* 
commedia è bello. mèdie est belle. 

Louer. 

Non posso lodarlo ab' Je ne saurais osscz 1* 

bastanza. louer* 
lo gli ho affittato la Je lui ai loué ma mai- 

mia casa* sou. 
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Liberlé 

Comandi pure con ogni Commande* avec une 
maggior libertà. oleine , et entière C- 

berté. 

Compatirà, se mi sono Vous m' excuserez , si 
preso seco tanta con- )' ai pris tant de li- 
fìdenza. berté avec vous. 

Égli si piglia certe con* Il se donne de certai- 
jidenze, che non stan* nes libertés qui ne 
no bene. convienaent point. 

Loi*ir. 

Nel beato ozio, in cui Dans cet heureux loisir 
mi ritrovo, leggo, e où je me trouve , je 
rileggo tutto il gior* lis , et je relis toute 
no. la jouruée. 

Voi farete quello con Vous ferez cela à volre 
vostro comodo. loisir. 

Sono talmente occupato Je suis tellement occu- 
*he non ho avuto tem- pé que \e u'ai pas éu 
po di pensarvi sopra. le loisir d'y penser. 

Manier. 

Quella donna sa ma- Cette fermile sàie maniet 

neggiare una spada une épe'e aussi bien 

a par di chicchesia. que qui que ce soit. 
Egli è un buon cavai- C est un ben écuje r , 

lerizzo, e maneggia il manie bien un die 

bene un cavallo. vai. 
£' già qualche tempo, 11 y a quelque temps , 

cAe maneggia il de- qu' il manie lesvkniers 

naro regio* ' . du Roi. 

Non credete già , che Ne croyez pas que ce soit 

elisia uomo jacile a un homme aisé à ma- 

governarsi. nier. 
Toccare un panno per Manier un drap, pour 

veder s'egli è pastoso. voir s* il est doux. 
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Amministrare gli affari Morder les affaires pu- 
pubblici. * bliques. 

Quello è un modo di C est une fa£on de par- 
Are, che corre per ier qui est bien ma* 
la bocca di tutti. m'éie. 

Maitre. 

Egli è un buon maestro, Cesi un bon maitre, il 
che insegna come va. enseigne coni me il 

faut. 

È un buon padrone. Cesi un bon maitre, 
che tratta bene i suoi il iraite bien ses do- 
servitori- mesliques. 

Maniere. 

Egli s'è portato al so- II a agi a la manièra 
lito. accoufumee. 
* Le sue maniere non mi Ses manières ne sojit po- 
vanno a genie. int de mon guài. 

Egli è manieroso. li a de jolies manières. 
V enne una specie di 11 vint une manière de 
" zittella» denioiselle. (0 

Manquer. 

Tutti gli uomini sono Tous les hommes sont 

sottoposti a fallire. sujets h manquer. 
Mancare al suo dovere, Manquer à son devoir, 

alla sua parola. à sa parole. 

Poco è mancato, eh? egli II a manqué d' ètre tue'. 

non sia stato ucciso. I 
Non mi manca punto Je ne tnanque. pas de 

la buona volontà. bonne volonte'. 
fallare una quaglia , Manquer.uwe caille, une 

una pernice. perdrix grise. 

Egli è un anno e più, Il y a plus d' un an 

« 

(i) Mòdo rancido di esprimersi , ma è meglio ; 
// vint une certa in* demoiselle. 
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die quel mercante è que ce marchaad a 
andato fallito. manqué. 

Méoager. 

Un cavaliere y <ihe sa Une personne de qua- 
ben governar la sua lite qui sait bien mé- 
entrata. nager son reveau. 

lo vi lascio la mia bor- Je vous laisse ma bour- 
sa , risparmiatela. se , mcnagez-U. . 

Vi prego , che abbiate Je vous prie de ménager 
riguardo ai miei iute- mes interèts. 
ressi. 

Bisogna tener conto de- 11 faut ménager ses amis. 
gli amici. 

Abbiate cura della vo- Ménagez votre sante'. 
stra salute. 

Riguardatevi, che al- Ménagez vous, car au* 
trimenti ricaderete. tieuient vous relombe- 

rez. 

Parlate un paco più ri- Ménagez un peu mieut 
^servate. vos termes. 

Quella virtuosa porta Celle acirice ménage 
ben la sua voce bien sa voix. 

i • Mouche. 
Sono stato morso dal- 3' ai été piqué des mou- 
U mosche y e dalle ches , et des cousins. 
zanzare. 

Quella donna ha il vi- Celte femme a le visa- 
so tutto coperto di ge tout couvert de 
nei. mouches. 

Me'tier. 

Che professione è la Quel métier faites vousf 
vostra } 

Un telajo di ricamato- Un métier dt* brodeur , 
re, di tessitore. de risserà ud. 

Queste sono calzette fat- Ce sont des basfaitt aa 
te al telajo. métier. 
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Mine. 

QuelV uomo ha una Cette homme a une mine 

faccia da forca» patibulaire.' 
Quei mercante mostra Ce marchand a la mine 

di esser ricco» d* ètre riche. 

Scoprire una miniera Dc'couvrir . une mine d' 

d'oro, di diamanti. or, de diamants. 
La piazzala presa per Le place fut prise par 

fnezzo d'una mina. le moyen d'une mine. 

Moine. 

V abito non fa il mo* L' ha bit ne fail* pas le 

naco. moine. 
Non vi scordate di met- N' oubliez pas de mettre 

tere il prete nel letto. le moine dans le lit. 

Montre. 

Quella è una mostra Voilà une montre du 
del grano , che io ho bled que j'ai achele. 
comprato. 

Non ho il mio orologio Je n' ai point ma mon~ 
appresso di me. tre sur moi. 

Parlie. 

Colui ha mandato male 11 a dissipe' une bonne 
una buona parte del partie «de son patri - 
suo patrimonio . moine. 

lo vinco una partita , Je gagne une partie 3 
due partite. deux parties. 

Penchant. 

La mia villa è pianta- Ma maison de campa- 
ta sul pendio d' un gne est balie sur le 
colle. penchant d' une col- 

line. 

Aver genio allo studio. Àvoir du penchant pouf 

l'étude. 
Piquer. 

Mi son punto con uno Je me snis piqué aVec 
spillo. % une epingle. 
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Le sue parole pungono. Ses paroles piquent. 
Trapuntare una sotto* Piquer une vèste. 
vesta. 

Lardar una cotornice y Piquer une perdrix rou- 

un fagiano. ge, un faisan. 

Egli si picca di parla- Il se piqué de parler 

re pulitamente. poliment. 

Place- 
io gli ho ceduto il mio Je lui aixedè ma place. 

luogo. v * 
Largo 9 largo , signori Place, place , Messieurs, 

mieli lasciate il pus* laisscz le pasage libre 

saggio libero* 
Pervennero senza osta* \\$ parvinrent sans ob- 

colo a una delle hoc stacle à l'uoe des ave- 

che della piazza mag- nucs de la grande 

giore. place. 
La piazza è dominata La place est commanJcc 

da un eminenza. par une emincnce. 

Plaire. 

La musica mi piace più La musique me plaìt plus 
aV ogni altra cosa. que toute autre chese. 

10 sto volentieri in villa. Je me plais à la cam- 

pagne. 

i Plaisant. 
Quella è una commedia C'est une coroe'die asse» 

giocosa. plapante. 
Egli è un uomo curioso. C'est un plaisant homme. 
- # Poòle. 

11 baldacchino era por- Le pocle e'tait porté par 
tato da sei cavalieri six Chevatiefs de Mal- 
di Malta. the. 

C uso delle stufe a noi h 9 usi*ge des poéles nous 
è venuto di Germania. est venu d'A llemagite. 

Asciugare, ripulire una Essuy er , «cui er une 
padella. .poclc. 

& 
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Porléc». 

Fi sono delle cagne, 11 y a des chiennes qui 
che fanno insino a no- font jusqu' à neuf, et 

ve, e dieci cagnolini dix chiens en uue 
in una portata. portée. 

decampare fuori del Camper hors de la por- 
, Uro del cannone. A tèe du cannon. 

Essere al tiro dello Étre à la portée du fusil. 
schioppo. 

Io non ci arrivo colla Cela n*est pas à la /?or- 
Ws/*r. -téle de ma vue. 

fta le braccia lun- Il a les bras longs^ ainsi 
glie , ond' è in positu- il est à portée plus 
ra aV ogni altro qu'aucuo autrede vo'us 
da farvi servizio. rendre scrvice. 

Bisogna accomodarsi II fa ut s' accomoder à 
alla capacità degli la portée des audileurs. 
uditori. 

Presse, 

1 ladri si mettono nei- Les voleurs se niettent 
la calca per rubare dans la presse pour 
con più agevolezza. voler avec plus de fa- 

cinte. 

Bisogna mettere quella II fa ut mettre ce Unge 
biancheria in sop* ten presse, 
pressa. 

Quel libro non è anco- Ce livre n' est pas en- 
ra uscito dal torchio. core sorti de la presse. 

Presser. 

Spremere un grappolo Presser une grappe de 
aV uva fra le mani. raisio entre les uia'ns. 

porrei parlare con lui Je voudrais lui parler 
per un negozio di pre- pour une affaire qui 
mura. presse. 

Non c' è tempo da per* Il n'y a point de temps 
dere , il male è immi? à perdre , le mal ^res- 
nente bisogna mandar se, il faui envoyer 

» • 
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pel confessore. chercher le confessear. 

I suoi creditori gli strin- Ses créanciers le pressent 
gono i panni addosso. vivement. 

Prise. 

Mi favorisca una presa Donnez-moi, s' il vous 
del suo tabacco. plait , une prise de 

votre tabac. * % 
Quei due uffizialihanno Ces deux officiers ont cu 
attaccato lite insieme. prise ensemble. 

Quartier. 

Un quarto d' agnello , Un quartier a? agneau, 
di castrato , di ca- de mouton, de che- 
pretto. vreau. 

La città di Parigi è di- La ville de Paris est di- 
visa in venti quartieri, vise'e en vingt quar» 

tiers. 

Non dar quartier a nes- N« donner quartier à 
suno. perso n ne. 

Rame. 

Una nave , che va a Un vaisseau qui va à 
vela ed a remi. voiles, et à rames. 

Quella carta è bella, e Ce papier est bel, et 
buona, ne voglio coni" bon , j'en veux ache- 
prare una risma. ter une rame± 

Rouler. 

Rotolare una botte. Rouler un tonneau. 
Egli volgeva gli occhi 11 roulait les yeux com* 

di quà , e di là come ine un posse'de'. 
. uno spiritato» 

E già qualche tempo , Il y a long temps qu'il 
chè gira il mondo roule par le monde. 

Si vedono poche car" On voit rouler peu de 
rozze andar attorno. carrosscs. 

Mille differenti pensieri Mille pense'es differentes 
mivannoper la mente, me roulent da t*s l'esprit. 

òiege. 

Date una sedia al Si- Donnez un siégc à mon* 
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gnor Guglielmo. sieur Guillaume. 

Jl cocchiere stette saldo Le cocker- se tini ferme 

sulla cassetta. sur son siége. 

Roma era lasededelV Rome était le siége de 

Impero Romano. l'Empire Romaia. 

Porre V assedio , levar- Meitre le siége, lever 

l'assedio d'una piazza, le tiége d' une place. 

Son. 

Quella campana rende Cette cloche a un son 

un suono argentino. argentiti. 
Bisogna dar dell'acqua lì faut donner de 1 eau 
di crusca a quel ca- de son à ce cheval 
• vailo per rinfrescarlo* pour le rafraichir. 

Taille. 

Egli cacciò mano alla II mit l'épée a la mairi, 
spada , e cominciò a et il commetta a frap- 
ferire e di punta s e per d' esloc et de taille. 
di taglio* 

il taglio di questo ve- La taille decet habit ne 
stito non mi piace me plait point. 

niente. . 

La temperatura dique- La taille de cette piume 
sta penna non vai ne vaut tien, 
niente. 

Quella ragazza ha una Cette fille a une belle 

bella vita. taille. 
Il Principe ha imposto Le Prince a tnis une 

una nuova taglia. nouvelle taille. 
Colui ha una bella voce II a une belle voix de 

di tenore. taille. 

Tendre. 

Tendere un arco'. . Tendre un are* 
Porgere la mano per Tendre la inain pour 

chiedere la carità. den>ander l' aumAne. 
Dove va a riuscire quel Oìx 4end ce chemin là ? 

la strada? 
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Tour. 

Una città cinta di mu~ Une ville cucciate , ou 
raj e di torri. ceinte de murai lles et 

de tours. 

Andiamo a far un gi- Allons faire un tour 
ro nel giardino. dans le jardin. 

Quella donna ha il con- Gette fem me a le tour 
torno del viso assai da visage fort beau» . 
bello. 

Quanto stimate quel fi* Gombien eslimez vous ce 

10 di perle? tour de perles? 

Che dite voi di quel Que dites vous de ce 

bel tiro % cV egli mi beau tour qu* il m'a 

ha fatto ? joue' f 

Queir uomo è fatta a Cet homroe est hit au 

pennello. tour. 
Quella scatola di tar- Celle tabatière d'écaille 

taruga è lavorata al est faite au tour. 

tornio. 

Tacete non tocca an* Taiser voua , ce n J est 

cora a voi la volta pas encore votre tour 

di parlare. à parler. 

Quel poeta veste bene Ce poèie donne un joli 

i suoi concetti. tour à ses pensces. 

La ruota & un mona* Le tour à 7 un monaslère. 

stero. 

Tourner. 

Giacché non abbiamo Puisque nous n' avon* 

11 girarrosto /ci vor- point de tour ne bro- 
rebbe un galuppo per che , il faudrait un ga- 
girar lo spiede. lopin pour tourner la 

b*oche. 

Poliate la testa \ voi- Tournee la tète, tour- 
tatevi verso di me. nez vous ver* moi. 

Dopo che son nel mondo Depuis que je suis au 
la fortuna m hasem* monde, la fortuue ni 'a 
prc voltato te spalle. toupurs tourné le dos« 
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Colui ha rivolto tutti i II a tourné toutes se* 

suoi pensieri a Dio. pensées à Dieu, 
Egli lo mette in ridi- 11 le tourne en ridicale 

colo in tutte le con- dans toules les assem- 

versazioni. blées. 
Dite al cocchiere , c/te Dites au cocher qu' il 

volti a sinistra. tourne h gauche. 

folgesi come una ban- Il tourne J* tout vent 

deruola ad ogni vento, comme une girouètte. 
Egli ha dato la volta La lète lui a eoiière* 

affatto. ment tourne'. 

Io conosco un tornitore Je coruiais in tourneur qui 
che sa torniate il rame. sait tourner le cuivre. 

Trait. 

Scoccare, vibrare uno Décocher, lancer un 

strale. trait. 
Quello non è un trat- Ce u est point-là un trait 

tare da amico» d'ami. 
Sere un fiasco di vino Boire une bouteille de 

senza raccorre il fiato, viu tout d'un trait. 
Qwlla zittella ha le Cette demoiselle a des 

fattezze delicate. traits mignons. 

Jét tirelle d'una car- Les traits d'un carrosse > 

rozza , d'un calesse d' une chaise. 

Trailer. 

Un padrone che tratta Un maitre qui tratte 
male i suoi servitori» mal ses valets. 

Egli gli ha dato del II 1' a traité de temè- 
temerario, dell 'imper- raire , d' impertincnt. 
t inente. 

Sono stato a pranzo J'ai èie' diner chez raon- 
dal Signor Giorgio , sieur George , il ni' a 
e$li mi ha trattato traité splendide meni, 
splendidamente. 

Come si chiama il chi- Coni ment s' appelle le 
rurgo, che vi medica? Chirurgien qui vous 

traite ? 
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^ Voler. 
Un uccello 3 che vola Un oiseau q^ui vole liaut, 

alto t che vola basso* qui vole bas. 
Mi è stalo rubato il On m 5 a volé mon mou- 
fazzoletto. choir. 

Us?r. • 

Si fa un gran consumo On use biett <lu boi* 

di legna in quella caga, dans celte maison-la. 
Si usa così fra* Cava On en use ainsi enlre 

Iteri* gens de quali lé. 

Perdonatemi s' io mi Pardonnez- moi , si j'en 

piglio con voi tanta use si librement avec 

confidenza. vous. 
/^ot trattate male ceì Vous en usez mal avec 

vostri amici* vos a rais. 

VOCABOLARIO DOMESTICO. 

Di più voci, e le più De plitsieurs mots , et 
necessarie nella Un* les plus neVessaires 




usage à ceux qui s y 
appi icano* d on ne u t* 

Del Mondo in generale Du Monde en général* 
Dio , Iddio. Dfeu. 
Iddio Padre* Dieu le Pere. 

Gesù Cristo* Jesus Christ. 

Lo Spirito Santo* Le Saint Esprit. 

La Santissima Trinità. La Très Sainte Trinile. 
I*a Madonna*. La Sainte Vierge. 

Gli Angeli. Les Anges. 

Gli Arcangeli* Les Archanges* 

/ Cherubini. Les Cherubini 

1 Serafini. . Les Séra phins. 

Gli Spiriti celesti. Les Esprits célestes, 
U Creatore. Le Gre* leu r. 
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La Creatura 
I Santi. 
1 Beati» 

I Martiri. 
/ Patriarchi. 
Gli Apostoli. 
Le Perginu 
L 9 Empireo. 

II Cielo. 
Il Paradiso. 
Il Purgatoria 
Il Limbo. . 
I? inferno. 
1 drmonj. 

I dannati. 

II firmamento. 
La natura. 
V uomo. 
La donna. 

Degli astri , e degli 
elementi. 

L 9 aria. 



Il Jluocq. 
V acqua. - 
La terra. 
Il sole. 
La luna. 
Gli astri. 
Le stelle* 
1 pianeti. 
La luce. 
Le tenebre. 

I raggi del Sole. 
Le nuvole. 

II vento. 

Il levante 9 V oriente 
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La Creature, 
Les Sai a£s. 
Les Bicnheureux, 
Les Martiri 
Les Patriarches. 
Les Apòtres. 
Les Vierges. 

L' Empireo. 
Le Citi. 
Le Paradis. 
Le Purgatoti. 
Les Limbes. 

L' enfer. 
Les dia Me s. 
Les damnes. 
Le firma meni. 
La nature. 
L' hom me. 
La lemme. 

Des astres , et de$ 
éj,émen$. 

air. 
Le feti, 
L' eaa. 
La terre. 
Le soleil. 
La lune. 
Les astres. 
Les éioiles. 
Les planetes. 
La lumière. 
Les te'nèbres. 
Les raions du Sol ci L 
Les nués. 
Le veni. 
L' est, V or ion t. 



L' 



Il ponente, V occidente. L'ovest, l'occideat. 
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Il mezzo giorno. Le sud, ou midi. 

La tramontana, o set- Le nord , ou septentrion. 
tentrione. 



La pioggia. 
La grandine. 
La neve* 
11 gelo. 
Il ghiaccio. 
La pioggia gelata. 
La rugiada. 
La nebbia. 
Il caldo. 
Il freddo. 
Un vapore. 



La pi ine. 
La grèle. 
La neige. 
La gelee. 
La giace. 
Le verglàs. 
La rosée. 
Le ^rouillard. 
Le chaud. 
Le froid. 
Une vapeur. 



V arco celeste , o arco L' are en CieL 
baleno. 

L'influsso degli astri, L'influence des aslresu 



// tuono. 
Il baleno , o lampo. 
Il fulmine , o saetta. 
Un temporale. 
Un turbine. 
Il terremoto. 
Il diluvio. 



Le tonnerre. 
IS éclair. 
La foudre. 
Un orage. 
Un tourbillon. 
Le trembleiuentde terre. 
Le deluge. 



Un alluvione^ o. rovescio. Une ra vi ne, torrente 
JJrC inondazione , alla- Un déborderaent. 
i samento,. 
Del tempo, e delle 
stagioni. 



Il tempo, 
V eternità. 
Il caos. 
Un secolo: 
Un anno, 
£' anno bisesto, 
Vn lustro. 



Du tems , et de$ 
saisons-. 

Le tems. 
L' eternile. 
Le chaos. 
Un siècle. 
Un an. 

L' année bissexiile. 
Un lastre. 
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Un mese* 

Una settimana. 

Un giorno. 

Un giorno di festa. 

Un giorno di lavoro. 

Una giornata. 

Un ora. 

Un quarto d'ora. 
Una mezz'ora. 
Tre quarti d'ora, 
Un minuto. 
Va momento» 
Un istante* 

Oggi* 

Jeri. 

Dimani. 

Posdimani. 

Jer V altro, V altro jeri. 

Oggi a otto. 

Lunedì a quindici. 

Stamane % questa mattina. 

Stasera, questa sera. 

A mezzogiorno. 

Dopo pranzo* 

La notte. 

Dopo cena. 

A mezzanotte. 

il far del giorno. 

il levar del sole. 

Il tramontar del sole. 

La mattina* 

V alba. 

V aurora. 

Il crepuscolo. 

Jl più oscuro della notte. 

La primavera. 

La state , l'estate. 



Un iiìois. 

Une semaine. 

Un jour. 

Un jour de lete. 

Un jour ouvrier* 

Une journe'e. 

Une h e u re. 

Un quart d' heure. 

Une demi heure. 

Trois quarts d* heure.. 

Une minute. 

Un moment. 

Un instant. 

Aujourd' hui. 

Hier. 

Demain. 

Après demain. 

Àvanl hier. 

D'aujourd'hui en hai tv 

De iundi en quinze. 

Ce matin. 

Ce soir. 

A midi; 

Après dine*. 

La nuit. 

Après soupée. 

A minuit. 

La pointe dn jour. • 

Le lever du soleil. 

Le coucher du soleiL 

Le matin. 

L' aube. 

L'aurore. 

Le cie'puscule. 

L'entre chien , et Ioup. 

Le printems. 

V eie. 
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V autunno* L' autorane. 

L* inverno i il verno i 1/ hyver. 
V equinozio di prima- L'équinoxe du printems» 
vera. 

I/equinozio aVautunno. V eqainoxe d'automne. 
Il solstizio d'estate. Le solstice d 5 éié. 
Il solstizio d'inverno» Le solslice d'hyver. 
Il principio- Le com me licerne nt; 

r- ì. 1 _ si: ì . • ' 



Il principio- , - - ,., <n, « , ,. * >. v. u » * - v , , L . 

La metà. Le milieu, la tnoitie'. 

Il fine. La fin. 

1 giorni della settimana Les jours de la senta ine. 
Lunedì. • Lundi. 
Martedì. m 
Mercoledì* 
Giovedì. 
Venerdì. 
Sabato. 
Domenica. 

Mesi dell'anno. 
Gennafo. 
Febbrajo+ 
Marzo* 
Aprile. 
Alaggio. 
Giugno. 
Luglio. 
Agosto. 
Settembre. 
Ottobre. 
Novembre. 
Dicembre. 
Delle feste > e tempi 
più rimarchevoli 
dell' anno- 



Lundi 
Mardi. 
Mercredi. 
Jeudi. 
Vendredi. 
Samedi. 
Dimanche. 

Mois de V 
Janvier. 
Fevrier. 
Mars.; 
Avril. 
Mah 
Juin. 
Juillet. 
Àoùt. 

Sepiembre. 
Octobre. 
Novembre. 
Decembre. 
Les principaux jours 
de fé te. et les plus 
remarquables de 
V année. 



V année. 

Jl capo d* anno. Le nouvfl an» 

ha Circoncisione, o il La Jftte de la Circonci- 

■ 
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primo giorno delV sion , ou le premier 
anno* jour de i'an. 

V Epifania'. L* Epiphanie, ou le jour 

des Rois. 

La candelara , giorno La chandeleur , la fète 

della festività della de la Purification de 

Purificazione • della la Vierge. 

Madonna. 
Il carnevale. Le carnevali- 

Il martedì grasso. . Le mardi gras. 
Il giorno del berlin- Le jeudi gras* 

gaccio. 

La quadragesima. Le carème. 

Il dì delle ceneri 9 pri Le jour des cendres, le 

mo giorno di quare- premier jour de ca- 

sima, rème. 
La mezza Quaresima. La mi-careme. 
Il di dell' Annunzia- Le jour de V Annoncia- 

zìone, ttofi. 
La domenica delle pai- La Pàque fleurie, ou 

me. jour des rameaux. 

La settimana santa. La semaine sainie. 
Il giovedì santo. Le jeudi saint. 

il venerdì santo. Le vendredi saint. 

Il giorno di Pasqua , o Le jour de Pàque, ou 

la Resurrezione. la Résurrection. • 

La domenica in albis. Le Di manche de qua- 
simodo. 

Il dì delle rogazioni. Le jour des Rogations* 
Il dì dell' Ascenzione. Le jour de V Ascensioa. 
Il dì di Pentecoste. La Pentecóte. 
La festa del corpus La Fète de Dieu. 
Domini. 

V Assunzione. e V Assomption. 

La festa di s. Giovanni. La saint Jean. 
La festa di s. Michele. La saint Michel» 
La fetia d 1 ogni santi* La Toussaints. 
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La festa di s. Martino. La saint Martin. 

// (Il de' morti* ' Le jour des Trepassc'i. 

V avvento. V avent. 

La vigilia del Natale. La veille de Noèl. 

// di di Natale. La Noèl. 

La festa di S. Stefano. La S. Etienne. 

Gl Innocenti. Les innocens. 

Le feste degli Apostoli. Les fètes des A[ ó'res. 

La festa di S. Marco. La Saint Marc. 

Le feste degli Evange- Les fètes des Evangeli* 

listi. stcs. 
La sagra, o dedicazio- La dédicace d' une é- 

ne di una Chiesa. gli se. 
La mietitura* o messe* La moisson. 
La raccolta delle biade. La récolle des bleY. 

Le commencement d'A~ 
oùt , les fcies d'Aoùt. 
Les vendanges. 
De toutes les parties 
du corps humain. 
Un homme. 
Une femme. 
Un enfant. v 
Un gar^on. 
Une Glie. 

Un vìeillard. 
Une vieille. 
Le corps. 

L' ame. * 
La lète, 



// ferragosto. 

Le vendemmie. 

Di tutte le parti 
del corpo umano. 

Un uomo. 

Una donna. 

Un bambino. 

Un ragazzo. 

Una ragazza. 

Un vecchio. 

Una vecchia. 

Il corpó. 

V anima. 

La testa. 



La sommità della testa. Le ha ut de la lète. 

I e cràne. 
Les cheveux. 
Le cerveau. 
La nuque. 
Le chignon. 
Le visage, la face. 



Il cranio. 

I capelli. . 
// cervello. 
La nuca. 

La collottola. 

II viso, la faccia. 
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in fronte. 
Le tempia* 
Le ciglia. 

Va occhio , gli occhi. 
La palpebra , pelle , 
che cuopre l'occhio. 
Il naso. 
Le narici» 

Una guancia^ le guance. 

La bacaci. 

Il palato. 

Le gengive* 

La mascella. 

Un dente, i denti. 

J denti mascellari) i 

denti canini. 
I denti di sopra* i den* 

ti di sotto. 

I denti dinanzi, idea* 
ti di dietro. 

Le labbra. 

II labbro superiore. 
Il labbro inferiore. 
La barba. 

Il mento. 
Un orecchio* 
Il collo. 
La gola* 

La canna della gola. 

L* ugola. 

Il petto. 

Lo stomaco* 

Il seno. 

Le coste. 

Li fianchi. 

Jl bellico , Vumbillico* 
Il petti gnone. 



Le front. 

Lrs templès. 

Les sourcils. 

Un oz\ 3 les yeux. 

La paupière , la peau- 

qui coirne l'oeilt 
Le ne*. 
Les narines. 
Une joue, les joues. 
La bouche» 
Le palais. 
Les gencivcs. 
La màchoire. 
Une dent , les dents. 
L^s dents machelieres y 

les dents cauines. 
Les dents de dessus > les 

dents de dessous. 
Les dents de devant 9 

les dents de derrière. 
Les lèvres. 
La lèvre de dessus. 
La lèvre de dessous. 
La barbe. 
Le menton. 
Une oreille. 
Le cou. 
La gorge. 
Lé gosier. 
La luette. 
La poitrtne. 
L' estomac. 
Le sein. 
Les còt«s. 
Les flancs, còtes. 
Le nonjbril. 
Le bas ventre* ' 



Za schiena* 
II dorso» 
La spina. 
Il mezzo. 
Le natiche. 
Il di dietro* 
Il ventre. 
Le viscere* 
Il cuore* 
Il polmone. 
Il fegato. 
La milza. 
Le budella* 
La vessica* 
Il fiele* 
La matrice. 
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1/ echi ne. 
Le dos. 

ÌJ épine da dos* 
Le milieu* 

Les fesses. 
Le derrière. 
Le ventre. 
Lrs entrailles. 
Le <ceur. 
Le poumon. 
Le foie. 
La rate. 
Les boyaux* 
La vessie* 
Le fiel* 
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La matrice* 

Una mammella* poppa* Un téton, une maraelle. 
Le spalle* Les épaules. 

Le braccia^* Les bras. 

V ascella* L' aissel le. 
Il gomito* Le coude. 
Il pugno* Le poignet. 
Il polso. Le pouls. 
La mano. La ma in. 

La palma della mano* La paume de la maio, 
La mano dritta y la La main droile* la rnair* 

mano sinistra. gauche. 
Un dito, le dita. Un doigt, les doigts. 

// pollice , dito grosso Le pouce, le gros doigt 

della mano. de la main. 

V indice* il dito più L'index, le doigl le plus 
vicino, al pollice. proche du pouce. 

Il dito dimezzo» Le doigt du milieu* 

Il dito delV anello. Le doigt annulaire* 
il dito piccolo. Le petit doigt. 

La giuntura delle dita. La jointure des doigts» 
Un'unghia, le unghie* Une onglc , les ongies» 
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V anguinaglia. L* aiqe. 

La coscia La cuisse. 

Il ginocchio, le ginoc- Le genou, Ie$ genoux. ' 
cAtV*. 

Za gamba* La jambe. 

Za polpa della gamba. Le gras de la jambe. 
Lo stinco L' os de la j a tube. 

La noce, parte dell 9 os- La cheville 9 la partie 
so della gamba, che de V os de la jambe, 



spunta infuori d'ani 
be le parti del piede, 
Il piede. 

Il collo del piede* 
Il calcagno.^ 
Le dita del'piedei 
La pianta de? piedi. 
Un osso' 
Un nerbo* 
Un membro. 
Una vena. 
Un 1 arteria. 

I sangue. 

II piè dritto. 
Il piè sinistrOé 
La pelle. 
La carnagione. 
Un pelo 3 un capello 
Un muscolo- 
Una membrana. 
Un tendine. 
La carne. 
Il grasso. 
La midolla. 
V orina. 
Il moccio. 
La goccia, del mio. 
La saliva* 



qui s' elève en bosse 
aux còtré du pied. 
Le pied. 

Le cou da pied. 
Le talon. 

Les doigts du pied. 

La piante des pieds* 

Un os. 

Un nerf. 

Un membreé 

Une veine. 

Une arière. 

Le sang. 

Le pied droih 

Le pied gauche. 

La peau. 

Le lei ut. 

Un poil , un cheveu* 
Un muscle. 
Une membrane. 

Un tendon. 
La chair. 
La graisse* 
La me èlle. 
L'urine. 
La morve. 
La roupie*. 
La salive. 
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Le lagrime. Les larmes. 

Il catarro. Le rhume, le catarre. 

Gli escrementi. Les e'xcie'mens. 

Degli alimenti, e pri- Des alimens, et premiò' 
ma del pane , d-lla rement du paia , de 
carne grossa, ad altri la grosse viande > et 
commestibili* d\aulres vivres. 

Pane. Du pain. 

Un pane» Un paia. 

Un pane aV un soldo. Un pam d'un sou. 

Pan bruno. Du pain bis. 

Pan bianco. Du pain blanc. 

Pan caldo. Du pain chaud. 

Una fetta di pane. Une Iranche de pain, 

Un pezzo di pane. Un morceau de pain. 

La corteccia. La croia te. 

La corteccia di sopra* La croute de dessus. 

La corteccia di sello. La croute de dessous. 

la midolla. La mie. 

Una briciola. Une miette. 

La minestra, la zuppa. Le potage , la soupe. 

Una minestra di riso. Un potage, au riz. 

Ua brodo. Un bouillon. 

Un brodo sostanzioso. Un bouillon nourissant. 

Jl lesso. Le bouilli. 

L'arrosto. Le roti. 

Del fegato di vitello. Du foie de veau. 

Delle animelle di vi- Des ris de veau. 
tello. 

Del cervello di vitella. De la cervelle de veau. 
Delle braciuole di vi- Des cotelettes de veau* 



tello. 

De 9 granelli. Des animelles. 

Del manzo. Du boeuf. 

Del vitello. Du veau. 

Del castrato. Du mouton. 

Dell'agnello. De Tagneau. 
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Del tonno- Du thon. 

De* gamberi* Des e'crevisses. 

De* ranocchi , rane. Des grenouilles. 
Delle acciughe. Des anchois. 

Una frittata. Une omelette. 

Dell'uova cotte in te- Des oeulì au miroir. 
game. 

Dell* uova affrittella- Des oeu£s poche'* a la 
tei cioè cotte col bu- poele , ou au beuris 
tirro intiere nella pa- noir. 
della. 

DelV uova da bere. Des oeufs à la coque. 
Dell 9 uova affogate , Des ceufs poche's à l'eau* 

cioè cotte 9 e som* 

merse neWacqua boi- 

lente. 

Delle ostriche. Des hoitres^ 

Delle aringhe. Des harengs. 

Del merluzzo. De la merluche. 

Del baccalà. De la mot ue. 

De* cavoli fiori. Des choux flcurs. 

De' cavoli * verdi. Des choux verds. 

De' broccoli. Des tendrons de choux. 

De' funghi. Des champignons. 

De' tartufi. Des truffes. 

Degli sparagi* Des asperges. 

De' carciofi. Des artichauls. 

Dette zucche fritte. Des courges frites. 

De' cardoni. Des cardons. 

Delle coste di bietola. Des cardes de poire'e* 

Degli ingredienti che Des ingrédienls qui $er- 

servonoacowdirle vi- vent pour assaisonner 

vande. % les mets. 

Del sale. Du sei. 

Del butirro. Du beurre. 

DelV olio. De l'huile. 

Dell' aceto. Du vinai&ae.. 
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DAI' agresto. 
Le sptzierie. 
Del pepe. 
Della cannetta. 
De 9 garofani* 
D'Ala noce moscata. 
Del zucchero. 
Della mostarda. 
Dei capperi. 
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Du verjus, f 
Les épiceries, ou épices* 
Du poivre. 
De la cannelle. 
Des clous de girofle. 
De la noix muscade. 
Du sucre. 
De la moutarde. 
Des capres. 



Una melarancia brusca. Une bigarrade* 
Un limone 
Un cedro. 
Un melarancio. 
DeW aglio. 
Delle cipolle. 
Un mazzo di cipolle. 
Del prezzemolo. 
Del latte. 
Della salvia. 
Del rosmarino. 
Del lauro. 
Del basilico* 
Del grasso di. porco. 
Del lardo* 

Delle cose necessarie 

per apparecchiare la 

tavola. 
Biancheria di 
La tavola. 



Un li ni on. 
Un citron. 

Un citron, un orange. 
Del'ail. 
Des oignons. 
Une botte d' oignons. 
Du persi!. 
Du ìait. 
De la s?uge. 
Du roma ri n« 
Du laurier. 
Du basi li e* 
Du sain dernx. 
Du lard. 
Ce qui faut pour ser- 
vir une table» 

■ 

Lince de table. 
La table. 



La tovaglia, tovaglino. La nappe, petite nappe* 
La salvietta e tova- La serviette. 



gl iuolo. 
Una posala. 
Un tondo. 
Un piatto. 
Un coltello. 
Un cucchiajo 



Un couvert. 
Une assietle. 
Un piai. 

Un contrai!. 

Une cuilliere* 
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Una forchetta. 
La saliera. 
Tagliere. 
Una scudella. 
Un vaso d'aceto. 
Fiasco. 
Caraffx* 
Cara/fino. 
Caraffunc.\ 
Bicchiere. 
Tazza. 

Coppa , sottocoppa. 
La credenza. 

Del Saivaggiume. 
Una lepre. 
Un leprotto. 
Un coniglio. 
Un coniglio giovane; 
DelV uccellame. 
Una pernice. 
Una starna. 
Una coturnice. 
Un fagiano 
tlna beccaccia. 
Un beccaccino. 
Un fagiano giovane: 
Anitra maschio* 
Anitra femmina. 
Anitra domestica* 
Germano. 
Una folaga. 
Una f/uaglia. 
Un tordo. 
Degli ortolani. 
Dei beccafichi. 
Delle lodolc. 
Un cinghiale* 
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Une fourchette. 
La salière. 
Tranchoir. * 
Une écuelle. 
Vinaigrier. 
Bouieilie. 
Carafe. 
Petite carafe. 
Grande carafe. 
Ver re. - 
Tasse. 

Coupé, soucoupe. 
Le Buffet. 

De la venaison. 
Un lièvre. 
Un levraut. 
Un lapin. 
Ua lapereau. 
Du gibier. 
Une perdrix. 
Une perdrix grise. 
Une perdrix rouge. 
Un faisan. 
Une becasse. 
Une be'eassine. 
Un faisandeau. 
Canard. 

Canard sauvage. 
Canard priv^. 
Cercelle. 
Une tnacreuse» 
Une caille. 
Une grive. 
Des ortolans. 
DtiS bec-fìgues» 
Des allouetles. 
Un sanglier. 
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&n capriolo. Un chevrcuil. 

Un daino» Un daini. 

Un piviero. Un pluvier. 

Gallo d'india. • Coq d' inde. 

Gallina d" india. Poule d'inda. 

Gallinaccio* Dindon. 
Oca. Ole. 
Papero. Oison. 
Fringuello. Pinson. 
Storno. E(ourneau. 

1 nomi dei pasti. Les noms des repas. 
La colazione della mat- Le dejeunè. 
fina. 

Il pranzo. Le dine'. 

La merenda. Le goute'. 

La cena. • Le soupé. 

Un pasto» s Un Ics t in. 

Colazione della sera. Collation. 
Delle parli d' una casa. Des parties a" une mai- 
son. 

*hia casa. Une maison. 

Uk palazzo. Un palais. 

Le fondamenta. Les fonde mens. 

Le mura, Les mura il les. 

Una gran casa. Une grande maison* 

Una casa isolata. Une maison isole*e. 

La facciata d'una casa. La face,ou fafade d'une 

maison. 

V ingresso d'una casa. L'entrée d'une maison. 
IJ uscio da via. La porte de la rue. 

La corte , il cortile. La cour. 
Una scala secreta. Un escalier dé^obé. 
Una scala comoda % e Un escaiier doux et aisé. 
facile. 

Una scala a chioccio Une escalier en limacon» 

la , a lumaca* 
Gli scalini* Les d«gr«i, les marche* 
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La prima, e la secon- La première, la seconde 

da anticamera, anticlia rubre. 

Una sala alleerà. ■ Une salle riante. 
La appartamento di Un appartement de cinrj 

cinque stanze. pièces. 
&ii appartamento ter- Un apparteraent a rei 

reno. de chaussée. 

Un appartamento hel- Un apparicment tout 

lo e mobiliato. meublé. 
Un appartamento , che Un appartement qui re- 
guarda verso la strada, garde sur la rue. 
Una camera. Une chambre. 

Camera da letto. Chambre où l'en conche. 

Camera, ove si prttn' Chambre où l 5 on dine, 

za y o tinello. ou salle haute. 

Sala bassa. Salle basse. 

Soffitto, o camera nelV Galetas , chambre en ga- 

ultimo piano. Ietas. 
Libreria. Bibliothe'tjue. 
Studio. Elude. 
Jl cielo della camera. Le piai fond. 

camino. La chemine'e. 

Il muricciolo dèi ca- La bord de la chemine'e. 

mino. 

Jl focolare. Le foyer. 

Un cammino che fuma. Une chemine'e qui fumé. 

Una camerella. Alcove 

Cantonata. Recnin. 

Un terrazzino. Un baie on. 

Le finestre. Les fenèires. 

Le itn postedelle finestre. Les volets des fenètres. 

1 talari delle finestre. Les croise'es des i i .ècus, 

/ vetri, V invetriate. Les vilres, le vitrage* 

Una gelosìa. Une jalousie. 

Una gallerìa. Une gale rie. 

Un gabinetto Un cabinet. 

Una guardaroba. Une gai de robe* 
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il palco , il solajo. Le p'.ancher. 

Una trave. Une poutre. 

Va travicello. Une solive. 

// pavimento» Le pavé'. 

77/i pavimento Usciolo-' Un pavé uni coni me une 

me un cristallo giace. 
Vn mattone, i mattoni* Unebriquc, des briques. 
Un muro. Un mur. 

Vn terrazzo , parte al- Une terrasse , lieu haat 

ta della casa scoper- de la maison, qui est 

ta. à dtfeouvert. 

Il cesso , il necessario* Los lieux , le prive. 
La cucina. La cuisine. 

La credenza* L'office. 
La dispensa* La dépense. 

La cantina. . La cave. 

La ghiacciaja» La glacière. * 

Un giardino* Un jardin. 

Lavato; o* Lavoir. 
// magazzino di legna t Le bucher. 
Una colombara. Un colombier. 

La volta* La votile. 

Una stalla. Une ecurie. 

Una stalla a volta. Une écurie vourée. 
Una rimessa* Une re mi se. 

Rimessa di carrozza. Remise de earosse. 
La porta della strada. La porte de la rue« 
Vn portone. Une grande porle. 

Porta de* carri. Porte cochère. 

Porta di dietro* Porte de derrière. 

Il primo , secondo * ter Le premier, le seconda 

so piano. le troisieuie e'tage. 

il tetto Le toit. 

Il martello della porta. Le marie au d'une porte. 
1 gangheri. Le gonds. 

Le spranghe della porta, Les barre*. 



la serratura. 
La chiave* 
il saliscendi» 
Un chiavistello* 
Un lucchetto. 
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La serrare* 
La clef. 
Un loquet. 
Un verrou. 
Un cadenas. 
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De* mobili diana casa. Des meubles aV une maison. 



Mobili. 
Mobili grossi. 
Fornimento. 
Tappezzerìa. 

Arazzi* 

Un letto morvido. 
Un in gin occhiato] o 
Un armario. 
Un cassettone. 



Meubles. 
Gres tueubles» 
Garniture. 
Tapisserie. 

Tapisserie de haute lice. 
Un ìli mollar. 
Un prie Dieu. 
Un armoire. 
Une comraode* 



Un cassettone di noce. Une coni mode de noyer 



Quadri. 
Carte. 



Des taLlcaux. 
Des cartes. 



Una tavola quadralo Une lable carréej oa 



ovale. 
Un tapis. 
Bureau. 
Un tiroir. 
Un buffet. 



ovata. 
Un tappeto. 
Banco. 

Tiratore, cassettone. 
Una credenza > una 

scanzia. 
Una cassa. 
Sedie. 

Uno sgabello. 
Un cuscino. 
Scanzia da appiccare. 
Torciere o piede di Guéridon! 
legno da reggere un 
candeliere, — 
Candeliere. x Cha»delier. 
'Lucerna d'ottone, o Lampe de 
d'argento. d' argent. 

L 



Un coffre. 
Des chaises. 
Un escabeaif. 
Un carrcau. 
Tablette pendante. 



laiton , cu 




robe per la notte. 

Sciugamano. Essuyemain. 

Canovaccio. Torchon. 

Battifuoco. Boète à fusi], ou briquet* 

Moccolo. Binet. 

Smoccolato/o. Mouchettes. 

Piatto da mettere lo Assieite li mouchettes. 

•? • » # • • 



Smoccolato) o. 
Zolfanello. Alluroette. 
Spegnitojo. Eteignoir. 



Uno specchio di Vene* Un miroir de Venise. 
zia. 

£a cornice d[uno spec* La bordure d' un miroir. 
chio. 

Una tavola indorala. Une table dorée. 

Dna tavola da giuoco. Une table à jouer. 

Un assortimento di Un assortimene de ta- 

quadri. bleaux. 

Un quadro aV un buon Un tableau d' un boa 

autore. maitre. 

La cornice d* un qua- Le quadre, la bordure 

dro. A i un tableau. 

Vn paese , una mari- Un paysage, une mari- 



Una sedia a bracci. Un fauteuil, une xhaise 

à bras. 

Una lumiera , un lamr Un lustre. 
padario» 

Un lampadario di cri- Un lustre de crislaj. 

stallo. 

Una ventola, unaplac- Une plaque* 




ne , une perspectìve. 
Un sofà de velours. 



ca. 
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De } candelieri d? ar- Des flambeaux d'argenta 



gerito* 
De' candelieri d'ottone. 

Un paravento* 
Un parafuoco. 
Un' ombrello* 

Un caldano f fuocone 
di rama 

Un caldanino rf' ar- 
gento 

Uno scaldaletto. 

Una stufa. 

Una paletta da fuoco. 

Le molle. 

Il soffietto. 

Una seggetta. 

Un orinale. 

La biancherìa» 

Capifuoco. 

Inferrata, o cancelli- 
Un letto di apparenza. 
Letto d'angiolo. 
Letto di veglia» 
Inetto di riposo» 
Le tavole d? un letlì>. 

I banchi d ì un letto. 

II taccone, o pagliereccio. 
Una buona materassa. 
Le lenzuola. 

Il lenzuolo di sótto. 
Il lenzuolo di sopra. 
Le lenzuola di bucato. 



Des chanJeliers de lai- 
tori. 
Un paravent. 
Un e'eran. 

Un parasol , un para- 
pluie. 

Un brasier de cuivre. 

Une chaufrette d'argent. 

Une bassinoire. 

Une poèle. 

Une pelle a feu. 

Les pinceltes. 

Le soufflet. 

Une chaise perce'e. 

Un pot de chambre. 

Le linge. 

Chénec. 

GriHe. 

Un lit de parade. 
Lit cT ange. 
'Lit de veille. 
Lit de repostó^ 
Les bois d'un lil. 
Les banca d' un lit. 
La paillasse. 
Un bon matelas. 
Les draps. 
Le drap de dessous. 
Le drap de dessus. 
Les draps de le«sive* 



Un lenzuolo di tre altezze. Un drap de Irois lez. 
Una coperta di tana. Une couverlure de laine. 
Una coperta trapuntata. Une couverlure piqaée. 
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Una coltrice , arnese da Un Jit de piume f sorte 
letto ripieno di più» de matelas plein de 
me, sul quale si giace «plumes , sur ìcqucl on 

dort. 

Il capezzale. "Le chevet, le traversia. 

Un guanciale. vUn oreiller. 

La fodera d un guan- La (aie <J J un oreiller; 
eia le. 

1 cortinaggi Les rideaux. 

Le colonne di un letto» Les coiooues d'un Ut. 
Jl fondo. Le food. 

La stradella. La ruelle. 

Le verghe. Les verges. 

Le tendine. L*s tenfps. 

Zc palle. Les pommes. 

&n fornimento da letto. Une housse* 
•// tornaletto. Le soubasemeoL 

.// cielo del letto. Le ciel du Ht. 

Gli attrezzi da cucina. Xa batterie de cuisine. 
Una pignatta col suo Une marmile avee soq 

coperchio. cou verde. 

Una caldaj a sporca. Une chaudière mal prò- 

pre. 

Un cai darò polito. Un chauderon propre. 
Una cazzeruola ben Une casserole bien età- 

stagnata. mee. 
Una pignattaio pentola. Un pot. 
Una mestola; iTne coillier à por. 

I7«a catena da fuoco. Une cre'raallière. 
G/ì alari. Les chenels. 

Xo spiedo. La broche. 

Za ghiotta. La lechefrite. 

i/ girarrosto. Le tour ne brodi e. 

Zfaa gratella, graticola. Un gril. 
Cfiirt grattugia. Une rape. 

C//i morta/o di bronzo. Un mortier de bronze. 
Ha pistello di ferroi Un pilon de fer. 



I 
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Una padella da frigger e. Une pocle à frire. 



f/«o scaldavivande. 
Un burattello. 
Un setaccio» 
Una madia. 
Una radimadia. 
Una secchia di rame. 
Piatterìa di stagno. 
De' piatti di majqlica. 

Un tagliere. 
Un trepiede. 
Una teglia. 
Una sporta. 
Un battifuoco. 
Una pietra focajas 
Dell' esca. 

Un solfanello Une alla mette. 

Uno stoppine, lucignoli Un 1 o m ignon. 
Un crivello. Un cribte. 

Una cisterna. Une cileni*. 

Un tino. Une cave. 

Una brocca. Une eruche. 

Forcone da cavar fuori Crochet à tirer la chair 

la carne. dehors. 
Scaldaletto. Bassinoire. 
Ferro per distendere la Fer à passer le linge. 

biancherìa, 

YA alcune altre cose ne- De quelques autres cho* 



Un rechaut. 
Un bluteau. 
Un tamis. 
Une buche. 
Un racloir. 
Un seau de cuivre. 
La vaisselle d'étain. 
Des assiettes , et des 

plats de fayance. 
Uq tranchoir, ou tailloir. 
Un irépied. 
Une tourtière. 
Un cabas. 
Un briquet. 
Une pierre a fusit 
De la mèche. 



cessane m una casa. 

Legna. 
Carbone. 

Carbone di terra. 
Carbone di legna. 



ses nteessaires pour um* 
menage. 
Du bois. 
Du charbon. 
Charbon de terre. 
Charbon de bois. 



Carbone di legna sottili- Charbon do menu bois. 
Fuoco. , Feu. 
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Acqua. De l'eau. 

Una scala. Une e'chelle. 

Un'astuccio, una guaina. Un élui. 



Una scatola. 
Un raso/o. 
Sapone» 
Pomata. 

Polvere d' odore. 
Un punteruolo* 
Un pettine. 
JForbici. 

Uno stuzzicadenti. 



Une boète. 
Un rasoir. 
Savon. 
Pommade. 
Poudre de senteur. 
Un poin^on. 
Un peigne. 
Des ciseaux. 



Un cure ilents. 
Uno stuzzica orecchie. Un cureoreilles. 
Spazzola. Des verge Ues. 

Setola. Une decrotoire. 

Una scopa. Un baiai. 

Uno spdletto. Une epingle. 

Ago- Uno atguille. 

Ditale, anello da cucire. Dez à coudre. 
Un martello. Un marieau. 

Un chiodo. • Un clou. 

Un uncino. Un crochet. 

Una paniera, un canestro.Ua panier, ou un« cor- 
beille. 

Una mostra, un oriolo.Une monlre. 



Una sveglia. 
Un temperino. 
Un compasso. 
Una penna. 
Un calamajo. 
Inchiostro. 
Carta . 

Un foglio di carta. 

Un quaderno di fogli. 

Polvere. 

Un polverino* 

Un oriolo a polvere- 



Un rev*il matin. 
Un caoif. 
Uu compas. 
Une piume. 
Un encrier. 
De l' encre. 
Du papier. 

Une feuille de papier. 

Une main de papier. 

Poudre. 

Un poudrier. 

Un sablièr. 
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ffh leggìi). Cu pupi tre. 

Un libro. Un livre. 

Un libro d'orazioni. Un livre de prières. 

Libretto di ricordi. Tablettes. 

Occhiali. Des luncttes. 

Occhialoni. Luuettcs d' approche. 

Cera. De la ciré. 

Un sigillo. Un cachet* 

Una pipa. Une pipe. 

Una scatola da tabacco. Une lubalière. 

Un potila jolo. Un cale mar. 

Delle qualità dèi pane. Des qualités du pam. 

Del pane bianco. Du pain bla ne. 

Del pan nero Du pain bis. 

Del pan fresco. Du J>ain frais. 

Del pan duro. Du pain dur. 

Del pan fresco aV un Du paia rassis. 

giorno- 
pel pan ben cotto. Du pain bien cu il. 
Del pan casalingo. Du pain de niénage , ou 

de cuisson. 

Del pane di fornafo. Du pain de boulanger. 
Del pane occhiuto. Du pain qui a des yeti*. 
Del pan di segale, di Du pain de seigle, d'uc- 

orzo , di frumento. gc, de fromeot. 
Una fetta di pane. Une tranche de pain*» 
Un boccone di pane. Une bouchee de pain. 
Un pezzo di pane. Un morceau de pain. 
La crosta del pane. La erotte du pam. 
La midolla del panei La mie du pain. 
Delle qualità del vino. Des qualités du vin. 
Del vino nuovo y del Du vin uouveau , du via 

vino vecchio. vieux. 
Del vino nostrale. Du vin du pays. 
Del vino forestiere. Du vin franger. 
Del vino dì due anni. Du vin de deux y de troi$ 

feuiUe*. 
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U* vino fumoso* Un viti fumeux. 

Un vino prezioso. Un vin excellent. 

Un vino maturo. Un vin mùr. 

Un vino brusco» Un vin qui est verd. 

Un vinq fatturato. Un vin frelalé. 
Un vino pessimo. Un vin execrable. 

Che ha dato la volta. Qui a tourné. 
Che ha pigliato la punta. Qui a de l'event. 
Che sa di legno. Qui sent le fùt. 

Che sa di muffa. Qui sent le moisi. 

Che è al fin della botte. Qui est au bas. 
Che non è riposato. Qui n' est point rassis. 
Un vin brillante. Un vin péti Ila nt. 

Un vin dolce e piccante. Un vin doux et piquant. 
La feccia del vino. La lie du vin. 
Delle qualità delle vi- Des qualités des mets. 
vande. 

Una vivanda delicata. Un mets delicat. 
Una vivanda saporita. Un mets savcureux. 
Una vivanda ben condita .Un mets bien assaisonne'. 
Una vivanda appetitosa. Un mets appóussant. 
Una vivanda insipida. Un mets insipide. 
Una vivanda senza sa- Un mets qui u'a point 

por e. de goùt. 

Una vivanda indigesta. Un mets indigeste* 
Della carne tigliosa. De la via n de coriacé. 
Della carne , che non De la viande qui n' est 

è frolla abbastanza. pas assez mortifie'e. 
Della carne, ch$ è vi- De la viande qui va se 

cina a patire. gàter. 
Della carne , che puzza De la viande qui sent 

mauvais* 

Delle stravaganze dei Des extravagances du 

tempi. temps. 
Fa buon tempo. Il fait beau temps. 

Fa cattivo tempo. . Il fait mauvai* temps. 
// Cielo s'oscura. Le Ciel s'obscurit. 
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Vuol piovere. Le tempsest à la pluie. 

Il tempo è rannuvolato. Le temps est couvert. 
Comincia a piovere* 11 couiinence à pleuvoir. 
Avremo qualche tem* Nous auroos de V orage. 
por ale. 

Balena, tuona , gran- Il fait dcs eclairs , il » 

dina. tonne, il grèle. 

Piove, diluvia, ghiaccia. 11 pleut.il pleat à ver- 
se, il gèle. 

Ha piovuto tutta la notte. \\ a più toute la nait. 
la saetta è caduta nel he tonnerre est iombiT 

palazzo del Signore sur le palais de Mon~ 

N. , nella Chiesa qui sieur N , sur Y colise 

vicina, ci-proche. 
La tempesta ha fatto La grèle a fort endom- 
assai danno alla vigna. magè la vigne. 
Pare , che il tempo si II semble qae le temps 

voglia rasserenare. s'est mis au beau 
Il cielo è sereno Le ciel est seiein. 

Il vento è cangiato. Le veni a changé. 
Tira assai vento. Il fait beaucoup de veut. 

Non fa punto di sento. 11 ne fait poinl de vent. 
È fuori una nebbia as 11 fait un brouillard fort 

sai folta. é t )i\i. 
Delle variazioni della Des variations et 

Luna. changtmtns de la Lune.' 

La luna fa dimani* C'est de mai n nouvelìo lune 
La luna è nuova. La lune est nou velie 

La luna è piena. La lune est pleine. 

La luna è in quintade La lune esi dans son 

cima. plein. ' 

Quanto n' abbiamo del- Coiubien avo»! nouè de 

la luna? lune? 
Siamo nell'ultimo qnar- Nous somme* su dei nier 

to della luna. quartiar de la lune. 

La luna è tramontata. L+ luue est couJi«c 

i* 
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Vi sarti presto un ec II y aura bienlot une 
lissc di luna » éclipse de lune. 

Bisogna cogliere que II faut cueillir celle ber- 
st'erba, a luna nuova 9 he à la noovelle lune, 
a lun4 pienfi, en pleine lune. 

Fi sono ' certi semi , che 11 y a ceriaines grainrs 
gli o tolani seminano que les .. jardiniws se'- 
a luna crescente. meni, quand la lune 

est dans son croissant. 

Quei cavoli vogliono On doil planler ces choux 
esser piantati a luna au decours de la lune. 
scema. 

Delie bevande che, si Des boissons , dont on 
usano nelle botteghe use dam les bouiiques 
da caffè. a cafè. 

Del caffè col latte. Du cale au lait. 

Il cioccolato- Le che-cola t. 

Una chicchera di cioè- Une lasse de chocolat. 
colato* 

Il tè. Le thè. 

/ sorbetti. Des glaces , des fruita 

glacé*. 

Una orzata» Un verre d'orgeat. 

Una limonata* Un verre de li monade. 

DelV agro di cedro. De V aigre de cedrc. 
Del capelvenere. Du sirop de capi Ha ire. 

Un bicchier d'acqua Un verre d'eau chaude. 

calda con capelvenere. avec du sirop de em- 
piila ire. 

Un bicchier di rosolio Un verre -de liqueur. 

Dell'acquavite. De V eau de vie. 

Un bicchier di vin di Un verre de vin d'Es- 

Spagna. pagne. 
De' biscottini. Des biscuit*. 

Delle bellezze dell' uo- Des beautés de V hom* 

mo , e della donna. me et de la ftmme. 
Un uomo ben fatto. Un hotntne bien faiu 
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Che è grande di sta- Qui est d* une riche 

tura. taille. 
Che efatto da dipinger e. Qui est fait à peindre* 
Una donna bella come Une femrne belle coni- 

il sole. me le soleil. 

Che pare una regina. Qui a l'air d'une reine. 
Che è bianca come la Qui est bianche cornine 

neve. la Beige. 

Che è fatta a pennello. Qui est faite a u tour. 
Che ha buona grazia. Qui a bonne grace. 
Che ha un gran brio. Qui a un grand air. 
Che ha un' aria furba. Qui a un air frippon. 
Che ha sorriso grazioso. Qui a lesourire gracieux. 
Che porta ben la persona. Qui porte bien son bois. 
Che ha belle fattezze* Qui a de beaux traits. 
Che ha il volto delicato. Que a le visage mignon* 
Che ha belle carni. Qui a une belle peau. 
Che ha una bella corna- Qui a un beau leiut. 

gione. 

Che ha un portamento Qui a le pori nuble; 
nobile. 

Che ha la vita snella , Qui a la taille libre , et 

e disinvolta. de'gagée. 
Che ha bei capelli. Qui a de beaux cheveux. 
Che ha gli occhi vaghi Qui a des yeux charmans 

e furbi. et friopc ns. 

Che ha i labbri di co- Qui a des lèvres de co- 

rallo. rail. 
.Che ha una bella den Qui a une belle dentare* 

tallirà.' 

Che ha un petto d' ala Qui a une gorge, d' al- 

bastro. bàtre. 
Che ha le mani bianche, Qui a les maths blanches 

e pienotte. et potelées. 

Che è un compendio di Qui est un abregé de 
iuUc le perfezioni* .tonte* les perfetiiokS. ' 
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Le imperfezioni Les imperfectlons 

naturali. naturelles. 
Un uomo mal fatto. Un homme mal fait, 

mal bàti . 

Che è brutto al maggior Qui est richement laid. 
segno. 

Che pare una scimmia Qui rassemble h un sin- 

in zoccoli. ge botte'. 

Che è piccolo, e tutto Qui est petit, et tout 

contraffatto. contrefait, 
Che ha una cera da Qui a une phisionomie 

forca. patibulaire. 
Che è tutto segnato di Qui est tout marque' de 

vajuolo. petite verde. 

Che è magro p scarno , Qui est maigre , dechar- 

e gracile. ne', fluet. 

Cìve ha gli occhi picco- Qui a de petits yeux en- 

li, ed infossati. foncé'*. 
Che è corto di vista. Qui a la vue courte. 
Che e cieco da un occhio. Qui est borgne. 
Che e mieco. Qui est aveugle. 

Chehailnasoschiacciato.Qai a le nez écaclie. 
Che è sordo , e muto. Qui est sourd , et rouet 
Che tartaglia. Qui bégaie. 

Che ha i denti guasti. Qui a les dents gàte'es. 
Che ha il gozzo» Qui a le gol tre. 

Che è gobbo. Qui est bosstu 

Che è mancino. Qui est gaucher. 

Che ha le gambe storte. Qui a les jambes torloes. 
Che è zoppo. Qui est boiteux. 

Delle vesti e gale ap- Dcs habits de parurt 

partènenti air uomo. propres d'un homme. 
Il cappello. Le chapeau. 

Un pennacchio. Un p'umet. 

Un cappello bordato. Un chapeau bord*. 
Un cappello di castoro. Un castor. 
La pemcca. La perruque. 
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La bona. La b^urse. 

La velala, giubba, giù- V habit. 
stacore. 

I bottoni» Les boutons. 

Gli occhielli d' una Les boutonnières d' ùn 

giubba. habit. 
La sottoveste.sottogiubba.L^ veste. 

II giubbettino, corpetto. Le gilet. 

/ calzoni. Les culoites. 

Unacamiciuoladi raso. Une veste de satio. 
Una camicia. Uoe chemise. 

1 manichini. Les nianchettes. 

Una sottocamicia. Une chemise de dessous. 
Un crovatlino , o cor- Un tour de cou. 4 
cattino. 



Una corvatta. 
Un collarino. , 
Le calzette. 
Le sottocalze. 
Le legacele. 
1 calzetti. 

I sottocalzoni. 
Le scarpe. 

Le fibbie. 

II fazzoletto. 
Il Jerrajolo. 
La spada. 

Il portaspada, 

I guanti. 

II manicotto. 
Il berretto. 

La veste da camera. 
Le pianelle. 
Le maniche del giusta 
core, della sotlogiu&ba, 



Une eravate. 
Un collet. 
Les bas. 
Les chaussrttes. 
Les jarretìères. 
Le chaussons. 
Les cale^ons. 
Les souliers. 
Les boucles. 
Le mouchoir. 
Le manteau. 
L' épée. 
Le ceinturon. 
Les gants. 
Le manchon. 
Le bonnet. 

La robe de chambre. 
Les pantoufles. 
Les manebes de V habit, 
da just au cor^j.s , de 

la veste. 
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Le mostre. 
La fodera. 

Le tasche, le saccocce. 
La guarnitura* 
Li nastri. 
Trina , merletto. 



Les parcmens.* 
La doublure. 
Les poches. 
La garuiture. 
L s rubans. 
Denteile. 



Gallone £oro,d' argento. Galon d'or, d'argent. 



Punto 
Frangia. 
Ricamo. 
Anello. 
Bastone. 
Orittolo. 
Tabacchiera. 
La forma d'un cappello 
La tesa , la falda 



Point. 
Frange. 
Broderie. 

Bngue ou anneau. 
Canne, bàion. 
Montre. 
Ta balere. 

La forme d'un chapeaa. 
Le bord. 



Cappello contesa grande. Chapeau à grand bord. 
Cappello contesa piccola. Chapeau a pelit bord. 
Un cordone. Un cordon. 

Un Collare* Le rabat. 

Delle vesti, e gale spet- Des habits de parure 



tanti alle donne. 
Un andrienne. 
Una scuffia. 
Una scuffia da notte* 
Il guardinfante. 
Il busto. 
Un grembiale. 
Una sottana. 
Un sottanino. 
Una mantiglia di vel- 
luto, di* raso, di velo. 



aV une fannie. 
Une robe. 
Une coèffe. 
Une cornette. 
Le panier. 
Le corps de jupe. 
Un tablier. 
Une jupe* 
Un jupon. 

Une manlille de velours, 
de s i un, de voile. 



Una guarnizione di na* Une garniture de ru- 

. siri* bans. 
Gli orecchini, pendenti. Les pendans d'orerie» j 
Le maniglie. ie* bracdel*. 
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Un vezzo di per$e false. Uri collier de perles 

tausses. 

Una croce di pietre di Une rroix de pierres de • 

Vienna. Vienne. 
Una pioggia di dia- Une aigrette de diaraans. 

manti* 

Un gioiello. Un Ì*yau. 

Un fornimento di dia- Une garmture de dia- 

manti , di smeraldi , raans , d'eméraudes, 

di rubini. de rubis. 

Un brillante. Un bulla nt. 

Un anello. Une bague , un anneau» 

Uno stuccio d'oro. Un étui d'or. 
Un'orologio a" Inghil- Une montre d' Angle- 

terra. terre. 
Una scatola di madre- Une tabatière de naw. 

perla. 

Un ventaglio. Un éventail. 

La scuffia nera. La coèffe noire. 

Un fazzoletto da collo. Un moucboir de cow. 

Un velo. Un voile, T écharpe. . 

Una stecca. Un buse. 

De merletti di Fiandra. Dentelles de Fiandre* 

Delle stringhe. -Des aigùilleltes. 

Una corona. Un cha pelei. 

Un uffizio, o uffiziolo. Des beurcs. 

J r i C ci. Les frisons. 

Il cartone. Le bowrlet. 

Lo spillo da testa. L'aiguille. ^ 

Dell'amido. De l'empois. 

il gomitolo* Le peloton. 

D'alcune cose apparte- Des choses qui appar- 
nenti alla toeletta del* tiennent àia toilette 
le donne. d' un* dame. 

Lo specchio. Le miroir. 

V accappatoio. Le peignoir. 

Va pettine. Un peigoe. 



L 
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La polvere , la cipria. La poudre. 
La manteca. La poraade. 

Un n*o t de* nei. Une mouche, des raou- 

cbes. 

La scatola della polvere. La boéic a poudre. 
Il fiocco* La hnuppe a poudrer. 

La spazzola. Les vergeites. 

Agarolo. Emi à aigìiilles. 

Le forbici. Les ciscaux. 

tf/io s/u//o , degli spilli. Une épingle, des e'pingles. 
Il ferro da arricciar i Le fer à friser, 
capelli. 



Il ferro da toppè. 
Il liscio. 
Acque odorifere. 

Il filo. 
La seta. 
Lo sciugatojo. 
La rete. 



Le fer à toupet. 
Le fard. 

Des eaux de senteur. 
Le 61, 
La soie. 
L essuye-main. 
La garnilure à rcseao. 



Delle tele, panni, drappi, Des toiles 9 draps , étof 
pelli, corani, che si fes , peaux , et cuirs 

dont on s* ha bilie. 



a d opra no per il vestire. 

Tela, 

Tela fina. 

Tela grossa. 

Tela d" Olanda. 

Tela Cambraja. 

Tela bambagina. 

Indiana , tela dipinta. 

Mussolina. 

Canavaccio. 

Traliccio. 

Panno. 

Panno fino 

Panno grosso. 

Una pezza di panno. 

Va braccio di panno 



Toile 

Toile fine. 
Toile grossière. 
Toile d'Hollande. 
Toile de Cambiai. 
Tuile de coton. 
lndienne , ou toile pein lo 
Mousseline. 

Cjnevas. 
Treillis. 
Du drap. 
Du drap Sa. 
Du drap grossiere 
Une pièce de drap» 
Une orasse de drap* 
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Uio scampolo di panno. Un coupon de drap. 
Un panno di castoro. Un drap de caslor. 
Panno aV Inghilterra. Drap d* A ngleterre. 
Panno di Spagna. Drap d' Espsgne. 
Panno d'Olanda. Drap de Hollandév 
Drappo d* oro, o a" ar- Drap d'or, ou d'argent. 
genio, 

D» l'ecarlate. 
Une ratine d' Aogleterre. 



Dello scarlatto. 
Un rovescio aV Inghil 
terra. 

Un droghetto aV Inghil 

terra. 
Drappo ai lana. 
Rascia , sa/a. 
Rovescia. s 
Bajelta. 
Fustagno, 
flanella. 
Del bnracane. 
Del cammellotto. 
Della calamandra. 
Della felpa. 
Un drappo. 
Un drappo d? oro. 
Un broccato. 
Un damasco. 
Un raso a fiori. 
Un moerre a onde. 
Un lustrino. 
Taffettà. 
Tabi. 
Raso* 
Velo. 



Un drouguet. d' Angle- 
terre. 
Ettffe de la ine. 
Serge. 
Frise. 
Etamine. 
Futaine. 
Flanelle. 
Du bouracan. 
Do camelot. 
De la calemandré. 
D^ la panne. 
Une etoffc de soie. 
Un drap d' or. 
Un brocat. 
Un damas. 
Un satin à fi ur>. 
Une moire ondee. 
Un taffVlas glacé. 
TafFrlas. 
Tabis. 
Satin. 
Oè[>e. 

Un velours à trois polis. 



Un velluto a tre peli. 
Del dobletto di Sassonia. Du basin de Saxe. 
Pelle. ' P au 

Pelle di capretto. Peau de chevrau. 
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Corame di vacca. Cuir de vache. 

Marocchino. Maroquin. 

Marocchino di levànte. Maroquin de levant. 
bacchetta , corame di Roussi, cuir de Russie. 
Russia* 

Cose che abbisognano Ce qui est necessaire' 
per scrivere. pour e'erire. 



Una penna ben tempe- Une piume bien taille'e. 
rata. 

Una penna che scrive Une piume , qui ecrit 
troppo grosso , trop- trop gros, trop fin. 
po sottile, * 
Dell' inchiostro. De Tenere. 

Della carta. Du papier. 

Carta suga. Du papier qui boit. 

Una falsariga. Un trasparent. 



Un bastone di cera di Un bàton de ciré d* E* 

Spagna. spagne. 
Un ostia da sigillare. Un pairv à cacheter. 
La stecca. . ' ' Le plioir. 

Il sigillo. Le cachet. 

Cose che fanno di bi- Ce qui fait pour monter 



Un calamnjo. 
Una penna. 



Une écritoire. 
Une piume. A 



Un polverino. 
Un temperino. 




sogno per cavalcare. 



a cheval. 




Les botles. 
Les éperons. 
Les gants. 
Le fouet. 
La selle. 
Les éiriers. 
Les ctrivtères. 
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JSz gualdrappa. * La hotttte. 
Z^r ^s/o/f. Les pislolets. 

P<s/o7e rfa se//rt. Les pislolets d arc;on. 

£a briglia. La bride. 

// morso. * Le mors. 

Za groppiera* La crcupière^ 

J fornimenti d'un cavallo Les harnois d'ufi che V afe 
Delle qualità d'uà £es qualitcs d'un cke- 
cavallo. 

Z7n buon cavallo. Un bon cheval. 

Un cavallaccio , ^ne rosse. 

P#l cavallo, che ha un Un cheval qui est d'un 

£t7 mandilo. beau poti. 

*7/i cavallo ombroso. Un cheval oiubragcux. 
£7te s'impenna. Qui se cabre. 

ihc è uso d'inciampare. Qui est sojel à broncher. 
Che zoppica. Qui boile. 

Che non cura lo bprone. Qui est dur à Piperò* 

è spiritoso. Qui est vif. 

Un cavali* vizioso, che Uncheval vicieux , qui 

morde , e fird ca/ci. moia , et qui tue. , 
Un cavallo, che ha Un cheval qui ne mar* 

serrato. que plus. 

Un cavallo lunatico. Un cheval lunaliqu*. 
Che va di passo. Qui va le pas. 

Che va di trotto. Qui va le trot. 

Che va di galoppo. Qui va le galop. 
Che va di portante Qui va l'amble. 

d* ambio. 
Un ronzino. Un bidet. 

' Una cavalla. Un? jument. 

Un poliedro. Un poulain. 

Uno stallone. Un e lai on. 

Un cavallo intero. Un cheval entier. 
L>n cavallo castrato. Un cheval hongre. 
Un cavallo da carrozza. Un cheval de carrosse. 
Un cavallo da sella. IUn cheval de selle. 
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Un cavallo di maneggio. Un cheval de roanege. 
Un cavallo di ventura. Un cheval de loaage. 
Delle qualità di un cane. Des qualités aV un chien. 
Un can fedele. Un chien Adele, 

Un can di buona guar Un chien de bonne gar- 

dia. de. 
Un can ringhioso. .Un chien hargueux. 
Un can rabbioso. Un chien enrage. 

Un can da caccia* Un chien de chasse. 
Un cane, ben ammae- Un chien bien d resse; 

strato. 

Un can da fermo* Un chien couchant. 

Un can da leva. Un chien courant. 

Un cari levriere. Un Jevrier. 

Un can barbone. Un barbet. 

Quella cagna andrà Cette chienne entrerà 

presto in amore. bien tòt en amour. 

La mia cagna è tu Ma chienne est en cha- 

caldo. leur. 
Quella cagna è pregna. Cette chienne est pleine. 
Farà i cagnolini quanto Elle mettra bas au pre- 

prima. mier jour. 

Varj suoni di voci degli Differens cris ou effbrts 
a n i ma 1 i . des voi oc des animaux* 

Il cavallo nitrisce. Le cheval hennit. 
L* asino ragghia. L' àne bra il. 

Il cane abbaja,. Le chien abboìe. 

Il gatto miagola. Le chat miaule. 

Il gallo canta. Le coq chante. 

La gallina chioccia nel La poule gousse, en con- 

guidar? i suoi pulcini. dui sani ccs petits pou- 

lets. 

// porco grugna. Le cochon g rogne. 

La pecora bela. La brebis bele. 

La tortora g*me. La tourterelie ge'mit. 

li bue mugghia. Le bceuf roeugle. 

J4 leon rugge. Le lion rMgit. 
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Il lupo urla. 
La volpe schiattisce. 
Il corvo gracchia. 
Il ranocchio gracida. 
La serpe fischia. 
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Le loop hurle. 
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Le renard glapit. 
Le corbeau croasse. 
La grenouille coasse. 
Le serpent siOe. 
Vaij arnesi, che servo- Differeutes voìtures qui 
no a portar uomini, o servcnt pour le tran? 
roba, sport des hommes, ou 

de$ choses. 

Una carrozza. Un car rosse. 

Una carrozza comoda. Un carrosse doux. 
Un carrozzone nobile. Un carrosse majestaeux. 



Berlingot. 
Biroccio. 

Una birba. 
Un calesso , serlia. 
Un calesso scoperto. 
Un tiro a sei. 

Una lettica: 



Une berline cour ce. 
Le biroccio , c' est a r nsì 
qu'on Cappelle a Rome; 
Une calèsche. 
•Une chaise. 
Un phae'ton. 
Un carrosse à six che» 

<vaux, 
? Une Let'ère* 
Una bussola, una por- Une chaise à poiteurs. 
iantina. 

Un carro , o baroccio. Un char > espe*ce de 

chariot porte sur deux 
roùes. 

Char, grande charrette 

à quatre rcues. 
Charrette, vaisseau, qui 
est monte sur deux 
roiies , qui sert a voi- 
turer les denrées , et 
choses pesantes. 
Gharrettin , espècc de 
charrette sans ridelles. 
Marella arnese per uso Un brancbard f voitui* 



Carrettone, carro. 
Carretta. 



Carrettino . 



*fo Yt)C*BOLÀRtO 

di trasportar cAec- propre à trans por ter tote- 

chessia. tes sorte* de choses. 

Tutte le pa?ti d' una Toutes les parties 

Carrozza. cf'/m carrosse. 

Il cielo (V una carroz* V imperiai d* un car- 

za. • . rosse. 

I cristalli* Les giace** 

/ vasi, chioderie, ed Des vases, des clous , 
a/*rì metalli dorati, et d'autres dorures ea 
c^e servono per ador> metal. 
na mento. 

Za portiera. La portière* 

II cuscino. Le eoussin. 
Le stanghe. Les barres. 
Una ruota» Une roùe. 

/ razzi d : una ruota. Les rais d'une roùe 

Il mozzo d* una ruota , Le moyen , cetle pièce 
quel pezzo di legno de bois au milieu de 
nel mezzo di essa , la roùe , où les rais 
ove son fitti i razzi. som eraboités. 

La sala. L'essieu. 

Il timone. Le timon. 

La cassetta , quella Le siege du cocher. 
parte, dove siede il 
cocchiere. 

I cosciali. , Les cuissards. 

I cignoni. Les grandes sangles. 
Fihbiali, puntali, ed Les boucles, le* agraf- 

altri arnesi. fes, les ferrèt* d'ai- 

guillettes, et d'autres 
haruois- 

Le tirelle. Les traits. 

Le redini* L e s rène*» 

Quel che *i trova nella Ce que V on trouvt 
stalla. dans V écurie. 

II fieno. Le foin. 
La biada* V avoine. 
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La palile. 

Le ratelier. 

La mengeoire^ 

Le soo. 

Le peigne. 

L'éfrilie. 

te crible. 

La bride. 

La selle. 

Le poitrail. 

La croupier e; 

Le» sangles. 

La cheville. 

Le clou. 

L' arcjon. 

Le licou. 

Le valet d'écurie. 



Ta paglia. 
La rastrelliera* 
La mangiatoja.. 
La crusca. 
Il pettine. 
La striglia. 
Il vaglio , il crivello. 
La briglia* 
La sella. 
Il pettorale. 
La groppiera. 
Le cinghie. 
Il cavicchio. 
Il chiodo. 
V arcione. 
La cavezza. 
Il mozzo di stalla. 
I cavalli. Les chevaux 

Delia citib, e sue parli. De la ville , et de se* 

.parties. 

Una città popolata. Une ville pcuple'e. 
Una città mercantile. Une ville roarchande. 
Una città riguardevole. Une ville remarquable. 
Una città povera. Une ville misera blc. 
Una città ben situala. Une ville bien située. 
Un palazzo magnifico. Un palais magni Piqué. 
Una casa fabbricala Une maison bàtie à la 

alla moderna. moderne. 
Una contrada pulita. Une rue propre. 
Una contrada sporca. Une Tue mal propre. 
Una contrada molto Une rue très frequente^ 
• frequentata. 

llcanton d'una contrada Xes avenucs d'une rue| 
Una contrada senza I n cui de sac. 

uscita. 

Una chiesa molto vasta. Une e'^lise fort vaste. 
.Il, palazzi della citta. V bòtti de ville* 
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Un collegio rinomato. Un collège renummé. 
Unmonastero ricchissimo .Un tuonaste! e très riche. 
Una bella fabbrica. Un bpaa bàtiment. 
Un edifizio superbo. Un éJifice superbe. 
^Una bottega ben avviata. Une boutique bien acba- 

lande'e. 

Ì7#irt piazza quadrata. Une place quarree. 
/a piazza maggiore. La grande place. 
7/ ponte. Le poni. 

La porta. La porte. 

Il campanile , /e cai»- Le clocher, les cloches. 
pane. 

La fiera. La foire. 

La piazza d'arme. La place d" armes. 
La prigione. La prison. 

Un capo croce. Un carrefour. 

Un ordine di case. Va ra ng de maisons. 
Un luogo di passaggio. Un lieu de passage. 
Il mercato, g Le marche'. 

Z/i borza> luogo dira- La bourse. 
dunanzaperi mercanti. 
Una scuola. Une ecole. 

I7n*i scuola pubblica , Une exole publique, ou 

o privilegiata. privilegie'e. 
Un accademia. Une acade' uie. 

£' università. V università. 

Una scuola di scherma. Une sa He d'armes. 
La casa dei pazzi. La maison des lunati - 

ques. 

La posta , /a posta La poste, la grande poste 
grande. 

Il forno. te four. 

// molino. Le moulin. 

Un 9 osteria. Une hòtellerie. 

Una bettola da vino. Un cabaret k vin. 
Uria bettola da birra. Un cabaret à bierre. 
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Una bettola, ove si ven- Ròtisserie, 

de l'arrosto. 
Il macello' 
La pescherìa. 
Una locanda. 
Uno spedale sontuose. 
Uno spedai maggiore. 
La dogana. 
L,a zecca. 
Il teatro. 

V orologio. 
Le mura della città. 
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La boucherie. 
La poissonnerie. 
Un hotel gami* 
Uà hópital somptueux. 
L' hotel Dieu. 

La donane. 

L' hótel des monnair*. 
Le ihéàtre, la salle des 

spectacles. 
L 5 horloge. 
Les remparts. 
Un borgo, o subborgo. Un fauxbourg. 
Del teatro , e sue parti. Du théàtre et de scs parties. 



Il teatro. 
Jl palco. 

Un palco vastissimo. 
Le scene. 

Mutazioni di scene. 



Una buona orchestra. 
La platea. 

À palchi di prima , se 



La falle des spectacles. 
Le the'àtre. 
Un iheatre très-vaste. 
Les décoralions. 
Changeraent de décora- 
tion. 

Une bonne orchestre. 
Le parterre. 

L^s premiéres, secoudes 
conda , terza , quar- troisièmes , qualrièrnes 
ta fila. loges. 
La piccionaja. Le parade. 

Il ridotto. Le rrfduit. 

1 camerini delle virtuose. Les loges des actrices. 
Degli slr urn enti mu- Des instrumens de 

sica li. musique. 
Un cembalo. Un clavessin. 

Le tostatura d\in cem- Le clavier d' uir claves- 

balo. sin. 
I tasti y i saltarelli d 1 Les touches , les sante» 
Un pernialo. rcaux d' un clavessio* 

• ti 
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U.ia spinetta. Une e pi nette. 

Un violino. Un violon. 

Il manico, e le corde Le manche, les cord/es 
di un violino- d'un violon. 

J bischeri, V archetto Les chevilles, Tarchet 
rfi ^/tt violino» d' un violon. 

Il cantino , il ponticello La chanterelle, le che- 
«n violino. valet d' un violon, 

Za sordina. La sourdine. 

L 7 a organo. Un' orgue. 

Z.e c/nnd rm organo. Les tuyeaux d' un'orgue. 

Il mantice d'un organo. Le^ouflìel d' un 5 orgue. 

Una chitarra. Une guitarre. 

corno da caccia. Un cor-de chasse. 

/ timpani. ^ ^ Les tirabales. 

La tromba, V oboe , il La trompeltc, le haut- 
.flauto, il fagotto, la bois, la flùie , le bas- 
. piva sono strumenti son , la musette sont 
da fiato. des instruraens à vent. 

Il liuto, la mandola, Le hit, la candore, la 
la viola, il basso, U viole, la basse, le vio- 
violoncello, il salte- loncelle , sont des in- 
no , sono strumenti strutnens à cordes. 
a corde. 

Il cembalo, la spinetta, Le clavessin , 1' épinette, 
l'organo sono stru- l'orgue sont des instru- 
menti da tasto. meos à clavier. 

Della chiesa e sue parti. DeVeglise et ses parties. 

Una difesa antica. Une église ancienne. 

Una chiesa metropoli- Une, église metropoli- 
tana. taine. 

Una cattedrale, una Une cathédrale > une 
collegiata. collegiale. 

Lafacciata d'una chiesa. La lacade d'une église. 

La porta principale di Le portail d'une église* 
una chiesa. 

La p ila dell ' acqua santa. Le bénilier. 
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H battistero } o il sacro Les fonts baptismaux. 
fonte. 

La nave d'una chiesa. La nef d'une e'glise. 
Il pulpito, o il pergamo. La chaire, 



JJ aitar maggiore. 
Una cappella. 
Il coro. 

Le sedie del coro. 
Il santuario. 
La cupola. 
La sagrestia* 
Un confessionale. 
X' organo. 
La cantorìa. 
Il campanile 



Le maitre u tei* 
Une chapcllc. 
Le choeur. 
Les lorraes. 

Le sanctuaire. 
Le dòme* 
La sacristie.v 
Un confessional. 



Les orgues. 

La tribune des musiciens. 
Le clocher. , • 
Degli arnesi appartenen- Des choses qui appaiò 
li alla Chiesa. tiennent à l'église. 

Une croix. 
Un crucifìx. 
Un dai*, ou un poèle» 
La cre'Jeoce. 
Le bassin. 
Les burettes. 
Un calice de vermeil. 



Una croce. 
Un crocifisso. 
Un baldacchino. 
La credenza. 
Il bacile , o bacino. 
Le ampolline. 
Un calice d'argento in- 
dorato. 

Un velo da calice rica- Un voile de calice brodé 

mato d'oro. en or. 

La borsa de* corporali. La bourse des corporaux. 
Un corporale. Un corporal. 

Un purificatolo. Un purificatole. 

La patena. La pai en e. 

Un ostia. Une hoslie. 

Una lampada d'argento. Une lampe d'argenta 
U leggìo. Le luirin. 

Un antifonario. Un antiplionier: 

Un mestale» Un missel» 
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Un breviario. Un breviaire. 

Un paliotlo da altare. Un devant d'autet 
// tabernacolo. - Le labernacle. 

La santa pisside , o ci- Le Saint ciboire. 
borio. 

Un incensiere, turriboìo. Un encensoir. 
L : incenso. lf eucens. 

La navicella dell' incenso. navette. 

V aspersorio. V aspersoli*. 
Un cero. XJn cierge. 
Una campana. - Une cloche. 
Una campanella. . Une cloohette. 
]l cataletto, o bara. Le cercneil. 
Una cassetta da limosina. U ne boéte. 

V accenditoio , mazza , Canne, dont on se sert 
p canna per uso di oc- pour allunier les cier- 
evadere, ges. 

Xo spegnitoio. L' eieignoir. 

Degli abiti sacerdotali. Des vétemens Sacerdo- 

taux. 

V ammitto , quel pan- L' amici , linge, que le 
nolino, che il Sacer V eUe mei sur la téle, 
dote si pone in capo, qumd il s' habille. 
quando si para. 

Il camice. L' aubc. 

// cingófo 9 o cordone, La cointure, rordon # 
quella cordi cella, col- que le Pi è Ire porte par 
la quale si cinge U dessus Taube. 
Sacerdote sopra il ca- 
mice. 

Il manipolo» Le manipule. 

La stola. ìJ éiole. 

La pianeta. La cbausable* 

fi piviale. La chape. 

JLa tonicclla si dice prò- La dalm.itique , c' est 
priajmente del para- ai usi qu'on a^peilelt 



Di<}llf2S£l"!3y Google 



DOMESTICO 



vèfement du Diacre et 

du Soudiacre. 
L': surplis, 
Le bonnet quarre. 
Les ha bus ponlificaux. 
te roche t. 
Le palliuoi. 
La mi tré. 



mento del Diacono, e 

Suddiacono» 
La cotta. 
La berretta. 
Gii abiti pontificali, 
il rocceto. 
Il pallio. 
La mitra. 

Il pastorale, o baston La crosse. 
vescovile. 

Diversi gradi nella Différens degrès otè 
Chiesa. dìgnités dans V Eglise. 

Il Papa, il sommo Pon- Le Pape, le Souverain 

tefice. Poniifie. 
l/n Cardinale. Un Cardinal. 

Un Patriarca. Un Patriarche. 

Un Arcivescovo. . Un Archevèque. 

Un Vescovo. Un Evèque. 

Un Vescovo in partibus. Un Evèque in partibar. 
Un Prelato. Un Prelat. 

Il Vicario del Vescovo. Le grand Vicaire. 



Un Abate. 
Un Arciprete. 
Un Arcidiacono. 
Un Preposto. 
Un Canonico. 
Un Cappellano. 
Un Accolito. 
Un Chierico. 
Un Curato, pievano. 
Un Diacono. 
Un Suddiacono. 
Un Prete , Sacerdote. 



Un Ab be'. 
Un Archipiètre. 
Un Archidiacre» 
Un Prevòt. 
Un Chanoine. 
Un Chapelain. 
Un Accolyte. 
Un CI e re. 
Un Cure. 
Un Diacre. 
Un Soudiacre. 



Un Prètre. 

Le cose, che si vedono Ce que V on voit dans 

per le campagne. Ics champs. 

La slradu maestra. . Le grand che mi a. 
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Una strada piana come Un cherain uni, comme 

la palma della mano, la pattate de la mairi. 
Una strada scabrosa, Un che min rabouteax 

ed ineguale. et iiiégal. 

Delle piante di grande Des arbres de haute fu- 

altezza. taie. 
Un 9 ampia pianura, che Une vaste plaine qui est 

è quanto si può ve* à perle de vue. 

dere coli 1 occhio, 
pria valle fertile di Un vallon fertile en ble'. 

grano. < 
Un colle tutto coltivato Une colline toute plan- 
ai vigne. tee de vignes. 
Un prato dipinto di mil- Un pie e'maillé de mille 

le fiori fleurs. 
Un monte alto, e sco Une montagne haute, et 

sceso escarpée. 
Un fiume abbondante Une rivière poissonneuse» 

di pesci. 

Un campo ben lavorato- Un champ bien labouié. 
Una siepe molto folta. Une baie fori- e'paisse. 
Un cespuglio. Un buisson. 

Un molino d'acqua. Un moulin à eau. 
Un molino a vento. Un moulin à vent. 
Una delizia. Une maison de piai- 

•ance. 

Una villa. Une maison de campa- 

gne. 

Un giardino vago al Un jardin tout k-fait 

maggior segno- charmant, 
U n viale magnìfico. Une allee magnifique. 
Una bt Ila fontana. Une belle fontaine. 
Una vasca di marmo. Un bassin de marbré. 
Un pergolato di viti. Une treille. 
Un boschetto deliziosoi Un bosquet de'licieux. 
Un passeggio grazioso. Une promenade gia- 
de use. 
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In ruscello che corre Un ruisseau 
lentamente. lentemcut. 
Un fosso pien d'acqua Un fosse plein d' eau 

viva. vive. 
Un villaggio allegro. Un village nani. 
Va borgo di qualche Un bourg assez considé- 

considerazione. rable. 
Un osteria competente. Un hòtel!erie passable. 

Une bande de voleuis. 
Une branche. 



Una brigata di ladri. 
Un ramo d* albero. 
Del grano. 
J)el fermento» 
Dell' orzo. 
Della biada» 
Un castello. 



Du blé. 
Du (romeni. 
De I' orge. 
De l J avoine* 
Un chàieau. 



JJna u n a ben popolata. Un village bien people. 
Un dirupo. Un rocher. 

Una palude, pantano. Un marais. 
Una pianta. 
Un erba. 
Un fiore. 
Un arboscello. 
Una foglia» 
Gamba di pianici. 
Una spiga. 
Barba ai spiga. 
Il grano. 
Il baccello. 



Une piante. 

Une herbe. 
Une fleur. 
Un arbrisseau. 
Une feuille. 

Tige. 



U 



n epi, 



Barbe d'épi de ble. 
Le grain. 
La cosse. 



Tronco d' albero , o di Tronc d' arbre, ou d'ar- 



arboscello. 
La scorza. 
Il sugo. 
Rampollo* 
La radice. 

Cose di villa , e 
agricoltura. 



d* 



brisseau. 
U èco ree» 
La seve. 

Jet, ou bourgeon. 
La racine. 

Ce qui est bon pour la 
campagne , et pour 
V agr icullure. 
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Un aratro. Une charme. 

Il vomero d' aratro. Le soc d'une charme. 

Una scure, una man» Une coigne'e , une ha- 

naja. che. 
Una falce. Une faulx. 

Un sarchiello. U a sarcloir. 

Una falccttà. Une serpe. 

Pianga» , Bèche. 

Zappa* Houe. 
Spianatojo. , Rouleau. 

erpice. Une herse. 

^na forca» Une fourche. 

#/i r astello. Un ratea u. 

Un tor colare y o torchio, Un pressoir , machine 

strumento, dove si pi- servant à presser les 

Rialto /e «ve. raisins. 
IM imo. Une cuve. 

Un palo da vigna. Uu échalas. 
Un correggiato, stru- Un fleau , instrument 

mento fatto di due compose de deux bà- 

bastoni per uso di tons , qui seri à bat- 

battere il grano, e tre le blé , et les 

le biade. grains. 
Un'afa, spazia di ter- Un aire, piare qu'on a 

reno spianato, ed oc- utiie, et prépare'e pour 

comodato per batter- y baltre les grains. 

vi le biade. 

Una bica 9 o mucchia, Un gerbier , un tas de 
quella massa difor- gerbes en forme circu- 
ma circolare , che si laire , qu'on fait apics 
fa da covoni, o fasci avoir moissonne. 
del grano , quando è 
mietuto. 

Un covone , fascette di Une gerbe , faiseeau de 
grano segalo. ble' coupé. 

Un'arnia , cassetta da Une ruchc. 
pecchici 
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Un solco. 
Un carro. 
Un grana/o. 
Gleba di terra. 
Falcettino. 
Trebbia. 
Fanno. 



Un sillon. 
Une charrelte. 
Un grenier. 
Mote de (erre. 
Faucille. 
Fleau. 
Vau. 



Il fienile, luogo, dove Le grenier à foio. 
si ripone il fieno. 

Un letama} o , luogo , Une fosse a fumier. 
dove si raduna il le- 
tame. 

Piante fruttifere, ed i Plantes fruiticres avec 

loro frutti. leurs fruits. 

Un albero fruttifero. Un arbre fruitier. 
Un albicocco , un' albi- Un abiicotier, un abri- 

cocca. coi. 
Un pero, una pera. Un poirier, une po ; re. 
Un melo, una mela. Un pommier, une poro* 

me. 

TJn persico , una pesca. Un pècher , une pèche. 



Un ulivo, un* uliva. Un Olivier, une olive. 
Un noce, una noce. Un noyer , une nòix. 
Un nocciuolo, una noe Un noisetlier, une noi- 



Un mandorlo, una Un amandier, une a- 



& n gwgiiolQ, una giug Un jujubier , une jujube. 
gioia, 

Unciriegio,unnciriegia. Un cerisier , une ce'risc. 
Un fico , una fica , un Un figuier , une figue, 

fico fiore. une figae fleur. 

Un nespolo, una nespola. \Ja nefflier, une n efile. 




ditola. 



selle. 



mandorla. 
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Un pistacchio albero, Un pistachier, une pi- 

frutto. stache. 

Una palma 9 un dattero. Un palnaier, un datCe. 

Un melagrano, una me* Un grenadier, une grc- 

lagrana. nade. 

Un ribes pianta , e Un groseiller , de la gro- 

f rutto. seille. 

Un melarancio , una Un oranger , une oran- 

mclarancia. *ge. 

Un limone, pianta , e Un limoi^. 

frutto. 

Un castagno, una ca Un chàtai^nier , une 

stagnai chàtaigne. 

Un cotogno >una cotogna. Un coignassier, un coing. 

Una vite, dell'uva. Une vigne, du raisin. 

Degli alberi, che non Des arbres qui ne soni 



fanno frutto. 
Un olmo. 
Un abeto 
Un cipresso» 
Un tauro. 
Un bossolo. 
Un carpinù. 
Una quercia. 
Un salce, o salcio. 
Un sambuco. 
Un pioppo. 
Un tiglio. 
Un mirto. 
Un faggio. 
Un frassino. 
Un platano. 
Un alno. 
Un acero. 
Un cedro. 
La mortella. 
Il ginepro. 



pas fruitiers. 
Un orme. 
Un sapin. 
Uq ciprès. 
Un laurier. 
Un buis. 
Un charme. 
Un elicne. 
Un saule. 
Un sureau. 
Un peuplier. 
Un tilleul. 
Un myrthe. 
Un he tre. 
Un frène. 
Un piane. 
Un aunee. 
Uri e'rable. 
Uu cèdre. 
Le myrthe. 
Le géaevrier. 
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II caprifoglio , vinci* Le chèvre-feuille* 
bosco. 

La spinalba. V aub<?pinc. 

La ginestra. Le genti. 

V edera. Le lierre. 

La re polizia. Le r eclisse. 

// giunco. , Le jonc. 

la canna. Le rosea u. 

Delle erbe che si col- Des herbes qu' on cattive, 
tivano, e si pianta- et qui se piantene dans 
no negli orti. les jardins. 

Dell'indivia. De la chicorée sauvage- 

Chicoie'e bianche. 
Laitues. 
Fenouil. 

Porraux, ou Poircaux. 
Oignons. 



Cicoria, radicchio. 
Lattughe. 
Finocchio. 
Porri. 
Cipolle. 
Aglio. 
Prezzemolo. 
Carote. 
Carciofo. 
Piselli Jreschi. 
Fagiuoli freschi. 
Ramolaccio. 
Rape. 
Navoni* 
Cavolo. 

Cavolo cappuccino. 

Cavol fiore. 

Cardo. 

Bietola. 

Acetosa. 

RaponselL 
Sparagi, 

Sedano. 

Scalogni. 

Spinaci. 



AH. 

Persil. 
Carottes. 
Articbauts. 
Petiis pois. 
Haricots verts. 
Raifort. 
Raves. v 
Naveis. 
Chou. 

Chou cabtlS. 
Chou fleur. 
Cai don. 

Poi rèe. 
Oseil. 
Rai pone ps. 

Asperges.- 
Céleri. 
Echalotes. 
Epina rds. 
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Popone 
Cedrili oh* 
Cocomero» 
Fragole. 
Pomi d' oro. 
Mescolanza , insalata. 
Delle biade , e legumi. 



Del formenio. 
Del grano. 
Della segala. 
Dell 9 orzo. 
Il gran siciliano 
La biada , avena. 
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Courge. 

Meloni 
Concotnbre. 
Meleti d'eau» 
Fraises. 
Pommes d* or* 
Salade de petites herbes. 
Des ble's , et de? 
legumes. 
Da froincnt. 
Du blc\ 
Du seigle. 
De V orge. 
Le blé de Turquie. 
L' Avoine. 



Delle lenti , o lenticchie . Des lenlilles. 

Dé piselli. 
De fagiuoli. 
De ceci» 
Delle fave. 
Del miglio. 
Cicerchia. 
Parrò. 



De' fiori. 



Des pois. 
Des haricots. 
Des pois chiches. 
Des feves. 
Du millet. 

Espèces de pois chiebes. 
E>petaulrc sorte de bled 
de mais. 

Des Jleurs. 



Quella rosa è per uscir Celle rose esl prète à 

fuori del suo boccio. e'rlorre. 

Quel garofano sa di Celle ceiliel seni bon. 
buono. 

Ouel ranucolo comin* Celle renoncule cora- 

• da ad aprirsi. mence à s'epanourr. 
Quell' anemono non ha Celle anemone n'a point 

V calore, d'odeur. 

Quella giunchigiia mi Celle jonquille «l'enlète. 

fa doler la testa. 

Qitd garofano spira Celle giroflie exhale une 



* 
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una fragranza soa- odeur fori douce. 
vi ss ima* 

Quel tulipano è va°o Celle tulipe est char- 
ter la diversità dei manie par la varieté 
colori. de ses couleurs. 

Quei giacinti sono belli Ces hyacinles soni belles. 

Quel giglio è bianco Ce lis esi Liane coni me 
come il latte* le lait. 

Quelle margheritine so- Ces marguerites soni tou- 
no tutte passe. les fanées. 

Quelle viole mammole Ces violettes doubles ont * 
hanno un odor che, une odeur char manie. 
innamora. 

Quel gelsomino di Spa- Ce jasmin d' Espagne est 
gna è assai primaticcio, bien hàlif. 
Quel mazzo di gelso- Ce bouquet de jasmin 

mini tramanda un repand une odeur a- 

odor piacevole per giéable par toute lu 

tutta la stanza. chambre. 
Quel tuberoso ha un Celle (ubéreuse a une 

odor molto acuto. odeur bien forle. 
Quel basilico comincia Ce basilic cornai enee h 

a fiorire. fleurir. 
Il narciso è un Jior di Le narcisse est une flcur 

primavera. »* printanière. 
Degli uccelli che si ten- Des oi9eaux qu'on gar- 

gono per cantare. de pour chanter. 

Un rosignolo. Un rossignol. 

Una passera di vana- Un serio de canarie, oa 

ria , o canarino. canari. 
Un cardellino. Un chardouneret. 

Un fringuello. Un pingon. 

Un fanello. Une linolle. 

Una lodola. Une aiuette 

Una calandra. * Une calandre. 
Un capinero. * s Une fa u velie. 

Una cingallegra. Une mesange. 
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Un lucherino. 
Un merlo. 
Una quaglia. 
Una passera. 

Un regolo. 

Ite pesci. 

Un pesce- 
Le branchie* 
Le alette. 
Le scaglie. 
Le spine, le lische. 
Il latte. 
Le uova. 
Pesce di mare 
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» Un larin. ■ 
Un merle. 
Uue caille. 
Ua moineau. 
Un roitelet. 

Des poissons. 
Ua poissoQ. 
Les ouies. 
Les nageoires. 
Les écailles. 
Lès arètes. 
Le Ult. 
Les oeufs. 
Poissoo de roer. 



testa dura. lele dure * 



Pesce (T acqua dolce. 
Balena. 
Delfine. 
Porco marino. 
Cavai marino* 
Vitello marino 9 Joca. 

Tonno. 
Rombo. 
Razza. 
Nasello. 
Sogliola. 
Seppia. 
Sgombro. 
Sardella. 
Triglia 



Poisson d'eau douce. 
Balene. 
Da u phi n. 
Marsouin. 
Cheval raarin. 
Veau mai in. 
Thon. 
TurboU 
Raie. 
Merla ik 

Sole, 

Seche. 

Maqaereau» 

Sardine. 
Rougel. 



LocVstè, specie di gam. Une laogouste, sorte d 
? _ /.roiM.«p de mei. 



hero marino. 
Grancio di mare. 
Granchio. 
Ostrica. 

Frulli di mare. 



crevisse de mei. 
Crabe. 
Cancre» 
Huitre. 

Da coquillage. 
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Truite. 
Brochct. 
Tanche. 
Bar beau. 
Carpe. 
A lose. - 
^ Saumon. 
Eturgeon» 
Laraproies. 
Ecrevissc. 
Tortue. 
Anguille. 
Goujon. 
Merlu che. 
Morue. 
Hareng. 
Carrelet. 
Anchois. 

Dignités lemporelles. 




Troia. 

Luccio, 

Tinca. 

Barbio. 

Carpione. 

Cheppia. 

Sai amone. 

Storione. 

Lamprede. 

Gambero. 

Tartaruga. 

Anguilla. 

Gobbio: 

Merluzzo. 

Molua. 

Aringa. 

Passera. 

Alici, acciughe. 

Dignità temporali. 

L'Imperatore, cinipe- V clupcreur , l' impera- 
re trice. trice. , 

Il delfino , e la delfina. Le dauphin, la dauphine. 

Il re, la regina. Le roi , la re ine. 

Il principe, la princi* Le prince, la princesse. 
pessa. 

Il duca , "Ta duchessa. Le due , la duchesse. 

V arciduca , V arcidu- V archiduc , V archidu- 
chessa. chesse. 

V elettore , /' elettrice. V electeur , 1' electrice. 
Il doge, la signorìa, Le doge, la s#igneurie , 

il senato. le seoat. 

Il governatore, la go- Le gouverneur, la gou- 

vernatrice. vernante. 
Un barone, una baro- Un baron , une baronne* 

nessa 

Un conte, una conlessa. Un corate , une *om tesse. 
Un senatore. Ua scimeur. 
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Un cavaliere, una dama. Un chevalier , une dame; 

V ambasciadore , /' am- L' ambassadeur > l'atn- 
basciadrice. bassadrice. 

IL viceré. Le vice roi, 

V inviato. L'envoyé. 
Il residente. Le tésident. 
Il residente delle strade. Le voyer. 
Vagente. L'agent. 

Il maresciallo di Fran- Le roarechal de Fraiwre. 

eia. „ 

Il capocaccia. Le ejand veneur. 

Cariche, ed Uffiziali Charges f et Ofjiciers 
di Giustizia. de Justice. 

Il cancelliere. Le chance! ier. 

Il custode de sigilli. Le garde des scéaux. - 

Il segretario di stato. Le secrétaire d' «itat. 

V intendente. L' intendati!. 
Il tesoriere Le liésorier. 
Il consigliere. Le conseiller. 

Il maestro delle sup- Le maitre des requètes. 
pliche. 

V auditore. L' a-ttdileur. 
Il giudice. Le juge. 
Il console. he eonsul. 

// luogotenente civile. Le lieutenant civil. 

// luogotenente crina- Le lteuienant crimine!. 
naie. 

Il preposto. Le boilli. 

Uno schiavino. 13 n échevio. 

Il preposto dé'mercanti. Le prévòt des marchandsv 

Il bargello. Le prévòt. 

V avvocato. L' avooat. 

// procuratore. Le procureur. 

Il procuratore Jiscale. Le procureur fiscal. 

Il sostituto. Le substitut. 

Il rwtajo. Le nolaire. 



Il registratore, il segre 

tario y lo scrittore* 
Il sol licitatore. 
Il giovine, lo scrivano. 
Il copista. 

Il banditore, o bidello. 
Il sergente , il cursore. 
Lo sbirro. 

Il custode di carcere* 
Delle arti e delle 
scienze. 
La grammatica* 
La reltorica. 
La filosofia. 
La teologia* 
La logica* 
La fisica* 
La morale. 
La metafisica. 
La medicina. 
La chimica. 

V anatomìa. 
La chirurgia. 
Le matematiche* 

V aritmetica» 
La musica* 
La pittura. 
La scultura. 

V architettura. 

V ottica. 

V astronomìa. 

V astrologia. 
La cosmografìa* 
La geografìa. 
La topograf ìa. 

V idrografìa* 
La geometrìa. 
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Le greffier. 

Le soliciteurv / 
Le clerc. 
Le copiste. 
L' huissier. 
Le sergent. 
L* archer. 

Le concierge de prisom 
Des arts , et des 

sciences* 
La grammaire. 
La rhelorique. 
La philosophie. 
La (neologie. 
La logique. 
La physique. 
La morale. 
La ra ét a physique. 
La meM ecine. 
La chi mie. 
L'anatomie. 
Le chirurgie. 
Les roathe'matiques. 
L' arithemetique. 
La ni usirjue. 
La peinture. 
La sculpturc: 
L' arcliiiecture. 
L 5 optiqne. 
L' astronomie. 
L' astrologie. 
La cosmographie. 
La géographie. 
La 

topographie. 
L' hycìrographie; 
La geometrie. 
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La legge. \ Le droit. 

Il gius civile. Le droit civil. 

La legge canonica. Le droit canon. ^ 
Stiano, legge muniti- Le droit coutumier. 
pale. 

Nomi de' Religiosi. Noms des Religieux. 
Un cappuccino. Un capucia. 

Un zoccolante. Un recolet. 

Un francescano. Un cordelier. 

Un gesuita. Un jesuite. 

Un agostiniano. Un augustin. 

Un domenicano. Un jacobia de V ordre 

dea predicateurs. 
Un carmelitano. Un carme. 

Un religioso della re- Un ni a t uri n. 

denzionè, del riscatto. 
Ibi frate minimo. Un minime.^ 
Un benedettino. Un bénédictin. 

Un cistercense y o ber* Un bernaidin de l'ordre 

nardino. de* citeaux. 

Un celestino. Uo ceìestin. 

U n a monaca religiosa. Une religieuse. 
Le convertite. Les fomiues peni tenie s. 

Un romito. ■* Un ber mite. 

Un certosino. Un cbarireux» 

Un canonico regolare. Un ebanoine rég alien 
Un chierico regolare. Un clerc régulier. 
U n teatino. Un tbeatin. 

Un carmelitano scalzo. Un carme déchausse. 
Un ministro degli in- Un ministre des agoni- 

fermi. sans. 
Uno scolopio. Un religieux des e'coles 

pieuses , ou escolalre. 
Un missionario. Un missionnaire. 

Un paolotto ,o minimo. Un frère minime. 
Le carmelitane. ' Les carme'lites. 

Le cappuccine* Les capuciaes. 



Diqitized by 



Le benedettine* 
Le or soline. 
Un frate. 
Fra Andrea. 
Fra Giovanni. 
Suor Maria. 

Delle lingue. 

V ebreo. 
L'arabo. 
Il caldeo* 
Il siriaco, 

V etiopico. 
Il greco. 
Il latino. 
Il francese. 
L' italiano. 
JLo spagnu olo. 
Jl tedesco alto. 
Lo schiavone. 

V inglese. 

Il fiammingo. 
L'irlandese. 
Jl turco. 
Jl persiano. 
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Lcs be'nédictines. 
Les ursulines. 
Un moine. 
Frère André, 
Frère Jean. 
Soeur Marie. 

Des langues. 
L* he'breu. 
L' arabe. 
Le caldeen. 
Le syTÌaque. 
L' étiopique. 
Le grec. 
Le latin. 
Le franfois. 
L' italien. 
L' espagnol. 
Le haui allemand. 
L' esclavon. 
L' anglais. 
Le flaoimand. 
L' irlandais. 
'Le ture. 
Le persan. 



Di diverse professioni. Des diverses professione 



Un teologo. 
I Un predicatore. 
Un filosofo. 
Un naturalista. 
Un oratore. 
Un giudice. 
Un giureconsulto. 
Xln avvocato. 
Un procuratore. 
Un dottor di legge. 
Un nota j q. 



Un théologien. 
Un pre'dicateur. 
Un philosophe. 
Un naturaliste. 
Un orateur. 
Un juge, 

Un jurisconsulte. , 
Un avocai. * 
Un procureur. 
Un docteur ea droit. 
Un notaire. 
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Un medico» Un medecin; 

Un cerusico, chirurgo. Un chirurgie»! 
ÌTn chimico. 
Un pittore» 
Uno scultore. 
Un architetto. 
Un ingegnere. 
Un astronomo. 
Un poeta. 
Un i storico. 
Un matematico. 
Un astrologo. 
Un aritmetico. 
Un geometra. 
Un maestro di scuola. 



Un sotto maestro. 
Uno speziale. 
Un empirico. 
Un agrimensore. 
Un computista. 
Un banchiere. 
, Mercante di seta. 
Mercante di panni. 
Mercante di tela. 
Mercante di vino. 
Gioielliere. 
Orefice. 

Stampatore di libri. 

Intagliatore. . 

Librajo. 

Orologiaro. 

Drogmere. 

Cerajuolo. 

Un mereiaio* 

Un maggiordomo . 



Un chymiste. 
Un peiotre. 
Un sculpteur. 
Un architecte. 
Un ingcnieur. 
Un astronome. 
Un prète. 
Un historien. 
Un mathémalicien. 
Un astrologue. 
Un arithme'licien* 
Un geometre. 
Un maitre d'école, out 

re'gent. 
Un sous maitre. 
Un apothicaire. 
Un empirique. 
Un arpenteur. 
Un compatiste. 
Un marchand banquier, 
Marchand de soie. 
Marchand drapier. 
Marchand de loile. 
Marchand de vin. 
Jouailler. 
Orfevre. 
Imprimeur. 
Graveur. 

Marchand libraire. 
Horloger. 
Droguiste. 
Marchand de ciré. 
Un mcrcier. M 
Un majorefome, toaìtre 
d'hfoeL 
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Vn cavallerizzo. 
Un maestro di casa. 

Un segretario. 
Un bracciere. 
Vn agente. 
Uno spedizioniere. 
Un sensale. 

Un musico. 
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Un écuyer au manége. 
Un controleur , ou inlen 

dant de maison. 
Un secrétaire. 
Un ecuyer. 
Un agent. 
Un expeditioonaife. 
Un courtier , entremet 

teur. 
Un mosicìen, 



Un maestro di cappella. Un maitre de chapelle. 
Li nomi di varie Les noms des diffé- 



nazioni. 
Un europee. 
Un asiatico. 
Un africano. 
Un americano. 
Un francese. 
Un parigino. 
Un spagnuolo. 
Un portoghese. 
Un inglese. 
Uno scozzese. 
Un irlandese. 
Un olandese. 
Un fiammingo. 
U n tedesco. 
Un austriaco. 
Un biwerc.se. 
Un boemo. 
Un sassone. 
Un ungarese. 
Un pollacco. 
Un brandeburghese. 
Un astiano. 
Un danese. 
Un ssezzese» 



rents nations. 
Un europ&n» 
Un asiatique. 
Un africain. 
Un ame'ricain. 
Un franfais. 
Un parisien. 
Un espagnol. 
Un portugais. 
Un anglais. 
Un ecossais. 
Un irlandais. 
Un hollandak. 
Un fi ammana. 
Un allemanda 
Un autrichien. 
Un bavarais. 
Un bohémien* 
Un saxon. 
Un hougrois. 
Un polonais. 
Un brandeburgeail» 
Un hessois. 
_ Un danois. 
Un siudois. 
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Uno svizzero. 
Un ginevrino. 
Un savofardo» 
Un piemontese. 
Un genovese. 
Un milanese. 
Un bresciano. 
Un bergamasco. 
Un veneziano. 
Un toscano* 
Vn fiorentino» 
Un sanese. 
Un romanoè 
Un napolitano. 
Un siciliano. 
Un italiano. 
Un corso. 
Un sardo. 

Un moscovita , o russo. 
Un turco. 
Un greco. 
Un armeno. 
Un egiziano. 
Un persiano. 
Un indiano. 
Un chinese. 
Un giapponese. 
Un tartaro. 

Dei metalli , e dei mi- 
nerali. 
Un.mctalio. 
Oro. 

Argento* 
Rame. 

Ottone 9 rame giallo. 
Stagno. 
Stagno fino. 
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Un soisse. 
Un genévois. 
Un savoya rd. 
Un pie'montais. 
Un genois. 
Un milanais. 
Un bressan. 
Un bergamasqae. 
Un venitien. 
Un to^can. 
Un florentin. 
Un siennais. 
Un romaio. 
Un mpoliiain 
Un sicilien. 
Un italien. 
Un corse. 
Un sarde. 

Un moscovite > ou russe. 
Un ture. 
Un grec. 
Un arnfénien. 
Un ogyptien. 
Un persa n. 
XJn indien. 
Un cbinois. 
Un japponnais. 
Un tartare. 
Des métauXf et de$ 
mindraux. 
Un metal. 
O*. 

Àrgent. 
Cuivre. 

Laiton,ou airain jaune. 

Élaio. 
JÉtain fin. 
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Ti • » 

Piombo* 


i torno. 


Acciajo. . , 


Acier. 


Ferro. 


r er. 


Latta. 


rcr blanc 


Un minerale* 


r t » 1 

Un minerai. 


òate. 

1 


oel. 


Mercurio* 


Mercure. 


òoljo. 


ooufre. 


Allume* 


A lun. 


/ ilriolo. \ 


Vilrioi. 


Arsenico. 


Arsenio. 


Orpimento. ~— 


Orpimcnt. 


Oc rea , terra , cAtc co- 


Ocre. 


lorigce giallo* 




Antimonio. » 


Aniiraome. 


Borace. 


Borax. 


Bitume. 


Bitume. 


Il nitro. 


Le ni ire. 


La calamita. 


L' aimant. 


Marchesita' 


Warcassite. 
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Il Maestro di lingua Le Maitre de languì 
Francese , e lo Scolaro. Francoise, et l' Ecolier^ 
Signore, vorrei impa- Monsieur , je voudrois 

rar la lingua Fran- apprendre la languc 

cese. Fra 119. ri se. 

Avrò gusto di servirla. Je serai bien aise de vout 

rendre uies services. 
Ella parla di già un Vous parlez dcja un pea 

poco a quel, eh? sento, à ce que j' entends. 
Ho un pochelto di pria V ai quelque petit com- 

cipio , e avrei caro di mencement , et je vou* 

seguitare. drai* bìen conttnuer. 

Ella non ha che a co Vons n* avez qu' à me 

mandar/ni. commander. 



l88 fcULOGOT 

S. va ogni giorno Àllcz-vous tous Ics joors 
da suoi scolari'? chez vos écoliers? 

No, signore} ci vado Non Monsieur , j' y vais 
tre volte la settimana. trois fo\s la semaine. 
Quando conùncieremo ? Quanti commcncerons 

nous ? 

Domani mattina se così Demaia au matin, s' il 
le piace* vous plait. 

Quando verrà? Quand viendrez vous? 

Verrò a quesC istessa J' y viendrai à T heure 
ora. qu'il est. 

Quanto si fa dare? Combien vous donne ton? 

Ut vien dato una dop- On me donne une pistole 
pia il mese. par mois. 

Le darò altrettanto. Je vous dannerai autant. 

Bisogna pagar il mese Faut il paycr le mois par 
anticipato ? avance ? 

61 Signore, perii pri Oui, Monsieur, le pre- 
mo mese. mier mois. 

Lo darò a V S. quan- Je vous le donnerai , 
do verrà a casa. quand vous viendrez 

chez moi. 

Sta ella lontana di qui? Demeurr z-vous loin d'ici? 

Sì 9 signore^ Oui , Monsieur. 

Sarò dunque levato do- Je serai donc leve' de- 
mani mattina a un- main au malia è onze 
dici ore. heures. 

Atro l'onore divederla» V aurai V honneur de 

* vous voir. 

Jj appetterò dunque. Je vous attendrai donc* 

Riverisco V. S. Je suis volre très-huiu- 

ble se r vi leu r. 
Il medesimo. Suit le ménte. 

V.S. si leva molto per Monsieur vous vous le- 
tempo. vcz de bon malie 
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IT ur? ora, che mi son 11 y a une henre que je 

levato. suis leve. 

Cominciamo la nostra Commencons notrc le- 

lezione: che libro è fon.- quel livre e*t 

. quello! cela ? 

2? r istoria di Enrico C'est 1' histoirc de Henri 

il Grande. le Grand. 

If ha V. S. presa per L' avez vous achete pour 
me? moi? 

Sì, Signore, l'ho coni- Oui, monsieur, ]e l'ai 

prnta per lei. achete' pour vous. 

Quanto le costa? Corobien vouscoùte-t il? 
Mi costa ... . 11 me coùte .... 

Glielo pagherò. Je vous le payerai. 

Leggo bene? Lis-je bien? 

Sì certo. Oui vraiment. 

Il suo accento è tuono. Votre prononciation est 

bonne. 

V . S. pronunzia bene. Vous prononcez bien. 

Avevo un biion Maestro J' avois un ben Maitre 
in Italia. en Italie. 

Mi spieghi questa cosa. Expliquez moi cela. 

Che significa questo ? Que signifie cela ? 

Non parta V. S.anco- Ne parlez vous pas Au- 
ra inglese ? g | a is aussi? 

Si, Signore, parlo un Oui, monsieur , je parie 
poco. un peu. 

Vuol ella imparare a Voulez-vous apprendre 
ballare. à dansrr? 

Perchè, Signore? Pourquoi , Monsieur ? 

Conosco un buon mae- Je connais un bon Mai- 
stro. tre. 

V** è ? Qui est-il ? 

E U Signor N. N. Cesi monsieur N. N. 

#esu/tro d imparar a Je voud rais bien appren- 
suonardel liuto, co- dre à jouer du lui, cou- 

N 
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noscete un buon mae- uaissez • vous uu bon 

Siro? Maitre? 

Ne conosco uno assai J en connais un fort bon. 

buono. 

Come si chiama? Com meni s'appelle-t-il ! 

Si chiama N. 11 s'appelle N. 

Non è questo un ha- N' est ce pas un Italica 
liano ? 

Signor no. Non Monsieur. 

Avrei gusto di vederla Je voudrais bien voir la 

corte* cour. 

lo la condurrò ,quan- Je vous y menerai, quand 

do le piacerà. il vous plaira. 

Andiamoci adesso» Allons y à celle Leu re. 

Non ho tempo. Je n' ai pas le tems. 

Eccole il denaro per il Monsieur , voila volrt 

suo mese. raois. 

La ringrazio. Je vous remercie^ 

Dello stadio , e degli De V étude , ci des 

esercizj. exercices. 

Buon giorno a V. S. Monsieur , je vous don* 

Padron mio. ne le bon your. 

Ella viene a buon'ora, Vous venez de bon ne 
caro Signore, non lieurr, monchcr Mon- 
V a spetta va così per sieur, je ne vous at- 
tempo, tendala pas si maiin. 

Signor mio, ho già sen- Monsieur 3 j' ai déja en- 

tita la Messa , e va- tendu la Messe , et je 

do a casa del Mae- vais chez le Maitre de 

stro di lingua. langue. 

S'ella comanda ,andre~ S* il vous plait , nou« 

mo insieme. irons msemble. 

Andiamo pure, vengo Allons, je suis à vous. 
con lei. 

Che eserclzj fa ella con Quelexercice failes vous 

lui? avec lui? 

Dopo altane osscrvazio* Aure* qucJqucs obwva- 



ni sopra i precetti, e 
sopra la delicatezza 
della Lingua, spiego 
in Francese una Geo' 
grafia Italiana. 



tion$ sur les preYeptes, 
et sur la délicate*sc 
de la Langue, j'expli- 
que cn Francata une 
Géographie Jlaliennp. 



j y . # vv ^,u^,„v j i aneti ut". 

^ esercizio è buonissi- V cxercice est forlbon, 



r/20 , perchè la mate 
r ia in se stessa essen~ 
do diversa , s' impa- 
rano in un istesso tem- 
po più parole. 

Che libro legge V. S. 
Il primo è la Gramma- 
tica di Goudar, sulla 
quale sceglie alcune 
regole, che mi fa im- 
parare a memoria; gli 
altri, di cui mi servo, 
e che apprezzo dipià 
sono la Storia /fatica 
del Sig. Rollin , ed il 
metodo di studiare le 
belle lettere dello stes- 
so autore, le opere di 
BoileaU) le lettere sceU 
te della Sig. di Sevi- 
gné,edil Telemaco* 
Ecco quali sono i li- 
bri che il mio Maestro 
mi ha fatto compra- 
re come i migliori , 
c più utili a leggersi. 

1 litri ,t 



parceque la matière 
e'iant diverse de soi- 
mème , ori apprend 
bien de choses , et 
bieo de paroles co 
mèuie teraps. 
Quel livre lis z vous ? 
Le premier est la Gram- 
maire de Goudar , sur 
la quelle il choisit quel - 
quesrègles qu'ii mefait 
re'citer par cocur ; les 
autres dont j e me sers 
et que^ j' estime le plus, 
sont Thistoire ancien- 
ne de M. Rollin , *t la 
mélhode d' éiudier les 
l>elles Leltres,- les ccu- 
vres de Boileau , les 
lettres choisies de M. 
de SeVigné , et le Té- 
lemaque. Voila queis 
sont Iss livres que moa 
Maitre m' à hit ache- 
ter , comme e'iant à la 
tele des meiileurs, et 

ì . nn utiles à lire. 

/ libri che avete citati Les livres que vous ave* 
hanno una nputazio* cites, cut une reputi 
ne ormai stabilita, * ii<Hì fort . hka ^JJJf 
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vi prometto di corri- et je vous promets d'en 
prarli dal primo li- fair* 1' acquisi tion chez 
òrafo, dove li troverò, le premier libra ire où 

je les trouverai. 

Ella li troverà dal tig. Vous les trouverez chez 
N. N\ egli è un ga- N. N ; e* est un hon- 
lantuomo col quale si néte homme assez trai- 
può trattare. table. 

Oh mio signore ella Oh Monsieur , allez le 
* vada il primo a pren- premier prendre votre 
der lezione . Ecco il lecon . Voilà le IVfal- 
Maestro di ballo , che tre à da user, qui vient, 
viene , resto quasi per je reste une heure à 
un ora con lui , dopo peu près avec lui , en- 
di che verrò a tro* suite de quoi je vien- 
varla. drai vous joindre. 

Non credo , che V. S. Je ne crois pas que vous 
mi ritroverà più , per- m' y retrouverez , car 
che subito, che avrò dès que j' aurai pris 
presa lezione, vado lecon, je vais fa ire de» 
a tirar di spada» armes. 

Viene ella alla cavai- Venez vous au manège 

. lerizza questa mat- ce matiii ? 
tina ? 

Non so se avrò il teni Je ne sais , si j' aura! le 
po y secondo che sa- temps, ce sera suivant 
rò stanco di tirar di que je serai las le fa ire 
spada. des armes. 

Se ella vi viene , ci ve- Si vous y venez, nous 
dremo là. nous y verrons. 

Procurerò di portarmi- Je tàcherai de m'y rcn- 
vi 9 perchè mi vien die, car on m* a dit 
detto , che vi sono fo qu' il y a des e'irari- 
restìcri, che debbon gers, qui doivent au- 
oggi montar due, o jourd' hui monterdeux 
tre cavalli assai re* ou trois chevaux assez 
$tii) vi è parimente rcufi. 11 y a mèaje ap- 
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qualche apparenza, parencc qu' on courra 
che si correrà a pas- la bague. 
sar V anello. 
Per lo più ogni carne- C est l* ordina ire que 
vale vi si fa un tor- chaque camaval on y 
neo bppure un carro fail un tournois, ou un 
sello ;onde posso he carousel ; ainsi je puis 
ne sperare di avere bi^n me flaJter qu' on 
la fortuna di vederla, aura le bonheur de yous 

y voir. 

Come quesC e , ella pub Si cela est, vous pouvez 
far capitale di me, compier sur moi , je ne 
che non sono capace suis pas boro me à per- 
di perder ocasioni dre de si bonnes occa- 
così buone. sions. 

Dopo pranzo si vedrà Àprès dìné vou* vcrra»- 
V. S.? i-on? 

y. S. è padrona. Cela dc'pend de vou* 

Dove sarà? Oh serez vous ? 

Ella mi troverà in ma- Vous me trouverez en 
schera al ridotto nel- masque au re'duit par- 
la solita conversazio- mi la couversalion or- 
Wft ^dinaire. 

Si sente di arrischiare Éles-vous d'humeur de 
qualche cosa oggi nel hazarder aujourd' hai 
giuocol qaclqne chose au jeu ? 

Non so bene a qual Je ne sais pas bieo quel 
partito mi appiglierò, parti je prendrai , ou 
o di giuocare , o di de jouer , ou de regar- 
guaraar giuocare. iler jouer. 

La bassetta è un giuoco. La bassette est un jeu 
che va presto assai, qui va bien vite. 

Vi arrischia troppo chi On risque trop , quand 
vi si scalda. on s'y échauffe. 

Se le piace, faremo una Si vous voulez bous fe- 
partita aV ombra, que» rons une partie d'ora. 
sto è il mio giuoco bre, c'est man jeu fa- 
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favorito ila Signora vorij madame sera la 
sarà la terza, troisièrae. 

Faremo tutto quello, Noti* ferons tout ce qu* 
che comanda : vi ven- il vous plaira : arrivea- 
ga a buon ora. Ad* j de boane he uro . 
dio, servitor suo. Adiea , serviteti! 1 ? 

Ed io di Ui , Signor Moasieur , je suis le 
mio. vòtre. 

Per dare il buon capo Pour souhaitcr le 
d'anno. nouvcl an. 

Provo, Signore, un gran Monsieur , je suis char- 
contenlo nel vederla me de vous voir com- 
éominciar il presente mencer celte annee en, 
anno con ottima sa- parfaite sanie': je sou- 
lute. Le auguro dal baite quo le Seigneur 
Signore . che gliela vour la conserve , et 
conservi, e che lo ri qu* il vous combb? de 
colmi di benedizioni. k?utes sortes de be'nédi- 

ctioos. 

Le son tenuto infinita- Je vous suis inGnìraent 
mente , Signore , e obbgé , Monsienr , je 
pre«* Iddio , che le prie le Seigneur qu' il 
accordi tanta soddi* vous accorde autant de 
sj azione> quanto ella satisfaction que ?ous en 
ne merita. mcritez. 

La ringrazio , Signore, Monsieur, je vous re- 
di vero cuore, quan- mercie de tout rnoa 
tnnque ella limiti i cceur , quoique vous 
di Iti voti a si pie- borniez vos souhaits à 
cola cosa , se li mi- peu de cho.«e , si vous 
sarà col mio merito. Ics mesurez lx mon me- 

rite. 

Ella ne deve rimaner Monsieur , vous en dc- 
contenla : impercioc* vez et re conlent ; car 
che se sono esauditi) s' ils sont exauce's, il 
le accoderanno tutte n' y aura poinl de bon- 
ie felicità del mondo, fceur qui ne vous arri- 
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La pregò di accetta- ve. Je yous prie <T ac- 
re questo dono , come cepter ce pre'sent com- 
pra pegno della mia me un gage de mon 
amicizia. a m i ti e. 

La di lei amicizia m' è Monsieur , votre amidè* 
troppo a cuore per ra' est trop chère pour 



non accettare il do- 
no che ella mi fa : 
ma la prego di ri- 
maner persuasa , che 
ho per lei sentimenti 
afflitto reciproci ; ed 
affinchè ella possa 
tenerne memoria , mi 
permeltp. , che io le 
offra questo anello* 

V assicuro , Signore , 
che mi sarà sempre 
oltremodo carissimo 

ed ip lo conserverò que je la conserverai 
con grande attenzione, avec un grand soin. 
Per invitare uno Pour inviter quel qu' un 
a pranzo. a diner % * 

Mi farà , Signore, s$ le Monsieur , vous me fe- 
aggrada , l'onore di rez , s' il vous plait , 
pranzar con me. l'honueur de diner avec 

moi. 

E impossibile, che io II m'est impo«sible de 
possa godere di un profiter de cet honneur 



ne pas accepter le prc- 
sent que vous me fai- 
tcs : mais je vous prie 
eV ètre bien persuade' , 
que j'ai pour vous des 
sentimens Unit-k- fait 
réciproques ; et afin que 
vous puissiez vous eo 
souvenir, perraeUez-moi 
de vous offrir celle ba- 
gue. 

Je vous assure , Mon^ 
sieur , qH* elle me sera 
toujours très-chère , et 



tale onore ; son venw 
lo per sapere sol0 lo 
state della di lei sa' 
Iute: ho piacere , eh 9 
essa sia perfetta. Mi 
permetta che da lei 
mi licenzi. 



la : je ne suis venu que 
pour savoir l' e'tat de 
votre sante: je suis 
charme' qu' elle soit 
borine . Vous me per- 
meitrrz , Monsieur , de 
preadre congé de vou«* 
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Visite così corte non Je ne suis point du tcut 
sono di tutta mia sod- content de viMtes 
A*5 /a zi one , la vedo 
troppo di rado , e 
credo , che ella non 
vorrà togliermi così 
presto il piacere di 
sua conversazione; se 
si compiace, ella reste- 
rà, e con ciò mi darà 
campo d poter discor- 
rerla più a lungo. 
V assicuro , signoresche 1 e vous assure , Mo*« 
se non avessi alcuni sieur, que j' accepte- 



courtes, ]e vous 
trop rare meni pour ne 
point prolonger le pi a i- 
sir que j' en ressens ; 
vous resterez , s' il vous 
plait , afin que nous 
puissions causer plus 
long- te ni s. 



negozj di gran pre- 
mura accetterei ben 
volentieri Vonore % che 
mi fa ; tuttavia quan- 
do credessi di dover- 
la servire in qualche 
cosa , sarei in grado 
di tralasciarli di buo- 



rais l' honneur que vous 
me faites, si je n'avais 
des affrures indispensa- 
bles, Cependant je les 
quitterais yolontiers, si 
je croyais vous ètre boa 
à quelque chose. 



na voglia* 

Oh capperi mi dispiace- Je serais au dc'sespoir de 
rebbt al sommo dica- vous deranger. Vos in» 
gionade un tal disor* té\èls me sont plus 
dine. Mi sono più a~ chers que raon plaisirj 
cuore i di lei interes- a i usi , Monsieur , je n'in- 



si del mio piacere 
istesso; c-'si non la 
forzerò di vantaggio: 
ma la lascerò arida 
re, con paltò, che ella 
mi prometta di restar- 
vi un giorno della 



sisterai point d' avaula* 
ge , mais je ne vous lais- 
se alter , qu' à condi- 
tion que vous me don* 
nerez un jour de la se- 
maine prochaine. 



settimana ventura. 

ìi così coiUcse, e sì ob- Cela m' est trop agrca- 
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Uigante la di lei di' ble , Monsieur , pour 
manda, che nofi pos- vous le refuscr : et je 
so ricusarla; resti pur vous assure que. j'au- 
persuasa , che mi pre- rai cet borine ur - là in- 
varrò di un tal favo- cessa mment. 
re più spesso di autl, 
che ella sei creile. 
Altro ove uno s'invita èlitre où V 011 s 1 invite 
con libertà presso di librement chez un ami > 
un'amico, ed ove si et oh V on in Loie. 
da- del tu. 

Amico , buon giorno , Bonjour , mon cber ami , 
vengo a desinare con je viens diner chez toi, 
te , il pranzo è lesto? le diner est-i! prèt? 

Ecco come si usa tra Voila qui me plait, cVst 
gli amici, in quanto ainsi qu'on en use avee 
a me non mi piac- lesamis;je n'aimepas 
dono i complimenti* les compii mens« 

Non mangiai ieri sera, Je ne mangeai pas hirr 
e desinerè*con buon 9 au soir, je dinerai de 
appetito. bon appetit. 

Sii il ben venuto , ma Sois le bien venu ì je 
mi spiace che non ab- suis facbe' que nous 
biamo un gran desi- n'avons pas un grand 
ìiare, onde converrà diner, ainsi, il faudra 
adattarsi alla meglio, s* accoro od er à la for- 
tune du pòt. 

F i sarà abbastanza per Y aura t * il assez pour 
te e per me? nous deux? 

Non ho che il mio so- Je n'ai que mon ordì- 
, lito ordinario. naire accouturue. „ 

È tutto quello che si Cesi tout ce que l'on 
può desiderare. peut soubaiter. 

Avrai un buon lesso, Tu auras un bon bouil- 
dcgli spinaci, € un li, des epinards > el du 
arrosto di manzo. boeuf roti. 
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In questo caso non pos- Dans ce cas là , je ne 
so /are a meno di saurais manquer de sa- 
sodisfare il mio gu- tisfaire toon goùt , car 
sto , perchè amo Par* j' aime le Loeuf roti, 
rosto di manzo. 

Se avessi saputo che tu Si j'avais su que tu dus- 
dovessi venire, avrei ses venir, j'aurais fait 
fatto apparecchiare préparer quelque chose 
qualche cosa di più. à 9 avantage. 

Di grazia , non scusar- De gracc , ne l # excuse 
ti , trattiamo all'ami- pas ; agissons en ami et 
chevole % t senza ceri 9 sans fafons. 

, moni e. 

P meglio ; fai dunque C'est mieux ; fais donc 
conto di stare in cu- comme si lu étais chez* 
sa tua , prendi una toi , prends une chaise 
sedia, e siedi vicino et assicds- toi prés du 
al fuoco. feu. 

Nò , mi piace più an~ Non , j' aime mieux ine 
dare in tavola poi metlre à ta*ble , cardai 
che ho gran fame. bien fairn. 

Ecco un lesso delizioso, Voilà un bouilli dclicieus 
e molto tenero. et fort (endre. 

Sono contento che sia Je suis bien aise qo' il 
di tuo gusto, mangia* soit de ton goùt , «nan- 
ne dunque ges-.en donc. 

Vedi che nonlorispar- Tu vois que je ne le 
mio. menade pas. 

Gradisci vino di Fran* Veuxtu du vin de Franco 
eia o vin Fiorentino? ou du vin de Florence? 

JYò preferisco òcre per Non je pre'fère boire 
ora nel Fiorentino; maintenant du vin de 
serbiamo piuttosto il Florence; gardons plu- 
vino di Francia per tot le vin de France 
le frutta 9 onde fare pour le dessert , cù nous 
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un Brindisi alla tua boirons à la sante de ta 
famiglia. fa mille. 

Benissimo; ma perchè Fort bien ; mais pourquoi 
non assaggi quei spi- ne manges-tu pas dcs 
nacil sono stati colti epinards? je les ai fait 
nel mio giardino. cueillir dans moti jardin. 

In verità ne ho man- Sur mon honneur , j' eri 
ginn assai e gli ho ai mangé , et je les ai 
trovati squisiti» trouvés delicieux. 

Serviti almeno di una Prends au moìns une 
fetta aV arrosto, temo tranche de ròli, je crains 
soltanto che non sia sealemeiit qu' il ne soit 
cotto abbastanza. pas assez cuit. 

Anzi è cotte sul punto; Àu contraire il ne sau- 
non lo è nè troppo , rait Tètre mieux; il 
nè poco, ed in quel' n' est ni trop , ni peu , 
la maniera è più fa- et à ce point là , il est 
cile a digerirsi. de meillcure digestion. 

Faccio brindisi a te, e Je bois h ta sante' et h 
alla cara tua fami* celle de ta chère fa* 
glia. mille. 

Ti ringrazio, e mi lu* Je te reroercie, et je me 
singo che dopo beve- fila Ite que nous boirons 
remo alla salute de* eusuite à celle de nos 
gli amici. amis. 

Or sà tocchiamo, che Allons, toi?chons, puis- 
possino campare quan m sent ils vivre autant que 
to visse Matusalem. ve'cut Mathusalem. 

Ho fatto un ottimo pa- V ai fait un excellent re* 
sto. pas. 

Scherzi! per altro è Tu plaisantes! teute fois 
colpa tua , se non c'est ta fa u te si tu n'as 
hai mangiato alba* pas assrz mangé J les 
stanza , le viva+ide; mets étaie/it sur la tabic 
erano in tavola* 
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Lasciamo gli scherzi, ti Plaisanterie à pari , je 
assicuro che ho man- t'assure que j'ai man- 
giato divinamente, e ge di vinerncnt , et je te 
ti chiedo V esecuzione somme sur ta parole 
della tua parola di de venir un jour chez 
venire un giorno da moi, avec la mème li- 
me colla stessa libertà, berte'. 

Non temere, che mi ve- Crois que tu m' y verras 
drai più presto che plutòt que tu ne penses. 
non pensi, 

II Sarto. Le Tailleur. 

Potete voi farmi un Pouvez vous me faire on 
abito per domenica? habit pour dimanche? 

Che giorno è oggi ? Quel jour eat ce aujour- 

d' hui? 

E giovedì. il est jeudi. 

•Sì , Signore, lei V avrà. Oui , Monsieur , vous 

l'aurez. 

Non me lo promettete, Ne me le promettez pas, 
se non lo potete fare, si vous ne le pouvez 

faire. 

Lo farò senza fallo. Je le ferai sans faute. 
J^.S.V avrà ta mattina Vous l'aurez Je ma ti n a 

quando si leva. votre lever. 

lo mi levo per tempo. Je me leve de bonne 

heure. 

Di che roba, lo vuole! De quelle Stoffe le vou- 

lez vous? 

/>' una roba , che sia D' une étoffe qui soit à 

all'usanza. la mode. 

Devo andar io a pigliar- Irai je le prendre chez 

la dal Mercante ? le Marchnnd ? 
Di grazia, io verrò con Je vous en prie , j' irai 

voi. avec vous. 

V avrò a caro. V en serai bien aise* 

Quante braccia me ne Combien rn'en la ut • il 

abbisógnano ? de brasses ? 
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Le ne abbisognano ap- 11 vous en faut à peu 

presso a poco .... près . . , » 
Pigliate la mia misura. Prenez ma mesure. 
La so senza questo. Je la sais sans cela. 
Tanta me ne bisognai 1VT en faut il tanl? 
Sì, Signore, per il meno. Oui, Monsicur, poar le 

moins. 

Da qual Mercante an- Chez quel march and 

deremoì irons nous ? 

Da un mio amico. Chez un de raes amis. 
E 7 questa una buona E^t-ce une bonne bouti- 

bottega ? ode ? 

È la migliore di tutta (/est la meilleure de 

la città. toute la ville. 

indiamoci adunque. Allons y donc. 
Eccola qui : si compiac- La voila 3 entrez , s ? il 

eia d entrare. vous piai tà 

Il Mercante nel suo Le Marchand dans sa 
Fondaco. boutique; 
Che brama V. S , che Que souhaitez-vous, Moti- 

cercai sieur , que cherchez 

vous. 

I'~orrei un panno bello, Je voudrais un bon et 
e buono da fare un beau drap , pour faire 
vestito* un li a bit. 

V. S. entri , vedrà qui Eotrez, Monsieur, vous 
i pià belli panni di verrez ici les plus be- 
Parigi. nux draps de Paris. 

Mostratemi il migliore Montrez moi le meilleur 
che abbiate. que vous avez. 

Eccone un bellissimo % e En voilà un très-beau, 
come si porta adesso, ot comme on le porle 

à présent* 

E buono , ma il colore II est bon, mais la cou- 

non mi piace. leur ne me plait pas. 

Eccone un' altra pezza En voilà une autre pie^ 
l più chiara. ce plus claire. 
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// colore mi piace , ma J* airae biea celle con*' 
il panno non è forte leur, mais le drap n'est 
abbastanza, è troppo pas assez i'ort, il est 
sottile. trop mirice. 

Feda V. S questa pcz- Voyez celte pièce - ci , 
za , non ne troverà di Monsieur > vous n'eri 
sì bello altróve , il trouverez , pas de si 
panno è buonissimo* belle ailleur, le drap 

est tiès-bon. 

Quanto me lo vendere- Corabien me le vendrez* 
te il braccio? vous Faune? 

Senza dire a V.S. un Sans vous surfaire d'un 
soldo più , vale venti sou, il vaut vingt fraucs* 
Uire. 

Signore, non sono av Monsieur, je ne suispas^ 
vezzo a mercanteg- accoutumé à tnarchan- 
giare , ditemi di gra* der : dites-rnoi , je vous 
zia l'ultimo prezzo» prie, le dernier prix. 

V ho detto a V. S, tan* Je vous V ai dit , Mon- 
to vale. sieur, il vaut cela. 

E y troppo caro , ve ne C est trop cher , Je vous 
darò diciotto lire. en donnerai six écus. 

Non vi è un soldo da II n'y a pas un sou à 
levare, rabattre. 

Non avrete quel , che Vous n' aurez pas ce que 
avete domandato. vous avez demande'. 

V* S. m 9 hanlomandato Vous m 5 avez domande 
V ultimo prezzo, glie le dernier mot je vous 
l'ho detto. l'ai dit. 

Vìa* via, tagliatene Allons , allons , coupcz* 
due braccia. cn deux aunes. 

Le giuro da galantuo- Je vous jure foi d'hon* 
mo che non guadagno liète horome,que je ne 
uno scudo con lei. Ragne pas un écu avec- 

Yous. 
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Del levarsi, e della Du lever , et de la 
. visita. visite. 
Giovane, che ora è ? Garcon, quelle heurc 

est il? 

No n so , signore , ella è Je ne sa is , Momieur , 
venuta così tardi a ca- voos cte« venu si lard 
sa, che mi sono de' au logis,que je ne fais 
stato solamente adesso, que de m eveiller. 
Apri le finestre , che mi Ou vr« mrs fenètres , je 
vog/io vestire; ho da venx m* habiller , j'ai 
fare una visita, non une vìsite à rendre, je 
so, se avrò tempo di ne sai, si j' aurai le 
liberarmi da ques? ob- teraps de ni'en acquit- 
bligo avanti di pranzo* ter ava ni midi. 
Si levi pur V. S. ben* Levez-voas , Monsieur, 
che non sia molto a quoiqa' il ne soit pas 
buon* ora , non è però de fort grand raalin , 
così tardi. il n'est pourtant pas 

si Utd. 

Dammi una eamicit Donne moi une chemi- 

netta. se bianche. 

Comanda che la tcal- Voulez • vous que je la 

di ? chauffe ? 

Non importa, damme- N T importe, donne-la- 0101 

la qual è. telle qu' elle est. 

Eccola-, Signore, con La voilh, Monsieur, et 

la vostra veste da ca- votre robe de chambre 

mera. aussi. 
Fa fuoco. Fais du feu. 

Questo è fatto, Signore. Il est fait, Monsieur. 
Vuol ella mutarsi af Voulez vous 'changer 

fatto di biancherìa ? tout à fait de linge? 
Certo prepararmi una Assurement, prepare moi 

crovatta bianca, e i une cravatte bianche* 

manichini* et des tnancheltcs. 

Vado a prenderli. Je vais les prendre. 
Non ho tanta fretta. U n'ya rien qui presse*- 
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Dove sono i miei calzo- Où sont nies culottes, 
nit * mi™ scarpini, e mes escarpins , mes 
le mie sottocalze? chaussettes? 

Dietro al suo capezzale. Derrière votre chevet. 

J' piedi del letto. Au pied da lit. 

Sopra a quella sedia Sur ce failteuil. 
di appoggio. . ^ • 

Tenete , Signore , ecco- Tenez , Monsieur f les 
le: le sue pianelle so- voilà ; vos pantoufles 
no qui pronte. sont ici toules prètes. 

Pettina la parrucca , Peignes ma perruque,et 
ed impolverala , met* la poudre , niets-y im 
tivi un po % di essenza peu d' essence de flcur 
di fori di aranci , o d' orange, ou de jasmin. 
di gelsomino. 

Ques? è già sbrigato. J' ai deja pris ce soin-là. 

Porgimi la mia comi Donne - moi ma veste , 
dola, ed i miei cai* et mes culottes de ve- 
zoni di velluto. lours. 

Che vestito si mette con Quel habit mettez - vous 
questi ? avec ? 

Mi pare , che il mio 11 me semble que mon 
panciotto nero assor- gilet noir en assortitas- 

* tisca bene assai il co- sez bien la couleur. 
lore* 

Si mette ancora le cai- Vous mettez aussi des 
zette nere. bas noirs? 

Senza dubbio. Sans doute. 

Le mie scarpe sono Mes souliers sonl-ils net- 
nette ? toyés ? 

y. S. ne ha Va due,o Vous en avez- là deux 
tre paja di nette. ou troi* paires de nets. 

Portane qui un pajo , Apportes en ici une, et 
e mutami le fibbie, changes les boucles 9 
spazzola il mio cap* brosse mon chapeau , 
pello , trovami un pa- ti ouve moi une paire de 
fodi legacce 9 darn- jarretières, doane-iaoi 
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mi il mio manicotto, mon manchon , mcs 
i miei guanti, il mio ganti, ma canne, et mon 
bastone, la mia spa- épée je n ai point de 
da, non ho tempo da temps à perdre , prends 
perdere , prendi il mio mon maiUeau, et me 
mantello , e sieguimi. suis. 

Non comanda, che fac Ne vous plait il pas que 
eia mettere i cavalli je fasse inettre les che- 
alla carrozza ? vaux au carrosse ? 

No, che vado qui a due Non, je ne vais qu' à 
pasti sole. deox pas d' ici. 

Vado dal Signor N. Je vais voir Mons. N. 

Dove sta egli di casa? Où deracure-t-il ? 

Qui egli abita , batti C est ici sa demeure , 
alla porta, e diman- frappe à la porte, et 
da 5' egli è in casa. demande $' il est au 

logia. 

Viene ad incontrarla, 11 vient au devant de 
pub esser che V abbia vous , Monsieur , appa- 
veduta da lontano. remment qu' il vous a 

vu de loiii. 

Mio Signore , vengo a Monsieur , je viens vona 
far le parti del mio rendre mes devoirs, vous 
dovere verso di V* S. pre'senter mes respeets , 
a porgerle i miei ri- vous offrir mes Services, 
spetti, ad offrirle la et vous assurer de mon 
mia servitù, ed assi- obéissance. 
curarla della mia ub- f 
bidienza. , 

Che felice incontrol che Quelle heureuse • recon- 
fortuna per me d'aver tre ! quel bonheur pour 
l'onore di vederla/ tuoi d' a voir V honneur 

de vous voir ! 

Le son molto tenuto. Je vous suis bien rede* 

vable. 

Resto con grande obbli~ Je su is fort obligé i YQ*- 
go alla sua gentilezza, tre bonnéteté. 
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Le posso esser utile in Vous suiVje bon a quel- 

qualche cosai q ue chose ? 

Po**' io aver il vantag- Puis-jp avoir Favantage 
£io di servirla in de vous r end re q inique 
qualche modo? service? 
Le offerisco di cuore Je vous offre de bon < a?ur 
quanto dipende dame* tout ce qui de'pend de 

moi. 

Disponga della mia jor- Disposez do ma fortune, 
//ma, e del mio ere- et de moti rreJit ,tout 
dito, fatto è suo co- est * vous comme k 
me //i/o. mot. 

»Scm persuaso della sin' Je suis persuade' do la 
cerità del suo affet- sincerile de volre rffs- 
to , na;t mancherò ction , je ne manquerai 
nelV occasioni di pre- pas à l* o<*c:;sion de me 
valermi della sua gè- pie'valoir de volre gè- 
nerosità. ne* osifie'. 

// suo trattare è affat* Vcs tnan'èrrs sont toa- 
to obbligante : mi di' tes obligeanles ; fu suis 
spiocc di non saper far he de ne savoir com- 
come corrispondere a mrni réiondre a lant 
tante cortesìe. d' honnètetrfs. 

Sono venuto a discor- suis venu pour vous 
rerle del mio nego- parler de mon affaire, 
zio ed a pregarla di et vous prier de me 
proteggermi, proie^er. 

Avrò pensiere a? suoi J' aurai soin de vos in- 
interessi , come a'miei téicts, comrne des miens 
proprj. propres. 

Lasci sopra di me il Reposez-vous sur mni dn 
successo del suo affa- succès de volre affaire, 
re f vi metterò ogni j'y donnerai lous mes 
mia applicazione. sn»ns. 

Non si da al mondo a- II n' est point au monde 
miro più generoso di d'ami plus géoereux 
V • S« que vous. 
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Spero tutto dal suo ere- ¥ espére lòut de votre 
dito , e dal suo buon cre'dit , et de votre bon- 
gcnio. ne volonte'. 

E' inutile il discorrer- II est inutile de m'eri 
ne altro. parler d'avantage. 

Addio , Signor mio , Adieuj Mons»eur, je 
terrò conto a V. S. vous tiendrai compte de 
di tanti favori t ser- tani de graces, je suis 
vitor umilissimo. votre Ire* humble. 

Addio , Signore , senza Adieu , Moniieur , sans 
cerimonie, alV onor fa con s, à T hònneur de 
di risederla, a buon vous revoir. 
rivederci. 

Per la colazione. Pour déjeuner. 

Portateci qualche cosa Apportez nous quelque 

da far colazione, chose pour de'jruner. 
Signore > ecco delle sai' Monsieur, voilà des sau- 
siccie , e pasticcettu cisses , et de peUts pà* 

tés. 

V. S. vuol ch'io porti Voulez vous que j'appor* 
del presciutto? te du jambon? 

Sì , portatelo : ne taglie Oui , apportez- le, nous 
remo una fetta. en xouperons une tran- 

che. 

Mettete una salvietta Mettez une servielte sur 

sopra la tavola. cette table. 

Dateci tondi, coltelli, Donnez-nous des assiet- 

e forchette. tes, des couteaux, et 

drs fourchetles. 
Sciacquate i bicchieri. Rincez les verres. 
Date una sedia al Si' Donnez un siège à Mon- 

gnorc. strur. 
V* S. segga , si metta Asseyvz-vous , Monsirur, 

vicino al fuoco» approchez vous Ho feu. 

Non ho freddo, sto be- Je n'ai pas froid , je suis. 

nissimo cosi. fori bien corame cela. 
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Fediamo se il vino è Voyons si le via estbo». 

buono* . 
Datemi quel fiasco, ed Donnez moi cette boa- 

un bicchiere. teille, et an verre. 

Di grazia, F. S.assag- Goutez ce via , je vous 

*i questo vino. * en prie. 

Che gliene pare ? Che Que vous en sembleMi? 

ne diceì Qu* en dites vous? 

Non è cattivo, è squi- li n'est pas mauvais, il 

sitissimo. est rxcellent. 

Levate questo piatto: Otez ce plat. 
V. S. mangi delle sai- Mangez des saucisses. 

siccie. M 
Ne ho mangiate, sono J' en ai mange , elle* 

buonissime. sont fori bonnes. ' 

Datemi da bere. Donnez moi à boire. 

Alla salute, e conser- A. votre sante, Monsieur* 

nazione di F. S. 
Date da bere al Si- Donnez à boire a Moti- 

gnore. sieur. ^ 

Ho bevuto adesso. Je viens de boire. 
/ pasticcetti erano buo- Les petits pàles étaient 

nissimi. fort bons. 

Erano un tantino trop* lls etaient tant soit pea 

po cotti. trop oaits. 

V. S. non mangia. Vous ne mangez pas. 
Ilo mangiato tanto, che J' ai tant naangé, cjue \* 

non potrò pranzare, pourrai pas diner. 
V. S. burla, non ha Vous vous raoquez, yoas 

mangiato niente. n' avrà rien mange. 
Ho mangiato benissimo V ai fort bien mangé da 

del sanguinaccio, del' boudin , des saucisses, 

te sai siccie, e delpre- et du jambon. 
> sdutto. 

V incontro di due fo* La rencontre de deux 
reslieri. étrangers. 
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V. S. è Francese? Étes - vous Francais* 

Monsicur. / 

Sì Signore, per servirla. Oui, Monsiear > pour 

vous rendi c service. 
Le rendo grazie, Je vous rends graces. 

Di guai paese è V. S.? De quel pays ètes vous ? 
Son di Parigi. Je suis de Paris. 

Di dove viene adesso? D' où venez-vous pre'sen* 

tement ? 

Vengo d' Alemagna. Je viens d' AUemagne; 
V- S. ha fatto apparen Vous avez fait apparerò- 
temente un bel viaggio ment un beau voyage. 
Ho di già viaggiato V ai déja voyagé trois 

tre anni di seguito* ans de suite. 
Ella parla ben Tede- Vous parlez bien Alle- 
go, ai and. 
Quanto è che V. S. è Combiea y a-t il que 

in Italia? vous ètes en Italie? 

Non è gran tempo* 11 n'y a pas long-temps. 
J r . S. ha imparato V Avez-vous appris 1* lta- 

ftaliano? lien ? 

Non ancora. Pas encore, Monsieur. 

Da qual parte è venu- De quel còte' ètes-vous 

la qua V. S? venu ici? 

Dalla parte di Venezia. Du còte' de Venise. 
Per dove seguirà V. S. Par où continuerez-vous 

il suo cammino? voire route? 

Voglio andare a vede- Je veux aller voir le re- 

rc il resto della Lom- ste de la Lombardie. 

bar dia. 

Quale strada piglierà Quel chemin prendrez- 

V. S ? vous ? 

Ilo voglia d'andare a J' ai envie d' aller à Li- 

Livorno vourne. 
Qui io m' imbarcherò Je m'y embarquerai sur 

sopra un vascello. un vaisseau. 
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V. S. anderh di là a Vous irez de là à Gè* 
Genova» nes. 

Di Genova si porterà a De Gènes voas vous reti- 
Milano. drcz à Milan. 

Jo vi starò anche qu al- V y demeurerai meme 
che poco di tempo. quelque peu de tomps. 

Ci ha forse de'negozjì Vous y avez peut ètre 

des affaires? 

Quest' è quel , che m oh C est ce qui m'oblige 
bliga a traltenermivi. de m' y arréler. 

Bisogna che quivi aspet- Il faut que j' y attende 
ti anco delle lettere aussi des letires de 
del mio paese. raon pays. 

Dove anderà dopo 1 . Où irez vous après? 

Anderò a far un giro J' irai faire un tour par 
per la Lombardia, e la Lombardie , et je 
piglierò di poi il cam- prendrai ensùite la rou- 
mino di Torino. te de Turin. 

Passerò le alpi, e mi Je passerai les alpes, et 
porterò a Lione, do- je me rendrai à Lyon, 
ve faro qualche sog- où je ferai quelque 
giorno. séjour. 

Mentre che V. S. è qui, Pendaci que vous ètes 
se posso servirla in ici, si je puis vous reud le 
qualche cosa , la pre* quelque service, je vous 
go a comandarmi. prie de me commander. 

Le rendo umilissime Je vous rends uès hum* 
grazie. bles graces. 

Le offerisco nelV istes- Je vous offre de moia 
so tempo tutto quel- coir en raème lemps 
lo, che potrò fare dal tout ce que je pour- 
canto mio per servirla rai faire pour vous ser- 
in Francia , quando vir en Fra n ce lorsque 
vi sarò. j' y set ai. 

V. S. è troppo cortese, Vous eles trop obligcant , 
la ringrazio, e le au- Monsìeur, je youì pc- 



FAMIGLIARI 3ll 

* 

guro un buon viag* mcrcie, et jc vous soa« 

già. baile un bori voyage. 

Per domandar d'uno. Pour s' informcr d'une 

pei sonne. 

Chi è quel gentiluomo* Qui est ce genulhomme, 

che vi parlava pò- qui vous parlait tantól? 

co fa ? 

E un Tedesco. C eti an Allemand. 

Lo credevo Inglese. J* le croyais Anglais. 
È della parte di Sas* 11 est du cóle de Saxe. 
sonia. 

Parla benissimo Fran m II parie fort bien Fran- 
cie, cais. 

Sebbene è Tedesco* par* 11 parie si bien Italie n , 

la di maniera ha- Fian^ais», Espagne 1^ et 

lianoy Francese, Spa- Anglais, quoiqu* il soit 

gnuolo * ed Inglese , Alle mand , que parmi 

the fiagli Italiani è les Italicns on le croit 

ereduto Italiano. Italien. 

Parla Francese quanto II parie Francis comme 

i Francesi medesimi, les Francis mèmes. 

Gli spagnuoli lo stima- Les Espaguois le croient 

no Spagnuolo , egli Espagnol, et les Ànglais 

Inglesi Inglese. Anglais. 

E 9 pur difficile aV esser 11 est difficile de possé- 

pratico in tante Un- der bien tant de lan- 

gue così differenti. gues si differente*. 

E' stato un pezzo in 11 a e' è long temps dans 

quei paesiì ces pays-là ? 

E' un pezzo che lo co- Y a - t-il long-temps que 

noscete? "vous le connaissez? 

Sono due anni in circa. 11 y a environ deux ans. 

Ha buon* aria* buona 11 a bon air, ila borine 
cera , è di bella pre- mine , il est de belle 

senza. apparence. 

iVott è troppo grande, In n' est ni trop graud* 

uè troppo piccolo» ni trop petit. 
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E' ben fatto la sua sta- 11 est lieti fait , ci sa 

tura è disinvolta. faille est degage'e. 

Suona il liuto, la chi- II joue du lut, de la 

latra ; e molti altri gu ita ire 9 et de plu- 

strumenti. steurs autres instrumens. 

v Avrei a caro di cono- Je serais biea aise de le 

scerlo. connaitre. 
Ve ne procurerò la co- Je vous en donnerai la 

noscenza. connaissance. 
Ove sta di casaì Où demeuret il? 

Sta qui vicino. 11 demeure ici près. 

Quando volete , che an- Quand voulez-vous que 

diamo a riverirlo ? nous allions le saluer ì 
Ogni volta , che vi pia- Quand il vous plaira > 

cera perchè è amico parceqae e* est mon ami 

mio intrinseco. intime. 
Sarà quando avrete co* Ce sera , quand vous au- 

rnodo. rez le temps. 

Penderemo domattina. Nous y irons demain 

malìa. 

Vi resterò obbligato. Je vous serai oblige'. 
Per scrivere. Pour écrire. 

Datemi un foglio di Donnez-moi une feuille 
carta, una penna, ed de papier, une piume, 
un poco d" inchiostro, et un peu d'encre. 

Entrate nel mio gabi* Entrez dans mon cabi- 
netto , troverete sopra net , vous trouverez sur 
la tavola quanto vi la table tout ce qu' il 
farà di bisogno. vous faudra. 

Non vi sono penne. Il n'ya point de plumcs. 

Eccone molte nel cala* En voilà piusieurs daus 
ma/o. l'écritoire. 

Non sono buone , non Elles ne valent rien. 
vogliono niente. 

Eccone altre. Eu voilà d'autres* 
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jtfou, sono temperate. Eìlcs ne sont pas tail- 

le'es. 

OS è il vostro temperino*. Où est vostre canif ? 
Sapete temperare le Savez vous tailler les 

penne! plumes? 
Le tempero a modo mio* Je les taille à ma fan- 

taisie. 

Questa non è cattiva. Celle ci n 9 est pas raau - 

vaise. 

Mentre finisco questa Pendant que j'acheverai 

Ietterà favoritemi di celie lettre , faites cuoi 

fare un piego di que* la grace de faire un 

st 9 altre. paquet de ces autres. 

Che sigillo volete , che Quel cachet voulez-vous 

ci metta ? que j'y mette? 

Sigillatele colla mia ci* Cachetez les avec mon 

fra , ovvero colle mie chiffre , ou ,avec mes 

armi. armes. 
Che cera ci metterò! Quelle ciré y mettraijé? 
fletteteci della rossa, o Meitez-y de la rouge , 

della nera , non im- ou de la noi re , il n' 

porta. * importe. 

Avete messo la datai Àvez-vou$ mis la date? 
Credo di sì , ma non ho Je crois qu' oai , mais je 

sottoscritto. n ai pas signe'. 

Ai quanti siamo del Quel quantiéme du mois 

mese , o quanti n'ab- a vons-nous ? 

hi amo del mese ? 
Siamo oggi agli otto*, C'est aujourd'hui le huit, 

ai dieci, ai quindici, le dix, le quinze , le 

ai venti vingt. 
THettetevi il soprascritto. Mettez-y 1' ad resse. 
•Qv 9 è la polvere t Où est ie sable ? 
Non avete mai polvere. Vous n 5 ave* jamais de 

. fi) LI c. 
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f'e rie nel polverino.. Il y en a dans le sablier. 

Ecco il vostro servo , Voila votre valet , vou- 
volete , che porti le lez-vous qu' il porte le* 
lettere alla posta ? leltres à la poste ? 

JPortate le mie lettere Portez mes letlrrs à la 
alla posta , e non vi p ite , et n'oubliez pas 
dimenticate di paga- de payer le port. 
re i7 porto, 

ffon ho denari Signore. Je ri ai poiot d' argetit $ 

Monsieur. 

Pigliate, ecco una dop- TVnez , voilà une pistole. 
pia, 

Andate presto , e torna» Allez vite , et revenez att 

ie quanto prima più òt. 

Della conversazione Z?e /a conversa tión 
della sera. <7/t sotr. 

lìfa W/a veduto il Si- N' avez vous pas vu Mon- 

#nor Marchese? sieur le Marcfuis? 

Uho veduto questa mot- Je l'ai vu ce niatin. 

Una. 

Gli ha parlato del mio Lui av^z-vous parie' de 

negozio 7 . raoQ affaire? 

Glie riho parlato. Je lui en ai p;irlè*. 
Che cosa le ha dettoì Quo vous a-t il dit ? 
Che avrà cura di ser- Qu' il aura som de vous 

Wre V. S. servir. 
Dove andò V. S. jeri Où allales-vous hier au 

sera. soir ? 

Noi andammo in sua Nous allàraes chez lui. 

casa. 

Che cosa avete fatto in Que fites - vous en sa 

casa sua ? maison ? 

J\oi giuocammo insino Nous jouàmes jusqu* k 

a tre ore, irois heures. 

Vinse V. S. assai? Gagoàies-vou* beaucoup? 
Avevo vinto non so quan- Y avais gagne je ue sai* 
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io avanti cena, ma di- combien avant soupe, 
poi essendomi rimes- mais après coni me nous 
so a giuocare persi nous remimes h joucr, 
quanto aveva guada- je perdis tout ce que 
gnato , ed anco un ]' avais gagnc et mème 
poco del mio danaro, quelque peu de mori 

argent. 

Dove cenarono , forse Où soupàtes vous > au 

alV osteria 1 cabaret peut-ètre ? 

Cenammo tutti insieme Nous soupàmes tous en- 

in casa fua. semble en sa maison. 

Quanti erano in conver- Corobien e'tiez - vous de 

sazione ? compagnie ? 

Eravamo quattro. Nous e'tions quatre. 
Si diedero bel tempo? Vous diveriites vous bien? 
Lo può credere. Vous le pouvez croire. 

Si compiace V* S. di Vous plait - il de me 

comandarmi qualche corri aiauder quelque 

cosa ? chose ? 

Dove va adesso 7 . Où alicz-vous predente- 

mcnt ? 

Vado a sentir messa. Je ra'en vais entendre 

la Messe. 

Le farò compagnia, Je vous tiendrai compa- 
rerete non l'ho sen- gnic , parceque je ne 
Wfli lai pas eucore entcn- 

tdue. 

Dovz andremo dopo? Où cst-ceque nous irous 

après. 

Bisogna t che vada alla II faut que j' aille à la 
scuola di scherma* salle d'arrues. 

Impara forse a tirar di Appretta^ vous peul ètre 
spada? à l'aire des armes ? 

Sono alcuni giorni , che Il ya quelques jours que 
cominciato. 3' ai co annera e. 

Andremo insieme ancor Nous y irotas ensemble # 
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qui\>i 9 se vuole, per* si veus voolez , parce- 
chè ho gusto di ser- que je suis bieu aise de 
pirla. vous servir. 

V.S. mi fa troppo onore. Vous me faites trop d' 

honneur , Monsieur. 
Della cena e dell' al- Du soupé 

loggia mento. et du logement. 

Eccoci alV osteria. Nous voici arrivés \ V 

hótellerie. 

Smontiamo, Signori. Deseendons , Mcssieurs. 
Pigliate i cavalli di Prenez les chevaux de 

quetti signori , abbia- ces. Messieurs , ayez-e» 

tene cura. soin. 
Orsù vediamo , che ci Q\ voyons , que nous 

darete da cenai donnerez vous h son per? 

Un cappone, una mcz- Un chapon , une demi- 

za dozzina di piccia douzaine de pigeons, une 

IH, un'insalata, sei «alade, six caiJJes, et 

quaglie ed una doz une douzaine d'allouet- 

zina di lodole. tes. 
iVc/i vogliono altro le Ne voulez-vous rien au* 

signorìe loro ? tre chose ? 

Questo basta , dateci C est assez , donnez- 

buon vino, e delle nous du bon vin, elle 

frutta. dessert. 
Lascino fare a me, che Laissez - moi faire, vous 

saranno contenti. serez contenls. 
Fate lume a -questi Si- Eclairez à ces Mcssieurs. 

gnori. 

Fateci cenare quanto Faites - nous souper ati 

prima. plus vite. 

Prima che si siano ca- Avant que vous soyez 

vati gli stivali, la debottc's, le soupé sera 
.cena sarà in ordine. pièt. 
Cìie si portiti sopra le Qu' on porte là-lia»tnos 
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nostre valigie > e le valises,cl nos pistolets. 
nostre pistole. 
Cavatemi gli stivali , ed Debottez • moi , et vous 
andrete dopo a vede- irez après voir, si 011 
re y se si sarà dato a donne da foin au» 
fieno ai cavalli» chevaux. 
Li condurrete al fiume, Voirs l^s menerez à la 
ed avrete cura y che rivière , et vous aurez- 
loro sia data la bia- soin qu'on leur donne 
da. de 1* avoine. 

Avrò cura di tutto , V*. V aurai soia de tout, ne 
S. non si pigli fasti- voui roetiez pas e» 
dio. pei ne. 

Signori , la cena è in Messreurs , le soupe est> 
ordine, si è portato pi et, on a servi. 
in tavola. r . 

Andiamo a cenare , Si- Àllons souper Messieurs, 
gnor i , acciocché pos* afin que nous puissions 
siamo andare a buon aìler nous couchcr de 
ora a letto. bonne heure. 

Dateci' da lavare. Donuez-nous à laverr 

Sediamo, Signori , en- Asseyons nous , Messie- 
triamo a tavola. urs , mettons - nous a- 

taJble. 

Dateci da bere. Don nez nous à boi re. 

Alla salute di lor si- A votre sante', Messieur*- 
, gnori. 

E buono il vino 7 . Le vin est il bon ?* 
Non è cattivo. Il n' est pas mauvais. 

Il cappone non è cotto Le chapon n'est pas as- 

abbastanza. sez cuit. 

Dateci degli aranci con Donnez-nous des oran^es 

un poco di pepe. avec un peu de poivre. 
Perchè non mangiate Pourquoi ne mangez- 

di questi piccioni. vous pas de ces pi- 

geons? 
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Ho mangiato un pie- J' ai mange ua pi, 
rione, e tre lodale. et trois alouettes. 
Andate a dimandare Allez demander un rc- 

uno scaldavivande. 4 chaut. 
Dite all' Otte, cheven- Dite* à l'Hóte p qu 9 il 

ga su. monte en haut. 

Per far conti coll'Oste. Pour compier avecV Hot e. 
*Buona sera , Signori, Boa soir , Messieurs, éles 
sono contente le Signo- vous contenta da soupé ? 
rie loro della cena ? 
Siamo contenti, ma hi- Nous somraes contents , 
sogna soddisfarti. mais il faut vous sa- 
tisfa ire. 

Quanto abbiamo di spe- Corabien avons-nous de 

sa ? dépense ? 

Lz ìpesa, non è molta. La de'pense n' est pas 

grande. 

ledete quanto vi vie- Voyez r.e qu' il vous 
ne per noi , per i no- faut pour nous, pour 
stri servitori , e per i nos valets , et pour nos 
Mostri cavalli. chevaux. 

Contino le Signorie lo- Comptez vous - nièmes 9 
ro, e vedranno, che Messieurs, et vous ver- 
sqìio sette scudi. rez qu' il y a septeVus. 

Mi pare, che domanda- 11 me semole que vous 
te troppo. demandez trop. 

Anzi fo buonissimo mer- Au contraire je fais boti 
cato. marche. 

Quanto ci fate pagare Combien nous faites-vous 
per il vino ? payer pour le vin ? 

Quindici soldi il fiasco. Quinze sous la bouteille. 

Portatene un altro fia* Apportez-en une autre 
sco, e vi daremo do- bouieille, et nous vous 
mattina sette scudi, donnerons demain ma* 
facendo però colazio- tin sept écus, et l'oa ne 
ne. compierà point le de'- 

jeune' que nous ferous. 
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Fare , cAc il Signore il me semble que Mori* 
non stia bene. «ejir ne se porte pas 

bko. 

Sto bene, ma sono* affa- Je'me porte bien, mais 

ticato, e stanco. j* suis las , et faligué. 

Bisogna farsi animo. Il faut prendre courage. 
Certo , che sarti meglio Je sarai assùrement mieti* 

in letto f che a tavola, au Ut, qu' a lable. 
Faccia scaldare il suo Faites bassiner votre lit, 

letto , e yarfn a r/or- et allez vous coucher. 

mire. 

Vite al mio servo, che Diles à mora valetjqu'ii 

venga a spogliarmi. vienne me deshabillé!*. 
V aspetta nella di lei II vous attend dans vo* 

camera. tre chambre. 

Buona notte, Signori, Bon soir , Messirurs, te- 

stiano allegramente, ncz vouz joyeux. 
Avete bisogno di qual- Àvez-vous besoia de 

che cosa ? quelque chose ? 

Non ho bisogno 9 che Je n' ai besoin que de 

di riposare. reposer. 
Date ordine , che ci Donnez ordre qu'on nous 

diano lenzuola bina- donne des (Jraps blanrs. 

che. 

Le lenzuola , che avran* Les draps que vous au- 
no 9 sono di bucato. rez soni blancs de les- 

sive. 

Fateci svegliare domani Failes nous e'veiller de 
a buon ora. fort bon matio. 

Saranno serviti , servi- Je n'y raanquerai pas, 
tor Signori, buona adieu , Messieurs, bon 
• sera. soir. 

L' Oste, e il Viandante.' V hote , et le vojageur. 

y. S. vuole smontarci Vous plait-il de mei tre 

pied à terre ? 

Vavrei a caro, purché Je le voudrais bien, 
amie una buona ca> pourvu que vous cut* 
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mera da darmi* iiez une borine eh a 

bre à me àonner. 
Non si pigli fastidio Ne vous meitez pas et* 

di questa cosa. peine'de cela. 

CI sarà del vino ghiac+:Y aura -t- il du vin à Ja 

ciato! giace? 
Si, Signore quanto Olii, Monsieur, lant qu*il~ 

vorrà. vous plaira. 

Ci sono forestieri 7 . Y a C - il des etrangers 
5/, Signore , ce ne è Oui * Monsieur, il y en, 

uno. a un. 

Di dov'è? D'oùest-il? 
È un gentiluomo Pie- G est un genlilhorome 

montese. Piemontais. 
Sapete il suo nomeì Savez vous son nom ? 
iVo, Signore: è un gto* Non, Monsieur; c'est ua 
vane di belV aspetto, jeune boni me de fori 
r/i statura grande , e bornie mine, de grande 
eAe Zia capelli bion- taille » et qui a des* 
di , e pestilo a/Za cheveux blonds , il est 
Francese. habille* à la Francaise. 

Dove va ? Où va- 1 - il ? 

Se ne va a Roma. Ec- \\ s' en va à Rome . Le 
colo, che viene ab- voilà qui descend. 



Servo divotissimo di Monsieur , votre serviteur 



Contesta V. Sì che Ah! Monsieur , comment 
cosa fa a Siena ? vous portez • vous ? que~ 

faites-vous a Sienne? 

Me ne vado a Roma Je m'en vais à Rome* 
per dar sesto ad al- "pour donner ordre à 
cimi interessi , che mi des a fifa ir es qui me re # 
appartengono. ga rdeot. 

Sento gran gusto d y a< J'ai bien de la joie iV 



basso. 
E' un mio amico. 



C'est un de tnes amis. 



V. S. 



1 1 es - humble. 
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*ver incontrato un a» avoir renconlre un aiiii 
mico come lei. cornine vous. 

Anzi £o ne provo un C* est moi qui en ai «in 

estremo contento. extrème plaisir. 
Ci potremo far compa- Nous nous pourrons te- 

gnici. nir compagnie. 

St y Signore , se si coni' Oui 9 Monsieur* s* il vous 
piace /armi questo plait de me faire cet 
onore* honneur. 
Ha ella dimandato da Avez vous demandò a 

desinare? diner? 
iVo Signore, perchè non Non , Monsieur , parce 
è troppo tempo, che qu'ily a peu de temps 
sono arrivato. que je suis arrive'. 

Che cosa vogliono man* Que voulez vous mangei> 

giare lor Signori ? Mcssieurs ? 
Tutto quel, che vorre* Tout ce que vous vou- 
te 9 parche ci trattia- drez, pourvu que vous 
te bene. nous faissiez faire bon- 

ne chère. 

Ci sarà tutto ciò, che 11 y aura tout ce que 

desidereranno. vous souhaiterez. 

Dateci una buona mi- Donnea nous un bon 
- nestra. potage. 
Allestite dunque da Apprèlez donc à dìcier , 

pranzare t ma il più mais le plulòt que vous 

speditamente, che pò- pourrez. 

trete. 

liceo fatto, Signori, Voilà qui est fait, Mes- 
ogni cosa è in oidi- sieurs, tout est pi et , 
ne, non hanno che vous n'avez qu ? à vous 
mettersi a tavola. mettre à lable. 

Avete messo il vinQ in Avez- vous mis le vin à 
ghiaccio ? la giace? 

Sì, Signore, è di già Oui, Monsieur, il y a 



0 * 



_) 




Digitized by Google 



3*2 DIALOGHI 

mezz ora , su via. Si- dejà une demi - heure , 
gnori, è in tavola. allons, Messieurs, ori a 

servi. 

Non bisogna dunque II ne fa ut do ne point 
perder tempo , mettia* perdre de temps, met- 
moci a tavola. lonsnous à Lab le. 

Per visitare un Pour visiter un ma» 
ammalato. Latte. 
Come avete passata la Comment avez- vous.pas- 

notte! sé la nuit? 

Malamente ; non ho Fort-mal } je u' ai point 

dormito. dormi. 
Ho avuta la febbre 3* ai eu la Cèvre pendant 

tutta la notte. toute la nuit. 

Sento dolori per tutta Je sens des douleurs par 

la vita. tout le corps. 

Avete preso un servi- Avez vous pris uo la- 

zialeì ve meni? 

Bisogna jarvi cavar Jl faui vous faire saigner. 
sangue. 

M è stato cavato san- Oa Di' a sai £ ne deux fois. 

gue due volte. 
Dove sta il vostro Spe- Où demeure votre Apo- 

ziale ? thicaire ? 

Andate a dire al Chi- Allezdireau Chirurgieii, 
• . rurgOf che venga a qu' il Vienne me panser. 

medicarmi. 

Aon so perchè il Mt- Je ne sais pourquoi le 
dico non viene. Médecin ne vieni pas. 

Non si sa cosa sia sa- On ne sait ce que c'est 
nità , che quando si que .la sanie, què lors 
sta male. qu' on est malade* 

Bisogna farsi animo , Il faul prendre courage, 
non sarà niente. ce ne sera rien. 

Sento un grande $pa- Je sens un grand feu 
simo nella mia piaga, dans ma plaie. 

Siete siato purgatol Àvex-vous e'ie' puigé? 
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Quante medicine avete Corabien de médecines 

prese? avez-vous pria? 

Sono stufo di medicine. 3e suis las de médecines. 
Turno di dare in de- J'appreliende un trans- 

Urio. port au cerveaiu 

Bevete acqua cotta. Buvez de la lisa noe: 
Non pigliate altro , che Ne prenez que dcs bo- 

brodi. uillons. 
Il medico mi ha ordì- Le Me'decin m'a ordoa- 

nato il siero» né du pe ti t Lai 

Non mi posso muovere. Je ne puis pas me re- 
ni uer. 

Datemi un guanciale. Donnez raoi un oreiller. 
Accomodate il mio ca- Accomuiodez mon che- 

pezzate. vet. 
Tirate le cortine. Tircz les rideaux. 

Mi vogliono cavar san» Gn veut me saigner au 

gue dal piede. pi ed, 

Tutto ciò s che prendo, Tout ce que je prende 

mi pare amaro. me semble amer. 

Oh quanto sono svo- Oh ! que je suis dé^ou- 

gliato ! té ! 

Questa è una malattia Voici une raaladie bien 

lunga. longue. 
Quanto mi rincresce Que je suis ennuyé d 

lo stare in letto! et re au lit ! 
Beato voi , che state Que vous ètes heurcutf 

bene! de vous b'en porter ! 

Del Teatro e dell* Du Thédtre. 

Commedia. et de la Comtdie. 

D ì onde viene adesso D' cm venez vous pié- 

V. S. ? sentement ? 

Lei lo indovini. Je vous le donne à dé- 

viner. 

E 1 stato a passare la Avez • vous eie passer le 

sera al giuoco! soir au jeu ? 

$toa x Signore , sono Non , Moosieur, j'ai eie 
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stato alla Commedia, à la Comedie. 
Ci sono ttato ancor io. 3' y ai été aussi. 
Ma non V ho veduta. Mais je ne vous ai point 

vu. 

Dov'era ella f . Où étiez-vous? 

Ero nella platea. V ctais au parterre. 

Ed io ero sul palco 3 Et moi \ étais sur l'Am- 

in faccia al teatro. phithéatre. 
Credeva, che fosse nei Je croyais que vousétiez 

palchetti. dans les loges. 

Che cosa ne diceì Qu' en dites vous ? 
// Teatro è grande. Le Théàire est grand. 
Le scene son belle. La decoratori en est 

belle. 

Ci son belle mutazioni. Il y a des beaux cban- 

gerhens. 

/ comici recitano assai Les Acteurs jouenl très 

bene. bien. 
Quello, che fa la par- Celai qui joue le Role 

te del Principe mi de Pri nce, me piai t beau* 

piace molto. coup. 
Recita d^meraviglià* 11 joue à merveille. 
Sono giovani f che han» Ce soni des jeunes gens 

no spirito.' qui ont de 1' esprit. 

Che cosa le pare del Que vous semble-t-ii da 

prologo ? prologue ? 

la musica è buona. La musique est borine. 
Ci sono belle ariette. Il y a de beaux airs. 
Le trovo ancor io mol Je les trouve a ossi fort 

to a mio gusto. à mon gré. 

Chi V ha composta ? Qui est ce qui l'a coov 

posée ? 

E 9 Quello , che suonava C est celui qui jouait da 

il cimbalo. clavessin. 
La sinfonìa non mi La symphonie ne nic 

piaceva. plaisait pas. 
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Ci erano pochi stro- II ? avait peu «T insita* 

menti. roens. 
Arida a domani sera a Irez-vous demain au soir 

vedere l'altra, che voir l' autre que l' on 

si faì joue? 
Forse sì , forse no. Peut-ètre qu' oui , peut- 

ètre que non. 
Vi vada, che non se Alle^-y, vous ne vous 

ne pentirà. en repentirez pas. 

V . S. avrà gusto di Vous sevez bien aise de 

vederla. la voir. 

Andiamoci assieme. Allons y ensembleè 
Ne son contento, se J\ n suis con lem, si vous 

ella cosi vuole» voulez. 
Avrà ella de* biglietti ! Aurez vous des billets ì 
Ne avrò per il meno J' en aurai ponr le mo* 

tre. ins trois* 

Sarò qui a venti ore Je serai ici à vingt hea- 

ad aspettarla. res, en vous atlendant. 

Ci verrò. A rivederci* J» y viendrai. A nous re- 

voir. 

Per introdurre un Ca- Four introduire un Che' 
valiere in una coni- valier dans une coni* 
pagaia, pagnie. 

Signori, ecco un genti- Messieors , voilà un gcn- 
luonio mio amico, che tilhomme de mes amis 
io vi presento , credo, que je vous predente p 
che non avrà bisogno \e crois, qu' il n' aura 
d' altra raccomanda- pas ^osoiit d' autre re- 
gione, che il suo prò- commandation que son 
prio merito. proprc meri te. 

Signore , basta, cheque- Monsieur , il suflìt que 
sto Signore sia vostro Monsieur soit de vos 
amico ver essere sti- amis, ponr que noas 
mato da noi quanto V estimioiw aulant quo 
dobbiamo, me*Ure il nous le devons, parce-> 
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vostro discernimento 
ci assicura del suo 
merito. 
Signore 9 son sicuro , 
che debbo aL Signor 
N. l'accoglienza cor* 
tese , che voi mi fate. 
Non potrei ringra- 
ziamelo abbastanza , 
nè testificargli assai 
quanto obbligato gli 
sono di avermi prò 
curata la vostra co- 
noscenza , e quella di 
queste Damigelle, che 
non possono senz'am- 
mirazione esser vedu- 
te. Spero che piace- 
rà loro farmi la gra- 
zia d'ammettermi nel- 



que votre discemement 
nous assure de son mè- 
ri te. 

Monsieur , je suis per- 
suade', que je doìs à 
Monsirur N. l'agrédble 
reception 9 que vous me 
faites. Je ne sauraìs assez 
V en remeicif r , ni Ini 
lémoigner suffisammem 
combieti je lui suis obli- 
gé de m* avoir procure 
Yotre connaissance, et 
celle de ccs Demoisel- 
les, qu' on ne p*>ut voir 
sans les ad mi rei . J'es| e- 
re qu' elles vouJront 
bien me faire la giace 
de m'admettredan&leur 
socie'ie'. 



la loro compagnia. 
Signore , col vostro me- Monsieur 9 quand on & 
rito , e colla vostra anfani de meri te , et 
politezza si deve star autant de polilesse, que 
sicuro d'esser seni- vous en avez, on doit 
pre ben ricevuto. ètre toujours bien re fu* 
Damigelle , io non so Mesdewoiselles , je ne 
in verità come rispon- sai* en véViiécomment 



dtre alle vostre fi 
nezze. Avrei bisogno 
per questo d'uno spi- 
rito felice come il vo- 
stro . 



répondre à lontes vo* 
honnéteiés J' aurati be- 
soin pour cela d' un 
esprit aussi heureux que 
le vótre» 



Però , mie Signore, non Àinsi 9 Mesdemoisclles , 
posso far altro, che je n ai que des offres 
o/fé irvi la mia ubbi- de service à vous faire. 
ditnza . Pi supplico £2 vous supplie de tue 



procurarmi Voccasio- 
ne di provarvi quan- 
to io ne son sensibi- 
le} vedrete allora , 
che opererò con più 
attività , che non par* 
lo. 

Signore , la vostra gen* 
tilezza ci fa giudicar 
di voi con quella sti* 
ma 9 che meritate. 

Se voi non volete , o Si» 
gnor e , farmi nascere 
le- occasioni di testifi- 
carvi la mia venera- 
zione , le cercherò io 
con tanta premura, 
che forse avrò la buo- 
na sorte di ritrovarle. 

Signore , noi vogliamo 
andar in campagna, 
volete voi essere di 
questo numero 7 . 

Volentieri , Signore , 
purché queste Dami- 
gelle ancora venga- 
no, poiché non voglio 
lasciar la loro com» 
pagnia. 

Signore , voi perderete 
con noi forse più di 
quello, che non peto- 
sale. 



procurer 1' occasi™ de 
vous prouver combiei* 
j'y suis sensible; vous 
verrez alors que j'agirai 
avec plus d'activité que 
je ne parie. 

Mon sicu r , votre politesse 
nous suflU pour nous 
faire juger de vous aussi 
avantageusenicnt que 
vous le me'rilez. 

Si vous ne voultz pas, 
Mesdemoiselles , me fai- 
re naìire des occasions 
de vous temoigner à 
quel point je vous ho- 
nore, je Ics chercherai 
avec lant d' em presse- 
meni que je serai peut 
ètre asiez'heureux peur 
en trouver. 

Monsieur , nous allons 
faire une parlie de cam- 
pagne , voulez vous en 
ètre? 

Très volonliers , Mon- 
sieur y pourvu que ces 
demoiselles en soient , 
car )e ne veux point 
quitter leur compagnie. 

Monsieur, vous y perdrez 
peut ètre plus que vous 
ne pensez. 
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Madamigella, non pos- 
so perdere, purché 
mi sia permesso me» 
ritare qualche parte 
nella vostra buona 
grazia. 

Signore, dalla nostra 
conversazione vw sa- 
nte molto mal ricom- 
pensato dèi favori , 
che potrete ricevere 
dalla j or tutta. 

Madamigelle , non po- 
trei averne uno più 
grande s che quello 
ai vedere tante bel- 
lezze unite. Son cer- 
to, che se Paride fos- 
se in luogo mio , egli 
sarebbe molto più 
perplesso , che non Ju 
colle tre Dee. 

Signore , non si può 
far de più in genti- 
lezza , e galanteria. 

Madamigelle , vi rende 
giustizia , e se non 
diffidassi de' miei lu- 
mi, direi ciò, che pen- 
so del vostro spirito. 
Son persuaso , che 
quando egli è d'ac- 
cordo cogli occhi vo- 
stri, non vi è Cava- 
liere , che possa fug- 
girsi da voi.* 



Mademoiselle, je ne sau* 
rais perdre, pourvu que 
je puisse n e'riter quel- 
que pari dans vos bon- 
nes gràres. 

Monsùur , vous serez 
fori mal dcdomroac;é 
par noire conveisation 
àés faveurs , que vous 
pourriez recevoir de la 
fertune. 
Mesdefttoiselles, je n'eri 
saurais avoir de plus 
grande , que de voir 
tant de beauty rassem- 
blées. Je suis persuade'* 
que si Paris eia il ama 
place * il serait plus 
embarassé qu' il ne l'a 
éié avec les trois Décs- 
ses. * 
Monsieur, on ne saurait 
pousser plus ioìn la pò» 
1 i tesse et la galanterie. 
Mesdemoiselles , c' est 
une juslire que je vous 
rends , et si je ne me 
defìais de mrs lurrvè- 
fcs, je di rais ce que je 
pense de volre esprit. 
Je suis persuade que 
lorsqu' il est de concert 
avec vos yeux , ,il n'y 
a poinl de Chevalier 
qui puisse vous «chap- 
per. 



FÀATIGtUftl 32^ 

^ • 

Signore, in verità noi En varile, Mónsieur r 
siamo ben fortunate nous sommes bienheu- 
di avere qualche co- reuses d* avoir quelque 
gnizione di noi stesse; connaissance de nous 
imperciocché il nostro mèntes; car notre amour 
amor proprio potreb* propre pourrait fori bien 
be facilmente lasciar- se iaisser séduire par 
si sedurre da discorsi des discours aussi fiat- 
ai lusinghieri come i teurs que les vòtres : 
vostri ima non li ri- mais nous ne les rece- 
ceviamo che come un vons qaie comme un 
effetto della vostra effet de votre politesse* 
gentilezza. 

Madamigelle^ vosìra Mesdemoisel les, votre rao- 
modèstia è un accre* destie est no surcroit 
scimento di merito, de inerite , qui ne fait 
che nèn fa, che au- qa'augcnenter mon ad- 
mentar lamia animi- tniration , el je vousas- 
razione , e vi assicuro , sure que de qnelque 
che in qualunque ma- manière que je sois au- 
niera io sia appresso près de vous, j' attrai 
di voi, avrò in tutta toute ma vie une obli- 
la mia vita un ob- gation infinie à Mon- 
bligazione infinita al sieur N. de rn' avoir 
Sig. N. per avermi procure V honneur. de 
procurato V onore di votre connaissance. 
conoscervi. 

Per salutare un Signore Pour saluerun Seigneur 

passando per i suoi en passant sur ses 

feudi. terre*. 

Sarebbe un rimprovero Monsieur , fé me repro- 

per me troppo vergo" cherais toute ma vie 

gnoso V esser passato d' avoir passe' si près 

sì vicino al dileiCa- de votre chàteau, sans 

stallo , senza adempi- m' acquilter des devoirs, 

re d miei doveri, a auxquels oa est engagé 
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mi sono tenuto sì a par volre rang, votre 

cagione del di lei nafssance, et voti e ove- 

grado , <?Ae rfe//a si/a ri le. 
nascita % e del suo 
merito. 

Provo f Signore, un Monsieur, je suis cliar- 
estremo contento in me que le hazard iu"* 
veder , che la sorte mi ait procure la satisfa- 
abbia presentata Voc' ction d'avoir chez moi 
casione di godere in une personne aussi po- 
mia casa una persona lie que vous : faites moi 
così cortese, come lei: la grace d'y détneurer 
mi faccia grazia di long lemps , afin qae je 
trattenersi quì f che puisse vous .recevoir 
possa gioir per lungo corame vou* le meriicz. 
tempo di sua conver- 
sazione, affinchè pos- . 
sa riceverla seconde 
il suo merito. 

Signore , non avrei mai Monsieur , je n' aarais 

osato lusingarmi d'un jamais osé roe flutter 

sì grazioso accogli- d' une si agiéable re* 

mento, non avendo ception , n* ayant pas 

io l'onore d'esserle |' honoeur d'ètre con- 

cognito: questi é un nu de vous, c'est une 

favore , di cui ne faveur , donL je me 

conserverò sempre e- souviendrai toule ma 

terna la memoria. vie. 

Ragionamento col detto flntretien avec le dit 

Signore. Seigneur. 

Ella gode qui della più Monsieur , vous avez ici 

amena , e dilettevole la plus charmanle si- 

sì illazione , che mai tualion du monde, et 

possa darsi , ed il ca- le nhàteau le orieux 

stello è la miglior Lati , et le plus coni- 

fabbrica , e la più co* mode que \ aie en o- 
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moda, che io abbia re vu; 
Ceduta. 

Vi starei ottimamente, l'y serais assez bien , sr 
se potessi godere so* j'avais souvent le piai- 
venie del piacere di sir de recevoir mes aruis* 
ricevere i miei amici et parliculièrcment des^ * 
ed in particolare per • . personnes de votre tnè* 
sone del di lei merto. ri te. 

Son persuaso, Signore, Je sui* persuado, Mon- 
e/i^ la di lei genti- sieùr, que votre polt- 
lezza servirà d'invito tesse vous doit auirer 
a frequenti , e nu- des fre'quentes et nocu- 
merose visite. breuses sociéte's. 

Signore, io non ne ri- Mnnsieur, je n' en re- 
cedo alcuna, da cui coìs point qui me fas- 
n& ritragga maggior se plus de plaisiV quo 
piacere della sua. Il la votre. Tout ce qui 
mio dispiacimento è me fiche , c' est qu& 
solo , che ella non sia vous ne soyez pas trai- 

trattata conforme me té cornine vous le oìc- 
rita. ri te z. 

Ed io, Signore, sono Et moi , Monsieur , [e 
confuso per tante di sui* confus de toutes 
lei cortesie; può es- vos honnètelés ; peut- 
ser , che un giorno la èlre que quelque jour 
sorte mi presenti l'oc» je serai assez heureux 
cas ione di poter glie* pour trouver l' occasion 
ne dimostrare il mio de vous en téoìoigner 
vero riconoscimento. ma reconnaissance. 

Signore, è tempo ornai Monsieur, il est temps 

che noi ci mettiamo que nous oous mettions 

a tavola; ella avrà à table; vousaurezbe- 

bisogno di rinfrescar- soin de vous rafraichir* 
si. 

Per licenziarsi dallo Pour prendre congé di* 
stesso Signore. me'me Scigneur. 
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Signore, il di lei sog- 
giorno è così dilette» 
vote , ed ella ha si 
obbliganti maniere > 
eh 7 io non penserei 
mai a lasciarla se i 
miei affari assoluta- 
mente non mi obbli- 
gassero. E tempo o- 
mai y che io continui 
U mio viaggio , rin* 
graziandola delV o- 
nore j attorni , di cui 
ne terrò scolpita nell 9 
animo mio una seni' 



Monsieur, volre séjcror 
est si charmant, el vous 
avez des roanières s* 
engageantes , que je ne 
pH ose rais jamais à vous 
quitter , si mes affaircs 
ne me pressaicnt abso- 
iument. Mais il est lem* 
ps que je continue raoa- 
voyage,et que je vous 
remereie de l'honneur 
que vous m'avez fait, 
et dont je me souvien- 
drai taat que je vivrai. 



pre viva ricordanza, 
Vorrei , che qui si tro- Je vcudrais bien , Mon- 
tasse qualche cosa, sienr , qu'il se irouvàt 



la quale potesse ser- 
vire al di Iti uso , 
durante la sua lonta- 
nanza : io opererei 
tutto il possibile, af- 
fine di compensare 
la poca soddisfazio- 
ne , che ella avrà a- 
vitto di me, 



iri quelque chose pour 
votre servire , pendant 
votre absence: je ra' y 
eraployèrais avec toute 
l'adi vile possible, afin 
de vous dedommager 
du peu de satisfacliort 
que vous avez eu de 
moi. 



Non saprei, Signore, Je ne saurais, Monsieur, 
bastantemente dimo- assez vous en marquer 



stilargliene la mia ri- 
conoscenza . La sup- 
plico di onorarmi dei 
suoi comandi , affin- 
chè io possa adempi- 
re quel tanto, che io 
le devo. Al presente 
non posso far altro , 



ma reconnaissance . Je 
vous supplie de m' ho* 
norer de vos ordres , 
a fi n que je puisse m' 
acquitter de ce que je 
vous dois . Je ne puis 
le faire préienlement 
que par des vceiix sin* 
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clic indirizzare al cèrcs , et ardetis pour 
Cielo i miei sinceri , la conservation de vo- 
ed ardenti voti per tre sanie* 
la conservazione del- 
la di lei salute. 
*La ringrazio di tutto Monsieur , je vous re- 
cuore , e le auguro mercie de tout mon 
ogni prosperità nel coeur > et je vous son- 
di lei viaggio. hai te <outes sortes a 

agrémens dans votre 

voyage. 

Il passeggio. La promenade. 

fogliamo , Signore , Je viens , Monsieur vous 
andarci a divertire, detnander, si vous vou- 
con far quattro pas- lez venir faire un tour 
si assieme, de prómenade. 

VolentierissimO)Signo- Très volonliers , Mon- 
re y dove anderemoì sieur, où ironsnous? 

Dove' le aggrada , ed Où il vous plaira, Mon- 
b in piacer suo. sieur.' 

Fogliamo andare al Voulez - vous que noas 
talentino? Essendo allious au Valentin? 
di buon ora potremo comnie il est de bonne 
discorrerla un poco beure , nous pourrons 
insieme , fintantoché causer ensemble en at- 
Je Dame arrivino dal tendant que les Daroes 
corso. soienl descendues du 

c©urs. 

Bisogna confessarlo , 11 faut avouer que cette 
questa camminata è promenade est bien 
motto deliziosa. charmant**. 

Io mi figuro di essere Je m 9 i magi no que je 
in un Paradiso ter- suis dans un Paradii 
restre. terrestre. 

Non vi è cosa che ri» Rien ne de'lasse plui 
crei più la mente di agreablement i' esprit 



Digitized by Google 



334 DIÀLOGHI 

una bella cammina* qu' une belle prometta- 
la, ed in particola- de > sur tout qudti \ on 
re , allorché uno *i a passe' la journc'e a 
Stalo tutto il giorno l'elude. 
applicate» 

Quantunque i libri mi Je ne laisse pas de la 

arrechino poco fasti- Irouver agréable quoi- 

« dio , aneli io la tro que ]e ne rae fatigue 

vo di tutta soddisfa- pas sur les livres. 
zione. 

Resto stupito , che ella Je shiìs surpris,Monsieur, 
trascuri la lettura: que vous ne'gligez la 
imperciocché niuna lecture; car rien ne 
cosa arreca più uti- convient mieux et n'est 
le , e convien maglio plus utile à un nomine 
ad un uomo di qua- de conditioa. Je ne erot- 
to?*. Io crederei d'a- rais pasavoir bien pas- 
cer male impiegala sé la journée,si je n'a- 
la giornata , se non vais pas lu qùelque 
avessi letto un capi* chapitre d'un bon livre. 
tolo di qualche buon 
libro» 

Ttd io , Signore , pre- Et moi , Monsieur , ]e 

ferisco gli esercizj al • pre'fère les exercices à 

lo studio. Porrei sa l'eiude. Je voudrais bieu 

pere qual soddisfa- savoir quelle satisfaction 

zione si può cavare on peut prendre d'avoir 

di tener sempre gli toujours les yeux sur un 

occhi sopra un libro? livre? 

Gliela insegnerò , quan- Je vous V apprendrai , 

do ella mi avrà det- quand vous m'aurez 

to V utile , che ella dit 1' utilile' que vous 

ricava dai suoi cser- tirez de vos exercices. 
cizj. 

Conservano la mia sa> Ils conservent ma sante'/ 

Iute t rendono il mio ils me renefent le corps 

corpo agile , e lesto, soupler, et le'ger , et Ik 
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e mi insegnano a 
ben presentarmi in 
una conversazione : 
ciò , che importa il 
più: sapete pur, Si' 
gnore , che V esterno 
arreca un gran van- 
taggio alla riputa- 
zione, 

Glielo concedo ; ma 
quando questa ripu- 
tazione non vien so- 
s tenuta da uno spi* 
r ito colto , e versato, 
a dire il vero ella è 
di poca durata. E si 
può coltivare lo spi- 
nto senza l'applica- 
zinne ; e senza la 



m' apprennent à me 
bicn presentar dans une 
compagnie, ce qui est 
un grand point: car 
vous savez, Monsieur, 
que l'exte'rieur donne 
un grand avantage à 
la repuiation. 

J' en conviens : mais 
quand cctte re'putation 
n est point soutenue 
par un esprit cultive' 9 
en vérite' , Monsieur , 
elle est de bien peu de 
durée. Et peut on cul- 
til'er 1' esprit sans Y c- 
tude , et sans la leciure? 



lettura ? 

Lo spirito non è egli V esprit n' est -il pai 



parte essenziale dell 9 
uomo ? Posto ciò i 
piaceri dello spirito 
sono più stabili di 
quelli dei corpo. 



la panie esseutielle de 
V hom.Tie ? Cela e'tant 
les plaisirs de l'esprit 
som bien plus solides 
que ceux du corps. 



Signore, per convincer- Monsieur, il me laut du 
mi, bisogna, che vi de'tail pour me con- 

vaincre. 
J* y consens . L' e'tude 
nous pre'serve des rail- 



specifickiate meglio* 
Ben volentieri. Lo stu- 
dio ci preserva dalle 
derisioni, alle quali 
ci espone l'ignoran- 
za , per poco cho noi 
siamo in vista del 
mondo ; egli c* inse- 
gna a moderar le 



Jeries , auxquelles V i- 
gnorance nous expose 
pour peu qu' on soie 
repandu dans le mon- 
de ; il nous apprend k 
moderer uos passions ^ 



336 



DIÀLOGHI 



nostre passioni, e con 
■ciò ci rende capaci 
Mi entrare in tutte le 
buone società . Egli 
forma il nostro in- 
tendimento , di modo 
che possiamo liberar- 
ci dal male 9 e pra • 

, ticare la virtù. 

Conosco che questo è 
un sentimento proprio 
di leU perche ho sem- 
pre inteso che lo stu- 
dio > ed il coraggio 
sono incompatibili. 

Ella è stata bene in- 
gannata, Si* nere. Co- 
sa pensa mai d* Ales- 
sandro s di Cesare, 

. dì Carlo Magno , e 
*V una infinità di 
tanti altri , che io 
potrei qui numerare! 
Ha ella qualche rin» 
faccio a far loro per 
conto del coraggio? 
Non lo credo già. 
Tuttavia questi gran 
Capitani si son trova- 
ti onorati del titolo 
di ristoratori delle 
scienze : le hanno es- 
si così bene congiun* 
le insieme coli 9 armi , 
-che non avevano mi- 
ftior cognizione delle 
deggi i ai quello ave- 



et par- là nous ien3 
capables cT entrer dans 
toutes les bonnes socie- 
te's. Il forme notrè juge- 
nient, de manière que 
nous pouvons nous ga- 
rantir du mal, et pra- 
tiijuer la vertu. 

C est votre sentimenti 
mais on m'a toujours 
fait entendre que l'étu- 
de, et le courage éta- 
ient incooipatibles. 

Ou vous a bicn trompe'j 
Monsieur • Que pensez 
vous d' Alexandre, de 
Ce'sar, de Charles Ma- 
gne, et d' une infinite' 
d'autresque je pourrars 
vous nommer? Avez- 
vous quel que reproche 
à leur fa ii e du cote' du 
courage Me ne le crok 
pas. Ce pendant tous ces 
grands Capitames se 
so tu trouvés honorés du 
ti ire de restaura teurs 
dee sciences: ils les ont 
si henreusement allie'es 
avec les armes, qu'ils 
n* avaient pas moins de 
connaissance dans les 
Lois , que d' experien* 
ce dans la guerre, et 
leur yaleur aurati «« 



FÀMTGLIÀBI 327 

vano esperienza del* bicii mnins d ? cclat, si 

La guerra; ed il lo- elle n' avait eie secon- 

ro valore avrebbe ri- dee de leur eloquence- 
cevuto minor splen* 
dorè , se non fosse 
sialo secondato dilla 
loro facondia , ed r- 
loqutnza. 

Comincio a pentirmi di Jc comm^nce à me re- 

aver male spesa la pentir d 9 avoir mal em- 

tuia gioventù. piove ma jeunesse. 

Signore , ella è ancora Monsieur, il est encorc 

in tempo, purché el- lc;ups , pourvu que vous 

la con serietà si dia vous appliquJez scritu- 

tutto ali applicazione so 'i>cnt. 

Se mi è necessario il S 3 il me faut du latin f je 

lutino , per me è spie suis perdu ; car rieri uè 

ciato; perche ninna m' est plus insupporla- 

cosa mi è tanto dura, ble qu'un pedant. 
quanto l'avere al fi 
anco un pedante. 

Il latino non è assolu Le latin n'est pas ab- 

tamente necessario , sohnnent necessaire par- 

perchè lutti i più buo- ce qu' il n'y a poini de 

ni) e migliori autori, bons auteurs , sur quel- 

che mai si possano que matière, et en qucl- 

dare sopra qualun- quo Lingue que ce so\X 9 

que materia , e qua- qui n'aient é(3 IraduilS 

lunque lingua , sono eri F.ancais par de Iris* 

stati tradotti in Frati savans homrnes. 
rese da gente dottis- 
sima , e molto esperta 

Crede ella , Signore, Vous croyr-z, Monsieur ♦ 

che potrò io riuscire que je pouriai venir h 

a leggere una sì gran boat de lire une si gran- 

(piantaci di libri ì de quanué de livrea? 
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Jtfan s Signore , non fa Non , Monsieur , il ne 
bisogno , che ella li fiut p*oint que vous 1 es 



/egg'* tutti; ma solo 
è necessario di fare 
una piccola scelta di 
essi, ai quali appli' 
chcrà con tutta atten- 
zione 9 affinchè se gli 
fam igliarizzi . Non 
le dico già , che im • 
piegar debba nella 
It Uura di questi al 
cuna speculativa, per 
tema di non seccarsi, 
ovvero di distoglier- 
sene ; ma ella avi eb- 
be bisogno di libri 
che trattassero di Ma- 
tematica, di Politi- 
ca , e principalmen- 
te d' Istoria , ciò che 
somministra molta 
materia per le con- # 
versazioni ,e per po- 
co spirito , che uno 
abbia $ lo fa sempre 
piic risaltare , e lo 
rende vivace. 
Le sono tenuto infini- 3e vous su is b^n gre, 
tamente y Signore, di Monsieur, de nVavoir 



lisiéz tous; mais il fa ut 
eri choisir un petit nora- 
bre, aox quels vous don* 
ncrez loute volre atlen- 
tion , afin qu* ils vous 
déviennent familiers. Je 
ne vous demande point 
de spe'culation , de peur 
de vous ennuyer , et de 
vous rebuter ; mais vous 
auriez besoin de Ma- 
tbe:uatique , de Politi- 
qrte, et principalraent 
d 5 Histoire , qui fournit 
beacoup de matière aux 
conversations, et qui fait 
brilier l'esprit, pour peu 
qu'on en ait. 



avermi contrastato , 
mi dò per vinto Va- 
do adesso a dar il 
bando a tutte le ami- 
cizie , le quali fino 



tenu tète,nie voilacon- 
vaiucu i je vais qùhter 
toutes les compagnies , 
qui to'ont empèché de 
profiicr des salutaires 
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■€iì presente mi hanno cooseils qu' on m' a 



impedito di approfit* 
tarmi de 1 consigi j sa* 
lutevoli ,che mi sono 
stati dati, mentre col- 
le loro lusinghe mi 
traviavano , e mi se- 
due evano. 



donnés , et qui me sé* 
duisaient par leurs fiat* 
teries. 
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Lederà d'augurio di un buon capo d'anno 
d'un figlio a suo padre. 

^Signore, e padre riveritissimo, non avendo 
io al mondo persona , a cui sia più debitore di 
rispetto , sarei reo aV ingratitudine , ed indegno 
del nome del di lei figlio , se trascurassi , siili 9 
incominciar di guest' amto , di dargliene le più 
vive testimonianze. Piacciale adunque di gradire 
la libertà , con cui le annunzio in questa occa* 
sione ogni più prospero avvenimento , ed ogni 
pienissima contentezza . Non mancherò mai di 
pregare Iddio, perchè si compiaccia di accor- 
darle una ben lunga vita , e felice , durante la 
quale io farò ogni mio sforzo per esserle grato, 
e renderla anche sicura della vera tenerezza , e 
perfetta ubbidienza ? con cui sonò ec* 



Ris posta • 

Vi ringrazio , figlio carissimo, de 9 voti ^ 
die recate a Dio per me nel principio di quest 9 
anno* Se volete , che io goda le f elicità , e le 
consolazioni , che mi desiderate > rendetevi degno 
di occupare l'onorato posto al quale, io vi ho 
destinato, applicandovi di tutto proposito agli 
studi, ora che siete giovane. Andate a riverire 
sovente il vostro Precettore , e visitatelo ne' gior- 
ni di vacanza . Porgete al medesimo i miei ri- 
spetti, come ranche a mio fratello 3 ed a tutta 
(a sua famiglia* Vi mando sei luigi d'oro pel 
solito regalo eC vostri maestri degli esercizf cavai* 
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Lettre d'unjìls a son pére % pour lui souhaUer 

la borine année. 

IMonsieur, et irès honorc pére , comme il n'j 
a personne au moude , à qui je sois plus rede- 
vable , et que je doive plus respecter que vou^, 
\r, serais coupable d' ingratitude , et rotaie indi- 
gno de la qualité de fils , si je me dispensais 
au commeucement de ce ite année , de vous 
donner des uiarques de mes plus profonds res- 
pects f et de ma plus vive reconnaissance . Ayez 
donc la bonte', rnon très eber pere , d' agre'er les 
souhaits ardens y que je prends la liberté de vous 
fa ire , d'une parfaite sanie', et de l'accomplisse- 
incni de tous vos de'sirs. Je ne uianquerai pas 
de prier Dieu , qu'il daigne vous accorder une 
lon^ue vie. Je vous supplie aussi de croire, que 
je ferai tous les jours deS nouveaux efforts pour 
vous otre ngréable, et pour vous prouver y par 
los senti mens d'une veVitable tcndresse , la par- 
faite oLe'issance avec laquelle je suis... Votre eie. 

Rr'ponse* 

Je vous remercie, moti fils, des souhaits 
que vous rue faites au commencement de cotte 
aunc'e. Si vous voulez que j' ayc le plaisir et le 
contcntement que vous me desirez , làchez de 
vous rendre capable de remplir un jour la char- 
ge à laquelle je vous destine, en vous appliquant 
scticuseinent à l'efude, pendant que vous èie» 
jeune v Soyez assidu à faire votre petite cour à 
votre Re'gent Ics jours de congé*; pic'sentez lui 
mes très huinbles amities, aussi bien qu'à mon 
fière, et à toute sa familie. Je vous envois six 
louis d'or pour faire Ics pre'sens accoutuiué* à 
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lereschi. Vi raecomando il santo Umor di Dio 9 
ed assicurovi , che , ' facendo il vostro dovere , 
mi troverete immanchevolmente , ec. 

Lettera di felicitazione all'occasione 
del principiare dell'anno. 

Non posso differire le occasioni di esercì" 
tare con lei un atto del mio dovere , e crede- 
rei di avere mal cominciato V anno , se non le 
dessi de* nuovi attestati della mia amicizia , e 
non le domandassi la continuazione 'della sua, 
di cui mi ingegnerò di rendermi degno coli 9 
esattezza nelV eseguire que* comandi % di cui la 
prego onorarmi. Se per questo non fosse neces- 
sario altro che fare dei voti, non la cederei a 
chi si fosse , perchè posso assicurarla 9 che non 
possono mai essere appieno esauditi per qualun- 
que felicità, che le venga , e che non si può 
esser con un impegno più forte di quello , con 
cui sono. 

Risposta. 

Non v 9 ha cosa , di cui mi compiaccia tan- 
to, quanto degli attestati d'antere 9 con cui ella 
mi onora. V assicuro , che avrò tutta V attenzio- 
ne possibile per conservarmi de 9 sentimenti cosi 
vantaggiosi. Le desidero ogni sorta di prosperi- 
tà in questo anno nuovo , e negli altri, che se- 
guiranno ; protestandole che in ogni tempo sarò 
sempre con tutta la considerazione. 

Lettera d'augurio per l'anno nuovo# 

Non saprei come meglio terminare qitest 9 an - 
no se non col raddoppiare per il venturo que 
voti, che non ommetlo di fare tutti i giorni per la 
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vos mailrcs d'exercice. Ayez sans cessela crainte 
de Dieu devant les yeux , et croyez que tant 
que vous ferez biea votre devoir , vous me trou- 
verez toujours ... ; Votre etc. 

Lettre de felicitalion pour le commenccment 

de V unneei 

Je ne puis diffe'rer les occasions de vous ren- 
dre mes devoirs, et je croirais avoir mal corn- 
mence' l' anne'e, si je ne vous donnais de nou- 
vellcs assuraocesde mon amitie^et si je ne vous 
demandais la continuation de la votre , dont je 
tàcherai de me rendre digne par l'exactitude 
avec la quelle j'exe'cu'erai les ordres, dont jc vous 
prie de m' honorer. S' il ne fallait que des vaenx 
pour cela , je ne la céderais h qui que ce fut , 
car je puis vous assurer qu' ils ne peuvent ètte 
remplis, quelque bonheur , qu' il vous arrive , 
et qu'on ne peut èlre avec un de'voueraent plus 
parfait que je suis. 

Réponse. 

Il n'y a rien , Monsieur, de si flatteor pour 
moi, que les le'moignages d' amine dont vous 
m'honorcz. J' aurai , je vous assurc, toute l'at- 
tenlion possible pour me conscrver des sentimens 
si avanta<*eux, Je vous souhaite toutes sortes de 
prosperile'* dans cette nouvelle anne'e, et dans 
celles qui la suivront , et je vous proteste que 
dans quelque temps que ce soir, je serai toujours 
avec une conside'ratioa parfaite. 

Lettre de souhaìt pour la nouvelle année. 

Je ne saura is mieux finir 1' anne'e , Monsieur, 
qu' eri rcdoublant pour la prochaine les voeux 
que je fais tous les jours pour votre sante, et 
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salute 3 e prosperità di V.S. Sar alle dunque fe- 
lice il nuovo anno , se il Cielo seconda i miei 
decider j , e non lo sarà meno per me, s' ella si 
degna di conservarmi l'onore della sua padro- 
nanza . Procurerò di meritarmene vicmaggior- 
mente la continuazione , con rendermene vieppiù 
degno* e con abbracciare tutte le occasioni , eh e 
mi si presenteranno per assicurarla co' fatti del- 
la sincerità del mio attaccamento . Ho V onore 
di essere . • . ec. 

» 

Risposta. 

■ 

E un buon principio , ed un buon presagio 
di anno felice la testimonianza , che P^. S. mi 
dà della sua amicizia , che sommamente io pre» 
gio . Se non posso trattenermi a voce con lei 3 
come il feci mesi sono 9 le rendo almeno augurf 
per augurf , voti per voti , e prego il Cielo vo- 
glia concedergli santità più stabile 9 migliore 
fortuna , o veramente quella virtù , eli è neces- 
saria per far poco conto dell'una e dell'ai tra, 
mentre mi dò l'onore di dirmi . . . ec. 

Lettera di condoglianza ad un Signore pei la 
morte di un suo figlio unico. 

Ho inteso con sommo mio cordoglio la per' 
dita j eh' ella viene di fare del suo unico figlio f 
lo che creder a facilmente , s' ella considera 
quanto io V ami , e la stimi Non vi vuole mi- 
nor saviezza , e prudenza delta sua per pazien- 
temente sostenere un c^lpo si aspro , e sì mole- 
sto ; e quantunque altro simile non abbia ella 
mai avuto , dalle varie avversità però 9j £he ella 
provò , già apprese a sottomettersi ai divini vo- 
leri. Questo fu l'unico scampo per me nelle 
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pour votre bonliour , Elle sera infìniment heu* 
reuse pour vous , si le Ciel seconde mes sou- 
haits, et file ne sera pas moins pour moi , si 
vous daignrz me conserver la pari que vous 
m* avez accorde'e dans V honneur de voire esti- 
me. Je me flatte d'eri mériter de plus en plus 
^la continuaiion par 1' euvie que j'ai de ua'ea 
rendre de plus cn plus digne , et de trouver 
quplque occasion de vous tcmoigner aulremeiìt 
que par des paroies la sincerile' de l'altachernent 
avec lequel j? ai T honneur d'ètre . . . . Votre* 

Réponse. 

■ 

Ce som de bons commencemens , Monsieur , 
et de bons pre'sages d'années que les nouveaux 
le'moignages d' une amitié coni me la voi re Si 
}e n' ai pas le plaisir de pouvoir causar avec 
vous, comrae je faisais, il y a quelque mois, je 
vous rends du moins soubaits pour souhaits, vceux 
pour vceux, et je demande au Ciel pour vous 
tneilleure sante , meilleure fortune: ou la vcrlu 
ne' , essa ire pour vous passer de i* une et de l'au- 
t^e, tandis que j'ai V honneur d'ètre. ..Votre. 

Lettre de condoléance a un Selgneur 
sur la mort de soa fils iinù/ue. 

«P appris aver une douleur extrème la porte 
que vous avez faite de M. votre fils unique, par* 
ce que je vous aime, et que je vous eslimc in- 
finiment. Il faut ètre aussi sage , et aussi ferme 
que vous Tètes pour soutenir une touche auvsi 
rude que celle ià. Mais quoique vous n' en ayez 
jamais reju de cette force, vous avez passe par 
des adversile's qui vous ont appris a vous sou- 
mettre aux voloule'i de Dieu. a ét& ma seule 
res$t)uree daus mes disgraces, et celle que je 
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sofferte disgrazie , ed a questo desidero, che V* 
S. si appigli nella presente afflizione , mentre 
mi do l'onore di rispettosamente protestarmi... ec. 

Risposta, 

• 

Sono riconoscente quanto esser lo debbo ali 9 
assicurazione, eh' ella mi dà della continua - 
zione di sua amicizia , compiangendo meco la 
perdita , che feci del mio unico fi gito. Non può, 
a dir sfero f la sola natura resistere ad un col" 
po sì violento 3 ma fa bisogno di altri ajuti per 
sostenerne il peso , e la gravezza. Prego V. S. 
ad essere persuaso del grato mio animo a tanta 
bontà , che ella ha a mio riguardo , come al- 
tresì di credere 9 che niuno è più propenso di 
me a servirla in tutto ciò y che può essere di 
suo vantaggio , mentre ho V onore di dirmi ...ec. 

Lettera di condoglianza ad una Dama per la 
morte del suo marito, che fu ucciso 
alla battaglia. 

Credo bene , che V. S. non dubiti dell' af* 
flizione y ch'io sento per la perdita da lei fat- 
ta del suo marito . Ciò però , che deve dimi- 
nuire in parte il suo rammarico , si è il pensa- 
re , che egli ebbe tempo , non ostante le sue 
grandi ferite , a morire da buon Cristiano. Noa 
dubiterà certamente ella del mio dolore , se ri- 
fletterà , che ella è quella persona 3 che amo, e 
stimo sommamente Òr nde è la perdita da lei 
fatta lo confesso 9 ma ella è costante nelle av- 
versità , e sono persuaso , che ninna traversìa 
può abbattere il suo grande animo, e generoso. 
Frattanto mi onori di credermi interamente co/i- 
secrato al suo servizio , quale ho il vantaggio 
di segnarmi. ec. 
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vous souliaite, Monsieur , dans votre aflliction, 
tandis que j' ai 1' honneur , de me dire tròs rc- 
spectu use uent . . . Votre. 

Réponse. 

Je sais sensibte , comme je le dols , Monsieur, 
au témoignage que vous me donnez de la con» 
tinuation de votre amitie' sur la pprte que )' a * 
faite de mon fils unique. En vérité, Monsieur, 
la nature up pcut seule resistor a de pareilles 
e'preuve5,et l'ori a grand besoin de secours ponr 
soutenir le pesanteur d'un semblable coup. Je 
vons supplie, Monsirur , d' ètre bien persuade de 
la reconnaissance que j'ai de vosbontés,et que 
personne ne saurait ètre plus attaché' que je le 
serai toujours à tous vos inte'rèts. J'ai V honneur 
d' ètre .... Votre. 

Lettre de condoléance a une Dame sur la 
mort de son niftri lue à V armée* 

Je crois , Madame > que vous ne doutez pas 
de la pari que je prends à la perte que vous 
venez de faire de Monsieur votre mari. Ce qui 
doit diminuer votre affliction , c' est que se3 
grandes blessures lui ayent donné le temps de 
mourir en bon Chrélien. Cesi ass^z, pour que 
vous ne doutiez pas de ma douleur, Madame, 
de savoir que vous ètes la personne du monde 
que j'aime le plus, et que j' estime autant. Cet- 
te perte est grande, je 1'avoue, mais vous avez 
de Li fermelé^et je suis assuré , qu' il n ; est po- 
int d' e've'nement au dessus de votre cour3g<\ J<? 
vous prie de me croire de'voue' a tout ce qui 
vous regarde, tandis que j'ai V honneur d'è- 
tre .... Votre. 
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Risposta. 

Ringrazio V. S dell' onore , che ella mi fa 
in ricordarsi di me all' occasione della morie 
di mio marito. Procurerò di cercare , e di ab- 
bracciare tutte le occasioni a convincerla dclltz 
mia riconoscenza per la prova , che ella mi det 
di sua amicizia Frattanto ho il contento di as- 
sicurarla > che sono immutabilmente : • . ec. 

Lettera in forma di biglietto d* un Maestro 

ad una Damigella. 

La prego di presentare i miei complimenti al 
suo amatissimo signor padre, ed alla sua caris- 
sima signora madre, e dir loro, che abbiano 
la bontà di avermi per iscusato , se non vengo 
a darle lezione , essendo in letto da di ciotto 
giorni colla febbre terzana . Ho avuto il nono 
accesso , che è stato meno fiero degli altri : onde 
il Medico mi fa sperare, che questa cattiva 
compagna non verrà più a molestarmi. Se sarà 
vero , piacendo a Dio , ci rivedremo presto , e 
potrò confermarle, che sono perfettissimamente, ec» 

Risposta* 

1 miei signori Genitori mi comandano di 
scrivere a V. S. riveritissima , che hanno non 
poco dispiacere del suo male , ed io slessa non 
ne ho punto meno di loro: se le occorre cosa 
alcuna, che dipenda da casa nostra 9 favori- 
scami di farmelo sapere , e mi troverà tutta 
disposta a testificarle con quale riconoscenza, e 
sincerità io mi sia , ec. 

Lettera in formi di biglietto d'un Signore 

ad una Damigella 

V* S. mi fece promettere V altro jeri di ve- 
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Rcponse. 

Je suis extrcmrmeut seosible à 1' hmneur quo 
vous me faites de vous souvenir de moi , au 
sujet de la mort de moti mari . chercherai 
avec soin les occasions de vous ma/qucr ma re- 
counaissance de celle -preuve de votre amine. 
En attendant je me fais un plaisir de vous as- 
surer que je suis ve'ritableraent . • . . Votre. 

Lettre en billet à Mademoiselle Perniine P. 

Je vous prie , Medemoiselle *de pre'senter mes 
civili ics à votre cher pére , et à votre chere mè- 
re, et de leur dire qu'ils ayent la boaté de 
m 1 excuser, si je ne puis pas vous aller donner 
lefon, car il y a dix huit jours que je suis au 
lit avec la fie'vre tierce. J' ai eu le neuvièrae ac- 
cès , qui a e'te' beaucoup plus léger que les au- 
Ires. Le Médecin me fai t espérer que cctte mé- 
chanie compagno ne reviendra plus m'incommo- 
der. Si cela est, je serai bientòt en e'iai, s* il piai t 
à Dieu , de me rendre auprès de vous, pour 
vous assurer que je suis par fai lem ent . . . Voue. 

Réponse. 

Mes parens m' ordonnent de vous mander r 
Monsieur , qu'il sont fort louche's de votre ma- 
ladie. Je vous assure que j 5 eri ressens moi me- 
me un grand de'plaisir. Si vous avez besoin de 
quoque ci tose qui dépende de la maison 9 obli- 
gez moi de me le faire savoir,vous me trouve- 
rea toute disposée à vous le'moigner avec com- 
bien de reconnaissance , et de since'tité je*suis... 
Vofre. 

Lettre en billet d'un Monsieur à une Demoiselle; 
Vous me fites promeitre l'autre jour , Made- 




Digitized by Google 



35o I/ETTEUE 

nir a sentirla cantare la canzonetta del Mata" 
Biasio , che incomincia , Grazie agli inganni tuoi. 
Jermattina osservai la mia parola , lusingando* 
mi di avere la contentezza d 1 ammirarla . So 9 
che ella ha una voce angelica , e che canta di- 
vinamente Non so se la sua signora Madre le 
abbia fatti i miei complimenti , poiché la esser' 
vai molto sorpresa , quando mi vide , ed io re" 
^ stai molto confuso, ritrovando V. S fuor dì 
casa. Facciami , se le è in grado , avvertito f 
quando vi ci sarà , perchè 9 a dirle il vero , io 
non sono avvezzo ad essere accolto sì fredda» 
mente , e meno anche a fare una sì trista fi gif 

ra con gente vecchia* Mi creda* 

■ 

Risposta. 

Mi duole infinitamente d' essermi trovata 
fuori di casa per mala sorte y quando V S.mi 
onorò della sua visita Questa infatti non è la 
maniera d 9 approfittarsi de* primi segni della 
sua benevolenza, io era uscita un momento pri- 
ma , che ella entrasse . Per farle vedere , che 
voglio ben tosto correggere la mia mancanza 9 
mi farà delia mia camera una prigione per 
tutta questa settimana, affinchè non abbia ella 
a gettare i suoi passi > se si degna venirmi a 
trovare La mia madre non lo conosceva , non 
avendolo veduto giammai . Perdonile la di lei 
freddezza neW accoglierlo . Con tutto piacere ho 
ricevuti i suoi complimenti : procurerò di rcn m 
de rie il contraccambio alla sua seconda visita , 
con una continua attenzione nel corrispondere 
alla sua cortesìa» Riderò, canterò , j arò ciò, 
che posso , per comprovarle quanto io sia $en m 
sibile alle gentili sue maniere. 
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raoiselle , eie vous aller rendre visite, pour vou* 
entendre chanter la clianson de M^tastasio, qui 
coraraence par Grazie a gV inganni tuoi} hier 
au matin j* ra' acquittai de ma parole , comptant 
avoir le plaisir de vous admirer . Je sais que 
vous avez une fort jolie voix, et quo vous chan* 
tez de très bonne gràce. Je doute que votre boli- 
ne maman vous ait fait mes eomplimens , car 
elle fut bien surprise de me voir , et moi bieu 
confus de vous trouver hors du logis. Faitcs moi 
- s > il vous plait , ave rtir qùand vous y serezj par- 
co qu'à vous dire la vérite', je ne suw pas ac- 
coutun.c a èlre rpfu si froidement, ni moins 
encore à faire de si tristes figure* avec des vieil- 
les gens . • . Àdieu. 

Réponse. 

Je suis extrèmement mortifiee f Monsieur, A 9 
avoir cu le -malheur de me trouver hors du lo- 
gis, lorsque vous me fites V honneur de me ve- 
nir voir. Ce h'est pas le moyen de profiter de la 
premiere marque d' amitie' que vous m'avezdon- 
ne'e. 11 n' y avait qu' un moment que fe'tais 
sortie quand vous enliàtes chez moi. Pour vous 
faire 'voir que je veux réparer au plulòt ma fa* 
ute,je me rendrai prisonnière dans ma chambre 
pendant toute cette semaine, afin que vous ne 
perdiez point vos pas f si vous m obligcz de 
m' y venir trouver. La bonne maoi3n ne vous 
connaissait pas, elle ne vous avait ]amais vu . 
Pardonnez lui sa froideur. J' ai regu vos amiiie's 
àvec plaisir, on tachpra de vous dedommagrr i 
dans votre seconde visite, jjar une continuale 
attcntion à répondre à vos honnètetés. Je rirai , 
je chantcrai ,et je fera! mon possible pour vous 
prouver combien je suis sensible a vos plitesses , ». 
Àdieu. 
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Lettera in forma di biglietto di un Signore 

ad una Dna a. 

feri sera ebbi V onore di vederla , ma ben tar- 
di > alla conversazione , che mi sembrava molta 
astratta , ed anche un poco abbattuta: i suoi 
begli occhi , die a caso s 9 incontrarono co* miei 9 
non avevano lavoro solita vivacità, La compa* 
gnìa , che giuocava con lei , non mi permise di 
richiederne il perchè* Ho per altro avuto una 
notte inquietissima per timore della sua salute, e 
che il principio di tanta tristezza non fosse fo* 
riero delV emicrania , che soffre di quando in 
quando . Mi consoli , rassicurandomi con una 
favorevole risposta T mentre io attendendola colla 
speranza d'essermi ingannato y mi do U van* 
taggio, e mi fo un piacere di dirmi tutto, ec. 

Risposta. 

Voi y Signore mio . siete un perfetto fisonomi- 
sta , giacché avete sì bene indovinato il mio 
male . Quando mi vedeste era leggiero assai : 
ma appena sortii dalla conversazione 9 s' accreb- 
be talmente , che non potei cenare , nè chiuder 
palpebra > se non verso lo spuntar dell' aurora. 
Un sonno di due ore , grazie al Cielo, mi ha 
restituita la sanità. Ho estremamente gradita la 
vostra cortese attenzione. Spero , che ci vedre- 
mo stasera ali 9 Opera nel palco della signora 
Marchesa N. Intanto mi vi offerisco, e piena 
di riconoscenza mi dichiaro ad ogni vostro 
piacere, ec. 

> 

Lettera d'una Dama ad un Cavaliere, pereliè 
le renda ragione del poco qusio, che ella trova' 
nell'altre lingue, trattane la Francese. 

Io parlo Italiano, Tedesco , Spagnuolo y In- 
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Lettre en billet cV un Monsieur h une Darne. • 

y eus Thonneur, Madame, de vous voir ìiier 
au soir bien tard » l'assemblee; vous me parùtes 
fort re' ve use , et un peu abatlue j et vos yvux , 
qui se reconirèrent par hazard avec les mieus 
Yi'avaicnt pas , ce me semblc , leur vivacilé or- 
dinale. La compagnie, qui jouait avec vous, ne 
me perrnil pas de vous en demander la raison. 
J' ai e'ie' toute la nuit inquiel sur 1' état de voire 
sanie' , craignant que le sujet de votre tristesse 
ne fui un avant coureur de la migrarne que vous 
souffrez de temps en temps. Obligez moi de me 
rassurer» J' attends une réponse lavoratile, et 
dans l* espe'rance que je me serai troni pé, j' ai 
l'avantage , et le plaisir de me dire toul a vous, 

Réponse» 

Vous ètes, Monsieur, un tics bon physiono- 
rniste , puisque vous avez devine iqod mal. li 
élait fort le'^er , quand vous me vites, mais à 
peine fus je sortie de V assemblee , qu* il augmen- 
ta de Ielle maniere, que je ne pus ni souper» ni 
fermer les paupières qu' à la pointe du jour. Un 
sommeil de deux heures , m 5 a , gràce à Dieu , 
redonné la sante' . Je suis t'rès scnsible à votre 
attention. J' espére que nous nous verrous ce soir 
a l'Opera dans fa loge de Madame la Marquise 
N. En altendant je suis avec une parfaite recon- 
naissance toute dévoue'e vous Taire plaisir. 

Lettre d' une Dame h un MorlHeur , pour 
s'éclaircir sur le dégottt quelle a pour les 
autres langues à la Francaise près. 

Monsieur, je parie halien, Mlemand, Espagnol, 
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glese y e Francese . Non pretendo già di posse- 
dere fondatamente tutte coteste lingue : sebbene 
posso dire d'aver impiegata la maggior parte 
della mia gioventù nello studiarle incessante.' 
mente , come cosa delle più ^necessarie nella so- 
cietà civile ; io leggo , ed intendo assai bene 
le materie , che in esse si scrivono , e traduco 
con facilità da una ad un 9 altra di queste lin- 
gue- Con tutto ciò non saprei dire perchè non 
trovo in nessun* altra il diletto, che mi dà la 
Francese* * / libri scritti in altri idiomi lusin- 
gano cosi poco la mia inclinazione , che sono 
aitasi in procinto d % abbandonarli tutti, per dar- 
mi interamente a quelli di quena favorita mia 
lingua. Eppure io sono Italiana, e dovrei na- 
turalmente aver maggior compiacenza pel mio 
nativo linguaggio , che per tutti gli altri* men- 
trechè egli è senza adulazione uno de' più no- 
bili, e de* più gentili. Ma tant* è 3 io non trovo 
ne* libri Italiani , ne in alcun attro quel giudi* 
zio , quella sodezza , queW armonìa , quelle gra- 
zie, e quei vezzi, che osservo né* Francesi. Io 
vado da un pezzo in qua cercando la ragione 
di un tal meo disgusto : rispondami y. S. illu- 
strisi sviatamente , e se vado errata , favorisca 
d'illuminarmi* Ho tanta fiducia in lei, che vo- 
lentieri mi piegherò alle forti ragioni che si 
compiacerà aV addii rmi sia per condannare, sia . 
per rendere giustificata la mia antipatìa. Alien* 
do questo piacere dalla solita di lei gentilezza 
ed ho V onore di essere . . . ec. 

* In questa Lettera , e nella sua risposta ricordia- 
moci , che V AtUo^e è Francese ^'benché si faccia par- 
lare una per tona Italiana. 
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Ànglais, et Francais. Je ne me flattc point de 
posséder à fond toutes ces langues, quoique j'ayc 
employé la plus grande partie de ma jeuncsse à 
les etudier ?ans rélàche , cornine etani une des 
choses la plus nécessaire dans la socie'té civile*. 
Je lis , et j'entends assez bien toates les ruatiè- 
res, dont elles traitent. Je traduis facilement une 
langae par l'autrc; mais d' où vient que je ne 
trouve du piaisir que dans la lecture des livres 
Francis? * Les autres flallent si peu mon in- 
clination , que je suis presque sur le point de 
les abandonner tout à fait pour m'attacher uni* 
quement à ces derniers. Je suis pourtant Italien- 
ne, je devrais naturellement nvoir plus de gcùt, 
et plus de penchant pour ma langue, que pour 
toutes les autres, car elle est, sans fla'ueiie * 
très-belle, et très polie. Cependant je ne trou- 
ve ni dans les livres Italiens, ni dans les autres 
le méme bon sens , la solidité, V harmonii? , les 
graces, et les agre'mens, que je remarque dans 
les Francis. Il y a long-temps, mais en vain , 
que je cherche , la cause de ce de'goùr , répon- 
dez moi sans de'guiseraent , et si jc suis dans 
P erreur , faites moi la gràce de m 5 en lirer. J'ai 
a.ssez de conflance eu vous pour me soumettre 
aux solides raisons que vous voudrez bien m'ap- 
porter, soit pour condamner , ou pour juslifìer 
mon antipatie. J' altends cette bonte' de volre 
politesse ordinaire > et j'ai V honneur d' ètre . . , 
Votre. 



* Il faut se rappeller que dans cette Lettre, et dans 
sa réponse e' est un Auteur Francais , qui ecrit quoi- 
que* on y fasse parler un Italien. 
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Risposta, la quale dichiara il carattere dello sti- 
le delle suddette cinque Nazioni differenti. 

V. S. lllustris. mi pone in un grande im- 
barazzo , richiedendomi la ragione , per cui ha 
disgusto per* la lettura di tutti i Ubriache non 
sono scritti in Francese* Il più saggio uomo del 
mondo avrebbe no)i poca difficoltà a soddisfar- 
la in questa sua richiesta 9 giacché si suol dire 
comunemente , che de 1 gusti non si dee disputo» 
re. Una Dama bella come un Angelo sarà in- 
vaghita d un Nano, e ninno saprà dire il per* 
che. Due forestieri giuocano insieme ; ella s'm- 
contra a vederli , e desidera , che uno vinca 
piuttosto che V altro. Donde proviene ciò* , men- 
tre ella non gli ha visti giammai? E la sitnpa* 
tìa , che la fa inclinare più all'uno , che all'altro» 
V . S. lllustris. non è Francese , eppure trova 
più di piacere a leggere i libri francesi , che 
qualsivoglia altro libro . Questa non è più la 
simpatìa , che da legge al di lei genio , è la 
dolcezza , e la beltà di quello stile , che la ra- 
pisce insensibilmente ; poiché non pub negarti , 
con pace delle altre nazioni 3 che la Francese 
riesca meglio di tutte nelle produzioni dello 
spirito* Essendo ella dotata d'ottimo discerni- 
mento, avrà senza dubbio osservato , che gli 
italiani hanno del fuoco ; ma per lo più non 
si sostengono > e sì lasciano cadere sul più bello, 
sovente incastrando in un bellissimo pensiero un 
inezia , che ne offusca tutta la luce . Gli Spa - 
gnuoli sono sempre sui sette Cieli, sempre van- 
no per salti , e per ribalzi, servi per lo più del - 
la loro immaginativa , spacciano gravemente le 
loro illusioni, quasi verità dimostrativamente 
provate. I Tedeschi hanno troppa flemma , e 
benché sieno fomiti di giudizio lattante, non* 
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Mode pive 

Vette n'ponse caraetérise le dffirent ttyle 

des cinq tiations. 

Wadamo, vous me j-ttez dans un extrème 
etnbarras, en ine droianiam pourquoi vous ne 
senlez que de dcVùt pour la leciure des livrea 
<|u« ne sont pas Frnicais. Le plus habile homnic 
<t« monde aur.it do la peine ù decider volte 
T>r.| , s ,„on; car on dil communcraent . qu' on 
•' • pas j„g Pr des grùts. Une Dame belle 

-om.ue „„ Angc S( . ra é jse U|J Naj 

»e p, ut vou , Cft ' dire u raison> ' D P ux 

. jnjPr, ^ jouent »è.e à <è.e , vous en.rez dans 
l X.adMn.e ,j„ , e0j Pl yous l0ll)lai(ez ,, 

ga,n, pluto. que I au.ro. D' où vient cela ? Vous 

r i! :, " / , ;.'' on,a " 1 Ì'.nu,s vus. Cesi la sim- 
T-nne, .,ui fin, q„„ v „ u , vous de . cidi( , z , 

™ l»ve,.r «I 1 un que de Vous P, ^ 

TMS Frane,*- o, vous trouvez plus de plaisir à 
, lecer.- «le, Ur.s iW-us , q u ' à celle Se tous 
les autr.s. C- n'es. plus alo« | a si mpa ihie,qui 

et la brau.e du stjle , qu, vous entrarne insen- 
s.blernent: car ,1 lant ..vouer sans pievention 
et sans pieiendre blàr.er personne , q a ' i| „' v a 
ras de nalion qui réussisse .dipoi que la Fran- 
ose dans J-s pro.luctmns d' esprit Coo-mc vous 
vom ronnarssez en (cut, vous aur.z sans doute 
romarque quo les lial.rns cut tiop do f,. u 't 
qu ih ne se souiicnnent pas dans l,s branx'e,,- 
ftrmn, enchassant Souvent à la tèlo d'une bolle 
p usec une pauvreie qui on òto | e brillant. Les 
Spagnola toujours guinde'> ne vont que par 
sauts, et par bunds, et donneai aise'ment dans 
n v.s.on, qu ,ls posent gravement , emonie si 
< clan uno vonie de'moustrative . Les Allen.ans 
'.-ut tiop de iiegu.c, et quoiqu' ils ajent beau- 
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dimeno non si leggono con cgual piacere, per* 
che il loro stile, mercè V apprezza di quella 
lingua , non può essere se non duro , e poco 
vivace. Gli Inglesi sono di grande ingegno , e 
d' una pari vivacità , ma sono molto portati alla 
speculazione , e pensano alte volte sì sottilmen- 
te, che duran fatica ad intendersi essi mede- 
simi. Deriva ciò , dicono , perchè sono troppo 
dotti , e vogliono pescar troppo a fondo nelle 
maerie: quindi è, che riescono ottimamente 
nelle scienze astratte. Questi sono difetti* ma 
difetti gloriosi , de* quali hanno gran motivo di 
consolarsi . / Francesi pare , che siano il com- 
pendio di tutte queste indoli così diverse. Hanno 
e fuoco , e precisione } generalmente parlando 
non sono di un sapere molto vasto, ma hanno 
il dono di ben servi/ si di quello, che sanno, e 
di scriverlo sempre pulitamente. Non passano 
sempre oltre la superficie delle cose , ma colla 
delicatezza > e leggiadrìa della loro lingua tro* 
vano quasi ' sempre il secreto di dilettare. Senza 
dubbio questa è la gran ragione, per cui ella 
preferisce la lettura delle opere Francesi a tutte 
le altre. Non è sola V* S. Illustrissima d* un 
tal sentimento ; il mio si uniforma ai suo , e 
mi fu essere riverentemente. 

Lettera in forma di biglietto di doglianza d'una 
Dima ad un Cavaliere suo amico. 

Onorommi ella il mese passato di prometter- 
mi che mi avrebbe fatto venir da Lione le Av- 
venture di Telemaco, ed il Dizionario dèW Al- 
berti. Quando le promesse si fanno di buona 
grazia , si debbono mantenere. Ma a buon conto 
io sono ancora in aspettazione , e d'allora in 
qua è divenuta invisibile . Che voul dir ciò ? 
l 'accia il piacere di accennarmi il motivo del 
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xoap de sens,ils ccrivent d' ordlnalre avec tant 
de d&ordrej qu' on ne les lit pas avec plaisir , 
ouire que leur stylc est dur, et peu anime. Les 
Ànglais ont de l'esprit, et de la vtvacite', mais 
iis soni trop mcJitatifs, et ils pensent quelque- 
fois si creux, qu' il« ont de la peine à s'cntcn- 
dre eux inèmes. Cela vieni, dit on , de ce qu' 
ils soni trop savans , et qu' ils veuient trailer Ics 
matières trop à fcnd ; aussi sont ils ordinairement 
plus propres aux scicnces abstrailes , qu' aux ou- 
vrages d esprit; ce sont de gtorieux de'fauts, et 
je trouve qu' ils ont sujet de s' en consoler. Il 
semole que 1< s Franfais soient un compose de 
tous ces diflereus génies . Ils ont du feu , et de 
la jusiesse,ils n' ont pas 5 géoe'ralenient parlante 
un savoir de grande élendue , mais ils ont le 
don de se bien servir de ce qu* ils sa ve ut , et 
d'ecrire nettement. Ils ne» vont qu' h la superfi- 
cie des choses, mais a la faveur de V agrement, 
ed de la délicalesse de leur langue , ils trouvent 
t&ujours le secret de plaire. C est assuiément ce 
qui fai t que vous préferez la lecture des ouvra- 
^es Francis à tous les autus. Vous n'ètes pas 
la seule de cette op nion ; pour moi , je suis de 
\otre avis,et très respectueusement; Madame. 
Volre. 

Lettre en billet de plaint <T une Dame 
- a un Monsieur de ses amis. 

Vous me fites l'honneur, Monsieur, de me 
dire le mois passe, que vous me feriez venir 
de Lyon les Aventures de Télémaque, et le 
Dictionnaire d'Alberti. Quand on promet les 
choses de bonne gràce , on doit tenir sa parole. 
Cependant je suis encore en attente , er depuis 
ce tempslà vous ètes devenu invisibile. Que veut 
dire cela ? Obligcz moi de me marquer le sujet 
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suo silenzio , altrimenti crederò , che non le sia 
più in grado di favorirmi 9 come mi ha promes- 
so. Aspetto risposta , e sono. 

Risposta. 

Quando saprà, eh'' io sono in letto da quia-' 
dici giorni , avrà forse compassione di me 3 o 
almeno cesserà in lei V ammirazione di non ve- 
dermi . Ho scritto pe' suoi libri : ma bisogna 
aver pazienza, che vengano , siccome V ho an- 
cor io y finche Iddio mi renda la primiera sa- 
lute* Pel rimanente sia certa, che giunti che 
sieno i libri , non mancherò di mandarglieli su- 
bito a casa ; non avendo maggior premura, che 
di obbedirla in qualità del più umile , e del 
più fedele , €C. . 



Leltera d'una Dama vedova ad un Cavaliere , 
che le deve certi danari. 

Essendo T~. S. Jllustris. informata dell' oh* 
òligo , che a me corre. d y assistere agli interes- 
si de' miei figliuoli come loro lutrice , la prego 
a voler ricordarsi degli ultimi sei me*i di resi- 
denza fatta da lei lu mia casa. Ella sa quan- 
to era solita di pagare ogni anno per l'affitto 
<lt ll appartamento da lei occupato. A propor- 
zione si compiaccia di firmi avere il danaro , 
di cui ho non picchi bisogno nelle, circostanze 
presenti ■ Le è nota la strage fatta dalla gru» 
gnu ola nelle mie terre. iYe aspetto la risposta 4 - 
e sono piena di stima t ec. 
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<3e votre silence , autrement je croirai y que vous 
ne pouvez tewir ce que vous ro'avez promis. J'at* 
teas réponse, et je suis . . . • Voire. 

Réponse. 

Quanti vous saurez , Madame, que je suis au 
lit depuis quinze jours,vous ruc plaindrcz peut- 
étre , ou touiau moins , vous ne sercz plus sur- 
prise de raon absence. J J ai écrit pour avoir Ics 
iivres que vous souhaitez. 11 faut, s' il vous plair, 
atlcndre qu' ils soient arrive's. J'attends bien a^ec 
patience que Dieu me redonne la sante'. Au re* 
ste soyez persuadée , que, si - tot que les livres 
parviendront jusqu'à moi , je ne manquerai pns 
de vous les envoyer , étant ravi de vous donnei- 
des preuves certaines de mes promesses, et de 
l'envie que j' ai de vous obéir s comme le plus 
hutoble , le plus fidelle de, eie. 

Lettre d' une Dame veuye h un Gentilhomme , 
pour lui demander de V argent. 

Monsleur, comme vous èie* parfaitement bien 
informe, que je suis dans une étroite obligation 
de prendie eL de ménager les intérèis de mes 
enfans , e'tant leur tutrice , je vous prie d' avoir 
la bonlc de vous souvenir des six derniers mois 
de la residence que vous avez faite chez moi. 
Vous saveq ce que vous dooniez les années pas* 
sees, pour l'apparlement que vous occupiez. Ré- 
glez vous sur cela, et obligcz-moi de m'envoyer 
tiion argent, parce que j'en ai un très- grand . 
besoin dans la conjonctuie présente. Vous n'igno- 
rez pas que la grèle a enlièrement ravagé mes 
terres. J' attends l'honneur de votre réponse 9 
étant très paifaitement . • . Votre, 
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NUOVA NOUTELLE 
AGGIUNTA ADDITION 

Delle maniere diverse Des manière* diverses 
di parlare sopra tutti de parler sur tous les 
i te io pi, ed i modi tenips et les modts des 
ilei li due .Verbi Ausi- deux Vetbes Auxiliai- 
liarj Avere ed Essere. res Avolr et tire. 

D15L VERBO AVERE DU VEUBE ÀVOlR. 

Io ho una lettera a J' ai une lettre à vous 

darvi. • rendre. - 

Tu hai poco spirito. Tu as peu d'esprit. 
Kgli ha un bel cappello. Il a un joli chapeau. 
Noi abbiamo molti sa- JNousavons beaucoup de 

luti da farvi. corjjfJimens à vous faire* 

Voi avete molti denari. Vous avez beaucoup 

d' argent. 

Quegli hanno bellini- lls ont "de fort bea in; 

mi capelli» clievcux. 
lo aveva la mia scato- avais ma tabalière ple- 

la piena di tabacco, ine de tabac. 
Tu avevi ragione. Tu avais raisoa. 
Quel mercante aveva Ce marchaud - Jà avait 

buonissimi libri» des livres fort bons. 

Noi avevamo una gran Nous avions uue grande 

riputazione presso la réputatiou chez les hon- 

ge ite dabbene. nèles gens. 

Voi avevate jeri sera Vous aviez hier au soir 

molta gente in casa beaucoup de monde chez 

vostra. vous, 
Quegli avevano un vi- lls avoient un très - ex- 
rio squisitissimo. cellent vin. 
Io ebbi l* altro giorno J'eus le jour passe' deux 
. due incontri molto renconlres fori gracieu- 

graziosi. , . . ses. 
Tu avesti da mio fra- Tu eus de moti frèxe 

iella quindici scudi, «juinase ecus. 
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Quello ebbe cinquanta 11 eut cinquanta coaps 
bastonate. de bàton. 

Noi avemmo nuove mol m Nous eumesie fort boti- 
lo buone della salute nes nuovelles de la san- 
della Signora. te de Madame. 

Voi aveste un cattivissi- Vous eiites un très me- 
mo viaggio, chant voyage. 

Quelli ebbero un buon lls eurent un bon di- 
divertimento nel giar- vertissement dans le 
dino del signor Pria- jardin de Mousieur le 
cipe* Prince. 

lo ho avuto due lettere Tai eu deux leltres dans 
in quesi* Ordinario. cet Ordinaire. 

Jeri sera posi le mie le- Je mis hier au soir mes 
gaccie su questa sedia jarretières sur ce fau- 
d 3 appoggio 9 ed io teuil - ici 9 et à present 
adesso non ce le tro- )e ne les y trouve pas; 
voi le hai vedute? les as tu vuesl 

Quello ha avuto una II a eu un bon accudì 
buona accoglienza de Monsieur. 
dal Signore. 

Noi abbiamo avuto una Nous avons eu une gran- 
gran fatica <i spar- de ppine pour les di- 
tirli. viser. 

Voi avete avuto la febbre, Vous avez eu la fièvre. 

Quegli hanno avuto a lls ont eu a déjéuné da 
colazione del pane , pain , et du saucisson. 
e del salame. 

Io aveva avuto un non T avais eu je nesaisquoi 
so che di dissapore d' araertùme avec eux» 
con loro. 

Tu avevi avuto l'altro Tu avais eu le jour pas- 
jeri buone nuove del sé de bornie* nouvelles 

tuo negozio. de ton affaire. 

Quello aveva avuto una II avait eu un grand 

gran fortuna. bonhear. 
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Noi avevamo avuto imi- Nous avions cu les meil- 
gliori cavalli di posta, leurs chevaux de poste. 

Voi avevate avuto il hi- Vous avièz eu tout ce 
sognatole per vivere, qu'il fallait pour vivre. 

Quelli avevano avuto il Ils avahent eu le mei i- 
miglior sito per fabbri* leur endroit pourybà- 
carvi la loro casa. tir leur maison. 

Spero, che domani mat- J'espère que demain ma- 
rma io avrò venticia- tin faurais vingt cinq 
que scudi. écus. 

Se tu avrai buone nuo- Si tu de bonnes noa- 
ve , ti prego di far- velles , je te prie de 
mene suòito avvisare, m'en donner d' abord 

V a vis. 

Va da mia sorella , e Va chez ma sceur , et tu 
dille, che quel Signo- lui di ras, que ce Mon- 
re mi ha promesso 3 sieur m* a promis quii 
che avrà tutta la pre- aura tout le soin de là 
mura di servirla. servir. 

Spero j che ben presto V espère que bieutòt nous 
noi avremo la certez- aurons la certitude de 
za del felice successo l'heureux éve'nement de 
delle nostre armi. uos arraes. 

Sii è stato detto, che On m' a dit , que dans 
quest altra settimana celle autre semaine vous 
voi avrete i libri, che autez les livres j que 
desiderate. vous souhaitez. 

Senza dubbio nel venta* Sans doute <\vl* il$ au- 
ro Ordinario quelli ront dans V Ordinaire 
avranno l'avviso dell 9 prochain 1' avis de l'ar- 
arrivo del loro vascello, rive'e de leur vaisseau. 

Abbi cura un poco più Aie un peu plus de soin 
di tua salute* de ta sante. 

Sic te veramente incoccia- Vous cies ve'rilablement 
to , eh' egli P abbia 1 entète qu' il V ait V 

Credete dunque, che noi Vous croyez donc que 

abbiamo il vostro libro* nous ajons votre livre? 

\ 
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Che V abbiate voi , o V Que vous V ayez , ou 
abbiano quegli altri, qu' ils V aient ces au- 
cib poco mi preme. tres, cela ne m'impor- 

te guères. 

Quantunque io abbia Qoique/'ate raison , vou* 
ragione , voi procu~ vous efforcez de me 
rate, A* darmi serH* donner toujours tort. 
pre il torto. 

Mi pare, che tu abbi li me semble que ti* 
molta ragione di la- aies beaucoup de rai- 
gnarti. son de te plaindrc. 

Mi consolo 3 che quel- Je me console qu' il alt 
lo abbia dato sesto donne ordre à ses in- 
ai suoi interessi. te'rèts. 

Sembra, che noi abbia- Il semble que nous ayonn 
mo una gran disgra* un grand roalheur dans 
zia nei nostri inte- nos aflfoires. 
ressi. 

Credo, die voi abbiate Je cfoìs que vous ayez 
ricevute le lettere, che recti les lettres qu' oq 
s* aspettavano jeri. attendali hier. 

Quantunque quei gio- Bien que ces jeunes gens 
vani abbiano un gran la ayent un grand es- 
tajento, tuttavia di- prit, ils font voir tou- 
mostranodi avere pò- te-fois , qn* ils ont peu 
co giudizio. d'entendement. 

Ma dove ve la fonda- Mais quelle assuranr* 
vate. 9 che io avessi aviez vous , que feusse 
dovuto tacere circa dn me taire à de telles 
tali sciocchezze ? sottises ? 

Piacesse a Dio, che in Plùt a Dìpu, que tueus- 
avessi tanto coraggio, ses :autant de courage. 

O sia che egli avesse Soit qu* il e» exit tonte 
tuttavia ragione. la raison. 

Quantunque noi aves* Quoique nous cussiotìs 
simo tali pensieri, ciò de telles pensées , cela 
punto non ci disto- ne nous de'tourna pas 
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glieva dal nostro mv de notrc maniere d'agiiv 
do di operare. 
Non crederò mai che Je ne croirai jamais que 
voi aveste tali idee, vous eussiez de telles 

idées. 

Mi viene assicurato, che On m' assure que tout 
quel libro che vi pre- exprès vos e'coliers eus- 
stai, /'avessero i vo- sent cache' ce livre , que 
stri scolari a bella je vous ptétai. 
posta nascosto. 

Ve V avrei domandato, Je vous Vaurais clemati- 
de mi si fosse presen m de, si V occasion s' cn 
tata V occasione. e'rait présentée. 

Tu avresti ottenuta la Tu aurais eu la gràce 
grazia, che ricerca- que tu demandais/ si 
vi, se me ne avessi tu m 5 en avais parie 
parlato prima. a u par ava ni. 

Se quello fosse venuto S' il était venu en per- 
izi persona , V avreb- sonne , il l J aurait ©!>■ 
be ottenuto. tenu. ) 

Se si dassero quest 1 Si on donnait les lettres 
oggi le lettere, noi le aujourd' hui nous les 
avremmo i primi. aurions les premters. 

Credo, che avreste una Je croii que vous auriez 
gran pena a dissua- une grande peine k es- 
derli da una tale suyer , si vous les vou- 
impresa. liez détourner d' une 

ielle entreprise» 

Se avessero studiato , lls auraient le raeilleur 
eglino avrebbero il prix , s' ils avaient éla« 
miglior premio. dié. 

Quantunque io non ab- Quoique je n 9 aie jamais 
bia avuto mai V onor eu 1 honneur de vous 
di conoscervi, permet- connaìtre , permetter- 
tetemi , Signore , che moi , Monsieur , que 
io vi possa presentare j'aie du moiris celui die 
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. i miei umilissimi os- vous présenler mes très- 
sequj. htimbles respects 

Ti prometto, che non ne Je le réponds que je n* 
parlerò con veruno, in eri parlerai avec per- 
caso che tu V abbi sonne , en cas que 
avuto. V aies eu. 

Mi vien detto, che quel- Oq m' a dit que votre 
la tabacchiera, che voi valet e« ente la- 
perdeste jeri sera in balière que vous p?r* 
casa del Signore , dites hier au soir che?: 
/'abbia avuta il vo- Monsieur. 
stro servitore. 

Quantunque noi abbia- Quoique nous ajons eu 
mo avuta la grazia, la gràce que nous de- 
che domandavamo, naandions, toutefois ori 
tuttavia si dice, che ditqu'elle n'est pas sùre. 
non è ancora sicura. 

Si pretende , che tutto On pre'tend que vous 
quel, che voi deside~ ctyez eu tout ce que' 
ravate /$ voi l'abbiate vous souhaitiez. 
avuto. 

A me poco preme, che Qu' its aient eu Ics lei* 
le lettere dell' Ordina- tres de l'Ordinaire pai- 
no passato le abbia- sé y ou qu' ils ne les 
no avute , o no. aient pas eues f cela ne 

in' im porte guère. 

Iddio volesse, che ancor Pìut à Dieu que f eusse 
io avessi avuta una eu un semblable bon- 
simil sorte. heur. 

// tuo dovere portava, Ton v devoir etait de ve* 
che tu venissi da me, nir chez rn oi , quoique 
quantunq u e tu n'aves- tu en eusses eu V avis 
si avuto l'avviso dal do ton maitre. 
tuo padrone. 

Ancorché l'avesse avuto, Bten qu' il V exit eu , il 
non me l'avrebbe detto, ne me V aurait pas dit. 

Dato clic uoi l'avessimo En cas que nous V eus- 
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avuto, era nostro de- tions eu , nous e'tions 
bito il mandarvi a di* oblige's de. vous eo fai- 
re qualche cosa sopra re quelque mot. 
di ciò» 

Io non voglio ostinarmi Je ne veux pas m'enté- 
in credere, che voi IV ter, en croyant que vous 
vesteaviito avantidime. V eusuez eu avant moi. 

Perdonolcro più che vo- Je leur pardonne de tout 
lentieri , quantunque moti coeur , quoiqu' ils 
avessero avuto l'inten* eussent eu r intention 
zione di offendermi* de m'offenser. 

Avrei avuto più volte J' aurai* eu plusicurs fois 
Voccasione di parlar- Toccasioa de lui parler 
gli del mio affare. de mon affaire. 

Se tu avessi coltivata Va- Tu aurais eu un Irès- 
micizia di quel Prin* grand bonheur, si tu 
cipe tu avresti avuta avais conserve l'amine 
una gran sorte. de ce Prince. 

Quel giovane avrebbe Ce jeune borrirne aurait 
avuto un gran talento^ eu un grand esprit, s'il 
se avesse continuati i avait poursuivi «es étu- 
suai Uudj. dea. 

Se nói andavamo per Si nous allions par mer, 
rriare, avremmo avuto nous aurions eu un me- 
un più felice viaggio, illeur voyage. 

Se voi aveste dato orec- Si vous aviez suivi mes 
ckio alle mie parole, avis , vous auriez eu 
avreste avuto quelV cet emploi > qui voas 
impiego , che vicom- appartenait. 
peteva. 

Senza fallo ycheWvreh- Sans doute qu'i/ V au- 
be avuto da molto rait eu , il y a long 
tempo in qua. trmps. 

Subito che l'avrò avuto, D' abord que je V aurai 
ve lo manderò. en , je vous l'enverrai. 

Se vuoi farmi un gran Si tu venx m' obliger , 
piacere f quandoVàynxi lorsque tu V auras eu 
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avuto, portali subito a s viens bJen vite che? tuoi. 
casa mia, 

A quel, che me riè sta' Selon ce qu/ on m* en a 
io detto, quello non flit, il ne l'aura pas 

10 avrà ancora avuto, eu eucore. 

Nè meno per quest* al* Nous ne V aurons pas 
irò anno no il'av remo meme eu V année sui- 
avuto. vante. 

Il quadro, di cui vi par- Quand vous aurez eu le 
lai j 'e ri, quando l'avre- tableau dont \e vous 
te avuto, mandatelo a parlai hier, envoyez le 
casa di mio cognato* ch^fc mon beau frère. 

Credo, che quei Signori Je crois , que ces Me*- 
avranno di giti avuto sieurs auront eu àé\\ 

11 dispaccio da essi lo* la de'pèche, qu* Hs ont 
ro cotanto desiderato, taot souhaitée* 

Voi mi dite, che non si Vous me dites 5 qu' 0:1 
sa, se si potrà avre, ne sait passi Ton pour- 
o no nel venturo Or- ra l' avoir, ou non dans 
dinario* V Ordinaire prochain. 

Quello lo poteva aver a vovll pouvait V avoir eu de* 
loia settimana passata, la semaine passe'e. 

Avendolo, o non aven- L' aj ant , ou ne Vayant 
dolo se mi avviserete, pas, si vous m'en don* 
vi sarò mollo tenuto, nez V avis , je vous sp- 

rai infiniment oblige. 

Non è una gran cosa, Ce n'est pas une grande 
che avendolo avuto, o peine, que Vayant en 

) no egli avesse il pcn- ou ne l ayanl pas eu , 
siere di scrivermelo* il eùt le soin de me 

P écrire. 

DEL VERBO DU V ERBE 
ESSERE. % T R E 

Sono in procìnto d'ini' Je suis sur le point «lo 
pegnarmi con -voi. m'engager avec vou*. 

„ <7 * 
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Sei pure un gran stor* Tu es en verite un grand 

dito, e'tourdi. 
Egli è tanto grande. Il est si grand. 
Quando il padrone ci Lorsquc le maitre nous 

chiamerà 9 noi siamo appellerà 9 nous sommcs 

aW ordine. pièts. 
Voi siete più robusto di Vous éles plus fort que 

me. t noi- 

Coloro sono in procinto Ils sont à la veille d* 
di andare alla malora, aller au dia Me. 
Era nel fiore degli anni /' étais à la fleur de non 

mieiJquando voi parti- àge, quand vous ètes 

ste da questa Città. parti de celle Ville. 
Tu eri più attempato Tu étais plus àge' quc 

di lui. lui. 
Era ridotto al verde. Il était réduit à 1* ex- 
tré ai ile. 

Eravamo sotto la dire- Nous étions sous la con* 
' zione di un galaa* duite d' un honnète 

tu omo. homme. 
Voi eravate perduti nel Vous étiez demeurés en 

più bello del negozio, bou che min. 
SI erano accordati in- Ils $* e'taient frìen enlen^ 

sieme. dus ensemble. 

Fui pertanto il primo Je fus cepcndaut le pre« 

ad uscirmene, mier à in* en de'faire. 

Mi vien detto , che tu On m'a dit que tu fus* 

fosti ben accòlto da bien ncu par ces Mes- 

quei Signori. Meurs là. 

Egli fu, che mi disse > Ce fut lui qui me dit, 

che voi avevate gua- que vous aviez gag ne' 

dannatala vostra lite, voire procès. 
Noi fummo i /uà disgra- Nous fumes les plus 

ziati. malheureirx. 
Ci foste la settimana Vous y jutes la semaine 

passata, ■ passée. 

Le loro querele furono Ils furent renvojé» à 
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rimesse al suo primo leur premier juge. 

giudice. 

Questa mattina a quin- J'ai été ce malin à$uiu- 
dici ore sono slato a ze iicures chez vous. 
casa vostra. 

Sei tu sia lo alla Posta a 4$ - tu été à la Poste 
, prendere te mie lettere? que'rir mes leltres ? 
E stato colto sui fatto. Il a été pris sur' le fait. 
Siamo stati a Parigi, è Nous avons été à Paris, 

una bella Città. e' est une belle Ville. 

Se mal non mi appon* Si je ne me trompe, vous 

go y voi siete siati Fan* avez été Tannée passée 

no passato in casa del chez Monsieur. 

Signore: 

Conoscete voi quei gen- Gonna issez vous ces gen- 
tiluomini , che sooo tiihommes , qui ont été* 
slati questa mattina ce inali u si bieu recus 
così ben ricevuti dal du Prince? 
Principe? 

Io era stato da voi per J* avais été chez vous 
parlarvi di queir af pour vous parler do 
fare, che voi sapete. l'affaire que vous savez. 

Tu eri stato da me , Tu avais été chez moi 
quando mio fratello quaud moti frère ra' a 
mi ha chiamato. .p peli e. 

Non vel dissi io, che Est- ce que je ne vous ai 
quello era stalo pre- pas dit , qu il avait été 
scelto p*r 4jo di quei choisi pour Gouverneur 
Signori, che conosce de ces Messieurs que 
te ? vous counaissez ? 

Le direte, che noi era- Vous lui direz que nous 
vamo stati per inchi- avions été lui faire la 
narlo. re've'rence. 

Mi era stato detto , che On m' avait dit, que 
voi eravate stati fatti vous aviez été faits prt- 
prigionieri dai nostri souiiiers par nos enne- 
nemici. mis. 
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Quando io mi portai Lorsque j' aliai chez Ma- 
dalla Signora, per sa* dame potir savoir des 
pege nuove de vostri nouvelles de Messicurs 
signori fratelli , ella vos frères, elle me dit 
mi disse , che quella qu 9 ils j~ avaient e/e ce 
sera stessa ci erano mème soir. 
stati. 

Se voi mi aspettate al Si vous m $ altendez au 
Caffé , io ci sarò sa- Caffè, fy semi d'abonl 
bito , cfte avrò sbri* que j* aurai donne' or- 
gato i miei affari» dre à mes affaires. 

Tu sarai sempre la fa- Tu seras toujours la 
vola del vicinato. raillerie du monde. 

Sarà lodato dai capita- Il sera Ione' par Ics ca- 
m, e sempre in odio pitaines , et sera hci 
• de' soldati. par les soldats. 

Saremo sempre biso* Nous serons toujours 
gnosi. dans une grande ne'ces* 

site'. 

Se voi mi onorate colle Si vous m' honorez die 
vostre visite , sarete il vos visites, vous serez 
Ben venuto^ le très bien venu. 

Saranno sempre in gran- Ils seront toujours sur 
di affanni* les épines. 

Volete, che io vi sia, ci Voulez vous que fjr $ois 9 
sarò. \ 9 v serai. 

Che sia egli il primo, se Qu il soit le premier f 
vuol, che noi seguia- s'il veut quo» nous sui- 
mo le sue orme. vions ses traces. 

Siamo noi per vero in Sommes • nous ve'ritable- 
istato di farlo ? ment en e'tat de le faire? 

Siate dunque più accor- Sojez donc plus sage 
to nel vostro operare, dans vos affaires. 

Quando hanno dato pa- Lorsqu" ils or>l # engage' le- 
rola di esservi, non ur parole de s 5 y trou* 
volete voi\ che vi Sic- ver , ne vouloz vous pas 
no ? qiC ils jr soient ? 



é 



I 



Digìtized by Google 



ESSERE 373 

Quantunque io sfa i7 Quoique /e. so/5 1' ain<? - 
maggiore, giammai lo je ne lui conseillerai 
consiglierà a fare un jamais de fa ire une tel- 
tal passo. le demarfch*. 

Delle nostre liti voglio , Je veux que so/s le 
che tu ne sii il giudice, jnge de nos quercles. 

Comunque siasi, «0/2 Quoiqu' il en soit, il ne 
sogna impacciarsi fra faut pas mettre les doi- 
marito , e moglie. gfs entre le bois, et , 

re'corce; 

Volete voi , che noi sin» Voulez vous que nous 
mo sempre in mira sojons tonjours en prò- 
dei maldicenti 7 . ie aux médisans ? 

Credo 9 che voi siate Je crois qae vous étes 
caduti dalla padella tombés de fièvre en 
netta bragia. chaud mal. 

Bisogna, che essi siano 11 faut qii* Us soient sur 
in cervulo con lei. leurs gardcs. 

Dio volesse, che io fossi Plùt à Dieu que jefusse 
in istato di potervi reti- en état de vous rendre 
der qualche servizio, mes- services. 

Quantunque tu fossi lon* Quoique tu fusses eloi* 
tano circa cinquanta gné de prèsele cinquan- 
niiglia, subito si seppe te m il ics, on apprit d r 
la nuova di tua a*s- abord la nouvelle de 
grazia* tes malheurs. 

Benché egli fosse incanì- Quoiqu' il flit en cam- 
pagna, tanto non potè pagne > ne'anrnoins il ne 
andar esente dalla put se garantir de la 
maldicenza di coloro^ oiédisance de ceux qui 
che lo perseguitavano, le perse'eutaiem. 

Si pretende, che noi non On pre'iend , que nous 
fossimo a parte delle étions e'trangers a scs 
sue sciocchezze* sottises^ 

Prima, che voi foste par- Avant que vous fussiez 
tilida Ostenda s'inle* partis d' Ostende 9 on 
se la nuova deir arrivo apprit la nouvelle de 
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de' nostri .vascelli. l'arrìvée de nos vais- 

seaux. 

jE possibile, che in sì pò- Est il possible qu' en si 
chi giorni quelli Cosse- peu de jonrstYs fussent 
ro arrivati a Genova 7 arrivés k Gèiies ? 

Sarei contento, se yoi Je serais contentasi vous 
aveste la medesima vo- aviez la nsème envie 
g/irt che hanno queiSi* qu' ont ces Messieurs de 
gnori di girare Union- rouler le monde, pour 
do per apprender la àpprendre la manière 
maniera di ben vivere, de bien vivre. 

Tu s^vesixa proposito per Tu serais bon pour le 
il servizio di quel Prin- service de ce Prince , 
cipe, ma la tua trop- mais ta paresse te nuit. 
pa melensaggine ti 
danneggia. 

Sarebbe al fine de*suoi 11 serait au bout de aes 
studj,seeglinonaves* élud^s, s'il#i'avait de- 
$e perduto tanto tem* pensé son temps à des 
po in dande 9 ed in niaiseries , et a des di- 
divertimenti. vertissemens. 

Se non ci avesse tratte- Si la pluie ne nous avait 
nuti la pioggia , noi arrètes, nous serions ar- 
sa redimo arrivati tre rive's, il y a trois jours. 
giorni fa. 

Quando voi ci voleste Quand vous voudriez 
onorare , sa reste sempre nous honorer , vous se* 
il ben venuto* riez toujours le très-bien 

venu. 

Se essi avessero studiato, S'ils avàient e'tudic', ih- 
sarebbero al certo a seraient saus doute à 
parte dei medesimi part de ces memes hon- 
cnori dei quali go~ neur doni tous les au- 
dono tutti gli altrii tres jouissent. . 

Quantunque io sia stato Quoique j* aie été pen- 
due mesi in Fiandra* dant deux moìs dans 
non- mi è stato possi* la Fiandre, il ne m' a 
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bile dì ritrovare quel pts éiè possible de trotti 
merletto, che mi do- ver cette denteile que 
mandasti. vous tn'avez deraande'e. 

Con sommo mio ram* Avec bien du chagiirì 
marico ho inteso, che je viens d' apprendre r 
tu sii slato assalito que tu aies été alta- 
ne/ viaggio dagli as* qué par les voleurs dans 
sassini. ton voyage. 

Credo, che egli vi sia Je crois.qu'i'Z y a iié 
stato più volte, plusieurs foi.s. 

Come! volete voi, che Quoi ! Voulez vous que 
non vi siamo stati? nous n'jr ajons pas étti 

Stupisco, che voi ci siate Je m' etonne que vousj* 
stati. ayez été. 

Cosa ne dite voi di quei .Que voulez vous dire de 
mercanti, che stanno ces aiarchands , qui de- 
dirimpetto a casa mia? meurent vis h vis de ma 
Credo, che sieno slati maison ? Je crois qu'tfs 
dalla signora Marche^ ont été ce ma tiri chez 
sa questa mattina. Madame la Marquise. 

Piacesse a Dio, che io FI ut à Die u que fjeusso 
ci fossi slato, forse éfe, peut ètre que j'au- 
avrei avuto l'onore di rais eu 1' honneur de lui 
inchinarla. faire la révérence. 

Se non ti ho condotto Si )e ne t* ai pas mene' 
a Parigi, è perche avec tuoi a Paris, e* est 
crédeva, che tu ci fos- que je croyais quel/i f 
si stalo un'altra volta, tasse a été une autre Ìbis. 

Ancorché quello ci fos- Quoiqu'// y eut été 9 il 
se stato, non miavreb ne m'aurail pas empe- 
te però trattenuto da che de vous dire la ve- 
dirvi la verità. ri le. 

Non dovevate fare un Vous ne deviez pas faire 
arcano di ciò, quatv un oiistère la df*ssus, 
tunque noi ci fossimo quoique nousj eussions- 
slati. été. 

€i sarei venuto, se a* J' y scrais- venu , si j'a*- 
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vessi creduto f voi avais era qae vom jr 
foste stati. eussiez été» 

Perdonatemi $ io non Perdonnez-moi je ne 5a- 
sapeva, che quelli vi vais pas qu'ì/s jr eus~< 
fossero stati. sent été. 

Sarei stato stamane da J' aurais été ce matin 
voi, conforme ve ne chrz vous, puisque je 
diedi parola in casa vous e a don ri ai ma pa- 
della Signora , se un role chez Madame, si 
fiero dolore di testa, ce n' e'tait qu' une très 
che mi sopraggiunse grande douUur de lète 
jeri sera dopo cena, qui me surprit hier au 
non mi avesse obbli- soir, ne m'eùt obligé 
gaio a star in casa, de garder le logis. 

Se ti sovvieni, fui dicesti, Sonviens-toi que tu m'as 
che tu ci saresti stato, dit, que tu y aurais été. 

Ci sarebbe stato avanti II y anrait été avant 
pranzo , se il cattivo dìner , si le mauvais 
tempo glie l'avesse teraps ne Pavait pas 
permesso: empéebé. n 

dolete voi scommettere, Voul^z-vous parier, que 
che se avessimo avuti si nous nylon s eu de 
miglior i cavalli, noi ci meilleurs ehevaux, nous 
saremmo stati avanti y aurions été avant 
le quindici ore? que les quinze heures 

iussent passe'es? 

Se io non vi avessi chia- Si ]e ne vous avaisappellé 
muto, voi ci sareste sta- vousj'auriez rie penda m 
ti un altr* ora almeno* une he u re, et d'ava nta gei? 

Mi è stato detto, che On m'a dit, qo' //s J 
quelli ci sarebberosta- auraicnt été a onze 
ti a undici ore. heure&. 

Quando iosa ròsta 10 dal* A près que j aurais été 
la Signora, allora vi chez Madame, e* est 
saprò dar contezza del alors, que je vous sau- 
suo spirito, e delle sue rai dire, si soii esprit , 
attrattive, se mi piao- et ses attraila me char- 
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clono. menu 

Qual piacere ne tirerai Quel plaisir en tirerà?- 
dopo che tu sarai sta- tu , après que tu aura* 
lo tuttala sera al tea- e'té pendant tout le 
tro? soir au theatre? 

Quando quello vi sarà LorsquV/ y aura été % c'est 
stato, allora darò orec- alors que je pioterai 
chio alle sue querele, les oreilles a ses plaintes. 

Dopo che ci saremo sta- Après que nous y aurons 
ti, noi ci rivedremo été ', *nous nous rever- 
alla conversazione. rons à la conversation. 

Voi dite, che la cono- Vous dites que vous ne 
scete sol di vista : ed la connaissez que de 

10 scommetto , che sa- vue , et moi jé gase- 
rete stato a trovarla rais que vous aurez été 
in casa sua. la trouvvr chez el/e. 

Ci anderò,ve ne impegno J'y irai, je vous enga- 
la mia parola ma dopo ge ma parole, mais ce 
perocché i vostri pa- sera après que vos pa- 
renti ci saranno stati, rens j auront été. 

Questo può essere , noi Cela peut étre, je ne le 
niego. àémctìs point. 

Dopo essere stato a casa Après avoir été chez 
vostra, mi successe l'in- vous, m'arriva la ren* 
contro, che voi sapete, contre que vous savez. 

Essendo in cammino per Ètant en chemin pour 
portarmi in casa del aller chea Monsieur, 
Signore... incontrai je rcncontrai son valct 

11 suo cameriere , il de chambre, qui me 
quale mi disse* che dir , qu' il età it sorti 
era uscito in compa- avec un de ses amis. 
gnia d'un suo amico. 

Essendo «tato a fare u- Ayant été faire une vi- 
na visita alla Dami- site à Mademoiselle, 
gella, ho avuto il van* j'ai eu t'^vantagc de 
taggio di conoscere il cannaìtrp Monsieur, va- 
vostro fratello. tre fiere. 
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Alcune massime, e consigli per piacere, 
e guidarsi nel Mondo. 

volete viver felice, ed acquistar stima nel 
Mondo , temete Dio , siate fedele al vostro 
Principe, e vivete da galantuomo , ed one- 
stamente. 

Se si fanno tre passi per obbligarvi, fatene 
sei per dimostrare la vostra riconoscenza* 

Se non avete fortuna , procacciatevela con 
il merito. S'illumina questa cieca a forza di 
ben fare, ed operare con onoratezza. 

Non riprendete avanti alcuno coloro , che 
voi crederete essere degni di correzione . Sa*> 
rebbe questo un contrassegno che jarebbe ere* 
dere, che voi l'odiaste più delle loro debolezze, 
e difetti medesimi. 

Mon è mai troppa la circospezione nelle 
parole. Una parola uscita di bocca per inav* 
vertenza , o per ischerzo , come ancora una buo- 
na parola detta con ispirito , costano care a 
quelli , che han creduto farsene onore. 

Procurate di farvi amici quanti potete, ma 
dei veri amici ve ne sono sì pochi, che non 
dovete far capitale alcuno sopra d* essi. In voù 
medesimo troverete i migliori amici, se i vostri 
doveri verso Dio adempite, e verso quelli, con 
i quali dovete convivere. <> 

Non abbiate attacco , nè amore per il mon- 
ito, se non che a proporzione del tempo, che 
' voi vi dovete dimorare . Quello che viaggia , 
non si trattiene nella prima bella Città, che 
trova nel suo cammino sapendo che deve pas- 
sare oltre , e più lungi andare. 

In qualunque stato vi troviate , fate conosce- 
re chi yoi siete più colle vostre azicni , che non 
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Quelques maxime* 9 et conseih pour plaire , 
et se conduire dans le Monde. 

Si vous voulez ètre heureux, et vous faire esti- 
mer dans le Monde , craignez Dieu , soyez fi- 
delle à voire Prince , et vivez en homme d'hon- 
neur et de probile'. 

Si 1' ou fait trois pas pour vous obliger y faites 
en six pour marquer votre reconnaissance. 

Si vous n' avez. pas de fortune 3 méritez d' en 
avoir. On fait voir clair à cette aveugle , k force 
de bien faire, et de travailler avec honneur. 

Ne reprenez point devant te monde ceux que 
vous croirez ètre en droit de corriger. Ce serait 
un contre lemps , qui ferait penser que vous Ics 
hairiez plus que leurs foiblesses, et leurs dé*- 
fauts. 

Vous ne pouvcz apporter trop de circonspe- 
ction dans vos puroles. Un mot e'chappé par im- 
prudence , ou par raillerie^et raème souvent un 
bon mot dit avec esprit, coute cher k celui qui 
a cru s'en faire honneur* 

Failes vous des amis autant que vous le pour- 
rez; mais il y en a si peu de véritables , que 
vous ne devez pas compier sur eux. 

Vous trouverez en vous- me me vos me il leurs 
amis, si vous remplrssez vos devoirs h l'égard 
de Dieu, et k l'égard de ceux, avec qui vous 
avez à vivre. 

N'ayez de V attacbement , et de V amour pour 
le monde, qu' k proportion du temps que vous 
y devez ètre. Celui qui voyage , ne doit point 
s' arreter dans la première belle Ville qu'il trouve 
sur sa route, il sait qu'ii doit passcr outre, et 
aller plus loki. 

En quelque éiat, que voos soyez, faitos plus 
conuatire ce que vous etes par vos actions, quo 
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le parole . La schiettezza f e la probità di un 
uomo meglio la sua qualità sostengono di^tutto 
quello che. può egli dire in suo vantaggio. 

Se vi trovate in impieghi di molto rilievo , 
non ammettete presso di voi, se non che perso* 
ne di esperienza , e capaci a servir il Principe, 
e lo Stato. Non promettete cosa alcuna , se non 
potete mantenerla , e non pigliate consiglio , se 
non da quelli , che disinteressati vi sembrano , e 
di giusto sentimento. 

Fuggite V ozio , come il più pericoloso di tut- 
ti i mali- Quando V animo non è occupato , 
piglia sembianza di corpo , quando egli è occu- 
pato di spirito . V uomo si ricorda % allorché è 
applicato , di quel che egli è; si dimentica , 
ed ai suoi piaceri si rilassa , come una bestia f 
quando in cosa alcuna non sì occupa. 

Farete conoscere V intimo del vostro cuore con 
le parole, ed i vostri natali con le vostre azioni. 

Se avete amici, visitateli spesso, ma non li 
costringete mai a dimorare con voi. Sarebbe 
questo un esporvi alla perdita de 9 medesimi. 

Procuri ciascuno con ogni sforzo farsi merito 
nella propria professione . Il merito è da tutti 
apprezzato, ed è di tal pregio, che non si può 
comprare , comecché ricco una sia. 

Tenete per cosa certa , che non si dà più cat- 
tivo mestie.ro di quello del non averne alcuno , 
e che non si trova vita più nojosa di quella ,. 
che nei piaceri si passa , o in continue visite . 
Il dipendere da altri, e non da se , è un esser 
libero in apparenza, e rendersi schiavo in effetto. 
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par vos parole*. La droiture, et la probite d* 
un homme soutiennent mieux sa qualitc, que 
tout ce qu'il peut dire à son avantage.* 

Si vous vous trouvez dans des emplois consi- 
ctèrables , ne metlez auprès de vous quc dcs gens 
d' experience > et capables de rendrc service au 
Fr in ce'' ci à f é(at. Ne pronictlez rien que vous 
ne poussiez lenir, et ne prenez conseil . que de 
ccux qui vous paroisseut désinle'ressc's, et de bon 

se US. 

Fuyez l' oisivetc comme le plus dangereux de 
tous 'ies maux. Quand l'esprit n' est point oc- 
cupe, il devient corps : quand il est occupé, le 
corps devicnt esprit. Dans i' occupatoti V nom- 
ine se souvient de ce qu' il est il s'oublie, et 
«'abondounc à ses plaisirs comme une bète quand 
il ne s' occupe pas. 

Vous ferez connaìlre le fond de votre ame par 
vos paroles, et votre naissance par vos actious. 

Si vous avez des amis, voyez-les souvent, mais 
ne les pressez jamais de demeurer avec vous ; ce 
scrait vous exposer a les perei re. 

Travaillez chacun dans votre profession a vous 
faire du mérite . Le mérile est estime' de .tout 
le monde , et il est d' un tei prix qu' on ne le 
pcut acheter, quelqae riche que Voti soli. 

Tenez pour certaiu qu* il n' y a point de plus 
mauvais mctier que celui de n'en avoir pas et 
qu'il n'y a point de plus ennuyeuse vie que 
celle qui se passe dans les plaisirs, ou dans lts 
visiles continuelles. Etre toujours a tout le mon- 
de, et jamais à soi , c'est n' ètre libre, qu' ea 
apparence, et se rendre escUve ea effet. 
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Chiunqi 



me tu sei 3 ch'hai d'ottener vaghezza 
Stato di vita avventuroso, e degno, 
E vivere felice , ecco t'insegno , 
E V addito il sentier d'ogni grandezza ; 



Conviene aver d' ogni saper contezza ; 
si tempo usar, non affrettar V ingegno , 
Servir senza speranza , e senz' impegno 9 
Stimar chi stima , e non curar chi sprezza* 



De* due mali il minor scerre dovrai $ 
- Pensar ben pria per non pentirti poi; 
Ne\ fatti altrui non t'intrigar giammai* 

Non ricercar quel, che trovar non vuoi 9 
Non propalar quel, che bramando vai; 
.Non bramar quello, che ottener non puoi* 
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GhAh D leu ! ies jugemens sont remplis d'cquilé, 
Toujours tu prenda plaisir à nous étre propice; 
Mais fai tam fait de mal, que jamais ta boote 
Ne me pardonnera , qu 5 en blessant (a justiee. 



Oai, Seigneur,la grandeur de moti irnpie'te, 
Ne laisse à ton pouvoir que le choix du supplice: 
Ton inte'rèt s'oppose à ma felici té, 
Et ta clémence mème attend que je perisse. 
• 

Coniente ton de'sir puisqu'il t'est glorieux: 
Offcnse toi des pleurs qui couleat de. mes yeux: 
Tonno, frappe, il est temps , rends nioi guerre 
pour guerre. 



J'adore en périssant la raison qui t' aigrit : 
Mais dessus quel endroil tombera ton tonnerre, 
Qui ne soit tout couvertdu sang de Jesus ChrisU 
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Per la formazione delle persone e de* tempi 

de 9 verbi. 

I verbi, se si considerano rispetto alia loro 
conjugazioae , si dividono in regolari, ed in ir- 
regolari, o anomali. Regolari diconsi quelli , che 
hanno regole certe, ed invariabili nella termina* 
zione delle persone, ed a' tempi primitivi, de' 
quali si può adattare alcuna delle terminazioni 
simili a quelle di uno de' quattro verbi esem- 
plari delle quattro conjugazioni principali, e de 9 
quali gli altri tempi si formano secondo le re- 
gole, che si daranno qui sotto. Irregolari, o ano- 
mali poi diconsi quelli che avendo nell' infinito 
la stessa desinenza de' regolari si discostano negli 
altri modi o in tutti, o in patte de' tempi , dal- 
le forme de' verbi regolari, a cui perciò non 
convengono le terminazioni generali de' tempi 
primitivi; ma hanno terminazioni particolari, e 
nella formazione degli altri tempi si allontanano 
dalle regole comuni. A questi si possono aggiun- 
gere que' verbi cui mancano certi tempi, o cer- 
te persone chiamati perciò difettosi. 

Non basta considerare ne ? verbi solamente la 
desinenza , o terminazione dell' ultima sillaba 
dell'infinito, giusta la quale ciascuno si riferi- 
sce ad una delle quattro conjugazioni principa- 
li , ma conviene osservare anche la sillaba pre- 
cedente tali terminazioni, e la terminazione pu- 
re de' tempi primitivi. Perciò sotto le quattro 
principali conjugazioni se ne possono compren- 
dere altre sette, come classi diverse, nelle qua- 
li si osserva una regolarità di terminazione ne' 
tempi primitivi, e sono tre nella seconda, cwè 
de' verbi terminati in enir , entir, euvrir, e quat- 
tro nella quarta cioè in aire , aitre , ovvero ol- 
ire, iadre % utre. Alcuni pongono nella tei za co- 
ujugazioae, come in due classi differentir, i ve* 
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hi pouvoir f e Coir. Ma si e creduto mèglio col- 
locarli tra gl'irregolari, siccome tra questi ulti- 
mi si debbono classificare que' verbi, de' quali 
i tempi primitivi non si possono ordinare sotto 
alcuna delle forme accennate quanto agi' infini- 
ti , ed a quelle sognale più sotto per gli altri 
quattro tempi. Nrlla Grammatica si trova la li- 
gia de 5 verbi irregolari di ciascuna conjugazione. 

Affinchè si possi coniugare per principio con- 
viene prima conoscere i tempi primitivi, quelli 
cioè , da cui altri se ne formano, e sapere la 
loro terminazione in ciascuna conjugazione, e 
classe della medesima. E qui parlasi de'tempi sem- 
plici , che facile si è la formazione de' composti, 
servendo per questi qualche tempo d'uno de'ver- 
bi ausiliarj avoir , ovvero étre , secondo la si- 
gnificazione del verbo da corrugarsi. 

Cinque sono i tempi primitivi: I J infinito pre- 
sente , il participio presente , il participio pas- 
salo , il presente dell'indicativo, il preterito dell' 
indicativo. 

Perchè resti più facilmente impressa nella 
mente de' principianti la terminazione de' sovrac- 
cennati tempi in ciascuna conjugazione, si è 
creduto opportuno porla sott' occhio loro distin- 
ta in una specie di tavola , essendo facile al ver- 
bo proposto per esempio , sostituirne qualunque 
altro , rigettando la sola desinenza dell' infinito, 
e ritenendone le altre sillabe. 

PRIMA CON J UG AZIONE. 
Si segnano i detti tempi primitivi con altret- 
tante cifre arabiche secondo V ordine $ col quale 
sopra furono disposti. 

i. 2« 3» 4" 5» 

cr. ant. A e . ai. 

timer. aimant. aime. j'aime. j'aimai. 

R 
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SECONDA CON JUG AZIONE. 

i. a. 3. 4* 5. 

ir. issanti i. is. is. 

finir. fi ri issant. fini. je finis. je finis. 

Prima differenza. 

ì. 2* 3. 4* 5. 

enir. enant. cnu. iens. ius. 
venir. venant. venu. je vieus. je vins. 
Bénir si coojuga come finir. 

Seconda differenza, 
ì. 2, 3. 4* 5. 

entir. enfant enti. ^ ens. eo'is. 
sentir. senta ni. senti, je seus. je seatis. 

Terza differenza. 
l. a. 3. 4« 5- 

ouvrir. oovrant. ouvert ouvre. ouvris. 
couvrir. couvrant couvert. jecouvre. je couvris. 

A questa classe si può rapportare ancora so- 
uffrir , appamrir , che hanno i suoi teenpi pri- 
mitivi come finir. 

TERZA CONJUGAZrONE* 

i. 2. 3. 4- 5* 

- evoir. evant. , u. ois. ^ us. 

recevoir. recevant. reyu. je re9<ais. je recus. 

i. a. 3. 4* 5. 

dre« dant. du. ds. dis. 

rendre* rendant. renda, je rends. jerendis. 

Prima differenza. 

t. 2. 3. 4- 5. 

aire. aisont. u. ais. us. 

plaire. plaisant. più, je plais. je plus. 

Seconda differenza. 

i. 2 3. 4» 5* 

aitre. aissant. u. . ais. us. 

oìtre. oissant. u. ois. us. 

lìpattre. "repat^anu repu. je repais. je repus. 



387 

connaitre. connaissant. ccnnu. je connai, je connus 

Terza differenza, 

i. a. 3. 4* 5* 

indre. ignant. int.^ ins. ^ ignis. 
craindre. craignant. craint. jecrains. jecraìgnis. 
peindre. pcignant. pini, je peins. je peignis. 
joindre. joignand. joint. je joins. je joignir. 

Quarta differenza. 
i. a. 3. /j. 5. 

uirc. uisant. oit uis. uisis* 

conduite. conduisant» conduit. je conduis. je con* 

duisis. 

Nella Grammatica sono posti a suo luogo sola- 
to le rispettive conjugazioni i verbi irregolari , 
quelli cioè, di cui i tempi primitivi non posso- 
no riferirsi sotto alcuna di queste tavole, per- 
ciò qui non si ripetono rimettendo il leggitore 
a quelle liste. 

Dall' infinito presente si forma il futuro dell' 
indicativo appiungendo solamente ai dopo la de- 
sinenza er y ed ir ne'vnrbi della prima 9 e se- 
conda conjugazione , e cosi generalmente in tutti 
i verbi fi nienti in r, e sopprimendo Ve muta 
finale in quelli della quarta: come aimer , fai- 
merai; finir, je finirai; prcndre , je prendrai. 
Ne' verbi terminati in enir , ed oir si cangiano 
le desinenze in iendrai , ed in rai. Cosi da ve' 
ìi ir , je viendrai, da recevoir , je recevrai. 

Si eccettuano nella prima conjugazione aller p 
j'irai, envoj'er , f enverrai. 

Nella seconda i composti di que'rir 9 acque'- 
ri>, acquérrai; courir , e suoi composti , /> cour~ 
rai; cutiliir , e suoi composti , je cucii/ crai; 
mourir s ja mourraL 

Nella terza avoir 9 f attrai; cheoir poco in 
tuo e suoi composti, de'iheoir 9 e'eheoir , je dé- 
ùfierrai, fécherrai } falloir , il faudra ; pouvoir. 
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fe pourrai; savoir, fe saurai; scoir , fe siérai , 
il suo composto s' asseoir più usato fe m 9 assié- 
rai % ovvero fe ni asseterai $ surseoir segue la re- 
gola generale, e fa surseoirai; valoir , eà \ suoi 
composti, je voudrai\ voir , e "suoi composti 9 je 
verrai v eccettuati pourvoir 3 e prévoir , che se- 
guono la regola generale , fe pourvoirgi, je pré- 
voir ai. 

Nella quarta étre, fe serai;faire , e suoi com- 
posti , fe fcrai* 

Formatosi il futuro dell' indicativo come so- 
pta , da questo si compone il secondo imperfet- 
to del soggiuntivo, ossia il condizionale presen- 
te , detto dagl'Italiani anche presente imperfet- 
to , coli' aggiunta, d' un s, scrivendolo secondo 
V ortografia moderna , come faimerai, j'ainierais, 
ovvero cangiando ai in ais y come faimerai, 
j'aimerais, eie , e questa regola non ha eccezio- 
ne, perchè il fuluro dell'indicativo, c'1 condi- 
zionale presente sono tempi affini. 

Dal participio presente si forma i.° l'imper- 
fetto dell'indicativo cangiando ant in ais : ai- 
mane , faimais ; finissane , je finissais ; recevant, 
fe receyais; rendane, fe rend&is. Si eccettuano 
soltanto due verbi ajrant,favais*sachantijesavais* 

7..° La prima persona plurale del presente in- 
dicativo, cangiando ant in ons, come ainiant , 
nous aimons ; finissant , nous finissons ; rece* 
vant, nous rectvons ; rendane , nous rendons , 
eccettuati i verbi avoir , ayant > nous avons ì 
savoir > sachant 3 nous savons ; étre , étant % nous 
sonwics. 

3.° La seconda persona plurale anche del pre- 
sente indicativo, cangiando pure ant in ez\ ai» 
matU> vous aimez , eie, eccettuatine oltre i ver- 
bi succennati, che fanno vous avez , étes $ sa* 
vez \ dire col suo composto i edit e , disane , vous 
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ditesi redisant , vous redites, che gli altri co- 
me contredire , dédire , interdire, medire, predi* 
re fanno secondo la regola generale vous coutre- 
disez f etc Maudire torma le dette persone re- 
golarmente dal suo participio maudissant , nouf 
maudissons , vous maudissez\ faire , e suoi com- 
posti faisant 9 ovvero fesant , nous faisons , o je- 
sons t vous faites. 

4. ° Si forma similmente il presente del sog- 
giuntivo cangiando ani iteli' e mula 3 aimant $ 
que f aime ; finissant , que je Jinisse \ rendant , 
que je rende. Si eccettuano tra i regolari i ver- 
bi in enir, che cangiano enant , in ienne , /emr 
tenant, que je tienne. I verbi in evoir , che can- 
giano evant in oive ; e tra gli irregolari aller 9 
aliante que j y aille', acquérir 9 acquerant , ^we 
jr° acquière cogli altri composti da quéi ir \ falle* 
ir , li faille \ mouvoir col suo composto émou m 
voir t mouvant, que je meuve: pouvoir , j/ou- 
wzn*, 7«e 7 e puisse: valoir , valant , que je va* 
ille; il suo composto prévaloir segue la regola 
generale, e fa 47/e /e prevale ; vouloir , voulant t 
que je v cu il le ; ioire , buvant , <7ne /e Z>o*Ve J 
&r$, ètant y que je soisi fair e y e suoi coni posi i 
raddoppia la n , prenant , ^ue /e premier 

5. La prima, e seconda persona plurale del 
presente soggiuntivo, cangiando ant in ions > e<l 
io iez f come aimant , que nous aimions , que 
vous aimiezi ajant , <7«e nows rzjo/is, que vous 
ajez , etc. Si eccettuano pouvoir f pouvant que 
nous puissions , que vous puissitzy étre, étant 9 
que nous sojrons 9 que vous sojez ; faire 9 e 
suoi composti faisant, ovvero fesant , ^ue nous 
fassions , qwe i»oms fassicz. 

Col participio passato si formano tutti i tem- 
pi composti in ogni modo, aggiungendovi alcu- 
ni tempi semplici del verbo avoir , ed anche 



800 

alcuni composti ilei verbo étre secondo la signi- 
ficazione del verbo. Quale de* due usaje si deb- 
ba per formare i tempi coro posti , si vedrà da 
alcune regole che si aggiungono., Per formare net 
Verbi attivi il preterito indefinito dell' indicativo 

[- si usa il presente dell' indicativo , come j y ai ai- 

* mé\ come pure per formare il perielio del sog- 

giuntivo que a aye aimé: si usa ancora di dire 

i feus aimé per dinotare un preterito anteriore , 

. ed anche fai eu aimé % ma questo molto di ra- 
do. Per lo piucchè perfetto poi si usa l'imper- 

; fello, come /' amis aimé, que f easse aimé,fau* 

rais aimé. 

Per conjugare i verbi passivi non v'è, che ad 
aggiungere u participio passato del verbo che si 
propone ad ogni tempo del verbo ausiliare étre, 
come je suis aimé, fai été aimé , étre aimé $ 
I avoir été aimé , étant aimé , ayant été aimé. 

' Il verbo étre pHre si adopera per formare i tem- 

r JSÌ pàSteil diverbi reciproci, come je me suis 

trompé, je niétais trompé , s 1 étre trompé , s'é- 
tant trompé-, je me suis repenti ^je me fus re- 
penti, s' étre repenti* 

Maggiore difficoltà s'incontra nello stabilire 
qual de" due verbi ausiliarj si debba usare nella 
composizione de' verbi neutri. Si è fra' Grammatici 
stabilito che quelli, che significano stato piutto- 
sto che azione, si usano coli' avoir , come /' ai 
. - dormi , /" ai reposé. Quelli all' opposto , che di* 

. nolano piuttosto azione, che maniera di essere, 
hanno l'ausiliare étre; je suis venti, il est allé, 
ils sont allés l primi dinoiando slato nou han- 
no bisogno dell'ausiliare étre per additare quel- 
lo che significano da loro; i secondi dinotano 
un'azione, ed hanno bisogno dell'ausiliare étre 
per far vedere, che l'azione non ha verun ogget- 
to, ma rimane nel soggetto medesimo, e modi- 
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fica semplicemente la sua e&fstenza ; ma questa 
regola non è s\ costante, che non sia giammai 
smentita dall'uso. Alcuni propongono anche la se- 
guente regola, la quale è più facile, e dirò cosi 
materiale. Quando i verbi neutri hanno il par- 
ticipio declinabile, cioè si possono unire a' sostan- 
tivi mascolini, o femminini con diverse termina- 
zioni pel genere, e pel numero, si coniugano coli' 
ausiliare étre , cosi si dice je suis tombé , ou toni- 
bée , nqus sommes tombés , ou tombées. Quelli poi, 
de' quali il participio passato non è declinabile , 
e non può essere congiunto ad alcun sostantivo, 
si conjugano coli' ausiliare avoir , così si dice fai 
régné, j'ai dormi. Ve ne sono alcuni , che pren- 
dono ora V ausiliare étre, ed ora l'ausiliare avoir, 
secondo i diversi sensi, in cui si usano, come al- 
ter, demeurer , montar, descendre , passer, sor' 
tir. Converrà pertanto attenersi all' uso , ed atten- 
dere da. lui la legge. 

Dal presente dell'indicativo si forma l'impe- 
rativo togliendo solamente il pronome personale 
je: faime> aime ; je finis , finis; je recois , re- 
cois ; je rends, rends ; si eccettuano alter, je 
vais , va ; avoir , f ai , aie : étre , je suis , sois } 
savoir, je sais , sa che. 

fn tutti i verbi della prima conjugazione , ed 
in quelli della seconda , de quali V indicativo pre- 
sente alla prima persona del singolare è termi- 
nato per e mula , riceve la seconda persona dell 1 
imperativo singolare un 5 quando segue il prò- 
nome congiuntivo en , o la particella y Perciò 
si scriverà donne un peu plus d'attention a tori 
devoir: ma de V argent , qu' on C a envoj é , do* - 
nes en la moitiè à ton Jrère ; voila une lecon a 
étudier , donnes jr tout le temps necessaire. Per 
altro si scriveià; donne en cette occasion une 
marque de ton zele, perchè en non essendo qui- 



vi «pronome', ma preposizione, ha una necessa- 
ria connessione con cette occasiojty e non dipen- 
de da donne. U imperativo va prenderà una t 
tra due lineette , quando sarà seguito daerc,co- 
J . • me va-t en , in un s; quando sarà seguito da j', 

/ come vasy\ ma se dopo jr seguirà un altro ver- 

' ho 9 si scriverà senza s , va-j dire. 

Le voci delle due terze persone dell' imperati- 
vo servono per le terze persone del presente del 
soggiuntivo, siccome quelle della prima, e se- 
conda plurale del presente indicativo servono per 
|! l'imperativo, toltine li pronomi personali non?, 

e vous: eccettuati i verbi ayoir, che nell'impe- 
rativo fa qyon», ayez, élre, che fa sojons, so- 
yéz > e savoir % che fa sachons , sachez. 

Dal preterito dell'indicativo si forma V imper- 
fetto primo del soggiuntivo cangiando ai in asse 
y per la prima conj umazione faimai, que faimasse, 

ed aggiungendo se per le tre altre conjugazioni, 
/e, finis, que /e finisse, fp recus que Je recus* 
se , je renais, que Je rendisse*, ovvero basterà 
per tutte le conjugazioni, senza eccettuazioni di 
verbo, aggiungere se alia seconda persona del 
J singolare. Ed essendo questi due tempi tra di 

loro affini, que 1 verbi, che mancano del perfetto 
-semplice, sono anche privi del primo imperfetto 
del soggiuntivo. 

Per la formazione delle altre persone di cia- 
scun tempo basterà conoscere la prima del singo- 
lare , la terminazione della quale sarà facile can- 
giare, per comporre successivamente le altre > al 
che pur gioverà l'esame di alcune sillabe, dire- 
mo caratteristiche di varj tempi , siccome si può 
osservare nelle conjugazioni slesse: ed a questo 
effetto si è ordinata a comodo de' principianti 
una tavola delle quattro conjugazioni , in cui a 
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possono con un colpo d'occhio vedere tutte le 
terminazioni di ogni voce del verbo. 

Intanto si potrà ossei vare, che la prima per- 
sona singolare dell' indicativo presente termina 
sempre in e mula ne* verbi della prima conju- 
gazione, come aimer, f airne ; chanter ,/e citan- 
te , etc. , eccettuali solo je pue del verbo puer j 
je vais , o je vas da alter. 

1 verbi della seconda conjugazione , Baienti in 
vrir e frir che fanno al participio passato ert% 
terminano anche la prima persona del singola- 
re dell' indicativo presente in e muta, come coti* 
vrir > couvert , je couvre ; souffiir , aoitffert , je 
soujfreì ed anche cueillir da suoi compesti, je 
cueille. 

I verbi delle tre altre coojugazioni generalmen- 
te terminano nella prima persona singolare dell' 
indicativo presente con un s , come Jinir , je Ji- 
nis; recevoir , je recois; rendre, je rends. 1 Poe- 
ti talvolta si esimono da questa regola per la 
giustezza della rima , o per V unione delle parole. 
Non si considera come eccezione a questa regola, 
che alcuui abbiano la delta persona terminante 
in a: , come vouloir , je veux , perchè la a* è 
lettera doppia formala da c s. 

I verbi, de'quali l' infinito termina in ere, ciré, 
^rc } conservano la e , d , p, nella prima persona 
singolare dell' indicativo presente, come eonvairi- 
cre, je convaincs ; repondre , je repond»; roni- 
pre , je rompsì eccettuali 1. i verbi absoudre > 
dissoudre, e rc'soudre, i quali fanno /' absous , 
je dissous, je rtfsous. 2. Quelli che terminano 
all'infinito in indre , craindre , je crains ; pein- 
dre, je peins ; joindre je joins. 3. I verbi seof/yx 
s' asseoir 9 che senzà avere l'infinito terminante 
in indre fanno je sieds, je m'assieis. Balirt^ e 
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metlre coMoro corti posti conservano la t alla 
prima persona , je bats, je combats, je mets, je 
perniets. Quando la prima persona del presente 
dell'indicativo finisce in e mula, si aggiunge 
un s per avere la seconda persona singolare del- 
lo stesso tempo , e questa regola si estende a 
tutti gli altri tempi semplici (l' imperativo eccet- 
to) i quali hanno la prima persona terminatala 
e muta. J 9 aime> tu aimes) je cowre % tu couvres} 
j e cucì Ile , tu cueilles; que je lóue , que tu 
loues ; que je /asse , que tu fasses >• que je veu- 
ille t que tu veuilles , que je donnasse; que tu 
donnasses ; que je recusse , que tu recusses } que 
je rendisse , que tu rendisses , etc» 

Quando la prima persona del singolare pre- 
sente dell' indicativo termina in s , la seconda è 
sempre simile alla prima. Je finis, tu finis, je 
tiens, tu tieni; je réponds 9 tu réponds ; */a re- 
% coi$, tu recois; je convaincs , tu convainces; je 
mets f tu mets. Questa regola serve anche perle 
stesse persone , che finiscono in x , per la ra- 
gione già sopra detta , che la x sta per c s , je 
veux, tu veuxj je vauxj tu vaux, je peux (me- 
no usato che je pouis) tu peux. 

E qui notisi , che la persona seconda singola- 
re in ogni tempo semplice finisce sempre in s , 
eccettuato l'imperativo in que' verbi , che termi- 
nano la prima persona singolare in e muta, eia 
seconda plurale in z , eccetto nel perfetto sem- 
plice , ed in certe voci di alcuni verbi, come 
étes, faites, ditcs, rediles presente, ed imperativo. 

Quando la prima persona singolare termina 
in e muta , la terza del singolare è sempre si- 
mile alla prima. J'ainie^il aime\ foffre^il of- 
fre ; je découvre , il découvre ; je recoive il re- 
cotVe, eccetto nel primo imperfetto del congiun- 
tivo, per cui serve la terza persona del perfetto 
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semplice coli' aggiunta dell' accento circonflesso 
sull'ultima vocale, j'aimassc, il aimàty je finis- 
se 9 il finii y je recussc il recùtì je rendisse , il 
rendit. 

Quando la prima persona singolare termina 
in es , ds , e ts per avere la terza persona sin- 
golare basta sopprimere la s finale ; je cunva- 
incs , il convainc ; je comprends , il comprend ; 
je combat$ % il combat. 

In tutti gli altri verbi basta cangiare la s in 
1 5 j'aimerais , il a interniti je finis , il finiti je 
recuSy il reciti ; je rendrais , il rendrait ; je rom m 
ps\ il romptt eccettuato j'échois, che la fi dchtt* 

Per formare la terza persona plurale del pre- 
sente indicativo si aggiunge ni alla prima perso- 
na del preseute soggiuntivo; aimer 9 que j'aime, 
ils aimcnt } finir 9 que je finisse, ils finissent ; 
recevoir t que je recoive, ils recoivent ; dire, que 
je dise, ils disent etc, e questa pare la regola 
più generate. Le eccezioni si riducono a' seguenti 
verbi : aller , que f alile > ils vont: *» o/r, que 
j'aic , ih ont\ pouvoir, que je puisse , ils peu- 
vent ; savoir , que je snche , ils saventi valoir 9 
que \e valile , ils valenti vouloir 9 que je verni- 
le, ils venienti étre 9 que je sois , son*; fai' 
re , <j7/e je fasse , i/s /ojz£. 

Il participio passalo termina in é in tatti i 
vorbi della prima cotijugazione togliendo la r 
dall'infinito, ed aggiungendo l'accento acuto 
solla é\ aimer, aime'; chanter , chanté. 

In rr£ , ne'verbi fìnienti all' infinito in firir , 
ovvero in wir; offrir, offerì} ouvrir , onverl 9 
eccetto appauvrir, appauvrL 

In int , ne' fin lenti in inèrti contraindre , con- . 
traini; peindre 9 peint: \oindre, ]oiat. 

In il, ne'verbi fiuienti in ire : conduire , cot*- 
duit } dire, dit ; écrire % écrit ; eccetto lire che 
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fa lu: luire , nutre , saffi re , che fanno lui, nui, 
suffi. 

Acquérir, conquérir , enquérir, requérir fan- 
no acquis , conquis y enquis , requis. ^ 

Asseoir fa assisa surseoir, fa sursis; mourir 
fa mori* 

Absoudre fa absous; dissoudre, dissous\ r<f- 
soudre , resous > ou résolu. 

Clore, e suoi composti lo terminano in os, 
clos ; enclore, enclos ; eclore > èclos* . 

Exclure , exclus. 
. Fairty e traire , e loro composti lo terminano 
in a/7, jfatf , frati; défaire 3 défait', extrairc* 
exlraiu 

Mettre , e suoi composti m/s; permeare, 
perniis. 
Naitre fa 

Prendre , e suoi composti lo hanno ir* /irà > 
surprendre, surpris, Tutti gli altri verbi gene- 
ralmente terminano o in i, o in u; finir , Jini; 
servir, servi ; fuir , Jui; valoir, valu$ retenir , 
retenu , ctc. 

I femminini di questi .participi si formano se- 
condo la regola generale, aggiungendo un' e mu- 
la al mascolino* Così da aimé , aimée } fini, fi- 
nie ; reca , wecue , renda , rendue ; offerì , offer* 
te, mort. f morte, ctc. Si debbono eccettuare ab- 
sous , dissous , e resous , che fanno absoute , dis+ 
souto, e résoute ; ed exclus che fa exclue , ed 
excluse. 

La prima persona del presente indicativo ter- 
mina sempre m e muta ne' verbi della prima 
coujugazione, ed in quei della seconda che han- 
no l'infinito in frir, e vrir, eccetto appauvrir , 
e4 anche in cueillir , e suoi composti, jc cueil- 
le y ella termina io s in tulti gli altri verbi. Co- 
noscendo questa prima persoti* sarà facile Uo- 
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vare la terminazione delle allre dello stesso lem* 
po col mezzo della seguente tavola. 

Singolare. 

1. e. s. cs. ds. ps. ts. 

2. es. s. e. ds. ps. ts. 
3^ e. t. c. d. pt. t. 

Plurale. 

1. ons. ons. quons. dous. pons. tlons. 

2. ez. ez. quez. dez. pez. trez. 

3. ent. ent. quent. dent. pent. ttent. 
Le terminazioni del preterito imperfetto dell' 

indicativo sono le stesse in tutti i verbi tanto rego- 
lari, che irregolaii senza alcuna eccettuazione. 
Singolare; Plurale. 

1. ais. l. ions. 

2. ais. a. iez. 
3* ait. 3; aient. 

N«l preterito perfetto semplice indicativo la 
prima persona termina sempre, o in ai, o in 
is, o in us , o in ins. 

La terminazione ai serve per i verbi della 
prima conjugazione. La vocale o si conserva si- 
no alla tei za persona plurale, nella quale si 
cangia in e. 

Le terminazioni is, e us convengono ciascuna 
indifferentemente a' preteriti delle tre altre co- 
ri] ug azioni , e la terminazione ins a'verbi finien- 
ti ali' infinito in enir. Sicché tutti questi prete- 
riti non hanno, che la s per terminazione co- 
mune. 

Le vocali i , u , ovvero in 9 le quali precedono 
la lettera s, si conservano in tutte le persone. 
Queste terminazioni comuni e particolari sono 

Singolare, 

i. ai. s. is. us. ins. 
i. as. s. is. us. ins. 
3* a» t. it. ut. int. 
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1. àmes. 

2. àtes. 

3. èrent. 
Le vocali 



umes. in me», 
ùles. iotes. 
urent inrent. 



a 



Plurale, 
rons. 

rez. 
ront. 



Plurale, 
mes, ìmes» 
tes. ìt<?s. 
veni. irent. 

e, w, ed tu sono sempre lun- 
ghe, e segnate con un accento circonflesso ( A ) 
in tutte le prime, e seconde persone plurali sen- 
za alcuna eccetttmionc. 

Le terminazioni del futuro indicativo in tutti 
i verbi sono. 

Singolare. , 

1. rai. - i; 

2. ras. 2. 

3. ra. 3. 
Quelle del presente del soggiuntivo sono 

Singolare. Plurale. 
i. e. ì. mns. j ,„ . « 

s. es. *. iez. ) Co™ sii imperfetto 

.> o < uell indicativo. 

o* e. o. enf. ) 

Le terminazioni del primo imperfetto del sog- 
giuntivo sodo sempre precedute dalle stesse vo- 
cali , che precedono quelle d<l perfetto semplice 
dell' indicativo 9 dal quale , come si disse, viene 
•fermato, cioè d'un' a per i verbi della prima 
conjugazione , d'una i per quelli, che fanno al 
perfetto is , d'una u per quelli, che fanno us , 
e della vocale nasale in per quelli, che termi- 
nano in ins . Perciò le terminazioni comuni di 
questo imperfetto sono» 

Singola re* 

t. sse. asse. isse. usse. insse. 

a." sses. asses. isses. nsses. iosses. 
3. t. àt. U. iti. Int. 

Plurale. 

\. ssions. assions. ìssions. ussions. iussions. 
a. ssiez. assiez, issici, ussiez. iussiez« 
3. ssent. assent. issent* ussentt iusscnu 
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Le vocali d t t,d , in sono sempre lunghe, e 
eoa accento circonflesso ( 4 ) nella terza persona 
singolare. Sono egualmente lunghe nelle altre 
persone, ma non hanno l'accento circonflesso 9 
perchè le due ss, che seguono $ ne tengono il 
luogo , ed allungano la sillaba. 

11 preterito imperfetto secondo del soggiuntivo 
ha sempre le seguenti terminazioni» 

Singolare* Plurale. 
i. rais. i. rions. 

i* rais. a. riez. 

3. rait. 3. raient. 



■ 
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TAVOLA 

Per le quattro Conjugazioni principali. 



INDICATIVO. 



Prima. 

F resente* Je 
Tu 
II 

Nous 
Vous 



e. 
cs. 
e. 
ons. 
ez. 



Us ent. 



Imperfette 
Tu 
II 

Nous 
Vous 



ais. 
ais. 
ait. 
ions. 
iez. 
Us aient. 



Seconda , 
is. 
is 
il. 
issons 
issez. 
isseni. 



Zbrzfl. 1 Quarta. 



ai. 



Perfetto Je 

semplice* Tu as. 

11 a. 

Nous àrnes. 

Vous àt^s. 

)ls èrent. 



issais. 
issais. 
issali. 

issioDS. 

issiez. 
issaient 

is. 
is. 

itJ 

ìmes. 

ites. 
irent. 



Futuro. Je rai. 

Tu ras. 

11 ra 

Nous rons. 

Vous rez. 

Ils ront. 



ra). 
ras. 
ra. 
rons. 

rez.| 
ront. 



Imper. i. e 

3. qu'il e. 

i. ons, 

a. ez.l 



1*. 

isse.j 
issons. 
issez.] 



ois.| 
ois. 
oit. 
ons. 
ez. 
ent.! 



aii. 

ais.| 

ait. 
ions. 

iez. 
aient. 



us. 

us. 

ut.! 
ùmes. 

ùtes. 
urent. 

• 

rai. 

ras. 
ra 
rons 

rez 
rout 



3. qu'ilsenti issentJ 



ois. 
oive, 
ons. 
ez. 
oivtnt. 



s. 

t. 

ons. 
ez. 
ent. 



ais. 
a ; s. 
ait. 
ions. 
iez. 
a ient. 

is. 

is. 

il. 
imes. 

!tes. 
irent. 

rai. 
rais. 

ra. 
rons. 

rez. 
root. 



s. 

e. 
ons. 
ez. 
ent. 
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Soggiuntivo. 



Prima, 


Seconda. 


Terza. 


Quarta* 


Presente* Oue le e. 


isse. 


oive. 




Tu es. 


isses. 


oives. 


es. 


Il e. 


isse. 


oive. 


e. 


Nous ions 


issions. 


evions. 


ions. 


Vous iez. 


issiez. 


eviez. 


iez. 


lls ent. 


issenl. 


oivent. 


ent. 


Impcr. i.Que ie asse. 


isse. 


usse. 


isse. 


Tu asses. 


isses 


usses. 


isses. 


Il àt. 


it. 


ut. 


n 

• 


Nousassions 


issions. 


ussions. 


issions. 


Vous assiez. 


issiez. 


assiez. 


issiez. 


Ils assent. 


issenl. 


ussent. 


issent. 


lmper.2,Je rais. 


rais. 


rais. 


rais. 


Tu rais 

Jl> U 4UI <J« 


rais 

* ti 1 J > 


rais 


• • 

ri i c 


11 rait. 


rait. 


rait. 


rait. 


Nous rions. 


rions. 


rions. 


ri ori 5, 


Vous riez. 


riez 


riez. 


riez. 


Hs raient- 


raient. 


raient. 


raient. 


Infinito. er. 


ir. 


evoir. 


re. 


Gerundio, ant. 


issa ni 


evant 


ant. 


Participio* ) 


• 




Passato. ) e * 




, U. 


tu 



Per la formazione de' tempi composti basterà 
aggiungere al participio passato i tempi d^uno 
degli ausiliarj avoir , o étre, secondo la signifi- 
cazione del verbo, siccome si è accennato di 

sopra. 

Per far uso della presente tavola basterà nella 
prima, seconda, e quarta conjugazione togliere 
la semplice sillaba finale er ir , re, quindi ag- 
giungere le finali notate in ciascun tempo alle 
sillabe, che rimangono, come aim-c , fin-ic, 
rena s. 



Digitized by Google 



4o* 

Nella lem serve particolarmenté^pei verbi fi- 
denti in evoir, che sono il maggior numero; 
e per gli altri terminanti semplicemente in oir 
possono servire le altre tavole poste , ove si è 
parlato in disteso della formazione delle persone 
in ciascun tempo , e modo. 

DELL' ARTICOLO. 

Ufficio proprio dell'Articolo, dicono i Gram- 
matici , si è di determinare , e distinguere la 
cosa, perciocché tutti i nomi generali, o comu- 
ni, ovvero appellativi , che chiamare si voglio- 
no, accennano le cose indeterminatamente, e 
senza veruna distinzione. Ne' nomi generali due 
cose si considerano, il significato cioè, e l'esten- 
sione di questo significato, il quale può variare 
secondo che il .nome conviene a tutta la specie, 
ovvero a più, o meno individui della medesi- 
ma specie. Ora in due maniere determina l'ar- 
ticolo, o fa prendere il nome in tutta l'estera 
sione del suo significato, ed abbracciare tutti 
gii individui della classe additata dal sostantivo, 
o lo ristringe a significarne una parte, o un so* 
lo , e particolare. 

Quattro articoli ha la lingua Franeese per non 
allontanarsi dagli altri Grammatici, il definito^ 
V indefinito , il partitico , e /' articolo un, ed une, 
perciocché le voci /e, /a, les dovrebbero sole 
essere considerate come veri articoli, con>e ap- 
punto in Italiano il , lo, la pel singolare, i, gii, 
li , le pel plurale. 

L'articolo definito è quello, che si prepone a' 
nomi appellativi presi in un senso definito, o 
determinato rispetto alla estensione; si usa por 
determinare o la specie in tutta la sua estensio- 
ne , cioè con tutti gl'individui, che ella contie- 
ne, ovvero un solo , ovvero diversi individui de-* 
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terminati dalle circostanze di chi parla, o del 
discorso; cosi nel primo caso dicesi Vhomme pa~ 
raitra au jugemznt de Dieu parlandosi di tutta 
la specie umana; nel secondo le héros du siècle 
volendosi intendere di un dato personaggio stra- 
ordinario; e uel terzo unendo al sostantivo qual- 
che aggettivo, o pronome relativo, che deter- 
naiui , ovvero qualche altra parola, la quale og* 
giunta al nome appellativo ne renda meno este- 
so il significato , come les Philosophes sages ; 
les Philosophes qui traitèrent de la morale 3 le& 
Philosophes de la Grece. 

Si prepone anche talvolta a certi nomi prò- 
prj 3 quelli cioè significanti cose, ovvero indivi* 
dui singolari, quali sono i nomi di qualche par- 
te del mondo, di pianeti, di fiumi , ed anche di 
uomini, e perciò si dice le del , V Europe, la 
Mer y le Tartaro, ed ancora le Cicerone le Tas- 
se , eie, sebbene questi nomi significhino cose , e 
individui abbastanza per loro stessi distinti , o 
determinati. Ma allora si riguardano come no- 
mi comuni ristretti ad un solo soggetto , o nomi 
generali e comuni a tutti gl' individui di quelle 
famiglie ; e perciò quando diciamo le Gel, VEu* 
rope , la Mer , le Tanaro , e/c. si vuole intendere 
una parte del mondo, che si chiama del , la 
parte della terra chiamata Europe, un'altra 
chiamala Mer , il fiume chiamato Tanaro, e 
diciamo le detron , le Tasse, perchè si vuole 
restringere a dinotare un individuo particolare 
della famiglia divenuto celebre. 

L'articolo indefinito è quello, che si prepone 
a* nomi proprj , perchè questi significando una 
cosa siugolare, o un individuo, non hanno bi- 
sogno di segno, che li determini ; avanti i pro- 
nomi personali , quali hanno, la forza di deter- 
minare abbastauza le persone, che esprimono £ 
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avanti a' pronomi possessivi assoluti , ed anche 
f * addimostrativi, i quali congiunti a 9 nomi sostan- 

tivi li determinano, e fanno quasi l'ufficio dell' 
-* articolo; similmente avanti gli altri pronomi , 

quando determinano i nomi , cui si rapportano 
o cui si congiungono, ovvero ne rendono l'e- 
stensione indeterminata , che quando souo pu- 
\ jaraente relativi, richiedono l'articolo definito, 

per determinare precisamente la persona , o la 
cosa, a cui si riferiscono; avanti al nome de'uu- 
meri assoluti , perchè determinano in un modo 
distinto a quanti soggeti si applica il nome, al 
quale si rapportano; avanti a' nomi appellativi , 
) quando non se ne considera , che il significato 

; senza fare attenzione veruna alla estensione, che 

t questo può avere; serve pertanto l'articolo inde- 

[ . finito a segnare i casi differenti senza determi* 

nare cosa alcuna rispetto alla estensione, che 
possono avere» 

L' articolo indefinito non ha che due voci : de 
pel genitivo, ed ablativo, ed à pel dativo; e 
corrisponde al segnacaso degli Italiani di , a y da . 
Un 9 ed une si considera come articolo , sebbe- 
i ne alquanto impropriamente, quando non si pren- 

de per nome numerale, cioè non indicai' unità 
numerica in un soggetto , ma serve ad indicare 
I semplicemente, che il nome, cui si unisce, è pre- 

so in un senso indeterminato tanto rispetto alla 
estensione, che alle circostanze, nel quai caso si 
potrebbe considerare come un articolo indefinito; 
potendosi altre volte considerare come un arti- 
colo definito, quando cioè il nome, col quale 
un, o une si uniscono, a più soggetti si estende; 
il che riesce facile provare cogli esempj. 

Se mi vi«n chiesto quanti uomini vi sono in 
una camera, e che io risponda: il jr en a un , 
io non intendo altro colla voce un , che fa aom- 
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premiere V unità numerica , ad esclusione della 
pluralità, cioè a dire , che vi è nella camera un 
uomo solo, e non più ; all'opposto quando dico: 
Un Roi doit dire U pére de son peuple ; un non 
esprime, che una unità vaga , e non esclude la 
pluralità , poiché io non intendo di parlare d'un 
solo Re, e quello, che enuncio, si può applica- 
re a tutti i Re. Similmente quando dico; un 
homnie m' a insula* ; sebbene V unuà espressa 
colla voce un escluda la pluralità, if mio prin- 
cipale oggetto non è di far conoscere questa 
esclusione , ma mi servo dell' articolo un, perchè 
non determino con alcuna circostanza qual sia 
l'uomo 5 che mi ha insultato. 

Quando poi dicesi un homnie sage doit étre 
maitre de ses passions , sarebbe lo stesso che 
Vhomme sage, ed allora la voce un vale quan- 
to l'articolo definitola! plurale prende poi l'ar- 
ticolo indefinito des pel nominativo , ed accusa- 
tivo, a des pei dativo, e'1 partitivo de pel ge- 
nitivo, ed ablativo. 

L'articolo partitivo è quello, che si prepone 
a' nomi per indicare una parte indeterminata 
della loro estensione; gl'Italiani ancora ne fan- 
no uso, ma sempre in forza di accusativo pa- 
ziente dopo un verbo attico ; come io ho dibzl- 
li £Ìojelli, e di cari; assaggiar del vine, e si- 
mili se pur non si volesse dire , che questo si fa 
dagli Scrittori per proprietà di linguaggio} ma 
non 1' usano mai nel caso retto. 

Servono per quesio articolo le voci de' geniti- 
vi degli articoli defluiti, e dell'articolo indefini- 
to, che in forza di articolo partitivo diventano 
nominativi, ed accusativi, unendole a nomi si- 
gnificanti cose naturalmente divisibili, perciò si 
usano cognomi di persone , o di cose, dì cui si 
vuole esprimere solo una parte indeterminata , 
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sènza determinarne ne la quantità , ne il numero. 

Questo articolo ha tutti i casi , salvo il voca- 
tivo: pe'nomi mascolini cominciami da conso- 
nante al singolare ha du,du paini pei femmi- 
nini de la , de la via n de. 

Ila poi de V sostituendo l' apostrofo ad una e, 
ovvero ad una a in quo' nomi, si mascolini, che 
femminini» che cominciano da vocale, o da h 
non aspirata , de V esprit, de V eau, de l honneur: 
ha des per tutti i nomi si mascolini , che femmi- 
nini al plorale, qualunque sia la lettera, colla qua- 
le conlinciano, perciò dicesi des paini , des vi- 
andes , des esprits , des eaux 9 des honneurs; 
e queste voci du , de la, de V, des, servono pel 
caso nominativo, ed accusativo. 

Pel genitivo , e per l'ablativo si dovrebbe ag- 
giungere l'articolo definito dei mn siccome sa* 
rebbe stato troppo duro il dire* de dupain>de 
de la viande, ne de l' esprit, de de V eau , de 
des honneurs, si fece una contrazione , e lascian- 
dosi soltanto l'articolo de si dice de pain , de 
v lande , d'esprit, d'eait, d ì honneurs ; la qual 
cosa fa che il genitivo, e l'ablativo degli arti- 
coli partitivi sieno talvolta confusi col genitivo, 
ed ablativo dell'articolo indefinito. 

Per formare il dativo tanto singola™ , che 
plurale si aggiunge l'articolo indefinito h, %prr- 
ciò si dice à du paia, h de la viande, a deV 
esprit , h de V eau , à des honneurs. 

Questa perciò sarà la declinazione dell'articolo 
partitive. 

Singolare. 

Nom. ed Acc du , de la , de V , de cf . . 
On. ed Ahi. de , d\ 

Dat. à du , a de la , h de V , a de, à d'\ 

Plurale. 
fV 7 om. ed Acc des de d\ 
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Plurale. 

G<*<1. ed AJb. de d\ 
Dat. à des, à de, à d\ 

Ufficio adunque dell' artìcolo partilivo si è il 
restringere l'estensione del significato del nome, 
cui precedono: perciò a questo articolo sostituir 
si potrebbe benissimo il pronome quelque , co- 
me quando dicesi, des gens savants pensali 
conitne Coi, non s'intendi di lutti i savj , ma 
di alcuni, perchè l'articolo des ne restringe il 
numero ; cosi pure serve a restringere la quanti* 
tà della cosi, che si vuole esprimere col nome, 
come quando di cesi, die vin me ferait plaisir , 
significa, che una certa quantità, o una certa 
parte di vino mi farebbe piacere, e non già il 
vino in genere. 

Havvi però una difier«mza rispetto all' esten* 
sione fra i nomi, cui si prepone l'articolo defi- 
nito, quando non significano, che una parte dei 
soggetti della specie , ed i nomi, cui precede 
l'articolo partitivo; perciocché sebbene si nell'uno, 
che nell'altro caso sia ristretta l'estensione de'nomi, 
pure quelli, cui si prepone l'articolo definito, han- 
no tutta l'estensione possibile , cioè comprendo- 
no tutti i soggetti nominati , che all'opposto quei 
nomi, cui precede l'articolo partitivo, non han- 
no tutta 1* estensione possibile , e non si esten- 
dono, che ad una parte indeterminata de'sog- 

5 etti, di cui si vuole parlare; perciò quando si 
ice, les hommes ont éié rachetés par Jesus» 
Christ , corri prendesi tutta la specie umana nel- 
la sua estensione; ma dicendosi, des hommes 
sont prédestinés non se ne indica , che una parte 
indeterminata. Cosi pure quando diciamo, les 
hoinmr.s savants , sebbene questa espressione re- 
stringa la specie degli uomini , pure ella ha 
tutta l'estensione possibile, comprendendosi l'ut- 
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ti gli uomini Sapienti ; all'opposto dicen^os? t des 
ìiommes savants , non solamente si restringe la 
specie generale degli uomini , ma nemmeno si 

\ dà tutta l'estensione possibile all'espressione wo- 

mini sapienti^ poiché s'indica solo una parte in- 
determinata di uomini sapienti* 

Sono perciò gli articoli partitivi chiamati an-> 
cora indeterminati , perchè oltre che non servo- 

z no, che ad indicare solo una parte de' soggetti, 

questa parte è sempre vaga , ed indeterminata . 

f La ragione, per cui gli articoli partitivi sieno 

formati co' genitivi degli articoli definiti, ed in- 
definiti, potrcbb' essere , perchè quelli si posso- 
no facilmente risolvere con questi; poiché quan- 
do si dice , des hommes, ovvero de savants hom- 
mes è lo stesso, come se si dicesse, una parte 
di uomini, una certa quantità di sapienti; per 
altro non debbono considerarsi come genitivi po- 
tendo i nomi, a cui si propongono, essere no- 
minativi, o accusativi pazienti d'un verbo. 

Ora per distinguere i nominativi , ed accusa- 
tivi dell'articolo pai titivo da'genitivi, ed abla- 
tivi degli articoli definiti, e indefiniti, a' quali 
sono simili, si osserverà, se le voci du , de la % 
de V , des de precedono nomi, che reggano al- 
cun verbo, ovvero ne significhino il termine o 
l'oggetto dell'azione (che in francese, si chiama . 
reggimento assoluto, o diretto del verbo), or- 
vero sieno dopo qualche preposizione, la qua-le 
regga V accusativo , in questi casi saranno arti- 
coli partitivi; ma se precedono un nome, che 
denoti il possesso di altro nome , ovvero espri- 
ma la materia, o quasi materia del verbo (the 
. ^yin francese chiamasi reggimento relativo, o in- 
diretto), allora dette voci saranno genitivi, od 
Ablativi degli articoli definito, o indefinito , co- 
me si vedrà negli eseropj seguenti partitivi .* 




4o9 

1. Da pain, et de V eau me suffìsent , de la 
musiquc me divertiraiti des auteurs rapportent 
c e Ut histoire ; pain , eau , musique , auteurs so- 
no nominativi del verho, per conseguenza , du % 
de V , de la, des sono articoli pariiiivi. 

i.\Je demande du temps , nous cherchons de 
la mannaie : vous achetez des chevaujc, du, de la, 
des sono articoli partitivi perchè temps, mannaie, 
chevaux significano l'oggetto , e il termine dell' 
azione , e sono il reggimento assoluto nel verbo, 

3 On se nourril avec du pain ; il faut met* 
tre ces fruits dans de la paille; )' ai disputé 
contre dts Philosophes ; du> de la, des sono al- 
tresì partitivi, perchè pain, paille , Philosophes 
sono retti dalle preposizioni avec , dans , contre. 

4. La science du Hazon; Vai recu un présent 
de la Heine; \e suis aimé des honnétes gens, 
du, de la, des sono articoli definiti , perchè si 
prepongono a' nomi, i quali non sono ne nomi* 
nativi , nè reggimento assolato di verbo , ne 
stanno dopo preposizioni, che reggano l'accusativo. 

Passa poi questa differenza tra gli articoli 
partitivi formati dai genitivi dell' articolo defini- 
to , ed i partitivi forrr.ati dal genitivo dell'arti- 
colo indefinito, che i primi si prepongono a'no- 
mi tanto accompagnati da aggettivi , quanto pri- 
vi di aggettivi , come si è veduto negli esempj 
precedenti, e che quando il sostantivo si pospo- 
ne al suo aggettivo, si può usare l' articolo par- 
titivo de al singolare, usandosi però ordinaria- 
mente il de al plurale, come si rischiara co* 
seguenti esempj. 

Nom. de bon pain, et de bonne eau suffìsent 
ponr la nourriture du corps humain: de grands 
événements, et des grandes redolii tions suivi- 
reni la mort de Cesar* 

S 
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Dat. les gens de marine sont souvent réduitst 
a de mauvais pai ti, et a de mauvaise viande j 
Ics personnes déstinees à de grand s emplois doi* 
Vtnt se prtfparer à de fdcheuses disgraces. 

Acc. Pour bien écrire f il jaut emvloyer de 
bon papier , et de bonne encre ; un discours n* 
est beau qu'autant qii il contieni des solidcs rai* 
sonnements , et de nobles expressions. 

Gli articoli partitivi del genitivo , ed ablativo 
formati dal genitivo, ed ablativo dell'articolo in- 
definito sono simili a quelli formati dagli arti- 
coli difiniti, e si prepongono a' nomi tanto pre- 
ceduti , che seguiti dai loro aggettivi , perciò 
clicesi egualmente bene , il est coupable de cri* 
mes horribles 9 ovvero d 9 kornbles crimes* 

Nulladimeno quando il sostantivo, e l'aggettivo 
non presentano insieme, che un'idea sola, cosicché 
l'aggettivo serve piuttosto a renderne il significato 
compiuto, che ad esprimere una qualità particolare, 
«ebbbene il sostantivo sia ili plurale, e preceduto 
dall'aggettivo, si debbe usare l'articolo partilivo 
des y non già de. Perciò quantunque sia ben detto: 
. Cet homme a de belle s terres : cet écrivain jorme 
de belles lettresyce capitarne ne veut que de grands 
soldats: si dirà poi in altro senso: cet homme a des 
belles lettre* ; il voti des beaux esprits , des 
grands scgneurs ; perchè belles lettres , beaux 
esprits , grands seigneurs in aueste frasi non signi- 
ficano altto, che scienze, dotti % persone distinte 
per carica , o per nascita. Che se si dicesse , cet 
homme a de belles lettres} il voti de beaux es- 
prits , de grands seigneurs si dovrebbe intendere 
httere , che sono belle ; ingegni , che sono beiti } 
signori, che sono grandi ; il che presenterebbe 
idee ben differenti» 

m 
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